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di M.MICHELA NICOLAIS

“Il decimo anniversario dell’elezione al 
soglio petrino di papa Francesco dovrebbe 

costituire per i credenti un momento di serio 
discernimento rispetto a quello che resta loro 
da fare nel tempo che viene”. Ne è convinto 
monsignor Armando Matteo, segretario per la 
Sezione dottrinale del Dicastero per la Dottri-
na della fede, che nel suo ultimo libro, Opzione 
Francesco (Edizioni San Paolo), legge l’eredità 
della prima decade del papato di Bergoglio 
come un’occasione per costruire, insieme, la 
Chiesa del futuro. Lo abbiamo intervistato.

Il 13 marzo del 2013 si affacciava alla 
Loggia delle Benedizioni un Papa “venuto 
dalla fine del mondo”, come lui stesso si è 
definito, che rappresentava una novità per i 
fedeli e anche per la maggioranza degli addet-
ti ai lavori. Dieci anni dopo, quale bilancio si 
può trarre?

“Per quanto mi riguarda, nutro la forte 
impressione che in questi dieci anni la maggior 
parte di noi credenti – e specificatamente di noi 
cattolici occidentali – siamo rimasti per così 
dire quasi a guardare quel che papa Francesco 
portava di nuovo con il suo pontificato. Abbia-
mo applaudito, è vero. Abbiamo condiviso, è

(segue in seconda)

LA LETTERA DEL VESCOVO DANIELE
Cari fratelli e sorelle,
il prossimo lunedì 13 marzo 2023 ricorrerà il decimo anniversario dell’elezione del 

Santo Padre Francesco.
Ringraziando Dio per il ministero di papa Francesco, invito tutti a ricordarlo in 

modo speciale in questa occasione, affidando a Dio lui, il suo servizio dell’unità e 
comunione di tutta la Chiesa, le sue preoccupazioni e preghiere perché l’annuncio 
della misericordia di Dio, manifestata in Gesù Cristo, possa raggiungere ogni uomo 
e donna nel mondo, tutti i suoi desideri riguardanti la sinodalità nella Chiesa, la 
promozione di una vera fraternità tra gli uomini e i popoli, la salvaguardia della 
“casa comune” dell’umanità; siamo uniti al suo dolore per le guerre e i conflitti che 
insanguinano il volto dell’umanità e colpiscono soprattutto i più deboli e poveri…

Preghiamo in modo particolare per il Papa nelle Messe di domenica 12 marzo: con 
un’intenzione speciale nella “Preghiera dei fedeli”, oppure concludendo la stessa pre-
ghiera con una delle Orazioni della Messa per il Papa (cf. Messale romano, p. 856).

Nelle Messe di lunedì 13 marzo invito a utilizzare il formulario della “Messa per 
il Papa” (Messale romano, pp. 856-857), che può essere celebrata anche nelle ferie 
del tempo di Quaresima.

In questa preghiera, chiediamo l’aiuto di Dio anche per prepararci in modo con-
veniente all’incontro che la nostra Chiesa vivrà con papa Francesco il prossimo 15 
aprile 2023, perché sia momento di grazia per quanti potranno partecipare e per tutta 
la diocesi, attraverso l’intercessione di san Pantaleone, nostro patrono, e del beato 
Alfredo Cremonesi, che ricordiamo nel 70° anniversario del martirio. 

Auguro a tutti un fecondo proseguimento dell’itinerario quaresimale, per giungere 
con spirito rinnovato alla celebrazione della Pasqua, e tutti benedico di cuore!

Crema, 9 marzo 2023
+ Daniele Gianotti

Il Papa e le donne
Abbiamo appena celebrato la Giornata della don-

na (mercoledì 8) e stiamo per celebrare il decimo 
anniversario dell’elezione di papa Francesco (lunedì 
13). Ottima occasione per ricordare il pensiero di Ber-
goglio nei riguardi delle donne. Egli stesso scrive: “Le 
questioni legate al mondo femminile mi stanno parti-
colarmente a cuore.” 

Subito comunque una precisazione su cos’è la pari-
tà: “Uomo e donna non sono uguali e non sono uno 
superiore all’altro, no. Non parità perché le donne 
assumono i comportamenti maschili, ma parità per-
ché le porte del campo di gioco sono aperte a tutti i 
giocatori, senza differenze di sesso. Soltanto che l’uo-
mo non porta l’armonia; è la donna, lei porta quell’ar-
monia che ci insegna ad accarezzare, ad amare con 
tenerezza e che fa del mondo una cosa bella. Abbiamo 
tanto bisogno di armonia per combattere le ingiusti-
zie, l’avidità cieca e la guerra ingiusta.” Il Papa am-
mette “le difficoltà che le donne ancora incontrano a 
raggiungere ruoli apicali nel mondo del lavoro e, al 
contempo, i vantaggi connessi a una loro maggiore 
presenza e piena valorizzazione in tutti gli ambiti.” 

Parità quindi nella diversità e sottolineatura della 
specificità della donna: “Il pensiero delle donne è di-
verso da quello degli uomini. Sanno di partorire nel 
dolore per raggiungere una grande gioia: donare la 
vita e aprire vasti, nuovi orizzonti. Per questo le donne 
vogliono la pace, sempre. Le donne sanno esprimere 
insieme forza e tenerezza, sono brave, competenti, 
preparate, sanno ispirare le nuove generazioni (non 
solo i figli).” Di fronte a queste parole piene di dolcez-
za, aperte alla vita, come è triste (soprattutto per loro) 
sentire donne che esaltano il fatto di non essere madri.

E il Papa non si tira indietro anche riguardo al po-
sto delle donne nella Chiesa che può avvantaggiarsi 
dalla loro valorizzazione: “Non ci siamo resi conto 
di cosa significa la donna nella Chiesa e ci limitiamo 
solo alla parte funzionale. Ma il ruolo della donna va 
molto al di là della funzionalità. È su questo che biso-
gna continuare a lavorare.” Recentemente Francesco 
ha aperto l’accesso delle donne ai ministeri del Letto-
rato e dell’Accolitato; ha affidato a una commissione 
la riflessione sulla possibilità delle donne-diacono. Ma 
sottolinea anche come la Chiesa non abbia “in alcun 
modo la facoltà di conferire alle donne l’ordinazione 
sacerdotale”. Chiusura? No: entra nel tema delle di-
versità da armonizzare. Se Gesù ha affidato il sacerdo-
zio ai maschi, alle donne ha rivolto il primo annuncio 
della risurrezione. Come valorizzarlo nella Chiesa? 

I dieci anni di papa Francesco
Mons. Matteo: “L’eredità della prima decade di pontificato” 
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Percorso di riflessione sulla pace 
di padre Gigi, nel ricordo di chi è 
prigioniero a motivo della fede in 
Gesù.

Venerdì 17 marzo ore 21 - Parrocchiale di Ombriano

“La preghiera del cuore:
serve davvero pregare?”

LIBERATE LA PACE!

Porterà il suo saluto
il vescovo Mons. Daniele Gianotti
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(dalla prima)
vero. Abbiamo vissuto intense 
emozioni insieme con lui, è 
vero. Abbiamo letto quasi tutti 
i suoi documenti, o quantome-
no ne conosciamo l’esistenza, 
è vero. Abbiamo fatto tante 
chiacchiere, è vero. Abbiamo 
criticato, è vero. Non mi pare, 
tuttavia, che abbiamo fatto 
molto rispetto a quello che 
papa Francesco ci ha chiesto 
in merito al Cristianesimo 
futuro. In una parola, mi pare 
di poter dire che non ci siamo 
sintonizzati fino in fondo con 
lui, non ne abbiamo finora 
fatto nostra la sua opzione di 
fondo: l’opzione di ravvivare 
la maternità della Chiesa”.

Da dove dovremmo parti-
re, secondo lei, per declinare 
l’“opzione Francesco”?

“Dalla constatazione che 
la pastorale attuale – cioè il 
modo in cui la Chiesa oggi 
‘dice’ a tutti Gesù allo scopo 
di far nascere in tutti un desi-
derio di Gesù – non funziona 
più. I credenti, infatti, dicono 
Gesù ma non riescono in 
alcun modo a far nascere, in 
coloro ai quali si rivolgono, un 
possibile desiderio di Gesù. 
E dunque la pastorale attuale 
semplicemente non funziona. 

Quel che serve, allora, alla 
Chiesa è un radicale cambia-
mento di mentalità pastorale, 
in grado di fare ciò che ora 
non riusciamo a fare: permet-
tere agli uomini e alle donne 
del nostro tempo, specialmen-
te ai giovani e alle giovani, di 
innamorarsi di Gesù e di de-
cidersi per una fede possibile 
in lui. È certamente vero che 
la Chiesa affronta al momento 
anche altre situazioni difficili 
e in alcuni casi particolar-
mente gravi – basti citare la 
questione degli abusi sessuali 
e di potere perpetrati da parte 
del clero – ma la sua crisi vera 
resta una sola: la denatalità. 

Quando la Chiesa perde 
questa sua dimensione di 
fecondità e di maternità, perde 
tutto e si riduce ad altro, che 
può forse essere anche interes-
sante e utile, ma che non ha 
più a che fare con la missione 
che Gesù ha affidato ai suoi 
discepoli. In questi dieci anni 
di pontificato papa Francesco 
ha incessantemente ricordato 
la destinazione universale del 

Vangelo: non importa quanto 
siamo nella Chiesa, il punto è 
che siamo qui per tutti. Ogni 
riforma, e tutte le riforme nel 
suo insieme, hanno lo scopo 
di dare nuovo sangue e nuova 
carne a quello che il Santo 
Padre, al n. 31 dell’Evangelii 
gaudium, chiama ‘il sogno mis-
sionario’ di arrivare a tutti”.

Quanto siamo lontani dalla 
“Chiesa in uscita” auspicata 
da Bergoglio fin dall’inizio 
del pontificato?

“A questo proposito, oc-
corre raccogliere la seconda 
indicazione di metodo che ci 
deriva dall’opzione Francesco: 
i credenti non possono sempli-
cemente restare a contemplare 
quello che capita al Cristia-
nesimo sotto le condizioni 
dell’avvento del cambiamento 
d’epoca e della fine della mo-
dernità. Il Papa raccomanda 
ai credenti di prendere l’inizia-
tiva, e lo fa con un neologismo 
– ‘primerear’ – che è esatta-
mente l’opposto di un altro 
neologismo, ‘balconear’, cioè 
stare a guardare la vita dal 
balcone. Prendere l’iniziativa 
è un rischio, ma per Francesco 
non ci sono alternative, se non 
il ‘si è sempre fatto così’, la 
ripetizione fallimentare di ciò 
che si è sempre fatto, anche in 
assenza di risultati positivi”. 

“Vicinanza, compassione, 
tenerezza” è la triade citata 
a più riprese dal Santo Padre 
per esprimere lo stile di Dio. 
Anche questo richiede un 

cambio di “postura”...
“Fin dal suo primo Angelus 

in piazza San Pietro, il 17 
marzo di dieci anni fa, papa 
Francesco non si è mai stanca-
to di proclamare che la prima 
e fondamentale rivelazione 
che Gesù compie è quella 
della misericordia del Padre. 

Quando nel 2016 indice il 
Giubileo della Misericordia, il 
Papa ricorda che la misericor-
dia è ‘il messaggio più impor-
tante di Gesù’ e legge quello 
che stiamo vivendo ‘un tempo 
di misericordia’, nel quale la 
Chiesa è chiamata a mostrare 
‘il suo volto materno, il suo 
volto di mamma, all’umanità 
ferita’. Ripartire dall’opzione 
Francesco significa assumere 
un atteggiamento credente 
che si sa sempre con le porte 
aperte: con le porte aperte dei 
nostri luoghi di culto e ancora 
di più con le porte aperte 
del nostro cuore a chiunque. 
Noi credenti siamo chiamati 
a diventare eco e artefici di 
quello che il Santo Padre, 
nella Fratelli tutti, chiama un 
‘nuovo sogno di fraternità’, 
reso sempre più urgente dalle 
particolari circostanze storiche 
nelle quali ci troviamo a vive-
re, dopo la terribile pandemia 
di Covid-19, lo scoppio del 
confitto russo-ucraino, i re-
centi sconvolgimenti climatici 
e il continuo proliferare delle 
ingiustizie sociali imposte da 
un capitalismo sempre più 
cinico”.

di CHIARA BOTTAZZI*

“Non ti dimenticare dei poveri!”. Così disse a 
Jorge Mario Bergoglio un amico fraterno, 

il cardinale francescano Claudio Hummes, al mo-
mento della sua elezione a vescovo di Roma e a 
successore di Pietro. Un invito che papa Francesco 
ha interiorizzato incarnandolo nel suo personale 
magistero pontificio. Che Bergoglio avrebbe fatto 
della povertà il centro del suo pontificato lo si capì 
già dalla scelta del nome, Francesco. Con quel ge-
sto, nuovo e dirompente a livello simbolico, il Papa 
ha inserito la propria missione nel solco del pau-
perismo cristiano: dal poverello d’Assisi, amico di 
Sorella Povertà, ai “profeti” dell’età contemporanea 
come Charles de Foucauld, Gauthier, Dossetti. Il 
nome pontificale di Francesco quindi è ciò che si 
direbbe un omen nomen: vale a dire “un presagio”, 
o meglio un “augurio” di quella che sarebbe stata 
la direzione preferenziale della Chiesa, motivata dal 
Papa nell’indicazione programmatica di una “Chie-
sa povera e per i poveri”; una dichiarazione che ri-
chiamava alla mente quella di Giovanni XXIII, in 
occasione dell’apertura del Concilio Vaticano II, 
per il quale “la Chiesa è e vuole essere la Chiesa 
di tutti e particolarmente la Chiesa dei poveri”. 
Proprio in occasione del 50° della conclusione del 
Vaticano II, nel dicembre del 2015, papa Francesco 
ha indetto il Giubileo straordinario dedicato alla 
Misericordia, un cammino di conversione spirituale 
capace di portare la luce del Vangelo nelle periferie 
geografiche ed esistenziali, dimenticate dall’uomo 
a causa di un’indifferenza sempre più globalizzata.

Nella teologia di papa Francesco sono i poveri 
a dettare il ritmo: sono loro al centro dell’Evangelii 
gaudium la prima esortazione apostolica del suo pon-
tificato, dove Francesco sottolinea come passaggio 
fondamentale “l’opzione per i poveri”, da intendere 
come una “forma speciale di primazia nell’esercizio 
della carità cristiana, della quale dà testimonianza 
tutta la tradizione della Chiesa” (n. 198). Questo 
significa che la vicinanza ai poveri, così come l’e-
sercizio della carità nei loro confronti, non è una 
prerogativa solo della Caritas o dei volontari. L’a-
more per i poveri e la loro inclusione nella comunità 
è una dimensione costitutiva dell’essere cristiano. 
Riguarda ognuno di noi, che insieme siamo e vivia-
mo come Chiesa. Sono sempre i poveri a rendere il 
ritmo teologico così incalzante da spingere France-
sco a istituire, nel 2017, una giornata a loro dedicata: 
la Giornata mondiale dei poveri, un’intuizione del 
pontefice a conclusione dell’anno giubilare.

Esistono molte giornate indette dalla Chiesa, dal-
la Giornata del malato, a quella della pace o delle 
missioni e via discorrendo. Ma Francesco sceglie il 
giorno dei poveri come ultimo gesto a sigillo della 
misericordia di Dio che si rende visibile nei poveri, 
nella loro povertà sfigurata, nelle loro singole sto-
rie di difficoltà, nel loro rappresentare il mistero di 
Cristo. La povertà non è un concetto astratto, ma 
è fatto da realtà concrete che si esplicano nei temi 
delle singole giornate, anno per anno, a partire dalla 
prima che prende spunto dalla prima lettera di Gio-
vanni: “Non amiamo a parole, ma con i fatti”. Fino 
ad arrivare all’ultima giornata, quella del 2022, che 
richiama la lettera di Paolo ai Corinzi, “Gesù Cristo 
si è fatto povero per voi”, in cui l’apostolo di Tarso 

si rivolge ai primi cristiani di Corinto, per dare fon-
damento al loro impegno di solidarietà con i fratelli 
bisognosi. La Giornata mondiale dei poveri è quin-
di una sana provocazione che ci aiuta a riflettere sul 
nostro stile di vita e sulle tante povertà del momento 
presente.

Come ha evidenziato l’ultimo rapporto Caritas 
su Povertà ed Esclusione Sociale – “L’anello debole” – 
non esiste una povertà con forma e aspetto univoci, 
ma la povertà ha mille volti e mille cause.

E in questi tempi stiamo vivendo una povertà acu-
ita da una pandemia che ha ferito l’Italia e il mondo 
intero. Una povertà aggravata anche dalla guerra in 
Ucraina, alle porte d’Europa, che continua a cau-
sare morte e distruzione a un intero popolo e i cui 
effetti hanno ripercussioni critiche sui vissuti quoti-
diani di milioni di persone, a livello mondiale. Ma 
ci sono anche altre povertà, come quella causata da 
ingiustizie globali che affamano l’Africa e i suoi po-
poli o quella legata a calamità naturali, come i terre-
moti che hanno ferito una Turchia afflitta da tempi 
difficili e una Siria piagata da 12 anni conflitto.

Proprio perché la povertà assume molti volti è im-
portante considerare i due aspetti principali sottoli-
neati da Francesco nell’ultima giornata dei poveri: 
la povertà che uccide figlia dell’ingiustizia, dello 
sfruttamento, della violenza e della distribuzione 
ingiusta delle risorse.

È la povertà “disperata, priva di futuro, perché im-
posta dalla cultura dello scarto che non concede pro-
spettive né vie d’uscita”. E infine la povertà che libera, 
forte di un amore vicendevole che ci fa “portare i pesi 
gli uni degli altri, così che nessuno sia abbandonato 
o escluso”. Come Caritas abbracciamo quest’ultima 
povertà che muove dall’amore ed è in grado di creare 
relazione a partire dalla messa in pratica dei tre verbi 
che vivificano l’azione della Caritas: ascoltare, osser-
vare, discernere. Tre verbi, come tre sono le vie della 
carità, indicate da papa Bergoglio, in occasione del 
50° anniversario di fondazione della Caritas Italiana: 
la via degli ultimi, del Vangelo, della creatività.

Ripartiamo insieme dagli “ultimi” – i poveri ap-
punto –, i “primi” destinatari dell’amore rivoluzio-
nario del messaggio di Cristo e apriamo nelle nostre 
comunità cammini nuovi perché proprio loro possa-
no diventare i protagonisti del cambiamento.

*Caritas italiana

I dieci anni di papa Francesco

13 marzo 2013: papa Francesco, appena eletto, si affaccia 
dalla Loggia vaticana su piazza San Pietro  

(Foto Siciliani-Gennari/SIR)

“Non abbiamo fatto molto 
di ciò che ci ha chiesto”

Quando gli ultimi diventano 
i primi: la Giornata dei poveri

(Foto SIR/Marco Calvarese)
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di GIAMBA LONGARI

È una fase storica – della 
quale solo tra qualche anno 

comprenderemo la portata – che 
s’è chiusa. Quasi tutto è stato 
smantellato e l’attività dell’hub 
vaccinale presso l’ex Tribunale, 
visti i numeri ormai ridotti, è 
terminata. Da lunedì 6 marzo 
il vaccino anti-Covid si può 
effettuare, solo su prenotazione, 
al Centro vaccinale dell’Ospedale 
Maggiore di Crema (ingresso 3 
dei poliambulatori, dopo il Cup) 
il martedì, giovedì e venerdì dalle 
ore 14 alle 16.

Inaugurato il 29 marzo 2021 
– dopo aver ospitato i militari 
dell’ospedale da campo – l’ex 
Tribunale ha rappresentato per 
molti il “baluardo” nella controf-
fensiva al Covid-19, il nemico 
invisibile che, da inizio 2020, ha 
stravolto le nostre vite e abitu-
dini. Fidandoci della scienza 
e carichi di speranza, all’hub 
vaccinale ci siamo passati un po’ 
tutti: per accompagnare i nostri 
genitori e i nostri nonni che, per 
primi, hanno dato l’esempio a 
tanti, tenendo per mano i nostri 
figli, per proteggere noi stessi 
e gli altri. Il vaccino per dire 
“basta” al Covid, per riprenderci 
il nostro vivere.

Nell’hub vaccinale ci siamo 
messi in fila, abbiamo atteso il 
nostro turno, abbiamo incro-
ciato sguardi, abbiamo visto la 
dedizione di medici, infermieri, 
operatori e volontari. C’è stata 
la frenesia dei primi momenti, 
quando l’emergenza era forte-
mente marcata, per poi passare 
a una maggiore calma. “Qui, 
nonostante tutto, in tanti si sono 
presi cura di altri. Tra vaccini e 
speranza – osservano dalla diri-
genza ospedaliera – tutti ci siamo 
sentiti accolti, desiderosi di vive-
re. Insieme, oltre il Covid. L’hub 
è stato luogo di aggregazione e di 
impegno di tanti operatori e vo-
lontari. Di una comunità che non 
si è fatta fermare dalla paura, ma 
ha trovato nella forza dei legami 
il coraggio di rialzarsi. Nonostan-
te questo tempo ci abbia educato 
alla distanza, per proteggerci”. 

La battaglia forse non è ancora 
del tutto vinta e si deve prestare 
attenzione, ma stiamo tornando 
alla normalità.

Nell’ex Tribunale sono state 
323.530 le dosi complessivamen-

te somministrate. Nel dettaglio: 
102.788 prime dosi, 99.036 
seconde dosi, 99.465 terze dosi, 
20.886 quarte dosi e 1.335 quinte 
dosi. In totale sono stati coinvolti 
385 volontari tra personale de-
dicato all’accoglienza, ammi-
nistrativo, medico e sanitario e 
295 operatori tra amministrativi, 
medici, personale sanitario e del-
la farmacia. A ciascuno di loro 
va un grazie immenso.

Prima dell’attivazione 
dell’Hub, per alcune settimane i 

vaccini venivano somministrati 
nel tendone allestito davanti 
all’ingresso dell’Ospedale Mag-
giore: sono stati circa 20.000. 
Senza contare i cremaschi che 
all’inizio della campagna sono 
stati mandati in altre strutture del 
territorio, ad esempio a Soresina 
o Soncino.

Non è ancora il momento, 
viene rimarcato, di mettere la 
parola fine a un periodo comples-
so. In caso di necessità, infatti, 
l’attività potrà essere ritrasferita 

nell’ex Tribunale, in forza della 
convenzione in essere con il 
Comune fino al 30 giugno. “Un 
grazie particolare – afferma Ida 
Ramponi, direttore generale di 
Asst Crema – va al Comune di 
Crema. Lo stesso ringraziamento 
va alle tante realtà di volontaria-
to che hanno collaborato, dalla 
Protezione civile, alla Croce 
Rossa Italiana, ai Rotary Club, 
l’Abio, Vip Crema e i privati che 
non hanno fatto mancare il loro 
contributo. Grazie a tutti”.

Vaccini: chiuso
l’ex Tribunale

323.530 le dosi
antiCovid
somministrate,
con 385 volontari
e 295 operatori

OLTRE IL COVID
STRAORDINARIA RISPOSTA 
DI OSPEDALE E COMUNITÀ
Nelle settimane più buie e drammatiche dell’emergenza 

Coronavirus, puntualmente il dottor Roberto Sfoglia-
rini, direttore sanitario dell’Asst Ospedale Maggiore di Cre-
ma, ha fornito al nostro giornale i dati sui malati, sui ricove-
ri, sulle iniziative messe in atto per contrastare la pandemia 
e per proteggere il personale ospedaliero e la popolazione. 
Sempre in prima linea, con la serietà e il basso profilo che 
lo contraddistinguono, non ha mai abbassato la guardia e 
oggi, con tutti noi, guarda con fiducia a uno scenario pro-
fondamente cambiato e carico di speranza.

“Con la chiusura dell’hub vaccinale presso gli spazi 
dell’ex Tribunale – osserva Sfogliarini – finisce un perio-
do complesso, ma che ha 
dimostrato la capacità della 
scienza e di un’intera comu-
nità di fornire una risposta 
in tempi rapidi a un evento 
eccezionale. Non era mai 
accaduto in passato di ave-
re vaccini disponibili in così 
poco tempo. Di conseguen-
za, è stata straordinaria an-
che la risposta della popola-
zione e dell’intera comunità 
cremasca. I numeri della 
nostra campagna vaccina-
le sono ottimi e ci hanno 
consentito di garantire un 
alto grado di protezione 
dal virus. In questo perio-
do abbiamo registrato un 
importante coinvolgimento 
dell’intera comunità. È per questo che va rivolto veramente 
un enorme ringraziamento ai nostri operatori, ai volontari, 
alla città di Crema”. 

Secondo il direttore sanitario “l’attuale situazione epide-
miologica, particolarmente favorevole rispetto al passato, 
è frutto di un impegno collettivo. Al momento registriamo 
una riduzione drastica dei casi di persone positive al Covid 
ricoverate. Ridotti drasticamente anche i contagi. Certo non 
bisogna abbassare la guardia, soprattutto a tutela delle per-
sone con fragilità”. 

Come detto nell’articolo qui a fianco, chiuso l’hub la 
campagna vaccinale proseguirà presso il Centro vaccinale 
di Asst Crema: “Siamo in grado di soddisfare la richiesta 
nella nostra struttura. In caso di necessità la convenzione 
con il Comune per l’uso dell’ex Tribunale resta attiva fino 
al 30 giugno”.

Tra le corsie e i reparti dell’Ospedale Maggiore, intanto, 
il lavoro è ripartito senza restrizioni. L’attività chirurgica e 
ambulatoriale è tornata alla normalità, così come le presta-
zioni legate a visite e step diagnostici (questo al netto delle 
liste d’attesa che, in taluni casi, presentano quelle proble-
matiche ormai croniche da anni e per la cui soluzione la 
Regione continua a promettere interventi che, però, mai si 
concretizzano).

Sono state inoltre aggiornate, in seguito alle indicazioni 
regionali, le regole per l’accesso dei familiari alla struttura 
ospedaliera: in ogni reparto di degenza vengono fornite le 
opportune disposizioni su orari e modalità di visita.

Nell’Unità operativa di Ostetricia e Ginecologia, le parto-
rienti e le neo mamme possono ricevere i papà (o la persona 
di riferimento, sempre la stessa) con accesso libero per tutta 
la durata del ricovero dalle ore 10 alle 22: in caso di com-
plicanze è possibile prestare assistenza continuativa anche 
oltre l’orario di visita. In sala parto l’accesso è libero 24 ore 
su 24 per tutta la durata del travaglio e fino a due ore post 
partum. Per l’ingresso è necessario eseguire un tampone 
Covid antigenico (in farmacia) e mostrare l’esito al persona-
le (sarà valido per una settimana). È richiesto di indossare 
mascherina Ffp2 e igienizzare frequenteme le mani. È vie-
tato l’ingresso in caso di sintomi respiratori acuti o febbre.

Le medesime regole valgono per i caregiver di persone 
minorenni e di persone in condizioni di fine vita. Se i rico-
verati rientranti in queste categorie sono positivi al Covid, 
chi li assiste – preferibilmente sempre la stessa persona, in  
regola con il ciclo vaccinale – oltre alla mascherina deve 
indossare pure il camice.

OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

Il signor Ezio, di Pandino, primo over 80 
vaccinato a Crema: era il 18 febbraio 2021. 

A fianco: l’hub vaccinale all’ex Tribunale 
e il tendone sede dei primi vaccini. In alto, 

alcuni operatori con il dato finale 
delle somministrazioni presso l’hub 

Il direttore sanitario 
dottor Roberto Sfogliarini
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Le scuole e Melun
Egregio Direttore,
mi permetto di apportare una 

rettifica a quanto ripreso da Mara 
Zanotti nel suo articolo relativo al 
progetto “Melun ville d’Europe”.

Nel virgolettato riferibile alla de-
legazione francese si dice: “Inizial-
mente avevamo collaborato con 
una scuola di Pavia, ma dopo al-
cuni anni abbiamo proseguito con 
due scuole di Crema, le Vailati e le 
Galmozzi che ora sono il nostro 
unico interlocutore”.

È vero che alla collaborazione 
con una scuola di Pavia è seguita 
quella con le Vailati e le Galmozzi 
di Crema, ma si è purtroppo omes-
so che ormai da più di dieci anni 
le istituzioni scolastiche gemellate 
con Melun sono le Galmozzi e 
la scuola secondaria di I grado di 
Ombriano, intitolata ora a Claudio 
Abbado e che quest’ultima non si 
è defilata dal progetto, ma sempli-
cemente non parteciperà al viaggio 
in Francia con i suoi alunni soltan-
to nel corrente anno scolastico, a 
causa di una oggettiva situazione 
personale contingente relativa alla 
docente accompagnatrice.

Non esiste pertanto allo stato 
attuale un unico interlocutore pro-
gettuale, ma continuano e conti-
nueranno a essere due e noi siamo 
della partita, volendo fermamente 
esserlo, se è vero, come è vero, che 
anche in tempo di pandemia vi è 
stata da parte della prof.ssa Carla 
Agosti e dei suoi alunni una per-
durante corrispondenza epistolare 
con la Francia, a riprova della so-
lida intenzione di non perdere una 
partnership che riteniamo estrema-
mente significativa e preziosa.

Pietro Bacecchi
Dirigente Scolastico

I.C. Crema 2 
 

Festa delle donne  
e parità di genere

Più impegno per consegui-
re un’autentica parità di genere 
tra uomo e donna, questo il mio 
auspicio in occasione della festa 

della donna. La celebrazione di 
tale ricorrenza è sempre in bilico 
tra discorsi pieni di retorica, ma 
inconsistenti, e celebrazioni più o 
meno frivole.

In qualità di consigliere comu-
nale (presso il Comune di Casale 
Cremasco Vidolasco), nonché di 
donna che ha sempre cercato di 
coniugare l’impegno di mamma 
con l’attività pubblica e professio-
nale, quest’anno ho scelto di chie-
dere alla mia amministrazione 
comunale un segnale concreto per 
passare dalle parole ai fatti. Un 
gesto per far capire che la valoriz-
zazione della donna e la rimozio-
ne degli ostacoli per la sua piena 
realizzazione nella sfera pubblica 
è un impegno sentito e reale.

Per questo, nei giorni scorsi, 
ho presentato una interrogazione 
con risposta scritta al sindaco del 
mio paese, dove svolgo il ruolo di 
consigliere comunale. Un’interro-
gazione per sapere come mai la 
Giunta di Casale Cremasco, no-
nostante la normativa vigente pre-
veda espressamente che le Giunte 
debbano essere rappresentative di 
entrambi i generi, sia composta da 
soli uomini.

Pensando ai recenti eventi or-
ganizzati nel mio paese, posso 
esprimere apprezzamento per il 
fatto che l’amministrazione abbia 
promosso un evento dedicato alle 
donne, ma non posso che essere 
critica sul fatto che allo stato at-
tuale le donne siano escluse da 
organi importanti come quello 
rappresentato dalla Giunta.

Sono certa che alcune scelte 
siano in parte frutto di una non 
piena conoscenza delle disposi-
zioni normative, ciò fa comunque 
emergere – soprattutto in certe 
piccole realtà locali – il rischio che 
sopravviva ancora una mentalità 
tendenzialmente maschilista.  Le 
attuali leggi certamente ci aiutano 
per far superare i pregiudizi anco-
ra esistenti, ma spetta a noi donne 
impegnarci fattivamente per  
promuovere la nostra presenza 
nello spazio pubblico e dimo-
strare il nostro valore. 

Veronica Rozza
(Consigliere Comunale)

Nonno Pioppo

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in città 
e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente in cui 
viviamo.

Una lettrice ci segnala nuovamente lo stato del sottopasso 
dell’ospedale Maggiore, tra cartacce lasciate per terra dai so-

liti ignoti e foglie che si accumulano di settimana in settimana.  
“Nei mesi scorsi l’hanno dipinto e anche bene (merito dell’Associazio-
ne Stefano Cerullo, ndr), con tante belle fotografie con il sindaco. Ora, 
però, va tenuto pulito e ci deve pensare l’amministrazione comunale”, 
dice la nostra abbonata. “Spero che la soluzione non sia il taglio dell’al-
bero che sporca, ma la raccolta delle foglie”, ironizza. Peraltro con la 
pioggia e l’umidità, ribadisce la cittadina che ci ha contattati, il pericolo 
di scivolare è reale. “State attenti”.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·

LA PENNA AI LETTORI

Apprendiamo con gioia ed entusiasmo, la notizia dai 
giornali locali che è iniziata in questi giorni una cam-

pagna di censimento e ricognizione nel territorio del Corpo 
di guardia forestale dello Stato, per mappare gli alberi che 
oltre al pregio naturalistico, rivestono anche un grande va-
lore paesaggistico sul nostro territorio.

Si legge che la raccolta dati è partita dal Comune di Ri-
cengo che ospita una delle riserve naturali del Parco Serio, 
e ha già portato alla scoperta di due esemplari di Pioppo 
nero dalle dimensioni ragguardevoli (ben 5,96 metri di cir-
conferenza), schedati e proposti come “Alberi Monumen-
tali”.

Cogliamo l’appello del presidente del Parco Regionale 
del Serio, avendo preso contatto con il Corpo forestale per 
accompagnarli per un sopralluogo, segnalando un ormai, 
solitario pioppo nero di confine tra i Comuni di Bagnolo 
Cremasco e Vaiano Cremasco, con un diametro notevole: 
nell’ultima festa dell’albero celebrata a fine novembre, ci 
sono volute ben sei persone per abbracciarlo in tutta la sua 
circonferenza. 

L’albero, con molta probabilità cippo di confine tra i 
due Comuni, rappresenta non solo un patrimonio naturale 

e storico importante, ma anche un’occasione per un ter-
ritorio che richiede un riscatto, rispetto a un patrimonio 
boschivo ormai precario.

Settimana scorsa per verificare lo stato di salute di “Non-
no Pioppo”, siamo stati sul posto e abbiamo constatato che 
l’altro pioppo nero più giovane, caduto in data 28 maggio 
2022 per la forte tempesta che si era abbattuta su Bagno-
lo Cremasco, è stato tagliato e tolto dal terreno agricolo. 
Questa occasione ci ha offerto la possibilità di provare a 
contare gli anelli e a stimare l’età di questo “giovane piop-
po nero”, che con il suo diametro di circa 0,90 m e una cir-
conferenza in media di 2,8 metri, e con la foto che mostra 
gli anelli in modo evidente, 5 millimetri circa la distanza di 
uno dall’altro, fa stimare un’età dai 95/105 anni.

Per noi è molto importante segnalare l’esistenza di 
“Nonno pioppo” alle autorità del Corpo forestale, al fine 
di tutelarlo e per una verifica ufficiale del suo diametro e 
delle sue caratteristiche storiche.

Tutti gli anni noi continueremo a festeggiarlo e a portare 
attenzione sugli alberi del territorio. Un grande grazie al 
Corpo forestale dello Stato.

Leonardo Del Priore

Dal 13 marzo
il nostro Sportello Clienn di Crema

si trasferisce in
Via dell’Industria n°26 - Crema

(zona ex Olivee) 
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“L’indagine congiunturale 
relativa al quarto trime-

stre – sostiene il commissario 
straordinario della Camera di 
commercio Gian Domenico 
Auricchio – evidenzia come nel 
2022 le imprese manifatturiere 
cremonesi abbiano tenuto, regi-
strando un incremento medio 
annuo del 4,7% per la produzio-
ne industriale e del 4,2% per la 
produzione artigianale”. 

Un risultato incoraggiante 
“che dimostra ancora una 
volta la straordinaria resilienza 
delle nostre imprese che hanno 
saputo reagire e fronteggiare 
gli effetti dirompenti della crisi 
energetica. Grazie al notevole 
incremento dell’export sono 
stati superati i livelli produttivi 
del periodo pre-Covid. Il nostro 
sistema produttivo è sano, ma la 
competitività del nostro territo-
rio è condizionata dalla carenza 
di infrastrutture adeguate”. 

Di qui le richieste alla nuova 
Giunta regionale. “Chiediamo 
ad Attilio Fontana e alla sua 
squadra di attuare gli interventi 
infrastrutturali che attendiamo 
da decenni e che sono vitali per 
la competitività della nostra 
provincia”, afferma ancora 
Auricchio. 

Di seguito sono sintetizzati 
i risultati a livello provinciale 
che provengono dall’indagine 
congiunturale, condotta trime-
stralmente da Unioncamere 
Lombardia, che coinvolge ogni 
trimestre due campioni distinti 
di aziende manifatturiere indu-
striali e artigiane. 

Per la provincia di Cremona 
l’indagine relativa al quarto 
trimestre 2022 ha interessato 
complessivamente 124 imprese 
appartenenti a tutte le principali 
attività del comparto manifat-
turiero, suddivise in 57 imprese 
industriali e 67 artigiane.

MANIFATTURA 
IN RIPRESA

L’indagine del quarto trimestre 
2022 rileva una situazione 
del comparto manifatturiero 
provinciale in ripresa, con tassi 
di crescita congiunturali positivi 
sia per l’industria (+2,7%) che 
l’artigianato (+0,5%). 

Anche il fatturato è positivo 
per entrambi i comparti, segnan-
do un +0,6% per l’industria e 
un +1,1% per l’artigianato. Gli 
ordinativi dell’industria registra-
no un incremento congiunturale 
significativo dall’interno (+1,3%) 
e ancor più dall’estero (+4,3%) 

mentre sono in leggera flessione 
per quanto riguarda l’artigianato 
(-0,7%).

In ottica tendenziale gli 
incrementi produttivi restano 
significativi sia per l’industria 
(+6,1%) che per l’artigianato 
(+2%). Il fatturato, spinto anche 
dall’aumento dei prezzi, segna 
incrementi rilevanti rispetto allo 
scorso anno crescendo del 5,8% 
per gli industriali e del 4,5% per 
gli artigiani. 

Gli ordini mostrano andamenti 
tendenziali più contenuti per 
l’industria per il mercato interno, 
fermandosi al +0,1%, mentre ri-
sultano più dinamici dal mercato 
estero (+2,7%). L’artigianato mo-
stra un tendenziale più marcato 
per gli ordini totali (+1,4%).

IN PROVINCIA 
LAVORO STABILE

Il mercato del lavoro cremonese 
è stabile per il settore industriale 
con il numero degli addetti vicinis-
simo alla variazione congiunturale 
nulla (-0,2%) e più negativo per 
l’artigianato, che registra una fles-
sione più significativa (-2%). 

Nessuna delle imprese indu-
striali intervistate ha dichiarato 
di aver fatto ricorso alla Cassa 
integrazione Guadagni, mentre 
la percentuale è del 7,5% per 
l’artigianato, ma con una quota 
sul monte ore trimestrale molto 
contenuta (0,9%).

FORTE AUMENTO 
DEI PREZZI 

Sul versante dei prezzi pesano 
le dinamiche del tutto straordina-
rie evidenziate a livello interna-
zionale sulle materie prime e sui 
beni energetici (gas ed energia 
elettrica in primis) che provocano 
un’ulteriore spinta inflattiva, ma 
meno intensa rispetto allo scorso 
trimestre. 

Le imprese industriali del 
cremonese stimano infatti una 
crescita congiunturale dei prezzi 
delle materie prime del 2,6% e 
le imprese artigiane dell’8,6%. Il 
confronto tendenziale evidenzia 
maggiormente la gravità della 
situazione con un incremento del 
44,5% dei prezzi delle materie 
prime per l’industria e del 70,5% 
per l’artigianato.

Il confronto con la Lombar-
dia e l’Italia dell’indice della 
produzione industriale non è 
perfettamente coerente, mancan-
do ancora il dato di dicembre per 
la produzione italiana. La media 
dei mesi di ottobre e novembre 
evidenzia comunque una flessio-
ne dell’indice dal livello raggiun-
to nel terzo trimestre. Per quanto 
riguarda il confronto Cremona-
Lombardia, entrambe prose-
guono sul trend crescente con 
un’accelerazione della dinamica 
provinciale che tende a chiudere 
il gap formatosi tra i due territori 
nei trimestri precedenti.

SITUAZIONE 
IN EVOLUZIONE

A livello nazionale gli indica-
tori qualitativi hanno segnato un 
peggioramento per lo scorso mese 
di dicembre, mentre a gennaio 
2023 si segnala un miglioramento 
del clima di fiducia delle imprese. 

Ciò potrebbe portare a una 
chiusura d’anno con crescita 
sostanzialmente nulla per la 
produzione italiana. Le previsioni 
Prometeia indicano per l’inizio 
del 2023 una situazione di sta-
gnazione, con variazioni congiun-
turali sostanzialmente nulle per 
gennaio e febbraio.

Dal punto di vista strutturale il 
quadro delle imprese industriali 
cremonesi alla fine del 2022 

resta positivo con le imprese 
che dichiarano una produzione 
accresciuta rispetto a quella di 
dodici mesi prima che costitui-
scono ancora la maggioranza, ma 
scendono sotto il 50% (49%). 

Cresce sensibilmente la quota 
di imprese in contrazione (dal 
28% dello scorso trimestre al 
32%) e cresce anche la quota 
di imprese stazionarie (19% 
da 14%). Migliore il quadro 
dell’artigianato con il 50% di 
aziende artigiane che dichiara un 
incremento di produzione. 

IMPRESE: BUONE 
ASPETTATIVE

Le aspettative per il prossimo 
trimestre degli imprenditori 

industriali restano positive per la 
maggior parte degli indicatori, ma 
sono deboli relativamente all’an-
damento della domanda interna. 

Gli artigiani, invece, sono più 
pessimisti con aspettative stabil-
mente in area negativa. Prevalgo-
no le indicazioni di contrazione 
sia per i livelli produttivi che per 
ordini e fatturato, mentre è pari a 
zero il saldo per l’occupazione.

Le variazioni tendenziali 
riscontrate a livello provinciale 
mostrano un quadro complessiva-
mente positivo, ma con sensi-
bili differenze nelle velocità di 
crescita. Questo risultato dipende 
anche dai tempi della ripresa che, 
a livello locale in base alle diverse 
specializzazioni produttive, si è 
avviata in momenti differenti.

Per quanto riguarda il risultato 
annuo complessivo per tutte le 
province si registrano incrementi 
della produzione industriale 
rispetto al 2021, sempre con inten-
sità differente in base alle diverse 
specializzazioni produttive. 

Archiviati i risultati eccezionali 
del 2021, che risentivano del con-
fronto con il crollo del 2020, i dati 
del 2022 rappresentano un anno 
dinamico di sensibile crescita in 
tutti i territori. Se la provincia di 
Cremona si posiziona molto bene 
nella classifica tendenziale del 
quarto trimestre, con un incre-
mento del 6,2%, rimane in posi-
zione più arretrata, ma vicina alla 
media regionale, con il risultato 
complessivo annuo.

L’ANALISI DEL 
COMMISSARIO 
STRAORDINARIO 
GIAN DOMENICO 
AURICCHIO

“Risultati incoraggianti”INDAGINE
CONGIUNTURA 
4° TRIMESTRE
IN PROVINCIA

ECONOMIA E LAVORO

Un operaio al lavoro, Auricchio 
e l’andamento della produzione 
manifatturiera in provincia

Viale Trento e Trieste 126Viale Trento e Trieste 126

CREMONACREMONA
   Cell. 340 9701835 Cell. 340 9701835  

www.enotecatonghini.itwww.enotecatonghini.it

CONSEGNE A DOMICILIO

CON PASSIONECON PASSIONE
 DAL 1919 DAL 1919

Offerta damigianeOfferta damigiane
da lt. 54 - Vendemmia 2022

Aperto 
da martedì a sabato 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 16 alle 19.30

Gutturnio PC	 €/L 2,00
Bonarda PC	 €/L 2,20
Malvasia PC	 €/L 2,00
Ortrugo PC	 €/L 2,00
Garganega	 €/L 2,40
Rosso Toscano	 €/L 3,70

...e molti altri!

Lambrusco
Dante secco
€ 3,30

Pinot Grigio
Friuli DOC
€ 4,50

Cabernet
Veneto IGT
€ 4,50

• Gutturnio Frizzante
€ 3,95

• Rosato Veneto
€ 4,50
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di LUCA GUERINI

Che la qualità dell’aria lombar-
da non sia ottima – per usare 

un eufemismo – lo sappiamo da 
anni. La conformazione del terri-
torio padano e la densità abitativa 
e di industrie non danno certo una 
mano a migliorare le cose.

Non è una novità neppure che 
tra le città più inquinate ci sono 
Milano e Cremona, a due passi da 
noi. Sul tema, in settimana, abbia-
mo incontrato il Comitato di quar-
tiere di San Carlo, come sempre 
attento alla vivibilità della frazione 
e al benessere dei residenti.

Il presidente Roberto Valca-
renghi, il vicepresidente Franco 
Dossena e i membri del diretti-
vo Agostino Bolzoni e Matteo 
Dell’Amore – new entry del 
Comitato – hanno avviato un 
interessante e utile progetto per 
sensibilizzare la cittadinanza (e il 
Comune) e fornire informazioni e 
dati reali.

“Oggi concentriamo la nostra 
attenzione sulla qualità dell’aria, 
con l’obiettivo di creare più punti 
di rilevamento nel quartiere. Lo 
diciamo subito: si tratta di una 
nostra iniziativa privata con 
centraline poste sui balconi e nei 
giardini. In verità abbiamo interes-
sato anche le scuole e intendiamo 
collaborare pure con Fiab”, spiega 
deciso Valcarenghi. 

L’iniziativa ha la finalità di mo-
strare cosa respiriamo ogni giorno, 
per tutto l’anno. “Auspichiamo 
anche un confronto con tutte le 
altre realtà che rilevano i dati e 
sono sensibili all’argomento. Lo 
scopo è creare una rete e, perché 
no, organizzare anche serate a 
tema, compreso un intervento dei 
medici della Pneumologia dell’o-
spedale Maggiore di Crema”. 

“Il tutto, molto semplicemente 
parte da mio figlio che ha diverse 
allergie – chiarisce Dell’Amore, 
ingegnere aerospaziale –. Presso la 
mia abitazione di via Pietro Nenni 
ho posizionato un purificatore 
d’aria che misura gli inquinanti 
attivi in ogni momento, cioè PM 
10, PM 2,5 e PM 1. Da lì mi 
sono accorto che quando apro le 
finestre di casa per arieggiare sono 
più gli inquinanti che arrivano da 
fuori che quelli già presenti tra le 
pareti domestiche”. E pensare che 

Dell’Amore abita al quarto piano 
di una palazzina! Siamo, però, di 
fronte all’Ipercoop, a cinquanta 
metri dalla trafficatissima via 
Milano.

L’ingegnere ricorda che le città 
con meno di 250.000 abitanti 
devono avere come minimo una 
centralina (a Crema si trova a San 
Bernardino) “che però misura il 
sottofondo dell’inquinamento e 
non i valori di picco. Per intender-
ci, per noi non è utile perché non 
misura il PM 2,5, il più pericoloso 
per la salute, ma solo i valori di 
PM 10, facendo poi una media 
giornaliera. Proprio l’altro giorno 
uno studio ha messo le basi per 

avere misurazioni più dettagliate 
del PM 2,5. Come ha titolato il 
Corriere della Sera in questi giorni, 
la minaccia più grande per le nostre 
vite e anche la più sottovalutata”.

A fronte di tutto ciò quelli del 
Comitato credono sia necessario 
fare una fotografia della realtà per 
lanciare l’allarme e far compren-
dere alle persone cosa respirano. 

“Anche perché a livello regio-
nale l’Arpa per le particelle di PM 
2,5 fornisce solo la media annuale. 
Quella giornaliera dell’anno 
scorso è sui 20 microgrammi 
al metro cubo, quando invece 
dovrebbe essere al massimo 15. 
Quando si esce e si passeggia per 

la città il valore dovrebbe essere 5. 
La situazione, quindi, è preoccu-
pante anche nella nostra realtà”, 
aggiunge il giovane esperto. 

“La concentrazione più forte 
è all’altezza di un metro, ovvero 
impatta sui bambini. Siamo molto 
preoccupati in tal senso”, intervie-

ne il vicepresidente Dossena.
Il Comitato ha preso il toro per 

le corna. “Abbiamo acquistato 
due centraline: una posta in via 
Nenni e l’altra di prossima collo-
cazione, sempre su area privata”. 
L’obiettivo a breve termine, però, 
“è di incrementare nella frazione 

la dotazione di queste centraline 
per avere dati più distribuiti sul 
territorio e vicini alle attività 
umane, tipo le scuole. Fiab ci darà 
una mano”. 

Ma cosa dicono oggi i primi 
rilevamenti? “Ultimamente siamo 
su una media di 75 PM 2,5 con 
alcuni picchi come a fine febbraio 
(169) o cali, come mercoledì scor-
so (40). Diciamo che nei pochi 
giorni in cui ci avviciniamo ai 30 
siamo soddisfatti. Certo non pos-
siamo sempre augurarci il vento di 
fine febbraio per avere aria pulita”, 
affermano i quattro sancarlini. 

Spulciando i dati si scopre che 
alcuni giorni fa Crema è stata la 
terza città più inquinata d’Europa, 
“ma mi pare che la cosa non abbia 
sconvolto più di tanto la Giunta. 
Di fronte a una cosa del genere 
non diamo responsabilità dirette 
all’amministrazione, ma certa-
mente chiediamo risposte come il 
famoso ‘bosco urbano’ o le barrie-
re di verde verso la Paullese”, dice 
Dossena avanzando una proposta 
concreta. “La centralina dell’Arpa 
è posta in periferia a San Bernardi-
no. Se si rilevasse al centro del 
nostro rondò, come inquinamento 
saremmo forse appena dietro 
Honk Kong…”, scherza, ma non 
troppo. 

“Le nostre centraline sono col-
legate a una comunità mondiale 
online di rilevamento dati visibile  
in tempo reale al link www.waqi.
info (World’s Air Quality Index). 
Se uno cerca Crema, troverà la no-
stra apparecchiatura di via Nenni 
e prossimamente altre”. Prima dei 
saluti Valcarenghi ribadisce che 
“non siamo una realtà politica. 
Vogliamo solo tutelare gli interessi 
della nostra comunità e collabora-
re con le associazioni e il Comune 
per informare la popolazione con 
dati precisi per poterci muovere di 
conseguenza. Vogliamo capire gli 
impatti dell’inquinamento sulla 
vita delle persone”.   

Aria inquinata: “Ora 
i dati li rileviamo noi”

Nella mattinata di ieri il consigliere comunale Giuseppe (Beppe per 
tutti) Torrisi ha ufficializzato davanti al segretario Gianmaria Ven-

tura il passaggio dalla lista civica Borghetti Sindaco al gruppo consigliare 
di Fratelli d’Italia. “Una scelta che abbiamo condiviso, importante – ha 
spiegato il coordinatore cittadino del circolo dei FdI Giovanni De Gra-
zia –. Un ingresso che fa crescere ulteriormente il nostro partito in città. 
Torrisi, che alle ultime elezioni comunali ha avuto un ottimo riscontro, 
sarà certamente un valore aggiunto. Ha fatto la sua scelta di campo e 
sono felice ed emozionato di accoglierlo tra noi”. 

De Grazia ha ricordato che ora i consiglieri comunali di Fratelli d’Ita-
lia passano da due a tre. “Nella scorsa legislatura in Consiglio comuna-
le non c’erano nostri consiglieri, ora siamo addirittura in tre, segno che 
il lavoro paga e che stiamo crescendo”.

Il segretario cittadino ha poi passato la parola 
al senatore Renato Ancorotti, applaudito dai mi-
litanti presenti al passaggio politico. “Ringrazio il 
coordinatore De Grazia, che a livello cittadino sta 
compiendo davvero uno splendido lavoro. Il nostro 
partito è sempre aperto a figure e personalità che 
possano dare maggior significato ai nostri obiettivi. 
Conosco Torrisi da anni ed è un valore aggiunto per 
la nostra squadra. In tanti ci chiedono di entrare in 
Fratelli d’Italia, ma la porta è aperta alle persone di 
qualità”, ha detto. 

Il senatore cremasco ha fatto un riferimento 
all’imminente composizione della Giunta regionale Fontana (svelata 
poche ore dopo): “La nostra è una provincia complicata. Non so se in 
Giunta in Regione ci saranno esponenti cremonesi, l’importante non è 
questo, ma che ci siano persone di valore, capaci e aperte al confronto”. 
“Sono onorato di questa nuova avventura con persone che stimo tan-
tissimo e altri amici, persone splendide e di spessore politico. Entrare 
in Fratelli d’Italia per me è fantastico e sono emozionato”, ha dichiarato 
Torrisi. In quanto alle motivazioni, specificato che “me lo sentivo da 

tempo”, l’ex agente di Polizia ha insistito sul 
fatto che “da 40 anni voto a destra, ma non mi 
sono mai esposto per questioni professionali. 
La lista civica nasce con lo scopo della candida-
tura di un sindaco, ma se non si vince dal mio 
punto di vista va un po’ a scemare perché non 
ha la struttura di un partito”. Torrisi s’è detto 
pronto per la nuova esperienza, chiarendo che è 

stata concordata anche con i vecchi compagni di lista, “con cui non c’è 
stata alcuna frizione. Li stimo, in primis Borghetti, politico intelligen-
te”. Ora il gruppo di FdI si riorganizzerà nelle Commissioni. 

De Grazia ha confermato che lascerà la Commissione Statuti e rego-
lamenti per fare posto al nuovo collega. La conclusione è stata affidata 
al consigliere Patrini, anch’egli contento del nuovo ingresso e convinto 
che “dopo la sconfitta elettorale le liste civiche sono destinate a finire”.

LG

POLITICA: Torrisi ufficializza il passaggio 
dalla lista civica Borghetti Sindaco a Fratelli d’Italia

BEL PROGETTO
DEL COMITATO 
DI QUARTIERE.  
CENTRALINE 
POSIZIONATE 
SU BALCONI 
E AREE PRIVATE: 
LA PRIMA IN VIA 
PIETRO NENNI.  
OBIETTIVO? 
LA SALUTE!

SAN CARLO

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 20 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 20 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES LASTRE IN GRES 
porcellanato effetto legnoporcellanato effetto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom
Nuove trame e linee impresse 
su ceramiche, 
versatilità del materiale 
facilità di pulizia 
e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12

Seduti Bolzoni e Dell’Amore, in piedi Dossena e Valcarenghi del Comitato di quartiere di San Carlo

De Grazia, Ancorotti, Torrisi e Patrini
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“Ti faccio il mazzo” è l’ iniziativa lan-
ciata lo scorso 14 febbraio in oc-

casione del San Valentino da tre donne 
– Irene Baselli, organizzatrice di eventi, 
Elena Severgnini, flower designer, e Pa-
mela Della Giovanna, tatuatrice – per 
sostenere l’associazione Donne contro la 
violenza di Crema.

Un progetto dal titolo forte per toccare 
con la delicatezza di un fiore un argo-
mento spinoso e ancora oggi troppo dif-
fuso. Una donna su tre infatti è vittima 
di violenza, e quella fisica è solo la punta 
dell’iceberg di tante altre forme: stalking, 
violenza verbale, psicologica, sessuale ed 
economica.

Ti faccio il mazzo ha voluto trattare l’ar-
gomento dal punto di vista dell’amore, 
unica arma contro ogni tipo di violenza. 

Un successo inaspettato che ha trova-
to una risposta piena di entusiasmo da 
parte della città di Crema e ha permesso 
di raccogliere in pochi giorni 1.300 euro 
che verranno impiegati in aiuti concreti 
per donne che, grazie all’associazione 
Donne contro la violenza, stanno lottan-
do per recuperare la propria autonomia 
e uscire da situazioni di difficoltà o dalla 
spirale della violenza.

“Ti faccio il mazzo è il grido d’amore 
che abbiamo scelto di fare da donne, in 
supporto di altre donne”, raccontano 
Irene, Elena e Pamela che hanno deciso 
di unire la loro creatività e fare squadra 
per mettere in campo questa bellissima 
proposta.

Anche Gianna Bianchetti, presidente 
dell’associazione Donne contro la vio-

lenza cittadina, è soddisfatta del risultato 
di questa speciale iniziativa e ringrazia 
tutti coloro che l’hanno supportata.

“Tante persone sono passate nella 
nostra sede, hanno conosciuto le nostre 
volontarie e toccato con mano ciò che 
ogni giorno, da anni, facciamo. Oltre alla 
sensibilizzazione e all’aspetto economico 
questo è stato il più grande successo di 
questa iniziativa. Un’occasione per far 
sapere a più donne possibile che ci siamo 
e che non sono sole”.

L’associazione Donne contro la vio-
lenza è aperta lunedì 9-11, martedì 15-
18, mercoledì 9.30-11.30, sabato 9-12; 
gli altri giorni su appuntamento. Questi i 
recapiti: segreteria telefonica 0373.80999 
(24 ore su 24); telefono cellulare: 
339.3506466 (dalle ore 8 alle ore 20).

Ti faccio il mazzo: l’iniziativa ha fatto breccia nel cuore dei cremaschi. Raccolti 1.300 euro

di LUCA GUERINI

Www.fbconlus.it. Stesso 
indirizzo, ma interfaccia 

completamente rinnovata: è 
online il nuovo sito Internet della 
Fondazione Benefattori Crema-
schi, che ha portato avanti per 
mesi un restyling completo del 
proprio portale. “Non solo una ve-
trina, ma un luogo dove fare tanta 
relazione”, ha affermato Fabiano 
Sarti lunedì mattina alla presenta-
zione del progetto. Un’operazione 
di riordino che ha dato un ottimo 
risultato.

Le novità partono dalla mo-
dalità “responsive”, in grado di 
riconoscere il dispositivo utilizzato 
per la navigazione e di adattare il 
template e le funzioni a seconda 
delle dimensioni del display.

“Questo è un momento 
importante per la Fondazione. 
Celebriamo oggi l’arrivo e anche 
la partenza di questo percorso. Il 
nuovo sito era uno degli obiettivi 
di mandato del CdA – ha spiegato 
la presidente Bianca Baruelli –. 
Abbiamo voluto realizzare un sito 
moderno, di semplice fruizione 
per i nostri utenti e per tutti coloro 
che ci vogliono conoscere, nonché 
per quanti da sempre seguono il 
nostro lavoro, dimostrando come 
Fbc riesca ad ammodernarsi e 
a stare al passo con una società 
sempre più tecnologica. Siamo 
soddisfatti di questo traguardo”. 

La maggiore novità è rap-
presentata dalla possibilità di 
prenotare (e a breve pagare) online 
alcuni dei servizi ambulatoriali in 
solvenza (ambulatorio geriatrico, 

neurologico, radiologico, fisiatri-
co, ecc.). 

Sarà sufficiente scegliere il 
servizio e, in automatico, com-
pariranno le date disponibili. Al 
termine della compilazione di un 
form per le generalità, l’utente 
riceverà un’e-mail di avvenuta 
prenotazione. Per qualsiasi neces-
sità è sempre comunque possibile 
contattare il Cup allo 0373.206551 
negli orari indicati sul sito. 

Altre sezioni del nuovo portale 
sono dedicate alla storia di Fbc, al 
suo Statuto e patrimonio e, come 
disposto dalla normativa, all’am-
ministrazione trasparente. Nella 
pagina “Per la comunità”, invece, 
si trovano le notizie riguardanti i 
progetti realizzati da Fbc – quelli 
che ne hanno caratterizzato storia 
e valori – e i progetti in corso. 

“Il lancio di questa nuova piat-
taforma si pone in un momento 
cruciale della nostra storia, cioè 

nel passaggio da Onlus a Ente del 
Terzo Settore, un passaggio epo-
cale. Siamo pronti per un futuro 
nuovo e per raccogliere le nuove 
sfide che verranno”, ha commen-
tato ancora Baruelli. 

Tornando al sito, per quanto 
riguarda i servizi Fbc ha voluto 
permettere una ricerca sia per 
tipologia sia per macro area 
(residenzialità, semiresidenzialità, 
domiciliarità, ambulatori), così da 
facilitare la navigazione e offrire 
più percorsi a chi, per la prima 
volta, si trova a contatto con il 
mondo dell’assistenza a fragili e 
anziani. “Abbiamo realizzato que-
sto lavoro pensando al sito come 
punto di contatto, un luogo virtua-
le, ma in cui si realizza l’incontro 
tra Fbc e fruitori della stessa e dei 
suoi servizi – ha aggiunto Sarti 
–.  Vi si trova anche l’importante 
ruolo che la Fondazione occupa 
all’interno della comunità”. 

Ampio spazio è dato anche alle 
news di Fbc: “Uno degli obiettivi 
del prossimo futuro è ‘aprire le 
finestre’ delle nostre strutture per 
raccontare quanto realizziamo 
ogni giorno per chi ha bisogno 
– ha insistito la presidente –. La 
nostra realtà dovrà poter contare 
necessariamente sulla vicinanza 
di tutti gli stakeholder e della co-
munità a cui appartiene, per poter 
continuare ad assicurare l’elevato 
standard dei servizi erogati che da 
sempre ci contraddistingue”.

I complimenti sono arrivati 
anche da Elena Crotti, dagli altri 
componenti del CdA e dal dottor 
Luigi Enterri: “Uno strumento 
bello e pratico che permetterà di 
sapere le tante prestazioni che Fbc 
eroga, non sempre così conosciu-
te. Uno strumento prezioso che 
è anche una fotografia fedele e in 
evoluzione di quello che Fbc è e 
rappresenta per il territorio”.

FONDAZIONE BENEFATTORI

Restyling del sito e rilancio
La presidente Baruelli: “Un nuovo portale, moderno e semplice, 
che racconta la storia e facilita i servizi. Ancor più vicini agli utenti”

Nei giorni scorsi volontari della delega-
zione di Cremona della Fipsas (Fede-

razione Italiana Pesca Sportiva e Attività 
Subacquee) hanno provveduto a immettere 
nel fiume Serio, nella zona di San Bernardi-
no, i pesci prelevati dalla Roggia Comuna, 
che da questa settimana sarà messa in secca 
per le manutenzioni ordinarie. 

All’operazione della Fipsas, alla quale 
hanno partecipato i fratelli Pagani e il 
presidente Giuseppe Mazzoleni Feracini, 
il plauso e il ringraziamento del presidente 
del Parco del Serio Basilio Monaci, che 
coglie l’occasione per invitare tutti, in 
primis i Consorzi di irrigazione e bonifica, 
a riflettere sulla possibilità di consentire le 
necessarie operazioni di manutenzione dei 
fossi, senza per questo metterli in secca. 

“Ringrazio la Fipsas Cremona per la 
preziosa attività di salvaguardia della bio-
diversità ittica – dice il presidente Monaci, 
reduce dalla partecipazione al Tavolo regio-
nale sulla siccità con il governatore Attilio 
Fontana – ma la richiesta di non mettere 
in asciutta le rogge in questo momento 
sarebbe necessaria non solo per i danni che 
questo può provocare alla fauna ittica. Vista 
la situazione di carenza di acqua – continua 
Monaci – non si può perdere quella che 
abbiamo”. 

Nel ragionamento del presidente del Par-
co del Serio si specifica come l’acqua che è 
disponibile debba continuare a circolare in 
rogge e fossi, perché, anche se in quantità 
più ridotta, penetra comunque nel terreno e 
rinvigorisce le falde. 

Anche perché, per il presidente Monaci, 

con i mezzi tecnologici e le conoscenze 
tecniche dei nostri tempi, le operazioni di 
manutenzione di fossi e canali si potrebbero 
fare anche con la presenza di una ventina 
di centimetri di acqua, evitando di renderli 
completamente asciutti: “La nostra riserva 
di acqua a costo zero sono proprio le fal-
de”, osserva Monaci.

Per il numero uno del Parco qualora la 
situazione legata alla siccità di questi ultimi 
anni dovesse consolidarsi si renderà neces-
sario intervenire con investimenti cospicui, 
affinché si possano creare dei laghi di accu-
mulo, ma questo non si può fare nell’imme-
diato, va programmato nel tempo.

“In questo territorio la siccità di questi 
anni ha raddoppiato il dislivello negativo 
della falda di circa due metri, in altri terri-
tori lombardi anche peggio. Quindi pur con 
la poca acqua che c’è – ribadisce Monaci – 
dobbiamo cercare di alimentare le falde”.

Quanto alla condizione del fiume Serio, 
il presidente non nasconde la preoccupa-
zione: “Serio e Brembo sono gli unici due 
fiumi che non hanno a monte dei laghi in 
grado di alimentarli: siamo preoccupatis-
simi e confidiamo nelle piogge, che fino a 
ora non ci sono state, anche perché tra poco 
inizia la stagione della semina del mais e 
l’acqua serve anche per i prati stabili”.

Parco del Serio: preziosa collaborazione con Fipsas

In un periodo in cui le imprese si trovano ad affrontare notevoli com-
plessità, con dinamiche contrastanti e norme in continua evoluzione, 

bisogna essere sempre aggiornati. Di qui l’importanza degli incontri 
con gli esperti e del confronto tra imprese della stessa categoria promos-
si dalla Libera Associazione Artigiani.

Obiettivo, come sempre, è supportare le ditte e gli artigiani del territo-
rio (associate e non), alle prese con normative e dettagli sempre più spe-
cifici. Dopo le serate dedicate ai settori Alimentari e distribuzione e Im-
piantisti e installatori e l’appuntamento dedicato all’accesso al credito e 
ai servizi formativi al lavoro (protagonisti Artfidi Lombardia, il Confidi 
della Libera e Iriapa), anche giovedì sera – presso la sala congressi Vai-
lati di via G. di Vittorio – s’è registrata un’ottima partecipazione.

Il momento formativo era nuovamente dedicato agli idraulici, agli 
installatori e agli impiantisti. S’è parlato di Fgas: facciamo il punto sul 
Dpr 146/2018. Obblighi e servizi annessi con il relatore Massimiliano Rab-
bachin di Afor (Formazione Orientamento Ricerca). Temi il patentino 
frigoristi, la certificazione aziendale, gli strumenti e le tarature, la Banca 
dati e l’aggiornamento Fer. Ora un giovedì di pausa, poi le serate a tema 
riprenderanno.

Per informazioni sugli incontri futuri e i servizi della Libera Associa-
zione Artigiani – aperti a tutti – si può chiamare il numero 0373.2071, 
oppure inviare una e-mail a reception@liberartigiani.it.

ellegi

LIBERA ASS. ARTIGIANI: FORMAZIONE

Da lunedì 13 marzo sarà operativo in città – nella nuova sede in via 
dell’Industria 26 – lo sportello clienti Padania Acque che viene tra-

sferito, unitamente ad altri uffici amministrativi e tecnici, dalla ex sede 
di via Colombo 3, dove è situato l’impianto di depurazione del gestore 
unico dell’idrico cremonese.

Il nuovo sportello presenta locali più ampi e confortevoli per acco-
gliere al meglio gli utenti e i cittadini e sorge all’interno di una struttura 
nuova e moderna in una zona più facilmente raggiungibile e maggior-
mente accessibile in quanto dotata di una comoda area di parcheggio.

Per consentire le necessarie operazioni di trasferimento, lo sportello 
clienti di via Colombo 3 è rimasto chiuso al pubblico nella giornata 
di ieri. Lo sportello clienti sarà operativo in via dell’Industria 26 dal 
prossimo lunedì 13 marzo con i consueti orari di apertura: dal lunedì 
al venerdì dalle 8.30 alle 12 e dalle 14 alle 16.30 e nelle giornate di 
sabato pari del mese dalle 8.30 alle 12.30, sempre previa prenotazio-
ne, chiamando il numero verde 800.710.711, oppure tramite e-mail a 
appuntamenti@padania-acque.it.  Padania Acque ricorda che tutte le 
pratiche commerciali e i servizi destinati ai clienti sono disponibili an-
che tramite pc, tablet e smartphone dallo Sportello online sul sito web 
sol.padania-acque.it

PADANIA ACQUE, NUOVO SPORTELLO

È trascorso un mese da Cremaschi in riviera, il concerto spettacolo or-
ganizzato dall’assessorato alla Cultura del Comune in collabora-

zione con il Teatro San Domenico, Sussurandom e CremaLiveHeart 
per avvicinare il pubblico cremasco al Festival di Sanremo. La serata 
aveva uno scopo benefico: dare un sostegno concreto a realtà cittadine 
che quotidianamente lavorano con le persone con disabilità per costru-
ire una città più equa e a misura di tutti.

La grande partecipazione dei cremaschi ha permesso di raccogliere 
2.600 euro, che sono stati divisi e consegnati all’Anffas e al Centro di 
riabilitazione equestre.

“È stata una prima edizione e come tutte le prime edizioni lascia 
margini di miglioramento – afferma l’assessore Cardile –. Nata in poco 
tempo, è stata apprezzata dai cittadini e ha permesso di dare un picco-
lo sostegno concreto a due realtà importanti del nostro territorio. Un 
grande grazie va a Emanuele Mandelli per l’aiuto e a tutti coloro i quali 
hanno reso possibile questa bella serata di musica. L’appuntamento è 
per il prossimo anno”.

 CREMASCHI IN RIVIERA E BENEFICENZA
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SOSTENIBILITÀ:  dal Consorzio Agrario 
un grande progetto a beneficio del territorio

La sostenibilità come imperdibile occasione di crescita per tutto il 
territorio. È stato questo il fulcro del convegno organizzato dal 

Consorzio Agrario venerdì 24 febbraio in fiera a Cremona e che ha 
fatto registrare folta partecipazione e grande interesse. 

In apertura è stato infatti illustrato il progetto Lattogeno Farm con 
cui il Consorzio ha partecipato al quinto bando Mipaaf per i con-
tratti di filiera che mette a disposizione attraverso il Pnrr ingenti ri-
sorse per progetti che diano vita a sistemi agroalimentari sostenibili. 
Ebbene, il progetto Lattogeno Farm prevede la costruzione di una 
filiera sostenibile dal campo alla stalla e la creazione di una linea 
di mangimi certificata Iscc Plus e Carbon FootPrint, denominata 
Lattogeno sostenibile Cfp. Il tutto prevede investimenti per 47 milioni 
di euro che saranno fatti in parte direttamente dal Consorzio Agra-
rio (che ha il ruolo di capofiliera) sulle sue strutture produttive e 
logistiche mentre la restante parte andrà a beneficio delle aziende 
agricole che parteciperanno.

“Ancora una volta – spiega il presidente Paolo Voltini – il Con-
sorzio Agrario di Cremona è in prima linea per costruire un futuro 
migliore per il nostro territorio. Dopo la strategia vincente che negli 
ultimi anni ci ha portato a cogliere risultati straordinari, vedi anche 
il fatturato 2023 salito a 320 milioni di euro e l’innovativo progetto 
Smart Farming, continuiamo a rilanciare, a creare opportunità di cre-
scita e redditività per le aziende agricole che lavorano con noi. Con 
Lattogeno Farm – prosegue Voltini –  puntiamo sulla sostenibilità e 
vogliamo alzare ancora l’asticella. È un progetto ambizioso, lungi-
mirante, pensato per portare benefici a 360°. Al di là delle ingenti ri-
sorse economiche, umane e tecnologiche coinvolte, rappresenta una 
sfida ma anche un’opportunità irrinunciabile per la nostra comunità 
,che ha l’opportunità di dotarsi di modelli e tecnologie all’avanguar-
dia per preservare il territorio e sostenere le nostre aziende agricole”. 

 Il Consorzio Agrario accetta dunque “la sfida e la responsabilità 
di guidare i suoi soci e il territorio verso questi obiettivi, forte della 
sua competenza tecnica, ma soprattutto in virtù del suo ruolo di 
riferimento verso un futuro migliore per il settore agricolo, come fa 
da oltre un secolo”. 

Il progetto prevede la messa a punto di un sistema di tracciabi-
lità della filiera e valorizzazione della sostenibilità ambientale con 
possibilità di valutare e quindi migliorare gli impatti di CO

2
. “A 

questo scopo – spiega Sandro Berti, vicedirettore del Consorzio – è 
previsto che la filiera si doti di due strumenti importanti quali la 
certificazione Iscc+, che noi abbiamo già conseguito per la filiera 
del grano tenero Barilla e per quella della soia, e la carbon footprint. 
La certificazione Iccp+ assicura la sostenibilità lungo tutta la filiera 
attraverso la creazione di una ‘catena di tracciabilità’ garantita e ve-
rificabile che permette di seguire il prodotto in tutto il suo percorso, 
dal campo fino all’immissione in consumo relativamente alle sue 
caratteristiche di sostenibilità ambientale e sociale”. 

La carbon footprint permette di stimare le emissioni in atmosfera 
di gas serra causate da un prodotto, da un servizio, da un’organizza-
zione, da un evento o da un individuo, calcolate lungo il suo intero 
ciclo di vita. Il calcolo è garantito da un sistema internazionale cer-
tificato. Nel progetto saranno coinvolte anche l’area agronomica e 
l’area macchine del Consorzio.  

Dopo la presentazione di Lattogeno Farm, il convegno organizzato 
in fiera dal Consorzio ha trattato il tema Efficienza della bovina da lat-
te e sostenibilità, binomio inscindibile. Di altissimo livello gli interventi 
dei tre relatori. Il professor Antonio Gallo e il professor Francesco 
Masoero – entrambi del dipartimento di Scienze animali, della nu-
trizione e degli alimenti della Facoltà di Scienze Agrarie, Alimentari 
e Ambientali dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza 
– hanno parlato rispettivamente di Sostenibilità nel settore zootecnico ed 
Efficienza alimentare nella vacca da latte, il ruolo primario dei foraggi di alta 
qualità, mentre il professor Andrea Formigoni del dipartimento di 
Scienze Mediche Veterinarie dell’Università di Bologna ha illustrato 
l’argomento Efficienza azotata: come agire in stalla?

Grazie al Rotaract Terre Cremasche, pre-
sieduto da Francesca Caravaggio, lo scor-

so sabato la sala dei Ricevimenti del Comune 
ha ospitato un interessantissimo incontro con 
Silvia Redigolo di Pangea Onlus, associazio-
ne che opera nell’ambito dei diritti umani e 
che così si descrive: “Pangea siamo donne, fa-
miglie, sogni e progetti. Pangea siamo anche 
te…”. Pangea è un’organizzazione no profit 
che dal 2002 lavora per favorire lo sviluppo 
economico e sociale delle donne, delle loro fa-
miglie e delle comunità circostanti, favorendo 
progetti di sviluppo e cooperazione e il riscat-
to economico-sociale in contesti discriminanti 
e segnati da guerra o povertà.

 “Siamo donne e famiglie che hanno rico-
minciato a vivere e a sentirsi parte attiva del 
mondo. Siamo impegno, entusiasmo e risul-
tati concreti”.

Dall’incontro con Silvia è emerso il gra-
vissimo problema dell’Afghanistan, ormai 
dimenticato dal 24 febbraio del 2022, quando 
i riflettori si sono accesi sulla guerra in Ucrai-
na, lasciandosi alle spalle un Paese in cui i 

talebani, soli e indisturbati al governo, hanno 
privato impunemente le donne di ogni loro di-
ritto. Ora donne e bambini combattono ogni 
giorno contro la fame e il freddo. I microcre-
diti che Pangea destinava alle donne afghane 
per consentire loro di diventare imprenditrici, 
così da garantire un futuro a sè e ai propri fi-
gli, si sono ora trasformati in cibo e coperte 
per garantirne invece la sopravvivenza (info 
sul sito pangeaonlus.org). Online è possibile 
seguire le attività che l’associazione mette in 
campo, non solo in Afghanistan, ma anche in 
altri Paesi e in Italia, e scoprire come dare il 
nostro aiuto, anche piccolo.

L’appuntamento faceva parte del cartello-
ne d’iniziative per la Giornata internazionale 
della donna che, come si può leggere qui sotto, 
prosegue con tante altre date.

LG

Diritti delle donne: Rotaract incontra Pangea

di LUCA GUERINI

Importante momento – saba-
to scorso in mattinata – per 

l’Associazione Cremasca Cure 
Palliative Alfio Privitera Ets – 
OdV, che da vent’anni assiste, 
cura e sostiene le persone in fase 
di malattia avanzata e terminale. 
Moltissime le donazioni, oltre un 
centinaio i volontari formati nel 
tempo. 

Presso la sala dei Ricevimen-
ti del Comune di Crema era 
programmata la cerimonia di 
consegna degli attestati di volon-
tario in Cure palliative ai tredici 
candidati che hanno concluso il 
corso di formazione di base 2022 
e il successivo tirocinio presso 
l’hospice cittadino gestito dalla 
Fondazione Benefattori Crema-
schi.

Per l’associazione presieduta 
da Giuseppe Samanni un ap-
puntamento molto significativo 
perché ha di fatto rappresentato 
la concreta ripresa delle attività 
istituzionali dopo la pausa for-
zata causata dalla pandemia. Il 
sindaco Fabio Bergamaschi, pre-
sente alla cerimonia, ha fatto sen-
tire il sostegno e l’apprezzamento 
dell’amministrazione comunale 
per la generosa attività dell’Asso-
ciazione “Alfio Privitera”.

“Essere, oggi, alla consegna 
dei diplomi per i volontari del 
corso 2022 – ha detto il primo 
cittadino – è stato un modo per 
mostrare la profonda riconoscen-
za della comunità cremasca a 
chi decide di dedicare il proprio 
tempo alla cura della vita fragile, 

rendendo più lieve il dolore 
fisico, psicologico e spirituale 
dei malati e delle loro famiglie. 
Perché il dolore non è un male 
incurabile. Grazie di cuore per 
ciò che fate e per come lo fate”. 

Alla cerimonia ha presenziato 
anche il dottor Alberto Gigliotti 
per la rete Cure palliative, di cui 
è responsabile il dottor Sergio 
Defendi. 

Questi i nomi dei nuovi 
volontari “abilitati” a cui è stato 
consegnato l’attestato: Giovanni 
Bruni,  Maria Manuela Costanti-
ni, Doretta Fadenti , Maria Atti-
lia Cristina Francioli, Francesca 
Gandelli, Elisa Mauri, Giovanni 
Mauri, Orietta Ogliari, Giulia-
no Paolella, Giovanna Polloni,  
Gianpiero Simonetta, Maria 
Grazia Terraneo, Anna Zeppelli-

ni. A tutti loro, oltre all’attestato, 
è stato donato il volume della 
dottoressa Giada Lonati dal 
titolo Prendersi cura.

“Gli appuntamenti imminenti 
ci vedono impegnati nella prepa-
razione dell’assemblea generale 
del prossimo 25 marzo con il 
rinnovo del Consiglio direttivo in 
scadenza. L’impegno dei volon-
tari naturalmente continuerà con 
la presenza in hospice, ma anche 
con l’organizzazione del vente-
simo anniversario dalla costitu-
zione dell’associazione e con il 
quindicennale dalla costituzione 
del primo gruppo di volontari”, 
ha spiegato Samanni.

L’associazione cremasca è 
formata da familiari di malati 
assistiti dalla rete delle Cure pal-
liative e da cittadini che vogliono 

diffondere la cultura delle cure 
palliative nella medicina e nella 
società.

Le cure palliative – come noto 
– sono quelle praticate alle per-
sone in fase di malattia avanzata 
o terminale, oncologica e non, e 
sono mirate al controllo del do-
lore e degli altri sintomi (nausea, 
vomito, difficoltà di respirazione, 
insonnia, confusione mentale, 
ecc.) che determinano sofferenza. 

Tali cure, però, non sono solo 
mirate al controllo dei sintomi 
fisici, ma anche alla sofferenza 
psicologica, sociale e spirituale. 

Di qui l’importanza del 
gruppo dei volontari: l’obiet-
tivo fondamentale di tutti è il 
miglioramento della qualità della 
vita del malato e della sua intera 
famiglia.

ASSOCIAZIONE ALFIO PRIVITERA

Tredici nuovi volontari
In Comune la consegna degli attestati. Entreranno a far parte della 
rete delle Cure palliative: la ripresa dell’attività e il grazie della città 

In occasione della Giornata internazio-
nale della donna l’amministrazione e 

l’assessorato alle Pari Opportunità hanno 
dato vita a un ricco cartellone d’iniziative 
in collaborazione con diverse realtà del ter-
ritorio. Al centro la parità di genere, l’em-
powerment femminile, il superamento dei 
ruoli e degli stereotipi, senza trascurare le 
serie problematiche legate ai diritti ancora 
negati, quando non violati, in Paesi come 
l’Afghanistan e l’Iran.

“Competenze, formazione e contribu-
ti delle donne sono oggi, infatti, un’irri-
nunciabile opportunità per la ripartenza, 
anche economica. Abbiamo deciso di 
proporre occasioni per riflettere – ha di-
chiarato l’assessore Emanuela Nichetti –. 
È però necessario l’impegno quotidiano 
di tutti e di tutte, per affermare i diritti che 
spettano alle donne, valorizzare le loro po-
tenzialità, colmare il gender gap e favorire 
politiche sociali, educative e sanitarie che 
ci portino a vivere in una società più equa, 
rispettosa e inclusiva. L’unico tipo di socie-
tà che ha un futuro”. 

Ma ecco quanto deve ancora andare in 
scena. Domani, domenica 12 marzo in 
piazza Duomo (apertura iscrizioni ore 9 e 
mezz’ora più tardi la partenza) si terrà l’A-
perunning: corsa ludico-motoria libera per 

le vie della città organizzata da Pro Rett 
Ricerca Onlus e Aperunning, associazioni 
e volontari uniti per la ricerca, la disabilità 
e l’inclusione. L’evento è abbinato a una 
raccolta fondi a favore della ricerca sulla 
Sindrome di Rett, rara patologia neuro-
logica dello sviluppo, che colpisce preva-
lentemente soggetti di sesso femminile. Il 
Comitato Crema Zero Barriere distribuirà 
anche un opuscolo di sensibilizzazione 
con vignette che illustrano le criticità che 
una persona con disabilità si trova ad af-
frontare nella quotidianità.

Alle 18 presso la sala Pietro da Cemmo 
del Centro Culturale Sant’Agostino ecco 
Il coraggio delle donne, spettacolo di sensi-
bilizzazione sul tema delle donne vittime 
di regimi totalitari a cura del Gruppo pro-
mozione Donna dell’Associazione di pro-
mozione sociale Rosso di scena, sostenuto 
dall’assessorato al Welfare, dall’assessora-
to alle Pari Opportunità e dalla Consulta 
Interculturale del Comune.

Si passa, poi, a sabato 18 marzo quando, 
alle ore 18, la sala dei Ricevimenti del Co-
mune di Crema è in calendario Professione 
traduttrice: primo incontro sulla traduzione 
letteraria. Dialogano tre traduttrici – Ele-
na Cappellini, Luciana Cisbani e Yasmina 
Melaouah – che hanno contribuito a por-

tare in Italia i grandi nomi della letteratura 
francofona (si legga a pagina 11). 

Martedì 28 marzo, su richiesta dell’As-
sociazione Lotta Italiana per la Consa-
pevolezza sull’Endometriosi, A.L.I.C.E. 
Odv - Endomarch Team Italy e dell’asso-
ciazione Made Factory, l’amministrazione 
ha aderito alla call to action “Facciamo 
luce sull’endometriosi”. Nella notte si il-
luminerà simbolicamente una finestra del 
palazzo comunale con un fascio luminoso 
di colore giallo e in piazza Duomo verran-
no installate quattro colonne ledwall per 

spiegare il perché dell’illuminazione e dare 
una breve informativa sulla malattia con 
immagini di sensibilizzazione.

 Il cartellone prevede un momento di ri-
flessione anche in aprile: mercoledì 19 alle 
ore 21 nella sala dei Ricevimenti del Co-
mune si svolgerà Donne Vita Libertà: raccon-
ti dall’Iran. Conversazione con Shirin Abbas-
siasgabh, iniziativa di sensibilizzazione sul 
tema dei diritti negati alle donne in Iran, a 
cura del Soroptimist International Club di 
Crema. La Giornata internazionale della 
donna prevede anche una serie di progetti 

abbinati, come Cambiamo gli stereotipi: chi 
dice donna... concorso fotografico che Rete 
Con-Tatto lancerà l’8 marzo, indicando 
modalità, tempistiche e regolamento per 
partecipare

8 marzo tre donne, tre strade è invece l’ade-
sione alla campagna promossa dall’Asso-
ciazione Toponomastica Femminile, con 
cui l’amministrazione comunale si impe-
gna a dedicare ulteriori tre luoghi della 
città a tre figure femminili.

Tornerà anche la premiazione del ban-
do “Donne in tesi”. Tra le novità Baby Pit 
Stop. Grazie ai fondi del progetto “Da 0 a 
1.000” e al Soroptimist International Club 
Crema, il Consultorio Insieme aprirà quat-
tro baby pit stop presso due parchi cittadi-
ni, un bar del centro e alla sede dell’Orien-
tagiovani del Comune. 

Infine, tra le altre cose, la collocazione 
di QR-Code sui cartelli dei 18 luoghi cit-
tadini che nel 2021 sono stati intitolati a 
donne. Inquadrando i QR-Code si apriran-
no collegamenti multimediali con finestre 
di testo, video e voci degli studenti di due 
classi seconde della Secondaria di primo 
grado Vailati di Crema, che racconteranno 
ai passanti la storia di queste figure fem-
minili.

ellegi

Per la Giornata internazionale della donna: tante occasioni per riflettere

I tredici nuovi volontari con il presidente della “Alfio Privitera” Samanni e il sindaco Bergamaschi
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ODONTOIATRIAODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
visite ed ecografie ostetrico-ginecologiche

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

Dott.ssa M.G. MAZZARI 
medico chirurgo - Specialista in ostetricia e ginecologia
Riceve per appuntamento a CREMA in via Mazzini 65 

Tel. 0373 257706Tel. 0373 257706 

Spazio saluteSpazio salute
Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale e terapia EMDR
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

         Dr. ALESSIO VAILATI 

        OSTEOPATA
visite e trattamenti 

a domicilio
Per appuntamenti: Tel. 338 3061295

E-mail: alessio.vailati@gmail.com

Prendono di mira la conducente 
di un autobus, lo danneggiano 

dopo essere stati invitati a scendere 
perché privi di biglietto e insultano 
la donna. È la follia ricostruita dai 
Carabinieri di Soncino che, al ter-
mine di un’attività di indagine du-
rata meno di due settimane, hanno 
denunciato per minaccia, danneg-
giamento aggravato, interruzione 
di pubblico servizio, oltraggio e atti 
persecutori un cittadino straniero 
di 19 anni, con precedenti di po-
lizia a carico, e deferito altre due 
persone per aver concorso con lui 
in alcune condotte. Si tratta di un 
uomo di 20 anni, con precedenti 
di polizia, denunciato per interru-
zione di pubblico servizio e di una 
donna di 20 anni denunciata per 
interruzione di pubblico servizio, 
oltraggio e atti persecutori. 

I FATTI
Il 22 febbraio alle ore 14 i mili-

tari sono intervenuti a Soncino su 
richiesta della conducente di un 
autobus di una ditta di trasporto 
pubblico, che pochi minuti prima si 
trovava con il mezzo di servizio in 
piazza XXV Aprile di Soncino ed 
era seduta nella sua postazione di 
guida in attesa di partire per effet-
tuare la tratta Soncino - Cremona.  
“Sono saliti a bordo numerosi pas-
seggeri – spiegano dal Comando 
Provinciale dell’Arma – tra i quali 
anche quattro giovani, due ragazzi 
e due ragazze, che si sono seduti 
nei posti in fondo senza esibire alla 
conducente il biglietto del viaggio. 
Non avendo il titolo di viaggio, che 
ogni passeggero deve possedere e 
mostrare al controllo, l’autista li 
ha invitati a scendere. Ma i quat-
tro non hanno ascoltato la donna 
e hanno preso posto negli ultimi 
sedili, indifferenti verso le richieste 
e non intenzionati ad acquistare il 

biglietto”. Alla conducente non è 
rimasto che chiamare il 112; cosa 
che ha indotto i ragazzi a scende-
re dal mezzo “uscendo dalla porta 
anteriore per passarle davanti insul-
tandola e minacciandola. La don-
na, dopo che i quattro sono scesi, 
ha chiuso le porte, ma ha sentito 
chiaramente che tutti e quattro i 
giovani hanno continuato a insul-
tarla pesantemente, con offese di 
ogni tipo, e a minacciarla. Uno dei 
giovani, il 19enne, ha sferrato al-
cuni calci alla carrozzeria dell’au-
tobus e, quando il mezzo stava per 
partire, uno di loro, il 20enne, si è 
posizionato davanti al pullman per 
impedire la partenza, chiedendo di 
salire sul veicolo per recuperare un 
telefono che aveva dimenticato. La 
conducente non ha aperto le porte 
per paura di un’aggressione visto 
l’atteggiamento che aveva il giova-
ne, che comunque ha ripetuto che 
non avrebbe fatto partire il mezzo 
e ha allargato le braccia in segno di 
stop. Intorno all’autobus erano pre-
senti anche gli altri tre giovani che 
hanno provato ad aprire una por-
tiera con l’apposito bottone, cosa 
evitata dalla conducente dall’inter-
no del mezzo. Ma uno di questi tre, 
il 19enne, ha preso un grosso sasso 

e lo ha lanciato su una vetrata del 
mezzo, sfondandola”.

L’ARRIVO DEI CC
Il bus non poteva svolgere il ser-

vizio e i passeggeri a bordo hanno 
dovuto attendere la sostituzione 
del pullman, avvenuta in circa 
un’ora. Nel frattempo sono giunti 
i Carabinieri, che hanno trovato e 
identificato il 20enne che si era po-
sto davanti all’autobus per bloccar-
ne la partenza e al quale, in seguito, 
è stato restituito il cellulare dimen-
ticato sul mezzo. “Inoltre, la pattu-
glia, avendo raccolto la descrizione 
dei giovani, ha cercato gli altri tre, 
trovando solo le due ragazze che 
quindi sono state identificate.

La conducente ha sporto denun-
cia per quanto accaduto, descriven-
do nuovamente in maniera precisa 
e dettagliata le quattro persone 
coinvolte nella vicenda, specifican-
do che solo una ragazza del grup-
po non aveva commesso nulla. I 
militari hanno acquisito anche le 
registrazioni delle telecamere di vi-
deosorveglianza interna installate 
a bordo del pullman in questione, 
dalle quali è stato possibile vedere 
il volto dei quattro giovani che era-

no saliti sul mezzo e che poi erano 
stati invitati a scendere. I militari 
hanno capito chi potesse essere il 
19enne, che non era stato identifi-
cato perché scappato, e hanno pre-
parato un fascicolo fotografico che 
hanno mostrato alla vittima, che 
ha riconosciuto proprio lui come 
l’autore del lancio della pietra sulla 
vetrata del pullman”.

ANCORA MINACCE
Dopo questo episodio, trascorsi 

alcuni giorni, l’autista si è trovata di 
nuovo alla guida dell’autobus sulla 
stessa tratta e, verso le 14, mentre 
transitava a Soresina, ha incrociato 
un’auto alla cui guida era seduto 
proprio il 19enne. Ha immediata-
mente capito che quest’ultimo l’a-
veva riconosciuta, notando dagli 
specchietti retrovisori che lo stesso 
aveva invertito la marcia della sua 
vettura ponendosi alle spalle del 
pullman. A un certo punto il veico-
lo ha preso una strada secondaria, 
sbucando successivamente da una 
strada laterale in corrispondenza 
di una rotatoria, tagliando la stra-
da all’autobus e costringendolo a 
rallentare. “In quel frangente, dal 
finestrino, il 19enne ha insultato 
la donna, e la ragazza di 20 anni le 
ha fatto dei gestacci. La coppia ha 
poi seguito il pullman per qualche 
chilometro per spaventarla, per poi 
allontanarsi”. La donna ha quindi 
presentato una nuova denuncia, 
riferendo che tale situazione di 
continuo pericolo le provocava an-
sia e paura per il rischio costante 
di trovarsi di fronte questi giovani 
che, vista l’aggressività, avrebbero 
potuto mettere in pericolo la sua 
incolumità e quella dei viaggiatori, 
come capitato le volte precedenti.   
“Al termine di una serie di accerta-
menti, i Carabinieri della stazione 
di Soncino hanno denunciato i tre”.

Può dirsi miracolato un 19enne di Spino d’Adda che questa mattina, 
probabilmente mentre si recava al lavoro, è uscito di strada lungo la 

direttrice Spino-Rivolta d’Adda, a poche centinaia di metri dal cimitero 
rivoltano. Alla guida della sua Fiat Punto, il giovane è finito nel fosso 
che corre a lato dell’arteria stradale andando a impattare violentemente 
contro un manufatto in cemento. Auto letteralmente distrutta che ha fatto 
pensare al peggio i soccorritori prontamente intervenuti. Fortunatamente, 
invece, le lesioni riportate dal giovane non sembrano essere troppo gravi. 
È stato ricoverato in codice giallo all’ospedale di Crema. Sul posto oltre 
ai sanitari del 118 la Polstrada di Pizzighettone per la ricostruzione della 
dinamica del sinistro e la regolamentazione del traffico. Ai Vigili del Fuo-
co di Treviglio è spettato il compito di coadiuvare gli operatori del 118 
nell’estrazione del ferito dall’abitacolo per consentire le cure.

Nella serata del 7 marzo i Carabinieri della Stazione di Crema hanno 
denunciato per ricettazione un cittadino straniero trovato a bordo di 

un’auto risultata provento di furto. Veicolo immediatamente restituito al 
legittimo proprietario.

“Verso le 21.30 di martedì – spiegano dal Comando Provinciale dell’Ar-
ma – una persona si è recata presso la caserma dei Carabinieri di Crema 
per denunciare che la sua auto, lasciata regolarmente parcheggiata sotto 
casa, era stata rubata nel corso del pomeriggio”. La centrale operativa 
dei Carabinieri di Crema ha diramato le ricerche. Una pattuglia dei Cc 
a Pianengo in via Padova ha notato il veicolo rubato fermo a lato della 
strada e con una persona a bordo. “A quel punto i militari sono intervenuti 
e hanno bloccato, controllato e identificato il giovane presente sul veicolo 
rubato. Lo straniero è stato denunciato per ricettazione”.

Incendio e tanta paura venerdì sera della scorsa settimana a Bagnolo 
Cremasco in via Tazzoli. Il proprietario di un furgone parcheggiato nel 

cortile di un’abitazione ha messo in moto il mezzo dopo un paio di giorni 
in cui non era stato utilizzato. Erano le 22.30 e immediata è scattata la 
telefonata ai Vigili del Fuoco per le fiamme che il bagnolese ha visto spri-
gionarsi dal motore. I pompieri sono giunti immediatamente, insieme ai 
Carabinieri, e hanno domato il rogo, che ha distrutto la cabina e danneg-
giato il materiale contenuto nel vano di carico.

Tutto finito? Nient’affatto. Il mezzo era parcheggiato vicino al muro 
divisorio rispetto alla villetta del vicino lungo il quale corre il tubo in rame 
del gas. Il calore sprigionato dalle fiamme ha fatto dilatare il condotto e 
provocato una perdita verificata dai Vigili del Fuoco. Immediatamente è 
stato chiuso il gas per evitare esplosioni. 

Al momento della stampa del nostro giornale è attesa la senten-
za della Corte d’Assise d’Appello di Brescia nei confronti di 

Alessandro Pasini, 48 anni, accusato di aver ucciso/provocato la 
morte di Sabrina Beccalli, mamma 39enne deceduta la notte di Fer-
ragosto del 2020. Pasini era stato assolto dall’accusa di omicidio 
volontario e condannato a 6 anni per aver distrutto, bruciandolo, 
il corpo della povera Sabrina nella Fiat Panda di lei. L’uomo, che 
trascorse la serata con la vittima in un appartamento di Crema, ap-
piccò il fuoco all’auto della donna nella campagna di Vergonzana 
dopo averla riposta all’interno. I poveri resti di Sabrina, dopo i primi 
rilievi, vennero scambiati per quelli di un cane, e molti di quei resti 
vennero smaltiti. Da qui l’impossibilità di procedere con verifiche 
più approfondite per ricostruire con esattezza quanto accadde quel-
la maledetta sera.

Pasini ha sempre sostenuto di aver distrutto il corpo dell’amica 
per paura, ma di non averla uccisa. Sarebbe morta per overdose. I 
consulenti tecnici e l’anatomopatologa, dopo l’analisi dei resti, han-
no parlato di microfratture, individuate su ciò che è rimasto della 
povera mamma, compatibili con dei colpi sferrati con oggetti. Le-
sioni che non sarebbero state provocate da cadute e che sarebbero 
riconducibili a momenti in cui Sabrina era ancora in vita. Eventi 
della sera stessa?

Ieri la Corte d’Appello di Brescia è stata chiamata a esprimer-
si sulla richiesta della Procura Generale di condannare Pasini a 20 
anni di reclusione per omicidio volontario. Secondo l’accusa sareb-
be stato il 48enne a uccidere o provocare la morte della giovane 
donna.

Aggiornamenti sul sito www.ilnuovotorrazzo.it.

Nei giorni scorsi i Carabinieri della Stazione di Crema hanno sottopo-
sto un uomo di 27 anni, con precedenti di polizia a carico, alla misura 

cautelare dell’allontanamento dalla casa familiare e del divieto di avvici-
namento ai genitori, alla loro casa, ai luoghi di lavoro e a tutti i luoghi 
da loro frequentati, emessa dal Tribunale di Cremona. Il provvedimento 
cautelare è stato emesso a seguito dei fatti denunciati da papà e mamma 
del 27enne residenti in un Comune sotto la competenza dei Carabinieri di 
Crema, maltrattati e minacciati in più occasioni dal figlio.

I due genitori hanno riferito ai Carabinieri che da anni subivano con-
dotte vessatorie da parte del giovane, denunciando di essere stati oggetto 
di ripetute aggressioni fisiche e verbali, minacce di morte e gravi offese. 
“Le vittime hanno spiegato ai militari la condizione di intolleranza e in-
sofferenza raggiunta perché tale situazione andava avanti da anni. Infatti, 
il 27enne da diverso tempo aveva iniziato a manifestare comportamenti 
violenti. Li aveva insultati e minacciati di morte in più occasioni, li aveva 
percossi e colpiti con calci e pugni o aveva lanciato degli oggetti contro di 
loro, provocando uno stato di esasperazione e terrore per la situazione che 
dovevano vivere quotidianamente tra le mura domestiche”.

Nell’ultimo periodo i fatti si erano aggravati, perché il 27enne “era arri-
vato a sferrare al padre un pugno al volto, colpendolo a un occhio, quando 
si era rifiutato di dargli una somma di denaro. La coppia ha quindi deciso 
di denunciare le violenze subite non potendo più sopportare le condotte 
prevaricatrici e violente del figlio”.

I militari hanno quindi avviato le indagini trovando riscontro a quan-
to riferito dalle vittime, che hanno riferito di avere paura tenuto conto 
dell’aggravarsi delle condotte, sempre più aggressive e pericolose. Il padre 
del 27enne ha consegnato ai militari delle foto dell’occhio che presentava 
dei lividi dopo essere stato colpito con il pugno. “Tenuto conto della gravi-
tà dei maltrattamenti posti in essere, delle percosse provocate, seppur non 
refertate, e dello stato di ansia, disagio e preoccupazione causati, l’Auto-
rità Giudiziaria ha emesso il provvedimento a tutela dell’incolumità fisica 
dei genitori, imponendo al giovane di lasciare immediatamente la casa 
familiare e di non avvicinarsi alle vittime e ai luoghi da loro frequentati. Il 
provvedimento è stato immediatamente notificato all’uomo”.

SINISTRO, 19ENNE MIRACOLATO A BORDO DI AUTO RUBATA, DENUNCIA FIAMME E PAURA, ESPLOSIONE EVITATA

CASO BECCALLI IN APPELLO A BRESCIA

27ENNE ALLONTANATO DA CASA

SONCINO

Paura sull’autobus
Autista insultata e minacciata, vetro rotto con una sassata
Tre giovani i protagonisti denunciati dai Carabinieri
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Numerosi gli eventi organizzati su tutto il territorio per cele-
brare la Giornata internazionale della donna (ne riferiamo 

a pagina 8). Appuntamenti che non terminano con l’8 marzo, 
ma che proseguono per tutto il mese corrente. 

Inserito in questo ricco programma anche Il coraggio delle 
donne. Dalle suffragette alle donne vittime di regimi totalita-
ri, recital a cura del Gruppo promozione Donna (nato a Cre-
ma nel 2005, ideato e portato avanti dal regista e operatore di 
teatro sociale Fausto Lazzari con la collaborazione di opera-
tori e volontari di strutture di recupero, ha visto alternarsi al 
suo interno oltre cinquanta attrici provenienti da ogni parte 
del mondo), dell’Associazione di promozione sociale Rosso 
di scena, sostenuto dall’assessorato al Welfare, dall’assesso-
rato alle Pari Opportunità e dalla Consulta Interculturale del 
Comune di Crema.

L’appuntamento è per domani, domenica 12 marzo, alle ore 
18, con ingresso libero, nella sala Pietro da Cemmo del Centro 
Culturale Sant’Agostino. “Nel 2023 dobbiamo ancora parlare 
di parità di genere e diritti delle donne perché in molti Paesi 
l’emancipazione femminile deve ancora iniziare. Deve esserci 
ancora un cambiamento culturale”, ha dichiarato Anastasie 
Musumary, assessora al Welfare e alla Coesione sociale, duran-
te la conferenza stampa di presentazione del recital. A suo av-
viso, e condiviso da tutti i presenti, è importante sensibilizzare 
sul tema perché la strada è ancora lunga. E Il coraggio delle donne 
è un’opera teatrale che dà voce alle donne e alle loro lotte.

Fausto Lazzari, alla regia, ha spiegato che il recital può 
essere considerato universale perché raccoglie testimonianze 
da tutto il mondo. “È diviso in tre parti – ha proseguito –. Una 
prima storia è dedicata al lavoro delle suffragette nel 1800 e nei 
primi del Novecento. Ci sarà qualche frammento dedicato a 
questi episodi con accompagnamenti visivi. La seconda parte, 
invece, è dedicata a tante figure femminili (una selezione tra un 
centinaio), che nel tempo hanno contribuito al miglioramento 
delle condizioni e dei diritti delle donne. Il terzo, infine, sarà 
dedicato a realtà contemporanee dove i diritti vengono negati”.

Lazzari ha aggiunto che per questo ultimo momento sono 
previste testimonianze di donne che protestano per strada, che 
sono appena state scarcerate, che soffrono… in India, Iran 
e Afghanistan. A completare musiche etniche con Roberto 
Nassini alla tastiera e fisarmonica. Sul palco sei/sette persone 
porteranno in scena Il coraggio delle donne, recital realizzato 
appositamente per questa occasione.

“Importante conoscere realtà diverse dalle nostre. Il 
cammino per la parità è faticoso”, ha affermato Emanuela 
Nichetti, assessora alle Pari Opportunità, che invita a dimo-
strare vicinanza alle donne appartenenti a quelle culture che 
sembra abbiano fatto un salto indietro nel tempo. Le afghane, 
per esempio, dopo il ritiro delle truppe americane dal Paese e 
di conseguenza il ritorno dei talebani al potere, si sono viste 
calpestare tutti i diritti (dall’istruzione alla libertà, ecc.). 

“Sono tornate a essere fantasmi”, ha aggiunto l’assessora, 
che ha a cuore le tematiche affrontate nel recital.

Francesca Rossetti

IL CORAGGIO DELLE DONNE 
VOCI E TESTIMONIANZE 

AL FEMMINILE

Negli ultimi anni si è verificata una cre-
scita significativa delle Comunità ener-

getiche rinnovabili, soprattutto in Europa, 
dove la Commissione europea ha adottato 
una nuova legislazione per promuoverne 
lo sviluppo. Ma cosa sono le Comunità 
energetiche e quali opportunità offrono alle 
imprese?

Se n’è parlato martedì nel tardo pomerig-
gio presso la Sala Ricevimenti del palazzo 
comunale alla prima presentazione del 
progetto “Cer” cittadino e cremasco alle 
associazioni di categoria economiche e degli 
Ordini professionali. Seguiranno altri incon-
tri nei quartieri per i cittadini: l’obiettivo del 
Comune e di Consorzio.It – con la collabo-
razione anche della Diocesi – è coinvolgere 
la più ampia platea di cremaschi possibile 
per aderire all’innovativa progettualità.

Le Comunità energetiche sono organiz-
zazioni che aggregano utenti finali, come 
privati, aziende e comunità locali, per 
condividere l’energia prodotta da fonti rin-
novabili. Questa energia può essere prodotta 
attraverso impianti fotovoltaici (come nel 
nostro territorio), turbine eoliche, biomasse 
e altre tecnologie rinnovabili. I privati e gli 
Enti pubblici che partecipano alle Comunità 
energetiche possono scambiare l’energia tra 
loro, vendere l’eccesso di energia alla rete e 
usufruire di prezzi più convenienti rispetto 
al mercato dell’energia tradizionale. Per le 
imprese le Cer rappresentano un’opportuni-
tà unica per migliorare la propria sostenibili-
tà e ridurre i costi dell’energia.

“L’incontro di oggi – ha dichiarato il sin-
daco Fabio Bergamaschi – è il primo di una 

serie di assemblee pubbliche dedicate alla 
cittadinanza che si terranno nei quartieri e 
alle quali l’amministrazione comunale desi-
dera convintamente invitare la cittadinanza, 
perché per Crema l’adesione alle Comunità 
energetiche rinnovabili costituisce un gran-
de passo verso un futuro più sostenibile. 

Nei prossimi giorni ogni cittadino 
riceverà a casa una lettera in cui inviterò a 
firmare la Manifestazione di interesse per le 
Comunità energetiche rinnovabili, che sarà 
allegata. 

Inoltre, coinvolgeremo anche i consiglieri 
comunali, di qualsiasi parte politica, perché 
ritengo questa partita importante per la 
città, al di là del proprio credo politico”. 

È possibile approfondire l’argomento 
partecipando alle prossime assemblee pub-
bliche (inizio alle ore 21), che si terranno 
seguendo questo calendario: lunedì 13 
marzo a Castelnuovo nella sala polifun-
zionale della parrocchia, via Zambellini n. 
4; giovedì 16 marzo a Santa Maria della 
Croce, nella sala dell’oratorio, via Battaglio 
n. 6; lunedì 20 marzo ai Sabbioni nel salone 
dell’oratorio, via Cappuccini n. 30; giovedì 
23 marzo a San Carlo, nel salone dell’ora-
torio, via Lago Gerundo n. 14; lunedì 27 
marzo a Ombriano, nella sala di villa San 
Giuseppe, viale Europa n. 41; giovedì 30 
marzo presso il palazzo comunale, di piazza 
del Duomo n. 25.

Comunità energetiche: incontri per i cittadini al via

Interessante mattinata di studio, sabato 18 marzo, sul tema Quale uomo di 
fronte all’intelligenza artificiale? Un argomento un po’ di nicchia, ma di gran-

dissima attualità. La mattinata, presso la chiesa cittadina di San Bernardino, 
auditorium Manenti (dalle ore 9.30 alle 12.30) è organizzata dall’Issr per i 
propri alunni e per tutta la cittadinanza. Hanno collaborato Pro Loco, Caffè 
Filosofico e Il Nuovo Torrazzo. A parlarne è stato invitato il teologo prof. 
Paolo Benanti, esperto di Etica delle tecnologie e di intelligenza artificiale 
presso la Pontificia Università Gregoriana di Roma. Un personaggio molto 
noto, un po’ una star sull’argomento, che da anni affronta il tema dal pun-
to di vista morale. Dialogherà Fabrizio De Ponti, professore ordinario di 
Farmacologia presso l’Università di Bologna. Moderatore Giacomo Raffo, 
docente di Filosofia presso l’ISSR. Porterà i suoi saluti il vescovo Daniele.

Un tema – dicevamo – di stretta attualità quello dell’intelligenza artifi-
ciale. “Quando la macchina ha preso il posto del lavoro muscolare – scrive 
Benanti – la rivoluzione industriale ha cambiato le nostre vite e l’aspetto del 
pianeta. Cosa accadrà ora che la macchina può surrogare la nostra mente? 
Le intelligenze artificiali permeano ormai molti aspetti del vivere quotidia-

no: fare una ricerca in Internet, chiedere un prestito, cercare lavoro o l’ani-
ma gemella e tante altre azioni comuni possono avvenire mediante l’azione 
di vari tipi di algoritmi. A differenza però degli artefatti tecnici del passato, 
che andavano a integrare le nostre abilità naturali, ma rimanevano semplici 
strumenti, gli artefatti tecnologici in cui si traduce l’intelligenza artificiale 
possono predire i nostri comportamenti futuri e addirittura prendere deci-
sioni al nostro posto. Rappresentano una sorta di ‘prolungamento’ di noi 
stessi che ci solleva da molte incombenze con un clic, semplificandoci la 
vita, ma che non controlliamo del tutto e del cui funzionamento siamo in 
gran parte inconsapevoli”.

Facciamo un esempio. In Inghilterra invece di telefonare al medico di 
base, è già possibile chiamare un’intelligenza artificiale: parli con un compu-
ter, gli dici i tuoi sintomi e lui ti risponde, indicandoti una cura. Ma quando 
ti propone una cura, chi ne risponde moralmente? Inoltre qualsiasi tipo di 
compito o di esame può essere svolto dall’intelligenza artificiale: chi mi dice 
che questo elaborato l’hai scritto davvero tu? Ottima occasione, quella di 
sabato, per avere nozioni su questo mondo nuovo così importante.

Intelligenza artificiale: interessante incontro in città

di LUCA GUERINI

Torna a far discutere, dopo le 
ultime esternazioni dell’as-

sessore ai Lavori pubblici, l’attesa 
riqualificazione del ponte di via 
Cadorna. Infrastruttura malata e 
in attesa di cure da ormai troppo 
tempo.

“Era il 30 gennaio quando 
l’assessore Gianluca Giossi in 
Consiglio comunale, pur non ri-
spondendo alle puntuali domande 
dell’interrogazione dei consiglieri 
di centrodestra sul prossimo ban-
do di gara per l’affidamento dei 
lavori sul ponte di via Cadorna, 
dichiarava di voler chiudere sia 
la revisione della rivalutazione 
economica dell’opera sia il crono-
programma puntuale, comprese le 
tempistiche di chiusura del ponte, 
‘entro febbraio’… pensavamo en-
tro febbraio di quest’anno”, com-
menta ironica, ma neppure trop-
po, Laura Zanibelli, consigliere 
comunale di Forza Italia.

Siamo a marzo: “Non solo non 
si sa nulla dell’incremento di costo 
del progetto e delle tempistiche di 
gara, ma neanche della realizza-
zione. Addirittura si apprende, da 
sue dichiarazioni a mezzo stampa, 
che ‘con ogni probabilità entro il 
mese di marzo’ si farà un ulterio-
re monitoraggio per verificare lo 
stato di fatto del ponte e se non ci 
sia stato un peggioramento”, ag-
giunge la forzista. Per FI l’unico 

risultato raggiunto sinora è aver 
aumentato la preoccupazione na-
turale in chi deve attraversare quo-
tidianamente il ponte. 

Diverse le domande di Zanibelli 
per l’assessore Giossi e il sinda-
co Fabio Bergamaschi: a quando 
il bando per il ponte? Quant’è il 
nuovo costo dell’operazione? Con 
quali risorse economiche verran-
no coperte le spese, incrementate? 
Entro quando allora la chiusura 
dei lavori? “A seguito degli esiti 
del nuovo monitoraggio – conclu-
de il consigliere di FI – è ragione-
vole pensare ci potrebbero essere 
ulteriori ritardi nella definizione 
tecnico-economica del progetto di 
messa in sicurezza dell’opera, ne-
vralgica per il quartiere e per la cit-
tà. Questo sarebbe il buon governo 

del Pd, vecchio e nuovo?”.
Pur lontani dall’aula consigliare 

si sono detti molto critici anche i 
Cinque Stelle cremaschi.

“Era il 30 novembre scorso 
quando definimmo la situazione 
del ponte come un vero e proprio 
teatro dell’assurdo. Allora venne 
reso noto che l’impresa che avreb-
be dovuto effettuare il rinforzo del 
ponte si ritirava, lasciando nuo-
vamente la Giunta col cerino in 
mano. Ora si scopre che è inten-
zione dell’amministrazione instal-
lare dei sensori per (ri)valutare lo 
stato di salute del ponte, dopo la 
prima diagnosi tecnica che aveva 
obbligato a una diminuzione dei 
pesi in transito sul ponte stesso”, 
scrivono i grillini in una nota. 

“Non si sa nulla, invece, su un 

eventuale riappalto del rinforzo 
del ponte o su altre strade percorri-
bili”, aggiungono. “Pochi metri di 
un piccolo collegamento tra le due 
sponde del fiume Serio sono ormai 
una storia infinita, gestita male fin 
dall’inizio dall’allora assessore e 
attuale sindaco Bergamaschi”.

Manuel Draghetti e soci sono 
convinti che “il disagio patito 
ogni giorno da migliaia di persone 
nell’attraversare quel ponte non è 
più sostenibile”. A dire il vero, il 
M5S cremasco ha affermato in 
tempi non sospetti che il progetto 
di rinforzo chirurgico del ponte 
non avrebbe avuto senso. “Ser-
ve un’inversione di logica, ormai 
tardiva, ma comunque migliore 
rispetto all’ulteriore protrarsi di 
questa situazione: occorre puntare 
al rifacimento del ponte, sostituen-
dolo con un ponte moderno, pre-
vio dialogo con la Sovrintendenza. 
Un ponte nuovo avrebbe anche 
molti meno costi di manutenzio-
ne negli anni futuri rispetto a una 
struttura datata come quella attua-
le”, propongono i pentastellati.

Amara la conclusione. “Il 2022 
doveva essere l’anno di inaugura-
zione del sottopassaggio veicolare 
di Santa Maria, il 2023 quello del 
nuovo ponte di via Cadorna e il 
2024 quello della nuova tangenzia-
lina: il risultato è che queste opere 
sono al palo e non se ne vede via 
d’uscita con il proseguimento del 
solito modo di amministrare”.

PONTE DI VIA CADORNA

Il ponte di ferro di via Cadorna, infrastruttura “malata” da tempo

Cresce la preoccupazione
Molto critici Laura Zanibelli (FI) e il M5S cremasco, che parla 
di “teatro dell’assurdo” e propone di costruire un ponte nuovo

I relatori alla prima presentazione del progetto sulle Comunità energetiche rinnovabili

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di fronte alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

PASQUA IN UMBRIA 
dal 7 al 10 aprile, bus da Crema, 

pensione completa, visite guidate a Cortona, 
Perugia, Rasiglia, Spello, Bevagna, Assisi - € 690
EGITTO – CAIRO E SHARM & SHEIKH 

25 maggio - 2 giugno 
Voli, 3 notti al Cairo, 5 notti a Sharm & Sheikh,

 trattamento di pensione completa, 
visite come da programma, guide, assicurazione 

medico bagaglio annullamento - € 1.800
SOGGIORNO MARE A MONTESILVANO 

4 - 17 giugno
bus da Crema, pensione completa con bevande, 

servizio spiaggia, assicurazione - € 943
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di LUCA GUERINI

Tangenzialina di Crema – o di Campa-
gnola Cremasca – se si preferisce, intoc-

cabile. Dopo le dichiarazioni del consigliere 
provinciale con delega alla Viabilità Matteo 
Gorlani – che aveva proposto di chiedere a 
Regione Lombardia di spostare i sette milio-
ni di euro per l’infrastruttura cremasca sul 
raddoppio del ponte di Spino d’Adda, dove i 
costi sono lievitati da 21 a 38 milioni di euro 
– s’è scatenata la bufera. 

“Abbiamo letto quanto dichiarato dal 
consigliere Gorlani in merito ai lavori sulla 
tangenzialina di Crema, attesi da anni dalla 
città e dal settore produttivo in primis. Gor-
lani deve chiarire se esprime una posizione 
sua personale, quindi che lascia il tempo che 
trova, o se ha espresso la linea politica dell’i-
stituzione Provincia”. 

Così i consiglieri comunali di centrodestra 
cittadini (Forza Italia, Lega Lombarda Salvini 
Crema, Fratelli d’Italia, Lista Civica Borghetti 
Sindaco) dopo le esternazioni giunte da Cre-
mona sull’infrastruttura al servizio – priori-
tariamente – delle aree industriali di Crema 
e di Campagnola Cremasca.

Laura Zanibelli, Andrea Bergamaschini, 
Giovanni De Grazia e Maurizio Borghet-
ti hanno subito chiesto al presidente della 
Provincia, il cremasco Mirko Signoroni, in-
nanzitutto di capire “se anche lui condivide 
l’impostazione di Gorlani che si debba ac-
cantonare un’opera a favore di un’altra (tan-
genzialina e ponte di Spino d’Adda, ndr), 
invece di lavorare tutti insieme per cercare 
risorse per finanziare le opere necessarie a 
tutto il nostro territorio, senza mettere in 
competizione assurda esigenze reali”.

Piuttosto, per i capigruppo delle forze 
politiche di Crema, la Provincia si deve at-
tivare per recuperare ulteriori finanziamenti, 
se necessari, per la tangenzialina, visto che 
gli incrementi delle opere pubbliche, e non 
solo, sono ormai all’ordine del giorno. È se-
guita una mozione per impegnare l’ammini-
strazione comunale, e anche la Provincia, a 
dare tempi e costi certi per l’intervento della 

tangenzialina, come detto già finanziata dal 
Pirellone. Immediatamente è stato convoca-
to un vertice in Provincia alla presenza del 
presidente Signoroni e dei sindaci dei terri-
tori “interessati” dal progetto: Fabio Berga-
maschi di Crema (con la vice Cinzia Fonta-
na e l’assessore ai Gianluca Giossi), Ilaria 
Dioli di Casaletto Vaprio, Agostino Guerini 
Rocco di Campagnola (con il vice Raffaele 
Carrara) e Damiano Cattaneo di Capral-
ba. Dal tavolo di confronto, per fortuna, è 
emersa un’indicazione precisa: i fondi della 
tangenzialina non si toccano perché è un’o-
pera infrastrutturale necessaria al territorio 
cremasco e non solo, attesa da molto tempo!

Nessuno spostamento di finanziamento, 
dunque, da un intervento all’altro: “La tan-
genzialina è inserita nel Piano Triennale del-
le opere della Provincia – hanno ribadito il 
presidente della Provincia e i sindaci presenti 
all’incontro –. Il finanziamento di 7 milioni 
di euro già appostato dalla stessa Regione, 
inserito nel Dup e Bilancio, è dedicato a tale 
opera; un intervento infrastrutturale fonda-
mentale per le imprese e per la mobilità del 
Cremasco. Nessuna altra ipotesi può essere 
presa in considerazione”.

Per quanto attiene al raddoppio del ponte 
della Paullese a Spino d’Adda, “servono più 

risorse rispetto a quelle ipotizzate inizial-
mente, considerato anche il forte rialzo dei 
prezzi. Pertanto vanno ricercati e destinati 
anche a questa infrastruttura i finanziamenti 
regionali per il suo compimento”. Insomma, 
tutte e due le opere sono necessarie ed en-
trambe devono esser realizzate.

“Sono felice di aver trovato conferma 
delle aspettative che la città da tempo nutre 
in merito alla soluzione del problema delle 
connessioni tra l’area industriale cittadina e 
la viabilità primaria del territorio. C’è una vi-
sione comune, molto salda, tra gli Enti pub-
blici, gli imprenditori dell’area interessata e 
le categorie economiche. Una convergenza 
rara e preziosa, sulla quale la Provincia può 
costruire con serenità, in dialogo con Re-
gione e territorio, la definizione progettuale 
dell’infrastruttura, al netto di qualche isola-
ta, immotivata, diversa opinione personale, 
che non inficia la bontà del percorso che ab-
biamo avviato. Crema c’è, è attiva e attenta, 
in supporto della Provincia, a beneficio dei 
nostri imprenditori e lavoratori”, ha com-
mentato Bergamaschi.

Due le ipotesi in campo per la tangen-
zialina che bypassa l’abitato campagnolese 
per ricongiungersi con la Melotta. In fase di 
studio del progetto era prevalsa l’ipotesi del 

passaggio tra Campagnola e Cremosano. Si 
tratta ora di comprendere quando si troverà 
l’accordo sul tracciato, con alcuni sindaci 
che si erano detti contrari a qualsiasi ipotesi 
prospettata.

Tornando a Gorlani, una levata di scudi 
era arrivata anche dal gruppo consiliare pro-
vinciale Centro Destra per Cremona. 

Al presidente Signoroni Palmiro Bibiani e 
soci hanno domandato se l’ultima sua ester-
nazione sulla tangenzialina fosse una linea 
ufficiale politica della Provincia “o se invece 
sia soltanto l’ennesima ‘sparata’ del suo de-
legato alle infrastrutture”. Nel primo caso, 
se Signoroni condividesse tale impostazione, 
“si troverebbe isolato senza avere l’appoggio 
in Consiglio provinciale”, se invece, “come 
ci auguriamo, il presidente non condivides-
se la posizione del suo delegato chiediamo 
se non sia arrivato il momento di togliere le 
deleghe a Gorlani, per evitare che faccia fare 
ulteriori brutte figure alla Provincia, di cui 
tutti noi consiglieri facciamo parte”.

L’allarme – su cui s’era espresso anche 
il consigliere regionae del Pd Matteo Piloni 
(“inutili e dannose dichiarazioni quelle di 
Gorlani”) – è poi rientrato con l’incontro tra 
i sindaci e Signoroni. La tangenzialina è sal-
va. Buon per noi.

Giù le mani dalla tangenzialina
Bufera dopo le dichiarazioni arrivate da Cremona, 
ma l’opera, ritenuta prioritaria, ora pare al sicuro

CREMASCO E INFRASTRUTTURE

L’incontro in Provincia tra i sindaci e il presidente Signoroni; qui sopra Bergamaschi, Gorlani e il centrodestra di Crema

Una lettrice interviene oggi sul mondo del circo con 
animali. Lo fa perché fino al 5 marzo – a Madi-

gnano – ha stazionato, uno dei tanti circhi italiani che 
prevedono anche la presenza di animali.

“Purtroppo! – commenta la giovane –. Vedendo dei 
dromedari a bordo strada e sapendo che tra le attrazio-
ni c’era un elefante sono andata a controllare personal-
mente e ciò che ho visto (documentato con fotografie 
e filmati, che ci ha mostrato, ndr), non mi è piaciuto”.

Il reportage mostra dromedari che “pascolano” lun-
go la Paullese, e un elefante custodito sempre lungo la 
trafficata arteria, in una piccola struttura bianca. “Vo-
levo mostrare come i circhi con animali siano umilianti 
e, non esagero, una tortura per gli animali stessi”, affer-
ma. “Si vede bene come l’elefante 
Jumbo, tra l’altro già scappato una 
volta dal circo in questione, sia co-
stretto a vivere tutta la sua vita in 
un tendone, senza vedere neanche 
la luce del sole a bordo strada”.

La nostra lettrice, ambientalista 
e amante degli animali, spiega che 
l’elefante “fa gli spettacoli, anche 
più volte al giorno; non voglio neanche immaginare 
come abbiano fatto ad addestrarlo. Terminata la per-
manenza del circo, in questo caso a Madignano, viene 
portato in un altro posto e la sua triste vita rincomincia 
da capo. Ma l’elefante è un animale che dovrebbe vi-
vere in gruppo, nella foresta e libero, mentre nei circhi 
viene umiliato e costretto a vivere una vita crudele”.

Va precisato che in Italia tutto questo è legale e che 
il circo in questione non ha fatto nulla contro la Leg-
ge. “Però, vedere degli animali che vivono in questo 
modo, con la gente indifferente, che non fa nulla nean-
che per segnalare la situazione, è sconfortante”. 

Eppure ospitare circhi con animali non è obbligato-
rio. Ad esempio il Regolamento comunale per il benessere 
animale di Crema fa esplicito divieto di stazionamen-
to dei circhi con animali sul territorio della città. A 
battersi sul tema era stata il sindaco Stefania Bonaldi, 
con l’Ente Nazionale Circhi che aveva contestato la 
decisione. 

Nel marzo del 2020, nel botta e risposta tra il Comu-
ne e l’Ente, l’ex sindaco aveva ribadito come “il tema 
dei diritti si estenda a tutti gli esseri senzienti, animali 
inclusi”. Questa amministrazione è consapevole del 

fatto che nessuna delle numerose proposte 
di legge approdate in Parlamento nel corso 
degli anni per l’abolizione delle esibizioni 
animali nelle attività circensi abbia positi-
vamente concluso il suo iter. Tuttavia pare 
evidente l’anacronismo legislativo”, aveva 
argomentato Bonaldi.

A dispetto di Leggi datate, “la previsione regolamen-
tare di questo Ente di divieto di utilizzo di animali per 
le esibizioni s’è fondata sul fermo convincimento che 
un’attività di tale natura sia inidonea a esplicare una 
‘funzione di natura sociale’ e non assolva ad alcuna 
finalità educativa, specie per quanto riguarda i bam-
bini”. Auspicando un cambiamento culturale e nor-
mativo a livello nazionale, “di modo che il circo possa 
presto diventare un luogo in cui si esibiscono soltanto 
artisti”. Lo stesso vorrebbe la nostra lettrice.  

Per la cronaca tanti Paesi europei hanno vietato i 
circhi che coinvolgono gli animali o introdotto norme 
molto severe in materia. Tornando al benessere ani-
male, sempre Bonaldi tre anni fa sottolineava che “i 
circhi itineranti trasportano per migliaia di km animali 
in gabbie e camion, forzandoli a esibirsi e fare spetta-
coli per sopravvivere in condizioni che nulla hanno in 
comune con le loro esigenze etologiche. I circhi a volte 
cambiano nome e insegne, o si raggruppano tra loro, 
spesso possono affittare animali da altri circhi o spet-
tacoli. I controlli e la tracciabilità sono quindi partico-
larmente difficili”. 

LG

CIRCO&ANIMALI: le riflessioni 
di una cittadina e l’esempio di Crema

Sabato 11 marzo alle 
21, nel teatro di San 

Bernardino fuori le 
mura, arrivano i Guitti di 
Quintano, alla loro prima 
partecipazione alla ras-
segna “Stelline”, giunta 
quest’anno alla sua XVI 
stagione. La compagnia 
cremasca presenta una 
commedia in occasione 
della festa della donna, 
Quello che le donne dicono. 

La donna è da sempre 
musa di cantori e poeti 
e, negli anni, sulla sua 
natura sono state spese 
parole piene di amore, 
devozione, ma anche di 
sarcastica ironia. E non 
solo dagli uomini. E pro-
prio la donna, nelle sue 
molteplici sfaccettature, 
è la fonte da cui sgorga il 
nuovo progetto teatrale 
dei Guitti cremaschi. 

Un progetto che attra-
verso la poesia, le canzo-
ni e gli sketch, l’ironia 
cercherà di dare voce, in 
qualche modo, all’univer-
so femminile.

“Parleremo della don-
na attraverso le poesie di 
una sensibile scrittrice 
del nostro territorio, 
Fulvia Vacchi – dice la 
compagnia –. Canteremo 
della donna attraverso 
le canzoni di una delle 
voci più belle ed espres-
sive della musica leggera 
italiana di sempre, Mia 
Martini. Ci divertiremo 
con le donne attraverso 
gli scorci delle loro vite 
di mamme, amiche, vedo-
ve. Rifletteremo sull’uni-
verso femminile attraver-
so le parole di un ironico 
monologo. Insomma una 
serata per ridere, riflette-
re ed emozionarsi”. 

Biglietti a 7 euro, in-
formazioni e prenotazio-
ni al numero di cellulare 
392.4414647.

STELLINE: 
STASERA 
I GUITTI

In questi anni sul territorio provinciale la tradizione del municipalismo socialista è stata  mantenuta 
viva anche grazie alle Comunità socialiste. Quella cremasca, sia pure a fatica e consapevole dei 

limiti organizzativi e politici, è stata un laboratorio di idee e riflessioni, riconosciuto da molti ammi-
nistratori comunali ed esponenti locali. “A fronte delle sconfitte elettorali registrate dal centrosinistra 
nelle ultime elezioni politiche e regionali, ci siamo posti l’interrogativo di come continuare il nostro 
impegno”, spiega Virginio Venturelli. Due le opzioni in campo: la prima ampliare l’assetto culturale 
attuale, rinnovando i propri referenti, in piena autonomia politica; la seconda verso la confluenza 
nel Psi, facendosi parte attiva nella promozione di un congresso provinciale, nell’ottica del percorso   
avviato, a livello nazionale, verso gli Stati generali del Socialismo italiano. 

“Nel dibattito, assai articolato, è prevalsa l’indicazione favorevole alla ricostruzione della fede-
razione del Psi cremonese, ma altrettanto a una radicale rigenerazione del Partito socialista italiano”, 
spiega l’ex amministratore. Gli aderenti alla Comunità Socialista cremasca parteciperanno quindi al 
Congresso del Psi cremonese, fissato per il prossimo 18 marzo, alle ore 10, presso il Civico 81 di via 
Bonomelli a Cremona. “L’auspicio di tutti – conclude Venturelli – è che le tensioni a livello naziona-
le non compromettano l’unità locale in vista dei rinnovi amministrativi del 2023-2024”. 

Professione traduttrice è il primo incontro sulla 
traduzione letteraria organizzato dall’asses-

sorato alla Cultura e alle Pari Opportunità del 
Comune di Crema, dall’associazione Rinasci-
Menti e da Crema patto per la lettura. 

A confronto ci saranno tre traduttrici – Elena 
Cappellini, Luciana Cisbani e Yasmina Mella-
ouah – che hanno contribuito a portare in Italia 
grandi nomi della letteratura francofona. Nei 
panni di moderatore Fabio Massimo Rossi. L’ap-
puntamento è per sabato 18 marzo dalle ore 18 
alle 20 in sala dei Ricevimenti presso il palazzo 
comunale.

“Si tratta di una proposta che ho accolto con 
piacere dalla professoressa Cisbani”, dichiara 
Giorgio Cardile, assessore alla Cultura. Da parte 
sua l’invito a tutta la cittadinanza a partecipare 
perché si tratta di un incontro interessante per 
approfondire questa professione culturale, di cui 
si parla troppo poco. “Ricordiamo che senza la 
traduzione non ci sarebbero libri. Si verifichereb-
be una drastica interruzione della divulgazione 
della letteratura straniera”, tiene a precisare.

L’incontro sarà un’occasione di orientamento 
e confronto anche per gli studenti, tutti e non solo 
del liceo linguistico.

“Sono molto entusiasta di questa proposta. 
Vengono toccati tanti temi che mi riguardano 
come assessora, dall’orientamento alle Pari op-
portunità (tre donne traduttrici)”, commenta 

Emanuela Nichetti, assessora, appunto, alle Pari 
Opportunità e all’Istruzione. Anche da parte sua 
e di Simona Lunghi de La Storia, libreria cittadi-
na che collabora nella realizzazione dell’incon-
tro, l’attenzione viene posta sull’importanza del 
lavoro dei traduttori perché “senza non potrem-
mo avvicinarci alle opere straniere”.

“I traduttori non sono traghettatori di parole, 
ma dei mondi e delle culture”, aggiunge la pro-
fessoressa Cisbani, precisando che spesso viene 
definito come un “mestiere invisibile”. Perché si 
è scelto il titolo Professione traduttrice? “L’80% dei 
traduttori sono donne”, conclude la docente.

Francesca Rossetti

Professione traduttrice: incontro in Comune

VERSO LA RICOSTITUZIONE DEL PSI CREMONESE
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• Elettrauto
• Servizio di ritiro e consegna veicolo
   proprio domicilio
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CREMA - Piazza Marconi, 36
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TAPPARELLE • ZANZARIERE

Sostituzione
serramenti

esistenti senza 
opere murarie

via Enrico Fermi, 29 - Zona P.I.P.
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Sette dicembre 2022: il presiden-
te in carica, Pedro Castillo, ten-

ta un colpo di Stato, chiudendo il 
Congresso. Il suo tentativo fallisce 
in meno di un’ora. Il Congresso, 
trionfalmente, celebra la vittoria 
ed elegge la nuova presidentessa, 
Dina Boluarte, fino ad allora 
prima vicepresidente del Perú.

E si formano immediatamente 
i due blocchi: potere esecutivo, 
potere legislativo, potere giudizia-
rio, gruppi economici di potere 
occulto, mezzi di comunicazione 
sociale, forze militari e poliziesche 
da una parte, dall’altra la gente 
dimenticata della Selva, delle 
Ande e dell’immenso cinturone 
periferico di Lima.

Un blocco minoritario ma 
poderoso il primo, un blocco 
maggioritario il secondo ma senza 
potere, non articolato, diviso, e 
anche infiltrato da elementi sedi-
ziosi e vandalici che fomentano 
violenza in molti casi. 

Da allora, son passati due mesi: 
due mesi di proteste sociali, due 
mesi di scontri tra chi reclama e 
chi reprime, due mesi di tensioni 
e contrapposizioni esasperate, due 
mesi di morte... sono ormai più 
di 60 le vittime di questa sitazione 
assurda e insostenibile.

La nostra gente è stanca, sfinita, 
senza speranza, abbandonata a 
se stessa, come pecore senza pa-
store... e allora è facile sbandare, 
è facile la tentazione di seguire 
chiunque si presenti come il vero 
pastore, è facile il rischio di cadere 
vittima di ideologie contrapposte, 
violente e disumanizzanti.

“Ho visto la miseria del mio popolo 
in Egitto e ho udito il suo grido a 
causa dei suoi sorveglianti; conosco 
infatti le sue sofferenze. Sono sceso per 
liberarlo...” (Es 3,7-8).

Vediamo il dolore, la delusio-
ne, la disperazione, la violenza 
sofferta dai nostri fratelli e sorelle 
di Lima e di tutte le comunità 
contadine e povere delle varie 
regioni del Paese. Sentiamo il 
loro grido per gli abusi e le morti 
ingiuste e immatture che soffrono. 
Un grido che si era alzato forte 
fin dalle ultime elezioni nel 2021, 
quando erano riusciti a eleggere 
uno di loro, un semplice maestro 
di campagna (poi, purtroppo, 

risultato incapace e corrotto). Un 
grido che dal 7 dicembre 2022 si 
cerca di reprimere e mettere a ta-
cere attraverso il disprezzo (“sono 
ignoranti”, “non sanno neanche 
come firmare”), la discriminazio-
ne razzista (“indigeni” della Selva 
e “quechuas/aymaras” delle Ande 
che non sanno neppure parlare in 
spagnolo) e la menzogna (“son 
tutti vandali e terroristi)”.

Conosciamo la loro umiliazione 
di fronte al disprezzo ed esclusio-
ne che sopportano da secoli, dal 
tempo della conquista spagnola e 
che continua fino ai giorni nostri: 
la Selva e le Ande “non sono il 
Perù”, ha affermato la nuova 
presidentessa Dina Boluarte, che 
gode l’approvazione di un misero 
12% della popolazione peruviana, 
vale a dire, neppure gli abitanti di 
Lima (il “vero Perù” secondo lei) 
la riconoscono: a Lima vive il 30% 
della popolazione totale del Perù.

Cerchiamo di essere vicini a 
loro soffrendo con loro, piangendo 
con loro, cercando di ripetere con 
quel filo di voce e di speranza che 
resta: y la vida vencerà! E la vita 
vincerà! Cerchiamo in qualche 
modo di raccogliere il clamore del 
sangue dei nostri fratelli e sorelle 
che grida forte dalla terra fino a 
Dio... E cerchiamo di rispondere 
al grido di Dio: “Dov’è Abele, 
tuo fratello? Che ne hai fatto del 
sangue di tuo fratello?”, senza 
nasconderci con troppa facilità 
dietro la comoda scusa: “Non 
lo so. Sono forse il guardiano di 
mio fratello?”. Anche se questo 
è praticamente impossibile per 
noi: la piazza Dos de mayo, uno 
dei punti di concentrazione delle 
marce di protesta, è a soli trecento 
metri dalla nostra parrocchia.

E così ogni giorno ci troviamo 
anche senza volerlo in mezzo ai 
nostri fratelli poliziotti, protetti 
dai loro scudi, e ai nostri fratelli 
e sorelle di varie parti di Lima e 
del Perù, protetti solo dalla loro 
dignità, speranza e sogno di un un 
Paese più inclusivo e più fraterno.

E a tutti gridiamo: basta san-
gue! Basta repressione!

Padre José Mizzotti
Parrocchia Nostra Signora 

de la Visitación 
Lima - Perù 

Un grido dal PerùPerù
Padre Mizzotti: “Basta sangue,
basta con la repressione!”

“Ogni volta che, buttati, scaraventati, stiamo al cospetto del do-
lore, del limite, della fragilità, quando sperimentiamo lo sgo-

mento del nostro essere umani, ovvero mortali, sbotta la nostra più 
antica e più umana domanda: “perché?”.

Con questa domanda centrale, dallo spessore esistenziale impor-
tante, inizia il testo di Chiara Scardicchio La ferita che cura (Edizio-
ni AnimaMundi 2019). Una domanda che attraversa l’esistenza di 
ogni persona, soprattutto quando 
è attraversata dal dolore per sé o 
per le persone che le sono care, e 
che rimanda al senso del vivere, 
del morire e alla ricerca di senso 
della sofferenza.

Chiara Scardicchio partendo 
da questo interrogativo univer-
sale sviluppa un pensiero che 
approda a un’altra domanda por-
tatrice di senso nella sua stessa 
formulazione: “che cosa posso 
imparare da te, dolore?”. Tra-
spare in tutto questo una forza 
dinamica di ripresa, di crescita 
e maturazione che non blocca il 
soggetto nella disperazione o rassegnazione, ma lo guida ad andare 
oltre attraversando la prova come occasione, fino a definirlo con co-
raggio anche come benedizione.

Ci sono, infatti, vissuti e situazioni da rielaborare, a volte negativi, 
ma di cui è indispensabile fare tesoro per poter costruire e abitare nuo-
vi e diversi spazi, nella consapevolezza dei limiti, soggettivi e oggetti-
vi, e secondo la ricchezza di possibilità che ogni inizio porta con sé.

E permane all’orizzonte il segno della speranza e dell’affidamento 
a Dio perché accompagni nell’attraversamento di queste ferite che 
richiamano l’immagine biblica della lotta spirituale di Giacobbe.

Antonia Chiara Scardicchio si occupa dal 1997 di ricerca e for-
mazione pedagogica e didattica nel campo dell’educazione e della 
cura presso vari enti e istituzioni; è professore associato in Pedagogia 
Generale e Sociale ed educazione degli adulti presso l’Università Aldo 
Moro di Bari; già dottore di ricerca in Pedagogia delle Scienze della 
salute; già borsista post-dottorato in Progettazione e valutazione dei 
processi formativi. È stata ricercatrice presso l’università di Foggia e 
presso il CNR, a Roma; ha ricevuto premi nazionali per pubblicazio-
ni e attività in campo pedagogico ed è autrice di varie pubblicazioni 
nazionali e internazionali, tra cui: La ferita che cura (2018); Piccole gi-
gantesche cose (2018); Dell’amore e del merito (2019); Metabolè (2020); 
Curare, guardare (2021); Vita tua, vita mea (2022).

L’incontro con Chiara Scardicchio sul tema Vai, vivi, diventa: ri-
partire con speranza dalle proprie ferite – promosso dal Centro Dioce-
sano di Spiritualità nell’ambito del percorso Nuovi inizi – è per mar-
tedì 14 marzo alle ore 18.30, con la possibilità di parteciparvi online 
collegandosi attraverso il link: https://us06web.zoom.us/j/83437070
927?pwd=RXJmUWhsQnZ5V2l0bjR4N1ZDSG9OQT09.

don Gabriele Frassi

CENTRO SPIRITUALITÀ
Incontro con Chiara Scardicchio

Proteste in piazza 
Dos de mayo a Lima. 
Sopra, padre Mizzotti

TESTIMONIANZA

Festa grande al Villaggio della speranza in Tanzania! E non solo 
perché Antonio Riboli, Sergio Albergoni e Claudio Tommasoni 

sono tornati, come fanno ormai da quindici anni, a dare una mano 
in falegnameria, ma perché sono arrivati finalmente “altri ospiti”. 

Come infatti ha spiegato padre Vincenzo Boselli nell’incontro del 
novembre scorso, il Villaggio, oltre a ospitare 160 orfani sieropositi-
vi, offre una serie di altri servizi sia medici sia educativi alla gente 
che abita nei dintorni. Per questo era necessario arricchire il parco 
animali per rendere più efficiente e produttiva la fattoria. L’arrivo 
degli amici di Crema è coinciso con una salutare iniezione di liqui-
dità che ha permesso l’acquisto dei sognati bovini.

Antonio e gli amici si fermeranno al Villaggio della speranza fino al 
6 aprile. Buon lavoro!

Nelle foto: i nostri amici già attivi nel loro laboratorio con tre nuovi 
“apprendisti”; la soddisfazione riconoscente dei fondatori del Villaggio 
suor Rosaria Gargiulo e padre Vincenzo Boselli

VIAGGIO IN TANZANIA
Festa al Villaggio della speranza
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Domenica 12 marzo
TERZA DI QUARESIMA

Giunge una donna. Gesù: dammi da bere. 
Donna: dammi quest’acqua perché non abbia 
più sete. So che deve venire il Cristo. Annun-
cerà ogni cosa. Gesù: sono io che parlo con te.

    L’iniziativa è sempre di Gesù. Ha voglia di nutrirsi del nostro amore, per restituircelo impastato col Suo Amore. La salvezza è dono di Dio.  
 È dialogando con il Suo Vangelo che dissetiamo la nostra sete di vita vera. Tu Gesù ogni domenica mi parli nel Vangelo, 
 ma io preferisco altri dialoghi. E così resto sempre con la mia arida sete. Donami di ascoltarTi e risponderTi nel segreto del cuore. 
    La Tua Parola disseta la mia arsura. Sei Tu la mia bevanda di salvezza.

+39 3398819808  prete

Scala dallaTerra al Cielo

Continuano le esperienze del 
Servizio civile universale, 

dell’alternanza scuola-lavoro 
e degli stage nelle strutture del 
Mcl del territorio che vedono 
impegnati quotidianamente ra-
gazze e ragazzi che prestano il 
loro impegno nell’associazione. 

Il Movimento Cristiano 
Lavoratori, ormai da qualche 
anno, ha consolidato il rapporto 
con le scuole, con gli istituti 
professionali e con le aziende 
garantendo la disponibilità 
all’accoglienza dei giovani che 
si interfacciano al mondo del 
lavoro integrandoli e rendendoli 
partecipi e protagonisti del la-
voro quotidiano che si sviluppa 
nelle sedi operative. 

Lo scorso anno, per tramite 
del Servizio civile universale 
Mcl, è stata data la possibilità a 
sei giovani del territorio – cin-
que nella struttura operativa di 
Crema e uno in quella di Spino 
d’Adda – di poter svolgere 
l’anno di servizio, che sta conti-
nuando e terminerà a settembre. 
L’opportunità sarà riproposta 
quest’anno a nove fra ragazzi 
e ragazze di età compresa tra i 
18 e i 28 anni che hanno fatto 
domanda per prestare l’anno 
di Servizio civile, agganciando 
due progetti specifici del Movi-
mento (Assistiamo per il benessere 
collettivo e Insieme si può): sei di 
loro lo vivranno nella struttura 
operativa di Crema, due in 
quella di Spino e uno in quella 
di Cremona. Dopo i colloqui 
e le selezioni che avverranno 

nelle prossime settimane, inizie-
ranno il loro percorso in Mcl.

Di pari passo continuano, 
inoltre, i percorsi di stage e di 
alternanza scuola-lavoro neces-
sari agli studenti per ottenere i 
crediti formativi che consento-
no loro di completare il ciclo 
di studi o per approcciarsi al 
mondo del lavoro. I tutor e gli 
organizzatori locali di progetto 
(Olp), che di volta in volta il 
Movimento mette a disposi-
zione dei giovani, sono felici di 
poter mettere la loro esperienza 
nel percorso quotidiano di 
affiancamento.

“Siamo molto contenti di 

continuare a ospitare nelle no-
stre strutture ragazze e ragazzi 
del territorio che continuano 
a scegliere di venire a contatto 
con la nostra realtà associativa 
– racconta il presidente Mcl del 
territorio Michele Fusari – frut-
to di un lavoro di partnership e 
di varie sinergie con le agenzie 
educative, portato avanti in 
questi anni, che sta dando 
ottimi risultati e che ci onora 
davvero molto. Anche così il 
Movimento Cristiano Lavorato-
ri del territorio conferma la sua 
quotidiana efficacia operativa 
a servizio delle persone e, 
nello specifico, il suo essere 

fattivo punto di riferimento per 
le giovani generazioni che ci 
scelgono e che stanno con noi 
per un tratto della loro crescita 
umana e scolastica”. 

Fusari conclude: “Ringrazio, 
anche a nome di tutto il nostro 
Comitato esecutivo dirigenziale, 
per la serietà con cui svolgono il 
loro impegno e per la collabo-
razione che offrono a tutta la 
nostra struttura permettendo 
inoltre quel reciproco scambio 
di culture di provenienza e 
quell’arricchimento intergenera-
zionale che riempie di entusia-
smo e di vitalità tutta la nostra 
rete associativa”.

Mcl: bene il Servizio civile
Ragazze e ragazzi vivono anche stage e alternanza scuola-lavoro

UN’ESPERIENZA POSITIVA

Ragazze e ragazzi con il presidente Mcl del territorio Michele Fusari 
e l’amministratore Riccardo Barbaglio nella sala presidenza della sede del Movimento

Padre Armando Tovalin dei Missionari dello Spirito Santo, par-
roco dell’Unità Pastorale di Santa Maria della Croce, Sant’An-

gela Merici e Santo Stefano, è stato eletto nel Consiglio provinciale 
del suo Istituto che ha sede in Messico. Era partito appunto per il 
Paese latino-americano nei giorni scorsi per l’elezione del nuovo 
Consiglio che governa la Provincia.

La Congregazione dei Missionari dello Spirito Santo ha un Go-
verno generale che è diviso in tre Province, cioè in tre giurisdizioni: 
Provincia del Messico (o del Sud) con sede a Città del Messico; 
Provincia di Cristo Sacerdote con sede negli Stati Uniti; Provincia 
Félix de Jesús (o del Nord) con sede a Guadalajara. Padre Arman-
do Tovalin appartiene a questa terza giurisdizione che comprende 
22 comunità di cui due in Italia (Milano e Crema), due in Brasile 
e 18 in Messico.

In questo Governo provinciale sono quattro i responsabili che 
guidano tutte queste comunità: il superiore provinciale, padre Ge-
rardo Armando Moreno de Santiago (che tra l’altro era il primo 
superiore della Comunità dei Missionari dello Spirito Santo quan-
do sono arrivati a Crema nel 2008, insieme a padre Ricardo che era 
parroco, padre Jorge viceparroco e sei studenti) e tre consiglieri, tra 
cui padre Armando Tovalin.

Il Governo provinciale è una comunità di governo con i rela-
tivi uffici. I membri della comunità del Governo provinciale non 
hanno un impegno pastorale, ma quello di coordinare le comunità 
della Provincia. Tra i loro compiti anche la decisione degli sposta-
menti nelle varie comunità, le visite di fraternità e visite canoniche. 
Ora dovranno anche decidere per il nuovo responsabile di Crema 
che sarà parroco dell’Unità Pastorale di Santa Maria.

Padre Armando dovrà dunque rimanere in Messico e lascerà 
Crema. Sarà a Santa Maria oggi per il passaggio delle consegne e 
poi tornerà a Guadalajara, in quanto dalla sua elezione non farà 
più parte della comunità cremasca.

Padre Armando (del 1971) ha già svolto 25 anni di servizio in 
Italia: ad Arluno, a Milano, in Sicilia, a Roma e poi Crema. Era 
arrivato qui come studente, e prima di venire a Crema ha ottenuto 
a Roma un diploma di Specialistica in Formazione e accompa-
gnamento vocazionale. A Crema era anche il responsabile della 
Comunità dei Missionari dello Spirito Santo che lo affianca nell’at-
tività pastorale nell’UP di Santa Maria. Partendo per il Messico, la 
sua speranza era di non venire eletto per non dover lasciare Crema 
e la sua parrocchia. Ma i suoi confratelli partecipanti al Capitolo 
provinciale hanno pensato diversamente: da parte nostra le felicita-
zioni e i migliori auguri accompagnati dalla preghiera.

G.Z.

SANTA MARIA DELLA CROCE

Padre Armando nel Consiglio 
provinciale del suo Istituto

Il Governo provinciale dei Missionari dello Spirito Santo: 
padre Armando (secondo da destra) è uno dei tre consiglieri

Il tempo estivo per l’Azione Cattolica di Crema è tem-
po di Avolasio. Anche quest’anno, come da tradizione, 

vengono riproposti i campiscuola e ce n’è per tutti i gusti: 
dai più piccoli, ai più grandi, al campo adulti.

Il camposcuola è un’esperienza di vita e di fede. Co-
stituisce, nel tempo estivo, una significativa occasione of-
ferta ai ragazzi per fare esperienza di Chiesa e di Chiesa 
diocesana, permette di continuare il cammino formativo 
ed è momento per vivere la bellezza dell’incontro con il 
Signore coltivando la dimensione spirituale.

Camposcuola vuol dire condivisione, mettersi in gioco, 
vuol dire spendersi per gli altri, conoscere nuove persone 
che hanno avuto il coraggio come noi di mettersi in cam-
mino. È avere uno sguardo verso la bellezza del Creato, è 
preghiera, è tempo di divertimento.

E Avolasio è tutto questo: la scoperta di ritrovarsi con 

compagni di viaggio in una casa centenaria dove vivono 
mille ricordi, è andare a prendere l’acqua alla fontana, è la 
gita ai Piani di Artavaggio, è il falò sotto le stelle, le sveglie 
originali del mattino e i fantastici giochi della sera.

Ma non possiamo svelare tutti i segreti!
Allora vi aspettiamo per condividere questa esperienza 

meravigliosa di AC quest’estate, dal 23 giugno al 31 luglio! 
Per informazioni e iscrizioni (possibili fino al 23 aprile) ai 
vari campi si può fare riferimento ai propri responsabili 
parrocchiali, oppure collegarsi al sito www.acicrema.it.

100 ANNI DELLA CASA DI AVOLASIO
La casa è il luogo dove troviamo protezione, riparo, ca-

lore e affetto.
La casa è un luogo sicuro, accogliente.
La casa è quel luogo in cui sappiamo di poter stare bene.

C’è tra i monti, in bilico tra Bergamo e Lecco, una casa.
Per alcuni un semplice edificio, per altri un riparo, per 

molti: la Casa del cuore.
Ed è una casa infinitamente spaziosa. Ospita così tanti 

cuori che è difficile contarli.
I suoi muri sono pregni di ricordi, le porte cigolando 

fanno risuonare canti e risa.
Per le scale si sentono passi, corse, tonfi, sussurri.
La casa diocesana di Avolasio porta con sé centinaia di 

cuori e quest’anno anche centinaia di anni. Ma non invec-
chia di un solo giorno.

E i nostri cuori vivono più che mai in quell’angolo di 
montagna silenzioso e al riparo.

Quest’anno i ricordi, i pensieri, le emozioni vivono più 
che mai.

Auguri casa e grazie!

AZIONE CATTOLICA DIOCESANA
Avolasio 2023: tempo di Estate Eccezionale nella “Casa del cuore” che compie 100 anni

Il vescovo monsignor Daniele Gianotti, 
rispondendo a una lettera di monsignor 

Rino Fisichella, pro-prefetto del Dicastero 
per l’Evangelizzazione, comuni-
ca che il referente diocesano per 
la diocesi di Crema del Giubileo 
2025 è don Emilio Luppo (nella 
foto), parroco di Montodine e 
direttore dell’Ufficio liturgico 
diocesano.

C’è grande attesa tra i fedeli 
di tutto il mondo per il Giubi-
leo del 2025. L’ultimo Giubileo 
è stato quello straordinario del 
2015 voluto da papa Francesco: 
quello che si svolgerà nel 2025 sarà quindi 
il secondo con l’attuale Pontefice. Come 
molti sanno il Giubileo è un anno speciale 

di grazia – che solitamente è compreso tra 
poco prima di Natale all’Epifania dell’anno 
successivo – in cui la Chiesa Cattolica offre 

ai fedeli la possibilità di chiedere 
l’indulgenza plenaria, cioè la re-
missione dei peccati per sé stessi 
o per parenti defunti.

Il rito più emozionante e co-
nosciuto del Giubileo è sicu-
ramente l’apertura della Porta 
Santa. La prima a essere aperta 
è quella della Basilica di San 
Pietro, poi quelle di San Giovan-
ni in Laterano, San Paolo fuori 
le mura e Santa Maria Maggio-

re. Tutte restano aperte fino al termine del 
Giubileo, quando tornano a essere murate.

Papa Francesco ha invitato a “prepararsi 

al Giubileo del 2025 riprendendo tra le mani 
i testi fondamentali del Concilio Ecumeni-
co Vaticano II”: un impegno che chiede a 
tutti i credenti “come momento di crescita 
nella fede”. Anche a Crema ci si preparerà al 
grande evento giubilare con diversi momenti 
e iniziative che, assicura don Luppo, saran-
no presto organizzati e resi noti.

Lo stesso don Luppo coglie l’occasione 
per segnalare che domenica 2 aprile alle ore 
15.30, presso il Centro San Luigi a Crema, 
si terrà l’incontro formativo per i ministri 
straordinari della Comunione eucaristica e 
gli operatori liturgici. Interverrà il professor 
don Andrea Buffoli, direttore dell’Ufficio li-
turgico di Chiavari, che tratterà il tema “È 
bello per noi essere qui: bellezza e verità del cele-
brare cristiano”.

Giubileo 2025: don Luppo referente diocesano
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di GIORGIO ZUCCHELLI

È in corso la Visita Pastorale del ve-
scovo Daniele, all’Unità Pastorale 

(U.P.) San Giuseppe formata da due grup-
pi di comunità. La scorsa settimana ab-
biamo intervistato don Francesco Vailati 
per il primo gruppo (Sergnano e Trezzo-
lasco), oggi ascoltiamo don Giambatti-
sta Scura, parroco a Camisano, Casale, 
Vidolasco e Castel Gabbiano.

Ci fai la fotografia delle tue parroc-
chie?

“Sono quattro per complessivi 3.400 
abitanti circa. La più grande è Casale, 
seguita da Camisano. Io risiedo a Cami-
sano.”

Quando sono state unite?
“Sono state unite con don Ernesto 

Mariconti, nel 2018, ma senza Vidola-
sco, in quanto era ancora parroco don 
Silvano Bianchetti. Adesso don Silvano 
è capellano residente per raggiunti limiti 
d’età e anche Vidolasco s’è unita.”

 La gente ha ben accolto l’unione?
“La gente è obbligata ad accettarla, 

non è una scelta fatta da loro, ma dalla 
diocesi, per via della mancanza di pre-
sbiteri. Ora si stanno abituando. Noi 
lavoriamo, con tutte le difficoltà che si 
possono immaginare, per raggiungere 
un equilibrio che soddisfi tutti.

Nel frattempo si è inserita la costitu-
zione della Unione Pastorale con Ser-
gnano e Trezzolasco che forse ha dato 
un impulso in più a lavorare assieme. La 
gente si è accorta che non è un problema 
solo della loro zona, ma è un problema 
di tutta la diocesi. Anzi di tutta l’Italia.”

Come partecipa la gente alla via co-
munitaria?

“Sappiamo che il covid ha cambiato 
molto nella partecipazione della gente. 
Io prima non ero c’ero e quindi non ho 
il confronto con il passato. La partecipa-
zione – possiamo dire – è nella norma di 
altre parrocchie... diciamo che è di livel-
lo medio, né bassa né alta.”

Vi sono gruppi parrocchiali?
“Gli ambiti della Carità e della Cate-

chesi sono molto attivi. Nelle varie par-
rocchie c’è il gruppo dei catechisti che 

adesso fanno parte del gruppo dell’U.P. 
Così anche quelli della carità ora lavora-
no insieme. Ormai non si incontrano più 
parrocchia per parrocchia, ma nell’U.P., 
anche se ognuno, per il momento, porta 
avanti ancora le proprie attività storiche, 
che qualche parrocchia ha iniziato, a sua 
volta, ad adottare come frutto dell’unità.

Il gruppo catechistico esiste a Casale 
e Camisano e le altre due piccole par-
rocchie partecipano all’uno o all’altro. Il 
catechismo è distribuito durante la setti-
mana, anche la domenica, per rispettare 
gli impegni dei ragazzi. Partiamo dalla 
prima Elementare alla prima Media in-
clusa; la seconda e la terza Media parte-
cipano al gruppo di Casale e Sergnano. 
Il che è comprensibile, perché le scuole 
Medie sono tutte a Sergnano e i ragazzi 
si conoscono.

Gli adolescenti e i giovani si trovano a 
livello di U.P. Le Caritas, i cui responsa-
bili sono presenti in tutte le quattro par-
rocchie, seguono le indicazioni dioce-
sane. Inoltre organizzano in parrocchia 
alcune iniziative particolari. A Casale, 
ad esempio, tutti i mesi avviene una di-
stribuzione di alimenti: hanno realizzato 
un magazzino e una volta al mese dona-
no a chi ne fa richiesta.”

Ho saputo che avete accolto una fa-
miglia ucraina.

“L’iniziativa non è parrocchiale ma 
dell’U.P. San Giuseppe. È una famiglia 
composta da papà, mamma, nonna e 

due figli. Abitano nell’ex casa parroc-
chiale di Casale. Hanno iniziato la scuo-
la di italiano, un corso per stranieri orga-
nizzato anche per altre persone.

Il papà è in cerca di lavoro, il figlio pic-
colo è in età scolare e frequenta l’Infan-
zia, la più grande ha interrotto l’universi-
tà in Ucraina e ora fa qualche lavoretto.”

Avete anche due oratori.
“Sono a Casale a Camisano. Ben 

strutturati; i rispettivi Consigli e i vo-
lontari li gestiscono e funzionano bene. 
Sono ricchi di iniziative e garantiscono 
un punto di incontro nelle parrocchie 
non solo per i giovani e i ragazzi, ma 
anche per gli adulti. In ambedue gli 

oratori ci sono il bar (con licenza Noi) 
e le aule di catechismo. Casale è dotato 
anche di una sala polifunzionale, l’ex 
cinema che serve anche tutta la comu-
nità civile (è l’unico spazio per incontri 
dell’intero paese). Mentre l’oratorio 
di Camisano è un po’ più sacrificato 
come spazio interno, ma ha più spazi 
esterni: cortile, giardinetto, campo da 
calcetto che d’estate sono il polmone 
del paese. Vi innalzano una tenso-
struttura che diventa il centro di tutte 
le feste estive del paese, organizzate 
dall’oratorio e anche da altri enti che 
chiedono la disponibilità.”

E le comunità di Castelgabbiano e 
Vidolasco?

“Sono animate da persone che tengo-
no vive le comunità con l’impegno di far 
sentire la propria voce nell’U.P. Accol-
gono le iniziative che vengono dall’U.P. 
e cercano di metterle in atto nel modo 
migliore anche in quei piccoli paesi.”

Il servizio liturgico nella varie par-
rocchie come è organizzato?

“La più fortunata di tutte è Vidolasco, 
grazie alla presenza di don Silvano che 
fornisce un servizio completo, con la 
Messa festiva e quotidiana. Invece le al-

tre parrocchie si adattano alle possibilità 
del parroco di essere presente. Per esem-
pio a Castelgabbiano la Messa è soltan-
to il mercoledì e la domenica; mentre a 
Casale e Camisano, grazie all’aiuto dei 
preti dell’Unità, è assicurata la Messa 
tutti i giorni, tranne il mercoledì.

I preti che mi aiutano sono don Fran-
cesco e don Natale, e nei giorni festivi 
don Luciano Taino.”

In che condizioni sono le strutture?
“Le nostre chiese parrocchiali sono 

ben conservate. A Casale abbiamo, oltre 
alla parrocchiale, la chiesa della Madon-
na della Crocetta, molto venerata che si 
trova presso il cimitero.

A Camisano, di fianco alla chiesa par-
rocchiale, c’è la chiesa della Madonna 
della Neve, ultilizzata per i servizi du-
rante la settimana. A Vidolasco abbia-
mo solo la grande chiesa parrocchiale, 
mentre a Castelgabbiano, oltre alla chie-
sa, esiste un’altra chiesetta nel castello, 
molto bella, tenuta molto bene, gestita 
da un’associazione ecclesiale, guidata 
da don Raimondo. Gli oratori di Casale 
e Camisano sono in ordine... sono stati 
sistemati recentemente.”

Che futuro prevedi per le tue parro-
chie?

 “Oltre all’impegno singolo di ogni 
parrocchia il futuro dipenderà certamen-
te dalla capacità di collaborare nell’U.P. 

I primi passi sono incoraggianti e pro-
mettono bene per il futuro.”

Pastorale
Visita Don Giambattista: “Incoraggianti 

i primi passi nell’Unità Pastorale”

SABATO 11 MARZO
SERGNANO	 ore 10 Amministrazioni comunali
CASALE	 pomeriggio: ascolto 15-18
	 ore 18 S. Messa

DOMENICA 12 MARZO
CAMISANO	 ore 10 S. Messa
	 ore 11 incontro 2a e 3a media
SERGNANO	 Pomeriggio: incontro ragazzi
	                        (non dei sacramenti)
	 ore 18 S. Messa
	 ore 19 cena e incontro con i giovani

LUNEDÌ 13 MARZO
SERGNANO	 mattino: scuola elementare
	 pomeriggio: malati e anziani
	 ore 21 Caritas
CASALE	 ore 11 incontro volontari “in chiesa” e pranzo

MARTEDÌ 14 MARZO
SERGNANO	 mattino: scuola media e visita strutture
	 pranzo con i sacerdoti

MERCOLEDÌ 15 MARZO
SERGNANO	 pomeriggio: malati e anziani
TREZZOLASCO	 pomeriggio: malati e anziani

VENERDÌ 17 MARZO
SERGNANO	 mattino: ore 9 Scuola materna
	                 e visita strutture
VIDOLASCO	 ore 15 Via crucis – ascolto

SABATO 18 MARZO
SERGNANO	 mattino: 10.30 incontro con i sacerdoti e pranzo
	 pomeriggio: ascolto
	 ore 18 Messa
	 ore 21 A Teatro! Auguri al Vescovo
	             e teatro sacro: “Secondo Orfea – 
		   quando l’amore fa miracoli”

DOMENICA 19 MARZO
CASALE	 ore 10 S. Messa
VIDOLASCO	 ore 11 S. Messa
SERGNANO	 ore 12.30 pranzo con Cpup e i sacerdoti nativi 
	                   e che hanno servito le parrocchie 
	                  dell’Unità Pastorale
	 ore 15 conclusione Visita Pastorale

Unità Pastorale San Giuseppe

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA	 •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H	 •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA	 •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA
RESIDENZA

PER ANZIANI

ANCHE BREVI SOGGIORNI

RIABILITAZIONE
GERIATRICA

POST
OPERATORIA

E POST
TRAUMATICA

FISIOTERAPIA
DI ECCELLENZA

RECUPERO
FUNZIONALE

PER
L’AUTONOMIA
DELL’ANZIANO

Il nostro fiore all’occhiello
ha compiuto 100 anni!

Cara Letizia, tanti auguri
di Buon Compleanno da tutti noi!

 

Nelle foto, da sinistra: le chiese 
di Casale, Camisano, Vidolasco 
e Castel Gabbiano; a fianco,
il parroco don Giambattista Scura
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Valorizzazione dei laici e percorsi formativi
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Un gruppo di laici appassionati 
e già impegnati nelle rispetti-

ve parrocchie (Camisano, Casale 
Cremasco Vidolasco, Castel Gab-
biano, Sergnano e Trezzolasco), 
ma pronti a fare ancora di più – 
nel rispetto dei ruoli – per il bene 
della Chiesa e delle comunità dove 
vivono. 

“Proprio così. Certo le difficoltà 
ci sono, inutile nasconderle. Anzi, 
vanno analizzate e affrontate. 
D’altronde siamo all’inizio del 
cammino di Unità pastorale”, af-
ferma Roberto Nichetti. Residente 
a Sergnano, è il vicepresidente 
dell’Azione Cattolica Adulti dio-
cesana, ma, soprattutto, in questa 
sede è animatore di un gruppo di 
giovani. Al suo fianco Cornelia 
Bianchessi (responsabile dell’AC 
Adulti dell’Unità) e quattro com-
ponenti del Consiglio pastorale 
dell’Unità San Giuseppe: Santo 
Milanesi (impegnato a Castel 
Gabbiano), Antonio Rovida 
(volontario a Casale), Roberto 
Cristiani (della casa-famiglia 
San Martino dell’associa-
zione Papa Giovanni XXIII 
di Sergnano), Giovanna 
Regazzetti (catechista di 
Camisano) e Cesira Festini 
(responsabile della Caritas di 
Camisano).

Tutti animati da grande 
passione e convinti che 
l’Unità pastorale, nonostan-
te alcune titubanze della 
gente e criticità, sia “una 
bella occasione, con diversi 
punti di forza”. Il Covid 
anche qui non ha aiutato a 
far decollare con il giusto 
slancio la collaborazione tra 
le parrocchie. Serve tempo.

“A Castel Gabbiano saba-
to scorso abbiamo avuto un 
bel momento di ritrovo con 
il Vescovo – dice Milanesi –. 
È seguita anche una cena tra 
laici, anch’essa importante 
per pensare un po’ al futuro 
della nostra parrocchia”. 
L’ex sindaco del piccolo Co-
mune parte da un’analisi precisa 

e dal 2008, anno 
della Visita di Oscar 
Cantoni. “All’epoca 
c’erano sei parroc-
chie con altrettanti 
parroci residenti. 
Anche i nostri 470 
abitanti ne avevano 
uno. A distanza di 
quindici anni non 
abbiamo più un 
prete residente in 
tre paesi più sei. 
Se immagino il 
futuro  tra un altro 
quindicennio, degli 
attuali sacerdoti, se 
ci andrà bene, ne 
avremo uno o due 
per tutta l’Unità. 

È chiaro che nel prossimo futuro 
nella Chiesa del nostro territorio i 
laici diventeranno fondamentali. 
A mio parere, però, bisogna agire 
ora perché è adesso che ci sono 
le energie, la forza di volontà. La 
fiducia ai laici va data subito”. 

“Anche per me non si deve 
attendere di essere nel bisogno di 
ministeri specifici. Non ci piace 
il viceparroco, ma il diaconato 
permanente non può essere la so-
luzione per il futuro delle parroc-
chie senza sacerdoti – interviene 
Bianchessi –. Ci sono laici formati 
dalle proprie esperienze, anche 
forti: perché non cominciare subi-
to a coinvolgerli pienamente?”.

“Sono d’accordo. Non si deve 
partire dall’istituzionalizzazione 
della figura; quello che crediamo 
è che ci sia bisogno di recuperare 
quella forma di ministerialità 
laicale che già c’è all’interno delle 
nostre realtà. Ribadisco, va solo 
recuperata”, aggiunge Nichetti. 
Insomma, le Unità pastorali per 
chi abbiamo ascoltato “sono 
l’opportunità per attuare ‘quell’ora 
dei laici’ che il Concilio Vaticano 
già richiamava”. Altro che acce-
lerare il processo, “è il momento 
di compierlo”. “A lungo andare 

– altrimenti – il rischio è di dover 
rincorrere la mancanza di dispo-
nibilità dei preti. Presto comin-
ceremo ad avvertire la carenza di 
laici formati che possano operare 
in parrocchia nei vari ministeri”, 
ribadisce Milanesi. 

Rovida è convinto che “proprio 
perché siamo arrivati a un punto 
dove la società corre in modo 
incredibile, avremmo dovuto avere 
un’Unità pastorale realizzata 
più gradualmente. C’era qualche 
tempo fa la possibilità di avere due 
sacerdoti ‘stabili’ che potessero 
accompagnarci nella formazione 
specifica. Ora abbiamo un parroco 
per sei parrocchie (contando 
anche le “frazioni” Vidolasco e 
Trezzolasco) ed è evidente che si 
fa molta  più fatica”. Nonostante 
ciò anch’egli prosegue fiducioso 
nel suo impegno all’interno della 
comunità casalese e nel cammino 
di Unità.

Nichetti torna sulla correspo-
sabilità dei laici “che significa 
valorizzazione di quello che già 
fanno”. Il confronto tra i presenti 
delle diverse parrocchie è acceso e 
nella sala del bell’oratorio di Ser-
gnano si respira voglia di esserci  e 
di mettersi in gioco per il bene di 
tutti. Un bel clima di scambio, che 
promette bene per il domani.

ESPERIENZE FORTI
Cristiani evidenzia la mas-

siccia presenza della comunità 
papa Giovanni XXIII nell’Unità 
pastorale, con ben sette realtà, 
compreso il Centro Primavera di 
Camisano. “Don Oreste Benzi ci 
ha insegnato a stare con i poveri e 
con gli ultimi. Ci sentiamo legati 
alla Chiesa e già abbiamo una  
formazione interna, inerente al 
nostro cammino per il prossimo”. 
Non solo. “Questa formazione 
continua ci serve per alimentare 
il servizio nelle nostre comunità. 
Parliamo di laici, ma dovremmo 
prima di tutto capire quali e quan-

ti sono quelli che voglio crescere 
con questa Unità pastorale”. 
Certamente dare l’esempio aiuta: 
“Se comincio a fare qualcosa, altri 
si aggregano… le potenzialità nel 
nostro territorio esistono”.

CAMMINI 
FORMATIVI

Bianchessi – da Castel Gab-
biano – dà pienamente ragione a 
Cristiani. “Certamente abbiamo 
bisogno di laici adulti formati per 
essere credibili per l’intera comu-
nità. Ci sono tanti laici pronti a 
operare secondo la propria età, 
esperienza, disponibilità e for-
mazione. Non possiamo pensare 
a un’unica formazione per loro, 
ma è evidente che ciò sia molto 
importante”. 

Già presidente dell’AC diocesa-
na Adulti e referente della stessa 
per le sei parrocchie, Bianchessi 
evidenzia che “il nostro specifico 
è la formazione degli adulti per 
il servizio alla Chiesa locale. La 
ministerialità laicale necessita di 
un percorso e come AC siamo 
nella condizione di offrirlo. Non 
vogliamo cartellini di riconosci-
mento, ci teniamo solo a un certo 
stile. Ne abbiamo parlato ai nostri 
don e porteranno la proposta nel 
Consiglio pastorale riunito”. 

PARTIRE 
DAI BISOGNI

Per tutti gli intervistati si deve 
partire da una domanda specifica: 
che bisogni ci sono nella mia re-
altà locale? L’altra certezza è che 
“ci vogliono spalle un po’ robuste 
perché anche qui respiriamo le 
difficoltà della Chiesa italiana, se-
gnata da un calo di partecipazione 
sia tra i bambini-ragazzi-giovani, 
sia nelle famiglie e negli adulti. 

Tornando alla formazione, 
ancora Bianchessi sostiene che 

“come Unità dovremmo avere più 
percorsi da proporre. La vocazio-
ne laicale non è una, dipende dalla 
storia personale di ciascuno”. La 
progettualità è in atto e s’intende 
coltivarla in collaborazione con 
i sacerdoti e anche in diocesi. 
Staremo a vedere. 

Il discorso si accende e ognuno 
dice la sua. Il finale è sempre lo 
stesso: l’Unità pastorale “è una 
grossa opportunità per sostenerci, 
condividere difficoltà e valorizzare 
i talenti e i carismi che ci sono 
nelle nostre comunità, anche in 
quelle più piccole”, sintetizza 
Nichetti.

LE SFIDE
Tra le sfide sul piatto, esplicitata 

da Rovida, “riportare in parroc-
chia quelle persone che cercano 
altrove la formazione; potrebbero 
trovarla a casa propria con una 
programmazione specifica”. Ad 
esempio oggi un po’ ovunque la 
catechesi per gli adulti non viene 
più realizzata. Un peccato. Altra 
sfida è “intercettare i bisogni senza 
lasciarli cadere”. 

Ancora Rovida da Casale, però, 
richiama l’attenzione a “non 
mettere troppa carne al fuoco. 
Il rischio è disperdere un po’ le 
energie”. Anche perché ci sono 
parrocchie più strutturate e altre 
meno: da qui, a volte, possono 
nascere le difficoltà. La catechista 
Regazzetti (di Camisano) descrive 
– né più né meno – le problema-
tiche un po’ di tutte le parrocchie 
cremasche, alle prese con un forte 
calo di partecipazione, anche tra i 
piccoli e i ragazzi. “Mi preoccupa 
– spiega – come ci siano pochissi-
me famiglie che ruotano intorno 
alla parrocchia. Manca proprio il 
coinvolgimento”. 

Anche se “viviamo, penso, la 
realtà di molti, così è difficile. Mi 
sento responsabile dei miei bam-
bini, ma le famiglie devono fare la 
propria parte”. 

CAMBIARE 
IL PARADIGMA

Milanesi è pragmatico, come 
nel principio di chiacchierata: 
“Di cosa c’è bisogno? Dobbiamo 
metterci nell’ottica della mino-
ranza. Siamo ormai una Chiesa 
‘di minoranza’. Oggi non è più 
scontato che tutti partecipino, 
anzi. Dobbiamo fondarci e strut-
turarci molto di più su esperien-
ze di relazione, di persone che 
stando insieme sviluppano un 
senso di appartenenza”.

“Da Chiesa erogatrice di sa-
cramenti a Chiesa comunione di 
persone e comunità: va cambiato 
il paradigma”, sostiene Nichetti.

Per realizzare questo cambia-
mento chi è coinvolto in prima 
persona “deve avere capacità 
specifiche, empatia, comunica-
zione, ascolto”, per costruire 
“nuclei di comunità con espe-
rienze interessanti e coinvol-
genti. E queste abilità possono 
averle anche dei laici”, conclude 
Milanesi. 

“Per i ragazzi è la stessa cosa: 
va progettato qualcosa di forte, 
per entrare davvero nel loro 
mondo. Vanno bene anche gio-
chi, cene, momenti dove avviare 
amicizie e rapporti più profondi 
per passare poi a iniziative più 
spirituali”, afferma Rovida. 

La conclusione è affidata a 
Nichetti: “In questa Visita del 
vescovo Daniele stiamo vivendo 
momenti unitari significativi, che 
favoriranno il lavoro successivo 
in una precisa direzione e questo 
è un bene”. 

I sette laici – che ringraziamo 
per il contributo e la testimo-
nianza – sono fiumi in piena 
tanta è la voglia di partecipare. 
Diverse riflessioni non soo state 
raccolte in questo articolo, ma il 
dialogo ha sicuramente contribu-
ito a gettare nuovi semi lungo il 
cammino di questa Unità.

 

Dall’alto alcuni momenti della Visita pastorale in corso: foto di gruppo dopo la santa Messa a Castel Gabbiano; l’assemblea con il vescovo 
Daniele; i laici dell’Unità pastorale che abbiamo ascoltato l’altra sera riuniti a Sergnano; il saluto di accoglienza a monsignor Gianotti
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ANNIVERSARI  Circondata dall’affetto dei suoi cari, è 
mancata

Bruna Bastici
ved. Denti

di anni 95
Ne danno il triste annuncio il figlio 
Rosario con Franca, i nipoti Mauro e 
Melissa, i pronipoti Nicole e Giorgia, la 
sorella Palma, le cognate Maria, Bruna 
e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 5 marzo 2023

Con profondo cordoglio, a funerali av-
venuti, i familiari annunciano la scom-
parsa della cara

Luisa Pamiro
di anni 87

avvenuta a Cassano d’Adda l’8 marzo 
2023. Si ringraziano di cuore tutti co-
loro che, con la loro presenza o con la 
loro testimonianza, hanno partecipato 
al nostro dolore.
Cassano d’Adda, 8 marzo 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Santina Cerri
in Scarpini

Nata 6 dicembre 1940  
Morta 5 marzo 2023

Ne danno il triste annuncio il marito 
Stefano, il figlio Gian Carlo, la nuora 
Vania, il nipote Amedeo e i parenti tutti. 
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Garlasco (PV), 5 marzo 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Modesta Spoldi
in Farina

di anni 90
Ne danno il triste annuncio il marito 
Osvaldo, i fratelli Italo, Giusto e Severi-
no, le sorelle Antonia e Maria, i cognati, 
le cognate, i nipoti e i pronipoti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento alla dott.ssa Liliana Grof e a tutto 
il personale del Reparto Hospice della 
Fondazione Benefattori Cremaschi di 
Crema per le cure prestate.
Moscazzano, 7 marzo 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Enrico Zuffetti
di anni 96

Ne danno il triste annuncio i figli Clau-
dio con Giuliana, Massimo con Gisella, 
Roberto con Viviana, i nipoti, i proni-
poti, la sorella Agostina, il fratello Ste-
fano, la cognata e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento alle dott.sse Cristina Margheritti, 
Cristina Sacchelli e a tutto il personale 
della Fondazione Giuseppina Brunen-
ghi di Castelleone per le cure prestate.
Credera, 17 febbraio 2023

19 marzo 2023

A un mese dalla scomparsa del caro

Gian Battista Cruini
la famiglia lo ricorda con una s. messa 
che sarà celebrata domenica 19 marzo 
alle ore 11 nella chiesa del SS. Salva-
tore dell’Ospedale Maggiore di Crema.

2016        10 marzo        2023

A sette anni dalla morte del caro

Giuseppe Doldi
la moglie, le figlie, il genero, i nipoti e i 
parenti tutti lo ricordano con immensa 
nostalgia.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta domani, domenica 12 marzo alle ore 
10.30 nella chiesa parrocchiale di San 
Benedetto.

Circondato dall’ affetto dei suoi cari è 
mancato

Luca 
Golti

di anni 34 
Ne danno il triste annuncio la mamma 
Maria Angela, il papà Mario, il fratello 
Andrea, la nonna Stefanina (Fanj), lo 
zio Andrea con Costanza, la zia Luisa 
con Francesco, lo zio Gigi, lo zio Zeffer, 
i cugini e i parenti tutti.
Un particolare ringraziamento al centro 
tumori di Milano, all’unità operativa 
Cure Palliative di Crema per le amore-
voli cure prestate.
A funerali avvenuti i familiari commos-
si per la grande partecipazione al loro 
dolore ringraziano tutte le gentili per-
sone che si sono strette a loro in un ab-
braccio affettuoso che li ha fatti sentire 
meno soli.
Gombito, 5 marzo 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Enrica Vagni
ved. Ferla

di anni 92
Ne danno il triste annuncio i figli Giu-
liana con Flavio, Guido con Gabriella, i 
cari nipoti e tutti i parenti.
A cerimonia avvenuta, i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti e 
preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 6 marzo 2023x

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Pierina Zaletti
ved. Donzelli

di anni 94
Ne danno il triste annuncio il figlio 
Santino con la moglie Franca, la nuora 
Lina, le care nipoti Ambra e Roberta, 
i fratelli, i cognati, le cognate e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore e porgono un ringraziamento 
particolare ai medici e al personale 
infermieristico della “A.S.P. Milanesi-
Frosi” di Trigolo e in particolar modo 
alla dott.ssa Torresani, il dott. Pacchio-
ni e il rag. Premoli.
Trigolo, 7 marzo 2023

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Elsa 
Bombelli

ved. Valdameri
di anni 98

Ne danno il triste annuncio i figli Ca-
terina ed Enzo con Anna, i cari nipoti 
Enrico e Valentina con Francesco, la 
sorella Franca e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 11 marzo alle ore 9 nella chiesa 
parrocchiale di Ombriano; la tumula-
zione avverrà nel cimitero Maggiore di 
Crema.
La camera ardente è allestita presso la 
Fondazione Benefattori Cremaschi On-
luss di Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico della Fondazione Benefattori 
Cremaschi Onlus di Crema per le pre-
murose cure prestate.
Crema, 10 marzo 2023

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Rita Piacentini
in Sacchelli

di anni 85
Ne danno il triste annuncio il marito eu-
genio, le figlie Sara con Davide, Paola 
con Mauro, i cari nipoti Gloria e Luca, 
Giulia e Giorgia e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore con preghiere, fiori, scritti e 
parole di conforto.
Pandino, 7 marzo 2023

xxx
xxx

Marina Ghilardi
(Rina)

ved. Barbaglio
di anni 98

Ne danno il triste annuncio i figli Gian-
carlo con Evelina e Angela con Gigi, i 
nipoti Francesco con Rachele, Giovan-
ni con Marianna e Marco, i pronipoti, la 
sorella Francesca e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti e 
preghiere hanno condiviso e partecipa-
to al loro dolore.
Bagnolo Cremasco, 8 marzo 2023

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Luigi 
Bandirali

di anni 77
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Anna Maria, la figlia Erika con Mauro, 
l’adorata nipote Arianna, il fratello, le 
cognate, i cognati, i nipoti e tutti i pa-
renti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 11 marzo alle ore 15 nella chie-
sa parrocchiale di Bagnolo Cremasco; 
si proseguirà per la cremazione.
La camera ardente è allestita presso il 
chiesuolo di Bagnolo Cremasco.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Bagnolo Cremasco.
Non fiori, ma opere di bene.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al reparto oncologico 
dell’Ospedale Maggiore di Crema.
Bagnolo Cremasco, 9 marzo 2023

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Anna 
Scassa

in Sanguanini
di anni 91

Ne danno il triste annuncio il marito 
Gaetano, i figli Roberta e Gianpaolo 
con Giacomina e i cari nipoti Andrea 
e Marco. La cerimonia funebre si svol-
gerà oggi, sabato 11 marzo alle ore 10 
nella chiesa parrocchiale dei Sabbioni; 
la tumulazione avverrà nel cimitero 
Maggiore di Crema.
La cara salma è esposta a Crema nella 
Sala del Commiato Gatti, in via Libero 
Comune n. 44.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 10 marzo 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Rosa 
Cattaneo

di anni 73
Ne danno il triste annuncio il fratello 
Domenico con Luisa, le nipoti Chiara 
ed Elena con Giambattista, Stefano e 
Matteo e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 11 marzo alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Ombriano; la tumu-
lazione avverrà nel cimitero Maggiore 
di Crema.
La cara salma è esposta a Crema nella 
Sala del Commiato Gatti, in via Libero 
Comune n. 44.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico della Medicina d’Urgenza dell’O-
spedale Maggiore di Crema.
Crema, 10 marzo 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Battista Nufi
di anni 88

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Norina, i figli Massimiliano con An-
nalisa, Cristina con Giacomo e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti e 
preghiere hanno condiviso e partecipa-
to al loro dolore.
Crema, 7 marzo 2023

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Enzo Conca
di anni 77

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Anna, i figli Mauro con Barbara e Al-
berto con Sara, le sorelle, il fratello, i 
cognati, la cognata e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 9 marzo 2023

2020        10 marzo         2023

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della nostra amatissima  

Madre Angela 
Veronesi

il fratello Gianni con la moglie Marisa, 
la cognata Rachele, tutti i nipoti con le 
loro famiglie e tutte le persone che ti 
hanno voluto bene, ti ricorderanno nel-
la s. messa che si terrà domenica 26 
marzo alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Crema Nuova.
Ricorderemo sempre la tua gioia e la 
tua forza. Il tuo amore ci accompagnerà 
sempre nel cammino della vita.

ORARIO UFFICI

APERTI
solo al mattino 

9 - 12 
dal lunedì al venerdì

SABATO CHIUSO
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di BRUNO TIBERI

Cala il numero dei donatori, 
non quello delle donazio-

ni. È quanto emerge dai dati 
illustrati nelle assemblee Avis 
di Madignano e Castelleone. 
Quella che può essere definita 
l’equazione Avis rende molto 
soddisfatti da un lato, perché 
mostra l’impegno e la con-
vinzione dei tanti avisini, ma 
preoccupa dall’altro, serve ar-
ruolare nuove leve per garan-
tire il ricambio generazionale 
e far crescere ulteriormente 
la portata delle donazioni, 
sempre più fondamentali e 
necessarie.

QUI MADIGNANO
“Il nostro sodalizio – ha 

spiegato il presidente dell’Avis 
di Madignano Davide Ragnoli 
in occasione dell’assemblea 
annuale degli iscritti alla 
locale sezione – ha chiuso il 
2022 con 1.087 donatori attivi, 
questo in virtù della cessa-
zione d’attività da parte di 
12 donatori e del contestuale 
ingresso, nel corso dell’anno, 
di 4 nuovi iscritti, con quote 
rosa importanti, ora 28 in 
totale”. Nonostante questo 
calo le donazioni sono state 
256 (di queste il 62 per cento 
ha riguardato la donazione di 
sangue intero e il 38 per cento 
donazioni in plasmaferesi) 
con una media a persona pari 
a 2,37. “Numeri comunque 
soddisfacenti perché è stata 
mantenuta una sostanziale 
stabilità donazionale, ma con 
un indice donazionale che è 
aumentato”.

L’appuntamento di do-
menica 26 febbraio, al quale 
sono stati invitati non solo i 
donatori attivi ma anche i 15 
collaboratori, è stato anche 
l’occasione per parlare dell’im-
portante traguardo che l’Avis 
madignanese taglierà nel 2023. 
Si tratta dei 40 anni dalla 
fondazione. “Cercheremo di 
rendere un degno omaggio 
al nostro compleanno – ha 
anticipato Ragnoli –, collabo-
rando con le organizzazioni 

nazionali come l’Ail, l’Airc e 
aderendo alle varie giornate 
nazionali di promozione e 
sensibilizzazione alla salute”. 
Confermata anche l’inten-
zione a collaborare sia con 
l’amministrazione comunale 
sia con le altre associazioni di 
volontariato, tra le quali, in 
particolare, la Protezione Civi-
le che consente lo svolgimento 
in sicurezza anche di tutte le 
manifestazioni Avis. 

Il giorno delle celebrazioni 
del 40° sarà il 10 aprile, data 
in cui, nel 1983, un gruppo di 
residenti nel borgo diede vita 
alla sezione locale. Non man-
cherà inoltre una cerimonia 
significativa in prossimità del 
14 giugno, Giornata mondiale 

della donazione di sangue, 
nel corso della quale saranno 
premiati gli avisini beneme-
riti, ovvero quelli che hanno 
raggiunto importanti traguar-
di donazionali. “Ma c’è un 
ulteriore iniziativa in cantiere 
– ha aggiunto il presidente – 
per celebrare degnamente i 40 
anni di attività della nostra 
sezione. Il professor Romano 
Dasti ha accettato di scrivere 
un libro riguardante la nostra 
lunga e bella storia; a questa 
pubblicazione verrà dedicata 
una manifestazione speciale 
alla quale saranno invitati 
tutti i nostri avisini e tutta la 
cittadinanza di Madignano, 
verosimilmente nel prossimo 
autunno”.

A margine della relazione 
con la quale il dottor Ragnoli 
ha illustrato bilanci e progetti 
dell’Avis di Madignano, il pre-
sidente ha ricordato quanto sia 
stato fondamentale l’apporto 
dei donatori di sangue nel 
corso dell’emergenza Covid-19 
e quanto sia stata e sia fon-
damentale l’attività donazio-

nale anche in merito ad altre 
criticità, in primis la guerra 
in Ucraina e il terremoto in 
Turchia e Siria, così come 
le problematiche del sud del 
mondo. Situazioni che portano 
a carenze contro le quali serve 
un lavoro di squadra, nel quale 
l’Avis ha un ruolo determi-
nante.

QUI CASTELLEONE
Lo stesso vento spira a 

pochi chilometri di distanza 
da Madignano. A Castelle-
one la tendenza del 2022 è 
stata la stessa: calo di iscritti 
ma crescita del numero delle 
donazioni. È quanto emerso 
nel corso dell’ultima assem-
blea annuale, occasione colta 
anche per consegnare le borse 
di studio a quattro studenti del 
borgo: Sofia Gastoldi, Davide 
Borra, Beatrice Romani e Lara 
Capoani. Il presidente Mauro 
Kalb, leggendo la relazione, ha 
sottolineato come il bilancio 
dell’anno da poco concluso-
si sia positivo ma come sia 
assolutamente necessario 
implementare le iniziative 
di coinvolgimento: serve, in 
sostanza, un’opera di ‘prose-
litismo’ per avvicinare nuove 
persone al mondo Avis.

I dati, del resto, indicano 
che anche a Castelleone il 
2022 ha portato con sé un calo 
di iscritti, passati da 578, al 
31/12/2021 a 562, 365 giorni 
dopo. Su questo punto serve 
lavorare partendo dai riscontri 
ottenuti nella fascia 18/25 
anni soprattutto tra le donne. 
Coinvolgere anche i maschietti 
freschi di ingresso nel mondo 
degli adulti garantirebbe all’as-
sociazione un trend in crescita 
per gli anni a venire.

Aspetto di grande soddi-
sfazione, che si contrappone 
al calo di donatori attivi, è il 
mantenimento di un alto indi-
ce donazionale: 2,46. Un dato 
che si spiega nella convinzione 
e nell’impegno che anima-
no gli avisini iscritti e nelle 
capacità di gestire al meglio 
le rotazioni in occasione delle 
chiamate.

Equazione Avis
Meno iscritti ma più donazioni. Serve lavorare 
sulla sensibilizzazione, a partire dai giovani

L’amministrazione comunale di Ser-
gnano ha fatto sapere che la società 

Stogit Spa ha comunicato di aver pre-
sentato al Ministero della Transizio-
ne Ecologica, ai sensi dell’art.23 del 
D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del 
procedimento di Valutazione di Impat-
to Ambientale (Via) del progetto ‘Rea-
lizzazione nuovi Clusters nella centrale 
di stoccaggio gas di Sergnano’. Il pro-
getto è localizzato nei Comuni di Ser-
gnano e Ricengo e prevede la sostituzio-
ne dei pozzi del campo di stoccaggio gas 
di Sergnano con la realizzazione di 38 
nuovi pozzi e dei relativi collegamenti 
alla centrale di stoccaggio esistente. At-
tualmente sono presenti 38 pozzi di cui 
35 pozzi operativi di stoccaggio, 2 pozzi 
di monitoraggio e 1 pozzo di reiniezio-
ne acqua. I 33 pozzi operativi di stoc-
caggio verranno sostituiti da 36 nuovi 
pozzi e verranno aggiunti 2 ulteriori 
pozzi di monitoraggio.

L’amministrazione comunale si farà 
carico di raccogliere tutte le osserva-
zioni che perverranno al protocollo del 
Comune di Sergnano entro e non oltre 
il 13 marzo. Il progetto Stogit, lo studio 

di impatto ambientale, la sintesi non 
tecnica e l’avviso al pubblico sono pub-
blicati sul sito Internet del Ministero e 
del Comune di Sergnano, con apposito 
link dedicato nella homepage del porta-
le istituzionale.

La notizia non ha mancato di desta-

re preoccupazione in numerosi resi-
denti. Sarebbe in fase di definizione 
un momento di confronto pubblico per 
comprendere meglio la portata e per 
l’esternazione dei timori che la crescita 
dell’impianto sta portando con sé in di-
versi residenti.

SERGNANO
Stogit, progetto per la crescita. Osservazioni sino a lunedì

MADIGNANO/CASTELLEONE
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2020         11 marzo         2023

Maria Teresa 
Zambelli

Sono tre anni che ci hai lasciato e l’in-
finita tristezza trova un piccolo sollievo 
nel ricordo di che splendida persona 
sei stata, non solo con noi, ma con tanti 
che, ancora oggi, ti pensano con sin-
cera commozione e non perdono occa-
sione per rinnovarci il loro sentimento
nei tuoi confronti.
Claudio, Giulia e Fortunato con Rosita

2019         13 marzo         2023

Giovanna Bonizzi
ved. Doldi

Nel quarto anniversario della tua scom-
parsa i tuoi figli e i tuoi cari ti ricordano 
con tanto amore unitamente al caro 
papà Attilio. Sei sempre nei nostri cuori 
e ci manchi molto.
Sabbioni, 13 marzo 2023

“Ogni giorno c’è per te un 
pensiero e una preghiera”.

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Domenico Aiolfi
la moglie, i figli e i parenti tutti lo ri-
cordano con grande affetto e nostalgia.
Un ufficio funebre in suffragio sarà ce-
lebrato venerdì 17 marzo alle ore 20.15 
nella chiesa parrocchiale di Bagnolo 
Cremasco.

“Eri, sei, sarai sempre con 
noi”.

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Antonio Vittorio
Raimondi

la moglie Rosetta, le figlie Raffaella, 
Isabella, Beatrice e Federica, i generi 
Felice e Massimo, i nipoti e i parenti 
tutti lo ricordano con immenso amore.
Un ufficio funebre sarà celebrato mar-
tedì 14 marzo alle ore 20 nella chiesa 
parrocchiale di Salvirola Cremonese.

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Cecilia Chiesa
(Cilia)

vive sempre nel cuore dei suoi cari.
I familiari la vogliono ricordare con co-
loro che le hanno voluto bene.

13 marzo 2011             13 marzo 2023

“Anche se non sei più qui 
con noi, il tuo ricordo rimarrà 
sempre.”

Mario Bergami
Nell’anniversario di morte, i figli, con 
le rispettive famiglie e tutte le persone 
che ti hanno voluto bene, ti ricorderan-
no nella s. messa che si terrà domani, 
domenica 12 marzo alle ore 18.

2020        19 marzo        2023

“Tutto ci parla di te, il cuore 
ti ricorda, sappiamo che dal 
cielo tu vegli su di noi”.

Romano Fusar Poli
Ti ricordano tua moglie Rinalda e tua 
figlia Monica con i parenti tutti.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
sabato 18 marzo alle ore 17.30 presso 
la chiesa Santissimo Salvatore dell’O-
spedale Maggiore di Crema.

2020        6 marzo        2023

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della cara

Carmela Tedoldi
sei sempre nei nostri cuori.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 12 marzo alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale di Trezzolasco.

2005        13 marzo        2023

“C’è chi non è semplicemente 
di passaggio, ma chi passan-
do... resta”.

Da tutti quelli 
che ti vogliono bene

Gian Franco Chizzoli
Tua moglie, i tuoi figli e i nipoti ti ricor-
dano ogni giorno.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 12 marzo alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale di Capergnanica.

2020        9 marzo        2023

A tre anni dalla scomparsa del caro

Vittorio Cremonesi
tua moglie Enrica, i tuoi figli Massimo, 
Alessandro, Patrizia con Francesco e i 
cari nipoti Stefano e Camilla ti ricorda-
no con tanto amore e nostalgia.
Madignano, 9 marzo 2023

A tre anni dalla scomparsa della cara

Giovanna Mombelli
in Benzi

il marito Rino, i figli Emanuela, Paolo, 
Massimo, i nipoti Vanessa e Matteo e i 
parenti tutti la ricordano con immenso 
affetto.
Crema, 26 marzo 2023

2003        12 marzo        2023

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa della cara mamma

Amalia Alpiani
ved. Venturelli

i figli la ricordano con nostalgia a 
quanti la conobbero insieme all’indi-
menticabile papà

Michele
nel 47° anniversario della morte.
Ss. messe in memoria saranno celebra-
te domani, domenica 12 marzo alle ore 
10 e domenica 21 maggio alle ore 10 
nella chiesa parrocchiale di S. Stefano 
in Vairano.

2015        14 marzo        2023

A otto anni dalla scomparsa della cara

Francesca Agliardi
in Scarpelli

i figli Monia e Giancarlo con Cristina, 
i cari nipoti Mattia, Giorgia e Sara, le 
cognate, i nipoti e tutti i parenti la ricor-
dano con immenso affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 12 marzo alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di Madigna-
no.

2015        8 marzo        2023

Alessandro Bonizzi
(Sandro)

A otto anni dalla tua morte la moglie, 
le figlie con le rispettive famiglie e i 
parenti tutti ti ricorderanno durante la 
celebrazione di SS. messe nella Basili-
ca di S. Maria della Croce.

2016       21 gennaio       2023
2020      26 marzo      2023

Domenica Lupo Pasini

Giovanni Vailati
(Gianni)

i figli Silvio e Massimiliano con le ri-
spettive famiglie li ricordano con affetto 
e ne rievocano la memoria insieme a 
parenti e amici.
Un ufficio funebre di suffragio sarà 
celebrato mercoledì 15 marzo alle ore 
20.15 nella chiesa parrocchiale di Ba-
gnolo Cremasco.

Venerdì 17 marzo, nella s. messa delle 
ore 10 in Duomo a Crema, sarà fatta 
memoria di 

Giovanna Cantoni 
Alzati

nel secondo anniversario del suo pas-
saggio alla vita eterna.

Quando ricorre il giorno del tuo com-
pleanno è impossibile non pensare a 
te, all’amore incondizionato che ci hai 
sempre donato, e alle deliziose torte 
che sfornavi per festeggiare tutti insie-
me. Ora lasciamo spazio ai sentimenti 
e celebriamo il tuo compleanno come 
abbiamo sempre fatto con te: amici, 
affetto, fiori e tanto amore.

Mirma Serina
in Bettinelli

Certi che gli angeli del paradiso abbia-
no organizzato una super festa per il 
nostro super angelo, ti ricordiamo con 
una s. messa nel giorno del tuo com-
pleanno martedì 14 marzo alle ore 10 
in Duomo.

2016       17 marzo       2023

“Non sarà mai lontano chi vi 
porta nel cuore”.

Nel settimo anniversario della scom-
parsa del caro

Giovanni Mazzini
le figlie, il figlio, il genero, la nuora e i 
nipoti lo ricordano sempre con immu-
tato affetto. Accomunano nel ricordo la 
cara mamma

Alice Acerbi
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
giovedì 16 marzo alle ore 16.30 nella 
chiesetta di Cremosano.

2020      12 marzo       2023

Nel terzo anniversario della scomparsa 
del caro papà

Luigi Visigalli
le figlie Giuliana ed Elena, i generi e 
i cari nipoti lo ricordano sempre con 
immutato amore unitamente alla cara 
mamma

Liliana Crotti
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 12 marzo alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale del Sacro Cuore di 
Crema Nuova.

“A due passi dal cuore 
dentro il petto 
vicino all’anima 
dove respira il cuore 
al riparo dalla realtà 
dove abitano i sogni.
È lì che ti teniamo 
e sarà per sempre!”.

A un anno dalla scomparsa del caro

Michele Marin
la mamma, il papà, Nuvoletta, Beppe e 
Stefano ti ricordano con infinito amore.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta oggi, sabato 11 marzo alle ore 17.30 
nella chiesa dell’Ospedale Maggiore di 
Crema.

“La gioia della vostra presen-
za, il dolore della vostra man-
canza”.

Nel terzo anniversario della scomparsa 
del caro fratello

Roberto 
Moretti

la sorella Alba e i parenti tutti lo ri-
cordano con immenso affetto e tanta 
nostalgia unitamente alla cara mamma

Concetta Moretti
a 24 anni dalla dipartita e ai cari cugini 

Carla, Luigi
Sergio e Angelo

Una s. messa in loro memoria sarà 
celebrata sabato 18 marzo alle ore 18 
nella chiesa della SS. Trinità.
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Sono iniziati lunedì 6 marzo 
i lavori di ristrutturazione e 

riordino dei locali in via Della 
Collegiata a Offanengo. Per 
questo motivo alcuni servizi 
sono stati trasferiti in altre 
sedi. Nello specifico: il centro 
prelievi si è trasferito in via 
Babbiona 12 presso i locali 
dell’Avis. Ricordiamo che è 
possibile accedere a tale pre-
stazione ogni mercoledì dalle 
7.15 alle 8.30 per i prelievi e 
dalle 8.45 alle 9.15 per ritiro 
referti.

Il dott. Luigi Bonizzoni 
riceve in via De Gasperi, 9, 
mentre lo Sportello Lavoro 
(Umana) si trasferisce al 1° 
piano della biblioteca comu-
nale, in via Clavelli Martini, 
5/A ed è aperto il lunedì dalle 
14 alle 18. Spostamento anche 
per il Consorzio strade vicinali 
anch’esso spostato al 1° piano 
della biblioteca, così come per 
il sindacato Cgil aperto tutti i 
giovedì dalle 15.30 alle 16.30.

Gli interventi sono volti a 

realizzare il polo sanitario che 
comprenderà quattro nuovi 
ambulatori per i medici di 
base e un poliambulatorio per 
vaccinazioni e centro prelievi. 
Sono inoltre previste una Sala 
del Commiato, la riqualifi-
cazione dedicata all’archivio 
comunale e una sala per le 
Commissioni comunali.

L’intervento di riqualifica-
zione è stato assegnato alla 
ditta Art Costruzioni di Salò, 
che aveva vinto il relativo 
bando. Previsto il rifacimen-
to dell’impianto elettrico, di 
quello di riscaldamento con la 
sostituzione della caldaia con 
una pompa di calore e relativo 
risparmio energetico. Anche i 
sanitari e i pavimenti saranno 
completamente rifatti, così 
come si procederà all’acquisto 
di nuovi arredi.

Gli spazi esterni verranno 
sicuramente riqualificati una 
volta ultimati i lavori interni.

M.Z.

OFFANENGO
Si lavora al polo sanitario

di MARA ZANOTTI

L’amministrazione comunale di 
Offanengo ha dedicato le celebra-

zioni della Giornata internazionale 
delle donne, che ricorre l’8 marzo, alla 
condizione femminile in Afghanistan 
e Iran, esprimendo ferma condanna, 
solidarietà e vicinanza alle donne 
afghane e iraniane. Per portare l’atten-
zione su questa tematica nelle serate 
di martedì 7 e mercoledì 8 marzo è 
stata illuminata la panchina rossa, già 
simbolo di condanna alla violenza 
sulle donne, posta di fronte al palazzo 
comunale, e la facciata delle scuola 
secondaria di I grado (nelle foto), una 
scelta, questa, molto incisiva; del resto 
tra i primi diritti negati c’è proprio il 
diritto all’istruzione.

DONNE SENZA LIBERTÀ
Il 15 agosto 2021 e il 16 settembre 

2022 rappresentano due date cruciali 
che hanno determinato uno stravolgi-
mento del panorama internazionale 
globale e hanno segnato e continuano 
a segnare la storia di due Paesi, l’Af-
ghanistan e l’Iran, e con loro la vita e 
le sorti di intere generazioni di donne, 
ragazzi e bambini.

Il ritiro delle truppe americane da 
Kabul e il conseguente ritorno al pote-
re dei talebani ha significato per donne 
e bambine afghane la perdita di ogni 
diritto conquistato negli ultimi 20 anni; 
il regime segregazionista talebano 
ha imposto una serie di divieti che di 
fatto annullano qualsiasi possibilità 
di vita fuori dalle mura domestiche 
per le donne e le bambine afghane, tra 
cui il divieto assoluto di lavorare e di 
svolgere professioni, solo alcune donne 
medico e infermiere hanno il permesso 
di lavorare in alcuni ospedali di Kabul; 

divieto assoluto di uscire di casa se non 
accompagnate da un mahram (parente 
stretto: padre, fratello o marito) e di 
trattare con negozianti di sesso maschi-
le. Non è permesso studiare in scuole, 
università o altre istituzioni educative 
(i talebani hanno convertito le scuole 
femminili in seminari religiosi). È stato 
introdotto di nuovo l’obbligo di indos-
sare il lungo velo (Burqa) che le copre 
da capo a piedi.

PUNITE PERCHÉ DONNE
Frustrate, percosse, invettiva verbale, 

sono la punizione per quelle donne che 
non vestono secondo le regole imposte 
dai talebani o che non sono accom-
pagnate da un mahram, oppure che 
non hanno le caviglie coperte (sic!). In 
questo terribile contesto che andrebbe 
condannato dalla comunità internazio-
nale non mancano nemmeno la lapi-
dazione pubblica per le donne accusate 

di avere relazioni sessuali al di fuori 
del matrimonio (anche se vittime di 
violenza sessuale!) e il divieto di uso di 
cosmetici. (a molte donne con unghie 
dipinte sono state tagliate le dita). 
Imposto anche il divieto di parlare o 
di dare la mano a uomini diversi da un 
mahram, nonché di ridere ad alta voce 
perché nessun estraneo dovrebbe sen-
tire la voce di una donna che non può 
nemmeno portare tacchi alti poiché 
producono suono quando camminano 
(un uomo non deve sentire i passi di 
una donna).

DIVIETI SOLO IN ROSA
Ma ancora lunga è la lista dei divieti 

per le povere donne afghane e iraniane: 
per loro non è possibile andare in taxi 
senza un mahram, apparire in radio, te-
levisione, o in incontri pubblici di qual-
siasi tipo, praticare sport o entrare in un 
centro sportivo o in un club, di andare 

in bicicletta o motocicletta, anche con il 
mahram. Alle donne è vietato indos-
sare vestiti di colori vivaci, in quanto 
“colori sessualmente provocanti”, di 
incontrarsi in occasioni di festa o per 
scopi ricreativi, di lavare i vestiti vicino 
a fiumi o in luoghi pubblici. È invece 
prevista la modifica di tutti i nomi di 
luogo che vedono inclusa la parola 
“donna”. Per esempio, i “giardini per 
donne” sono stati chiamati “giardini di 
primavera”.

Donne e ragazze non possono 
apparire sui balconi delle loro case 
e devono oscurare tutte le finestre in 
modo tale da non essere viste dall’ester-
no. I sarti non possono prendere misure 
per le donne o cucire vestiti femminili. 
“Naturalmente” le donne non possono 
utilizzare pantaloni larghi, neppure 
sotto il burqa.

Questi indecenti regimi hanno proce-
duto alla chiusura di tutti i bagni pub-
blici femminili, al divieto per uomini e 

donne di viaggiare sugli stessi bus. Sui 
bus si può leggere “per soli uomini” (o 
“per sole donne”, ma le donne non pos-
sono viaggiare senza accompagnatore); 
previsto il divieto di essere fotografate 
o filmate, di stampare su giornali e libri 
foto di donne o di appenderle sulle 
pareti delle case o nei negozi.

C’È CHI SI RIBELLA, MA...
In Iran, dopo la morte di Masha 

Amini, la 22enne curdo-iraniana, av-
venuta il 16 settembre scorso, a seguito 
della detenzione in un centro della po-
lizia morale in cui era stata rinchiusa 
per non aver indossato correttamente 
il velo, si susseguono manifestazioni 
e proteste e si registrano oltre 520 
manifestanti uccisi negli scontri con 
la polizia, 19.000 persone arrestate, 
esecuzioni e impiccagioni di giovani. 
Tra loro Hadis Najafi,20 anni, Nika 
Shakrami,17 anni, Hannaneh Kia, 23 
anni, Mahdi Karamie Seyed Moham-
mad Hosseini, 22 e 23 anni.

Ai sensi dell’articolo 638 del codice 
penale islamico iraniano, qualsiasi atto 
ritenuto “offensivo” per la pubblica 
decenza è punito con la reclusione da 
dieci giorni a due mesi o 74 frustra-
te. Le donne che vengono viste in 
pubblico senza velo sono passibili di 
reclusione da dieci giorni a due mesi o 
multa in contanti. La legge si applica 
anche alle bambine di nove anni, che 
è l’età minima di responsabilità penale 
per le ragazze in Iran; tuttavia, le auto-
rità impongono il velo obbligatorio alle 
bambine di sette anni, quando iniziano 
la scuola elementare.

Il Comune di Offanengo ha aderito 
con ferma convinzione alla campagna 
promossa dall’Anci per la Giornata 
internazionale della donna dell’8 
marzo 2023.

Offanengo per le donne afghane e iraniane
Due iniziative, promosse dal Comune per la Giornata internazionale della donna, hanno voluto 
accendere i riflettori sulla drammatica condizione che il gentil sesso vive nei due Stati arabi

Domenica 5 marzo, dal-
le ore 16, presso il Centro 
Sociale Eden di Offanengo 
si è svolta l’assemblea an-
nuale dell’ente. Il Comitato 
ha presentato il rendiconto 
2022, approvato all’unani-
mità. Molto soddisfatto il 
comitato per la presenza di 
tanti soci e per l’intervento, 
davvero apprezzato, dell’as-
sessore al Welfare del Co-
mune Pierangelo Forner. Al 
termine della riunione si è 
svolto un gradito rinfresco.

Domenica 19 marzo l’E-
den festeggerà tutti i papà 
nel giorno della loro festa 
donando un piccolo omag-
gio a tutti gli uomini pre-
senti.

L’Acr (Azione cattolica 
ragazzi) rilancia. In chiu-
sura di quest’annata di in-
contri e attività, il gruppo 
ricorda gli ultimi appunta-
menti ponendo il focus su 
due momenti in particolare. 
Se domani, domenica 12 
marzo, vi sarà l’abituale ri-
trovo dell’Acr dalle 16 alle 
18 in oratorio, con bambini 
e ragazzi suddivisi per fasce 
d’età, il 25 marzo tutti sono 
invitati al ritiro diocesano di 
Quaresima presso il centro 
parrocchiale di Castelleone. 
Appuntamento dalle 18 alle 
22 con tanto di pizza per 
tutti i partecipanti. Gli ap-
puntamenti mensili presso 
il ‘Santa Famiglia di Naza-
reth’ di Romanengo ripren-
deranno poi ad aprile, do-
menica 16 sempre dalle 16 
alle 18, per chiudersi a mag-
gio, il 7,  solita fascia oraria. 
Gran finale il 27 maggio 
con una festa conclusiva: 
Messa, cena insieme e sera-
ta di giochi.

IN BREVE
OFFANENGO

ROMANENGO
Il cortile interno di via Della Collegiata, make-up avviato
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“Non piangete la mia assen-
za sono beato in Dio e prego 
sempre per voi...”.

Giuseppe Mosconi
Nel tuo tredicesimo anniversario ti ri-
cordiamo sempre con infinito amore.

I tuoi familiari
Sarà celebrata una s. messa domeni-
ca 12 marzo alle ore 11 nella chiesa 
dell’Ospedale Maggiore di Crema.

Giuseppe 
Mosconi

Nonno caro, noi abbiamo perso la tua 
presenza rassicurante, la tua voce deli-
cata, il tuo sguardo comprensivo, il tuo 
dolce sorriso, le tue leggere carezze, 
dentro di noi è rimasto tutto questo, ti 
portiamo sempre nel cuore perché per 
mano non lo possiamo fare. L’amore 
è più forte della morte e tu continui ad 
essere presente in noi, ci hai lasciato 
tanti bei ricordi, nonno noi tutti voglia-
mo farti tanti auguri per il giorno del tuo 
onomastico 19 marzo, festa del papà S. 
Giuseppe. 
Ti vogliamo bene. Ciao da tutti i tuoi ni-
poti e dal tuo amato pronipote Tommi.

2020        18 marzo         2023

Nel terzo anniversario della scomparsa 
del caro  

Gianni Bolzoni
la moglie Clemi con i figli Mariateresa 
e Claudio lo ricordano con immensa 
nostalgia.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
sabato 18 marzo alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di Castelnuovo.

2022        14 marzo         2023

È ormai trascorso un anno da quando 
ci ha lasciati il nostro carissimo papà  

Giuseppe 
Pellegrini

i figli Simonetta, Flaviano, Emanuele 
con le rispettive famiglie lo ricordano 
con tanto affetto e nostalgia.
Ss. messe saranno celebrate a suo suf-
fragio martedì 14 marzo alle ore 8.30 
presso la chiesa di Castelnuovo e do-
menica 19 marzo alle ore 9 presso la 
Cattedrale di Crema.

A diciannove anni dalla scomparsa del 
caro

Luciano Fiori
la moglie Elvira, la figlia Chiara con 
Diego, il piccolo bellissimo nipote Elia 
Luciano lo ricordano con l’amore di 
sempre.
Ripalta Cremasca, 15 marzo 2023

Dal 1947 esclusivamente
ARTE FUNERARIA

Bagnolo Cr. via Borgogna 4
Tel. 0373 234501

www.barbatimarmi.it

“Purtroppo sono ancora tante le perso-
ne che abbandonano rifiuti ovunque, 

per strada, nei parchi, sulle tangenziali, fra 
i campi … È segno di inciviltà, che si tocca 
con mano un po’ in tutto il territorio, non 
solo nel nostro Comune”. Così il sinda-
co di Pianengo, Roberto Barbaglio, dopo 
l’intervento di questa settimana degli ‘amici 
del Verde’, bella realtà del paese da tempo. 
I volontari di questa formazione stavolta 
hanno concentrato i loro sforzi lungo la 
ciclabile per Sergnano, l’area del rondò in 
prossimità del ponte del Serio e sulla strada 
per Ricengo, riempiendo una ventina di sac-
chi da 130 litri.  Barbaglio ringrazia questo 
gruppo di volontari che “periodicamente 
supporta il Comune per una raccolta rifiuti 
mirata. È encomiabile e manifesta una sen-

sibilità che purtroppo non trova riscontro in  
molti altri concittadini”.

Il primo cittadino pianenghese sottoli-
nea che “non sono poche le persone che 
seguitano a gettare dove capita, ignorando 
la presenza degli appositi contenitori. Chi 
lascia cadere disinvoltamente al suolo anche 
il più piccolo mozzicone di sigaretta denota 
una completa mancanza di senso civico, non 
ha rispetto per l’ambiente che ci circonda 
in cui viviamo. È una questione d’inciviltà 
che non riguarda solo il nostro paese,  ma 
l’intero territorio cremasco”.

Barbaglio tiene a evidenziare che “per 
contrastare il fenomeno dell’abbandono 
rifiuti, sono molteplici le iniziative messe 
in campo dall’amministrazione comunale, 
così come continue sono le campagne di 

sensibilizzazione anche tra i più giovani. 
Fortunatamente possiamo fare affidamento 
sulla sensibilità di tanti pianenghesi che si 
impegnano nella pulizia  di diverse aree di 
cui usufruiamo tutti. A loro i più sentiti 
ringraziamenti. E speriamo che tutti comin-
cino ad avere rispetto, ad amare l’ambiente 
che ci circonda”.			   AL

Pianengo: Amici del verde, grazie!

Domani pomeriggio, domenica 12 marzo, è 
in programma il pellegrinaggio interpar-

rocchiale  (Pianengo  e Campagnola), a Santa 
Maria della Croce (nella foto). I fedeli delle 
due parrocchie  si ritroveranno alle ore 14 sul 
sagrato della Chiesa di Pianengo, da dove, a 
piedi, percorrendo la ciclabile raggiungeranno 
il santuario cittadino per la Messa delle 15, che 
sarà animata dalla corale Santa Maria in Silvis, 
diretta da Davide Maggi,  Nel contesto della 
celebrazione eucaristica verranno presentati 
alla comunità  cresimandi e comunicandi. Il 
parroco don Angelo Pedrini, caldeggiando la 
partecipazione, ha chiarito che in caso di forte 
pioggia il pellegrinaggio a piedi non verrà effet-
tuato, ma ci si ritroverà direttamente in basilica 
per la celebrazione delle 15.

È un  appuntamento tradizionale, che  tanti 
hanno sempre considerato, partecipando con 
entusiasmo. È sentito e se il tempo non farà 
scherzi bambini, ragazzi, giovani e adulti anche 
stavolta si  metteranno in cammino verso la 
splendida basilica, un vero gioiello di archi-
tettura e di arte e preziosa testimonianza di 
fede religiosa. Come scrisse Carlo Ferrari da 
Passano, questo luogo di culto, “ha avuto dalla 
Divina Provvidenza il dono di un validissimo, 
insostituibile protettore nella persona di Sua 
Eccellenza monsignor Libero Tresoldi, che ne 
ha promosso il restauro, ormai improcrastina-

bile, per l’avanzato degrado di questo insigne 
monumento così caro alla devozione dei 
cremaschi”. La decisione di fondare la chiesa 
di Santa Maria della Croce fu presa in seguito 
all’apparizione della Beata Vergine alla pia 
Caterina Uberti.

Sabato 18 e domenica 19 marzo, le comunità 
parrocchiali di Pianengo e Campagnola sono 
invitate a un gesto di carità: nelle due chiese 
verranno raccolti – prima e dopo le sante Messe 
festive, ma anche durate le giornate di sabato e 
domenica –, gli alimenti a lunga conservazione, 
vale a dire pasta, riso, latte, tonno, scatolame, 

olio, farina, biscotti, occorrente per la prima 
colazione e altro ancora. La parrocchia di 
Campagnola destinerà il ricavato della raccolta 
a suor Gisella delle Buon Pastore per le ragazze 
madri che aiuta. La parrocchia di Pianengo 
destinerà invece il ricavato alla Caritas locale. 

Cambiando argomento ma restando in ambi-
to parrocchiale, l’oratorio San Giovanni Bosco 
di Pianengo, sabato prossimo ha in programma 
la festa del papà. È obbligatoria la prenotazione 
entro martedì  14, telefonando al 349.3550998, 
ore serali (Claudia).

Angelo Lorenzetti

Pianengo e Campagnola, pellegrinaggio insieme

di BRUNO TIBERI

Quattro anni. Tanto è durata 
l’attesa per i castelleonesi che 

finalmente il 19 marzo potranno 
tornare a ritrovarsi attorno al falò 
di san Giuseppe. Una delle più 
radicate e storiche tradizioni della 
città del Torrazzo è andata in 
quarantena per tre edizioni (2020, 
2021 e 2022) causa pandemia. 
Dopo il 19 marzo 2019, ultimo 
appuntamento di festa attorno 
alla catasta di legna data alle 
fiamme, nessuna primavera è 
più stata festeggiata a dovere 
all’ombra della torre. Quest’anno 
no, domenica 19, tutto tornerà 
nel solco delle usanze e delle 
credenze popolari che vogliono 
il bruciare ‘la vecia’ (fantoccio 
che nella simbologia rappresenta 
l’inverno) in piazza Isso essere 
di buon auspicio per una nuova 
stagione mite e per ottimi raccolti 
nei campi.

“Senza dimenticare chi non 
c’è più e chi attorno al falò non 
si potrà più stringere in amicizia 
con la nostra comunità – spiega 
l’assessore Gianluigi Valcaren-
ghi – quest’anno si ripresenta la 
nostra tradizione. Tutto è in fase 
di definizione insieme alla Polizia 
Locale, alla Protezione Civile e, 
soprattutto, agli ‘Amici del falò’”. 
In effetti sono loro i veri protagoni-
sti della manifestazione. Raccol-
gono le fascine di legna, andando 
anche casa per casa laddove i 
proprietari intendono collaborare 
alla buona riuscita e possano farlo 
avendo piante in giardini e cortili ì 
cui rami tagliati facciano al caso. I 

volontari del gruppo preparano il 
fondo accanto al Torrazzo, perché 
l’acciottolato non si danneggi. 
Allestiscono la montagna di legna 
e vi issano il fantoccio. Tutto nei 
due giorni che portano all’atteso 
evento serale. Quindi ci si prepara 
all’accensione.

Quello della festa di san 
Giuseppe a Castelleone è quasi 
un rituale, propiziatorio, che 
si ripete. Anche nelle famiglie. 
Nella prima serata la chiesa 
parrocchiale accoglie i fedeli per 
una preghiera a san Giuseppe. 
Quindi la statua del santo viene 
portata a spalle lungo via Roma 
verso la chiesa a lui dedicata 

all’inizio di via Bressanoro. Il 
passaggio davanti a Torre Isso è 
suggestivo, con l’effigie del ‘papà 
dei papà’ illuminata dalla catasta 
di legna data alle fiamme, tra ali 
di folla.  I bimbi stringono tra le 
mani i loro palloncini. Qualcuno 
scappa e si mischia, salendo in 
cielo, alle faville. Lo spettacolo è 
straordinario.

Mentre le fiamme pian piano si 
placano e perdono vigore, il centro 
si anima tra le passeggiate sotto 
i portici con gli occhi alle vetrine 
già vestite di primavera e una 
tappa al luna park. Poi il ritorno a 
casa, per molti ma non per tutti. A 
tarda serata, infatti, attorno al falò 

ormai arso, sono tanti i castelle-
onesi che in amicizia si ritrovano 
per preparare sulle braci ardenti 
e consumare insieme patate al 
cartoccio e salamelle, e dissetarsi 
con qualche birra. Un modo per 
non far finire mai una serata, 
per alcuni una intera giornata, 
trascorsa a vivere la tradizione di 
un paese che manifesta in questi 
momenti il sentire comune, l’ap-
partenenza a una comunità e alla 
sua storia. In un ricorrere di eventi 
che si tramandano naturalmente di 
generazione in generazione, come 
se il falò fosse impresso nel Dna di 
ogni castelleonese. E questa è una 
vera magia!

Il falò nel nostro Dna
Dopo tre edizioni annullate causa pandemia, i castelleonesi 
tornano a vivere la storica tradizione domenica 19 marzo

CASTELLEONE

Scuola di artigianato artistico in vetrina. Oggi, sabato 11 marzo, e doma-
ni, la Sala Esposizioni dell’Ex Teatro Leone, di Via Garibaldi, ospiterà 

la mostra degli allievi del corso di ‘Intaglio del legno’ che il maestro Eu-
genio Chirico sta tenendo dallo scorso autunno. L’allestimento sarà inau-
gurato oggi alle 11 e terrà aperti i battenti a orario continuato sino alle 19 
e domani dalle 8 alle 19, sfruttando anche il grande afflusso di visitatori 
portato da Castelleone Antiquaria. Nel corso della mostra allievi e mae-
stro effettueranno dimostrazioni di intaglio del legno.

Per una Pasqua di ripartenza e coraggio Cuamm, associazione medici 
con l’Africa, propone per domani, domenica 12 marzo, in occasio-

ne del Mercatino del Piccolo Antiquariato, un banchetto presso il quale, 
dietro offerta minima consigliata di 15 euro, si potrà ricevere un uovo di 
Pasqua di finissimo cioccolato al latte o fondente. Lo stand sarà allestito 
ai piedi del Torrazzo. Il ricavato servirà a sostenere la campagna ‘Quello 
che non si vede’ promossa dal Cuamm, ente per il quale opera da anni il 
medico castelleonese Donata Galloni,  per aiutare le popolazioni africane 
che tanto hanno bisogno.

La settimana dell’Educazione Civica, che prenderà il via lunedì 20 mar-
zo, culminerà con una serie di iniziative, che coinvolgeranno anche 

genitori e parenti, il 21 aprile, in occasione della Giornata mondiale della 
terra, che ricorre il 22 del mese venturo. Coinvolti nell’attività che inizierà 
fra poco più di una settimana gli alunni della Scuola Primaria dell’intero 
Istituto Comprensivo di Sergnano, cui fanno riferimento, Casale Crema-
sco, Capralba, Pianengo, Camisano, Castelgabbiano, oltre a Sergnano 
ovviamente.

La dirigente scolastica, professoressa Ilaria Santina Andreoni, porta a 
conoscenza dei genitori della Primaria, che “gli insegnanti stanno orga-
nizzando attività che coinvolgono i bambini attraverso la cooperazione, lo 
scambio e la convivenza civile, alla ricerca dell’armonia e del benessere” 
e che “per la settimana dal 20 al 24 marzo, nello zaino ci sarà spazio solo 
per matite colorate, colla, forbici e…tanto entusiasmo!”.  Evidenzia che 
“ogni plesso scolastico si  trasformerà in un laboratorio di vita, aperto 
al dialogo, quale preziosa opportunità di crescita personale per ciascuno, 
inteso come risorsa per tutti” e venerdì 21 aprile “sarà possibile apprezzare 
quanto i vostri figli avranno realizzato”. 			              AL

CASTELLEONE: ALLIEVI IN MOSTRA

CASTELLEONE: UOVA CUAMM

SERGNANO: TUTTI A SCUOLA
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ROOMING IN: IL
PRIMO ABBRACCIO

TUCANO: COGLI 
FRUTTI E PUNTI

di BRUNO TIBERI

È l’abbraccio cristiano a chi è in difficoltà. Un 
percorso fatto di amore, attenzione e lavoro 

su se stessi. Una famiglia che ti sta attorno, che ti 
accetta e accoglie per quello che sei e che ti aiuta 
a rialzarti quando cadi, senza giudicarti. In poche 
parole, questo è il Cuore di Crema, una comunità 
di recupero dalle dipendenze, soprattutto da quelle 
legate alle droghe. Realtà nata per volontà della 
Diocesi di Crema a inizio degli anni ’80 per ri-
spondere alle conseguenze di un fenomeno esplo-
so qualche anno prima, quello legato al consumo 
di stupefacenti, all’epoca prevalentemente eroina.

“È una piaga sociale la droga, una patologia 
la dipendenza – spiega Mario Tosi, medico 
direttore della struttura che ha sede a Crema in 
via Canossa, al civico 7 –. Trasversale alle gene-
razioni, ha avuto facile presa negli anni Settanta 
soprattutto tra i giovani. Si parlava a quel tempo 
principalmente di eroina. Poi sono attecchite 
nuove droghe pesanti, in primis la cocaina, e l’età 
media del consumatore si è alzata. Oggi possia-
mo dire che non è facile tracciare un identikit 
del tossicodipendente o indicare una fascia d’età 
maggiormente esposta al rischio o coinvolta nella 
problematica, anche se ai nostri giorni, a differen-
za del passato, il consumo di stupefacenti spesso 
accompagna i luoghi del divertimento o la ricerca 
dello stesso”.

Se un tempo era il disagio a spingere a provare 
lo stupefacente per lenire quello stato d’animo, 
questo via via si è accompagnato alla ricerca di 
uno stato di euforia, al superamento dei propri 
limiti. “Vedo che con una sniffata di cocaina mi 
sono sentito forte, invincibile, loquace, capace di 
interagire con maggiore scioltezza con le persone 
e quindi mi dico: ‘Perché no?’ – continua Tosi –. 
Questo è il rischioso meccanismo che l’effetto im-
mediato dello stupefacente innesca. Il problema 
è che si alimenta così un desiderio della sostan-
za. Si pensa di poterne tenere sotto controllo 
l’utilizzo, ma non è così. Il bisogno poi arriva, 
anche in maniera subdola, e a quel punto tornare 
indietro diventa difficoltoso. Anche perché l’uso 
di qualsiasi droga interferisce con il normale 
funzionamento cerebrale, alterando percezioni, 
pensieri e azioni”.

La sottolineatura è presente anche sul sito del 
Dipartimento per le politiche antidroga del Go-
verno. Se ancora non fosse chiaro, quindi, è bene 
ribadire che la droga fa male, sempre. Cambia la 
nostra vita. Ci rende schiavi di un desiderio per 
un effetto che dura poco e che al termine autoali-
menta il bisogno. Si arriva a trascurare le cose che 
contano nella vita: il lavoro, gli affetti, la famiglia, 
la cura di se stessi. Sino anche, e le cronache ce 
lo raccontano, a giungere al punto di delinquere 
per ricercare quel pezzetto di felicità fasulla. 
“Tutto vero, e infatti uscire da questo tunnel poi 
risulta davvero complicato – riflette il direttore 
del Cuore di Crema –. Fortunatamente, dal 1975 
a oggi, le normative hanno cambiato l’approc-
cio alla tossicodipendenza. Il tossicodipendente 
non finisce in carcere o in manicomio come un 
tempo. Poco meno di 50 anni fa la problematica 
è stata riconosciuta come dipendenza. Sono nati 
centri per il recupero, e la Diocesi di Crema è 
stata tra le prime a mettersi in gioco per intercet-
tare questo bisogno, quello di cercare di ridare 
dignità alle vite di queste persone e di aiutarle in 

un percorso di recupero. Nel ’90 i centri sono stati 
normati nella loro attività partendo dal presup-
posto che non debba esserci coercizione ma solo 
scelta libera di entrare in comunità. Un approccio 
di attenzione e amore, per far sentire ben voluto 
chi entra in struttura, fargli comprendere che 
anche se la strada è in salita la si può percorrere e 
che ci sono tante persone pronte ad aiutarlo. Un 
aiuto gratuito perché i centri come i nostri hanno 
ottenuto negli anni il riconoscimento e l’accredi-
tamento al Servizio sanitario nazionale. Entrare 
in comunità, quindi, è come entrare in ospedale. 
Abbiamo 21 posti e alcuni sono riservati al tratta-
mento dell’alcolismo”.

Il percorso è lungo, però. La strada è tortuosa. 
“Certo, ed è per questo che ci deve essere mas-

sima libertà di scelta e convinzione di chi entra 
in comunità. Una convinzione che spesso viene 
maturata lungo il cammino, quando a indurre 
l’ingresso, magari, è stato il timore di perdere 
il posto di lavoro o ancora peggio gli affetti. La 
nostra squadra, fatta di professionisti, medici, psi-
coterapeuti e psicanalisti, lavora quotidianamente 
con i ragazzi, da soli e in gruppo, rispondendo ad 
personam alle esigenze manifestate da un caso 
piuttosto che dall’altro. In comunità i ragazzi 
fanno qualche piccolo lavoretto nel nostro labo-
ratorio, ma soprattutto si dedicano alla rinascita: 
gestiscono il loro quotidiano tenendo pulita quel-
la che è diventata la loro casa, preparando i pasti, 
lavando e stirando e dedicando tempo al difficile 
lavoro psicologico. La permanenza media è 
compresa tra i 18 e i 36 mesi. Per il primo anno le 
uscite sono solo di gruppo o accompagnati. Poi in 
base al quadro, che viene valutato dai professio-
nisti, si allargano un po’ le maglie e si comincia 
a lasciare maggiore autonomia per comprendere 
quanto l’ospite sia in gradi di gestirsi nel quoti-
diano. Se la convinzione non è forte, è difficile 
andare avanti in questo percorso”.

Avete conosciuto quindi situazioni di abbando-
no o di difficoltà nel gestire l’astinenza di alcuni 
ragazzi? “Per quanto riguarda questo ultimo 
punto direi di no. C’è la copertura farmacolo-
gica, calibrata dai servizi che ci contattano per 
l’accoglienza e il recupero. Si tratta soprattutto 
dei Servizi pubblici delle province a noi confi-
nanti, questo per allontanare chi ha manifestato 
la problematica dai luoghi in cui ha vissuto e l’ha 
incontrata e sviluppata. L’abbandono, invece, 
quello sì, lo conosciamo purtroppo. Capita però 
anche che chi se n’è andato ritorni, perché qui si è 
sentito benvoluto e il distacco gli ha consentito di 
maturare quella convinzione che in prima battuta 

non aveva. È molto complesso. Del resto si lavora 
sulla psiche, che è spesso difficile da scandaglia-
re. Il lavoro psicologico che si fa con i ragazzi 
e l’impegno richiesto sono davvero pesanti. Per 
questo noi li abbracciamo in un ambiente che cer-
ca di far respirare l’amore. Non devono sentirsi 
emarginati ma integrati in una società che di loro 
si prende cura per far loro riassaporare il gusto 
autentico della vita e offrirgli, come si suol dire, 
altre possibilità”. 

Il vostro focus è sull’accoglienza e sul recupero, 
ma anche sulla prevenzione. “Sicuramente, perché 
è bene non sperimentare la droga. Se la usi sei a 
rischio perché potresti non essere in grado di ge-
stire l’immediato effetto potente che ha e ritrovarti 
dipendente dal suo utilizzo. Parlo soprattutto di 
droghe pesanti, anche se ogni tipo di stupefacente 
fa male. Mi permetto di dire però che il fumo non 
è automatico sfoci nell’uso di cocaina o nella di-
pendenza dallo stesso. Ovviamente però ci si pone 
in una situazione di maggior apertura al rischio 
che queste cose accadano”.

Cosa pensa del dibattito sulla liberalizzazio-
ne delle droghe leggere? “La liberalizzazione è 
senz’altro errata. Preferirei parlare di un progetto 
che lo Stato dovrebbe mettere in atto partendo 
dal presupposto che il problema esiste e il divieto 
non lo risolve, anzi corre il rischio di far cresce-
re il desiderio di trasgredire e di alimentare la 
criminalità e il pericolo che, soprattutto i giovani, 
entrino in contatto con un sottobosco delin-
quenziale e di malavita. Si deve lavorare sulla 
prevenzione per lanciare forte e chiaro il messag-
gio che qualsiasi droga fa male, ma al contempo, 
proprio perché il problema esiste, bisogna trovare 
il modo perché chi è caduto nella dipendenza 
e magari non riesce a uscirne possa ritrovare 
dignità nel vivere riducendo il rischio che si 
esponga a ulteriori problematiche. È un concetto 
difficile da applicare ma è inutile cacciare la testa 
sotto la sabbia o pensare che solo il divieto possa 
risolverlo. Del resto la storia ci insegna che non è 
stato e non è così”.

La sede della comunità di recupero
dalle tossicodipendenze, Cuore di Crema,
e il direttore Mario Tosi

Il Cuore di Crema
è la realtà

diocesana che
offre l’alternativa

alla droga

Tossicodipendenza.
Recupero e prevenzione:
questione di Cuore

UNO 
SGUARDO 
ALLA 
SOCIETÀ
(4)



SABATO 11 MARZO 2023 VII

più

PROGRAMMA
(dal lunedì al sabato)

 7.00:   Musica/Mattina in Blu
 8.00:	 Santa Messa in diretta 
	 dalla Cattedrale di Crema
 9.00:	 In Blu 2000 news a seguire classifiche,
	 singolo richiesta, musica del passato
	 Il sabato: a seguire Economia
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata In Blu
	 Il sabato: Mattinata In Blu weekend
11.00: In Blu 2000 news
11.03: A come Ambiente
	 la green zone di In Blu 2000 
	 Il sabato: la biblioteca dei ragazzi
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
	 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
	 Il sabato: Musica
13.15: Musica
14.00: In Blu 2000 news
	 e notiziario flash locale a seguire
14.10: Bandiere Arancioni
15.00:	 In Blu 2000 news a seguire 
	 Le parole in Blu 2000
16.00:	 In Blu 2000 news a seguire 
	 Le parole in Blu 2000
17.00:	 Notiziario flash locale
	 e a seguire musica
18.00:	 In Blu 2000 news e l’economia
18.30:	 Gazzettino Cremasco. Replica
19.00:	 Musica

DOMENICA 
8.00:	 Santa Messa e musica;
	 nel pomeriggio Domenica Sport

RUBRICHE
✔ Lunedì 13 marzo: ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Martedì: ore 21.15 Soul
✔ Mercoledì: ore 21 Dimensione 33
✔ Giovedì: ore 11.03 Filo Diretto;
     ore 21 LaDiscoNight con Lorenzo Aramini DJ
✔ Venerdì: ore 21 Classifica Dance con DJ Flash
	 in replica sabato ore 13.15
✔ Sabato: ore 21.15 Notte stellata

RADIO ANTENNA 5
FM 87.800

Ulteriore gioiellino della linea di giochi ta-
scabili di Helvetiq, Tucano è un gioco di 

carte in cui bisogna raccogliere i frutti migliori 
per cercare di ottenere più punti, stando attenti 
agli stravolgimenti che l’esotico volatile porterà 
sul tavolo con le sue carte. La colorata scatoletta 
del gioco contiene 70 carte, di cui 57 raffiguranti 
vari tipi di frutta, 12 con rappresentato il tucano 
e una carta con l’arcobaleno, che sarebbe il jolly. 
Si può giocare a partire dai 6 anni, da 2 a 4 gioca-
tori e un partita in genere dura un quarto d’ora. 
Come giocare?

Innanzitutto è necessario separare le carte tu-
cano dalle altre e mescolare queste ultime. Poi 
bisogna dividere le carte mischiate in due mazzi 
e aggiungere all’interno di uno di essi, sempre 
mescolando, le carte tucano. Unire poi i mazzetti 
mettendo sopra quello che non contiene le carte 
tucano. Pescare infine quattro carte dal mazzo e 
disporle scoperte in tre file rispettivamente da 1, 
2 e 1 carta.

Al proprio turno il giocatore decide quale co-
lonna di carte prelevare e le piazza sempre sco-
perte davanti a sé. Poi preleva tre carte dal mazzo 
e le posiziona ricomponendo le tre file presenti 
sul tavolo. Solitamente per facilitarsi il parteci-
pante le divide per tipologia di frutta, anche per-
ché non tutti i frutti sono benefici: alcuni danno 
punti, altri ne tolgono in base a due modalità 
diverse. Per esempio il conteggio dei punti del 
melograno si basa sul quantitativo di carte che si 
possiede rispetto all’avversario: al termine della 
partita chi ha meno carte melograno moltiplica 
per -1 il numero di carte che ha e in base a ciò gli 
vengono tolti dei punti, mentre chi ne ha di più 
moltiplica il numero delle proprie carte melogra-
no per 1, come indicato in alto sulla carta. Non 
considerato nel conteggio chi non possiede carte 
melograno.

Lo stesso vale per avocado e banana, con cifre 
diverse, mentre per gli altri frutti i punti ricevu-
ti o tolti si basano solo sul numero di carte che 
si posseggono di essi. Avere più carte di un tipo 
non è necessariamente un vantaggio: per esem-
pio con una carta cocco si ottengono 8 punti, 
mentre all’aumentare di esse i punti scalano di 2, 

quindi se un giocatore ha raccolto 6 carte cocco 
avrà -2 punti.

Fin qui sembra tutto semplice, ma sono le car-
te tucano a portare scompiglio. Anch’esse posso-
no essere raccolte con le colonne di carte presenti 
sul tavolo, man mano che vengono aggiunte dal 
mazzo, ne esistono di tre tipi e una volta utiliz-
zate vanno scartate. La carta tucano con il pacco 
regalo consente al giocatore di donare un frutto 
a un avversario, mentre quella con la maschera 
permette di rubare una carta frutto. La freccia 
circolare consente di consolidare il bottino di 
carte finora accumulato. Il giocatore che prende 
dal tavolo questa carta tucano deve raccogliere le 
proprie carte in un mazzo e tenerlo coperto. Non 
è consentito rubare carte da quel mazzo, ma allo 
stesso tempo il proprietario di esso non può più 
visionare le carte che contiene e deve quindi ri-
cordarsi a mente le carte che già possiede.

Da specificare che le carte che il giocatore col 
mazzo coperto raccoglierà dal tavolo successi-
vamente non verranno messe nel mazzetto, ma 
giocate normalmente. La partita termina quan-
do rimane una sola colonna di carte sul tavolo 
perché il mazzo da cui pescare si esaurisce. Nel 
conteggio finale dei punti da non dimenticare la 
carta jolly: il giocatore che la possiede può uti-
lizzarla come una carta frutto a propria scelta. 
Ovviamente vince chi ha ottenuto il punteggio 
maggiore. Fondamentale creare il giusto mix di 
frutti: una macedonia perfetta!                          

sb

GIOCHI IN SCATOLA & CO.

 

Il rooming in è il primo caldo abbraccio della vita. 
Con questa espressione si intende la possibilità, 

offerta nelle strutture ospedaliere alle neo mamme, 
di tenere il neonato nella propria camera di de-
genza fin dalle prime ore di vita, con il supporto 
al bisogno del personale ostetrico-infermieristico 
del reparto materno-infantile. In passato i neonati 
alla nascita venivano separati dalla madre e gestiti 
dal personale ospedaliero in spazi appositi, le nur-
sery, dove le mamme potevano accedere solo in 
orari prestabiliti. Successivamente, dagli anni ’70-
’80, dopo che numerosi studi avevano dimostrato 
i vantaggi del rooming in sia per la mamma che 
per il neonato, è stata ridisegnata l’organizzazione 
dei reparti maternità, dapprima rendendo i nidi 
accessibili senza limiti di orario, successivamente 
offrendo la possibilità di tenere i neonati nella pro-
pria stanza, in una culla vicino al letto, per tutto il 
tempo desiderato.

Diversi studi dimostrano i vantaggi del rooming 
in sia per la mamma che per il neonato. In primo 
luogo, aiuta l’adattamento alla vita extra uterina 
del neonato e la relazione mamma-figlio. Tenere 
il bimbo con sé, nutrirlo al seno, scaldarlo con il 
proprio calore è un istinto naturale per la mamma 
e costituisce il modo più naturale per il neonato 
per abituarsi alla nuova dimensione extrauterina, 
ritrovando nell’abbraccio materno, nell’odore, nel 
battito cardiaco e nel ritmo del respiro della mam-
ma, quell’ambiente sicuro che ha vissuto per nove 
mesi e che all’improvviso si è trovato a dover ab-
bandonare per essere catapultato in un ambiente 
più freddo, rumoroso, ampio e luminoso come 
quello della sala parto. Il precoce e prolungato con-
tatto mamma-bambino è inoltre fondamentale per 
l’instaurarsi di un legame profondo e costruttivo. 
Se non sussistono problemi o condizioni che lo 
controindicano, il contatto pelle a pelle tra mam-
ma e bambino dopo la nascita andrebbe pertanto 
garantito.

La vicinanza favorisce l’allattamento materno a 
richiesta. La mamma impara sin da subito a rico-
noscere precocemente i segnali di fame del bam-
bino, avendolo vicino a sé tutto il giorno e grazie 
alle istruzioni fornite dal personale del reparto per 
la comprensione dei segnali stessi; la possibilità di 
attaccare il bambino a richiesta e la vicinanza del 
neonato alla madre nelle ore notturne sono anche 
fattori che facilitano la fisiologica secrezione or-
monale, aiutando il regolare avvio dell’allattamen-
to al seno e favorendo l’arrivo in tempi brevi della 

montata lattea. La pratica del rooming in consente 
di rispettare ritmi sonno-veglia del neonato. Così 
facendo il piccolo non deve adattarsi alle esigenze 
dell’ospedale, ma può poppare e dormire secondo i 
propri bisogni che, come è noto, sono inizialmente 
molto diversi da quelli di un bambino più grande 
e di un adulto. In tale modo si riducono anche gli 
episodi di pianto del piccolo, che possono essere 
sin da subito gestiti e controllati dalla mamma.

Il contatto aiuta i neogenitori ad abituarsi ai 
nuovi ritmi di vita. Dalla gestione dei pasti siano 
essi al seno o al biberon, al cambio del pannolino, 
passando per i pianti del neonato o la medicazione 
del moncone ombelicale. Con l’aiuto e il supporto 
delle infermiere e delle ostetriche, infatti, i genitori 
iniziano a prendere confidenza con la gestione del-
le esigenze quotidiane dei loro piccoli, mettendo le 
basi per la loro autonomia una volta tornati a casa. 
Il rooming in infine ha un impatto positivo sulla 
neomamma: riduce il rischio di depressione post 
partum, stabilizza l’umore della donna che si trova 
in un momento di potenziale fragilità psicologica 
e aumenta la fiducia della madre nelle proprie ca-
pacità.

 Per la donna il rooming in è una grande oppor-
tunità e va inteso come tale. Deve essere proposto 
senza regole rigide, ma con una corretta informa-
zione, lasciando sempre alla mamma la libertà di 
scegliere se e per quanto tempo adottarlo. Resta 
ferma la possibilità per la donna di chiedere aiuto 
al personale del reparto di Neonatologia e Oste-
tricia, sempre disponibile a badare al neonato per 
il tempo necessario alla madre per riposare o per 
adempire a necessità personali.

U.O. Pediatria e Nido - Asst Crema

EDUCAZIONE SANITARIA
ROOMING IN, il primo

caldo abbraccio della vita

TUCANO    E LA MACEDONIA PERFETTA!
SEMPLICE, COLORATO E  TASCABILE

La Lombardia – non lo 
scopriamo certo oggi – è 

sede di importanti architettu-
re, chiese e opere, luoghi di 
pregio e musei a cielo aperto. 
È il caso, per quest’ultima ca-
tegoria, delle aree archeologi-
che tutelate dal Ministero per 
i Beni e le Attività Culturali. 
Più di un esempio riguarda 
anche il nostro territorio: su 
tutti la villa tardo romana di 
Palazzo Pignano, che anche 
in questi ultimi anni ha forni-
to materiale di studio e nuove 
scoperte grazie alle indagini 
condotte sul campo dall’Uni-
versità Cattolica.

Oggi, però, il museo 
archeologico a cielo aperto 
su cui ci con-
centreremo è la 
villa romana di 
Toscolano Ma-
derno (Brescia).

Allestita e 
aperta al pub-
blico nel 2010 
è un interessan-
tissimo esempio 
di architettura 
residenziale di 
lusso, in uso tra 
il I e il V secolo 
d.C. Oggi si 
possono ancora 
ammirare, ruderi, pavimenti 
in mosaico e intonaci venuti 
alla luce nel 1967 a seguito 
dei lavori di scavo per la posa 
della fognatura. 

All’interno del parco della 
villa si trovavano due templi: 
uno dedicato a Giove, sulle 
cui rovine è sorto il Santuario 
della Madonna del Benaco.

La villa di Toscolano è 

ancora solo parzialmente 
scavata, anche se le indagini 
più recenti hanno permesso 
di chiarire la planimetria 
generale. Attualmente è più 
che altro visibile il suo settore 
meridionale, in attesa di una 
completa valorizzazione 
dell’intero complesso. 

L’edificio si presentava 
in origine con loggiato 
frontale sul lato orientale, 

quello rivolto verso il lago 
e con avancorpi sui due lati 
nord e sud. Il loggiato si 
apriva verso un’area aperta, 
dove si trovava un grande 
bacino-fontana di 47 metri di 
lunghezza. 

La villa, come detto 
eretta nel I secolo d.C., subì 
interventi e trasformazioni 
nei secoli successivi sino 
all’inizio del V secolo d.C., 

conservando sino al momen-
to della distruzione aspetti 
propri di un edificio dalla 
grande ricchezza. 

Una fase di forte rilevanza 
architettonica è quella data-
bile fra la fine del I e la prima 
metà del II secolo d.C. In 
questo periodo il complesso 
appartenne probabilmente a 
un esponente di una delle più 
importanti famiglie brescia-

ne, Marco Nonio Macrino, 
console nel 154 d.C. procon-
sole d’Asia nel 170-171, lega-
tus e comes dell’imperatore 
Marco Aurelio: un’iscrizione 
con dedica alla moglie Arria 
è stata rinvenuta nel Seicento 
nell’area dell’edificio. 

La parte oggi visibile com-
prende diversi vani, alcuni 
dei quali conservano ancora 
ampi tratti di intonaco di-
pinto e pavimenti a mosaico 
con motivi geometrici, in 
sole tessere bianche e nere 
o con uso limitato anche di 
tessere colorate. A questi 
vani si accedeva da un lungo 
ambiente, solo parzialmente 
scavato, che conserva ancora 
parti dell’intonaco dipinto. 
La stanza presentava in una 
sua prima fase due esedre 
lungo il lato settentrionale, 
successivamente tamponate. 

I Nonii, possessori della 
villa, erano una delle più im-
portanti e influenti famiglie 
bresciane, che aveva interessi 
economici e vaste proprietà 
nella zona del lago e nel 
vicino territorio collinare e 
montano. Di qui la maestosi-
tà della residenza. 

La villa di Toscolano 
Maderno si trova in piazzale 
Santa Maria del Benaco, 
immersa in un paesaggio 
meraviglioso, incorniciata dal 
lago di Garda. 

La visita è possibile da 
maggio a fine settembre tutti 
i sabati e le domeniche negli 
orari 10-12, 15-18. Sono pos-
sibili aperture straordinarie 
su prenotazione. Informazio-
ni al numero 0365.546023.

TURISMO DI PROSSIMITÀ/9

I segreti della villa romana di Toscolano Maderno
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Iniziamo questa settimana una serie di 
articoli dedicati alle monete antiche 

conservate nel Museo Civico di Crema 
e del Cremasco, un patrimonio notevole 
da conoscere e valorizzare. Ringraziamo 
dunque il prof. Antonio Pavesi che ci 
ha proposto questi approfondimenti (ne 
usciranno tre di fila per poi sospendere 
l’argomento e riprenderlo più in là) che, 
inseriti nel “Torrazzo più”, proponiamo 
volentieri ai nostri lettori.  

Il Museo Civico di Crema e del 
Cremasco, nonostante le sue piccole 
dimensioni, possiede una notevole 
collezione numismatica, costitui-
ta da monete coniate in un arco di 
tempo che va dall’età pre-romana e 
romana fino all’età contemporanea. 
Fra queste spiccano le monete anti-
che, particolarmente preziose.

LE MONETE ROMANE LE MONETE ROMANE 
DEL MUSEODEL MUSEO

Le monete romane del Museo 
sono esposte, come le altre monete 
antiche, nella sua Sezione Archeo-
logica (vetrine 12, 13, 14 e vetrina 
delle monete di Camisano). Sono 
una silenziosa testimonianza di 
un’epoca molto lontana dalla nostra 
e documentano che anche duemila 
anni fa il territorio di Crema era abi-
tato da una popolazione attiva. 

Il gruppo di monete romane più 
importante è senz’altro quello rin-
venuto a Camisano (ne parleremo 
in un prossimo articolo), che fanno 
parte di un “tesoretto”, cioè di un 
insieme di monete che il proprieta-
rio seppellì in un luogo nascosto, al 
sicuro da eventuali malviventi. 

Ma, oltre alle monete del tesoret-
to di Camisano, ne sono state trova-
te altre, in varie parti del Cremasco: 
nel territorio di Palazzo Pignano 
(il più ricco di reperti romani), a 
Vidolasco, a Offanengo e altrove, 
purtroppo come rinvenimenti spar-
si, senza che sia stato possibile lo-
calizzare con precisione il sito di 
provenienza.

Si tratta di monete coniate in età 
imperiale (a eccezione di quella con 
la sigla del magistrato monetario 

Rubrio Dosseno, di età repubbli-
cana) e di tipo divisionale (cioè di 
piccolo taglio, adatte ai pagamenti 
di importo limitato): assi o sesterzi. 

IL SESTERZIO IL SESTERZIO 
DI TRAIANODI TRAIANO

Ne sono esposte poco più di un 
centinaio, ma qui, per evidenti mo-
tivi di spazio, vogliamo soffermare 
l’attenzione del lettore solo su una 
che, meglio di altre, si presta allo 
scopo di questo articolo (che vuol 
essere un’introduzione alla lettura di 
una moneta romana): un sesterzio 
coniato dall’imperatore Traiano nel 
103 d.C., esposto nella vetrina dedi-
cata al tesoretto di Camisano. 

Traiano (Marcus Ulpius Nerva 
Traianus) governò dal 98 al 117 d.C. 
Nacque il 18 settembre del 53 d.C. a 
Italica, presso Siviglia, in Spagna. È 
ricordato dagli storici antichi come 
Optimus princeps, ovvero il migliore 
tra gli imperatori romani, titolo che 
fu ben meritato anche a giudizio di 
molti storici per le sue grandi capaci-
tà come condottiero, come ammini-
stratore e come politico; prova ne sia 
che alla sua morte l’impero raggiun-
se la sua massima estensione territo-
riale. Traiano fu anche uno degli im-
peratori che fece coniare il maggior 
numero di monete. Erano di vario 
tipo (aurei, sesterzi, dupondi, dena-
ri...) e di varie leghe metalliche (oro, 
argento, rame).

NOMENCLATURANOMENCLATURA
Ma passiamo alla descrizione 

della moneta. Nell’immagine del se-
sterzio distinguiamo (in ordine alfa-
betico): Bordo o contorno, margine 
o orlo della moneta, che costituisce 
lo spessore e che può essere liscio o 
rigato. Corona: parte circolare ester-
na della faccia della moneta, vicina 
al bordo; in genere nelle monete 
romane è costituita da un cerchio 
perlinato. Dritto (D): lato principale 
della moneta. In genere reca l’effigie 
del sovrano o i simboli dell’autorità 
emittente. Esergo: parte inferiore 
della moneta nella quale di norma 

trovano spazio l’anno di emissione, 
il valore e i segni di zecca. Faccia o 
lato: sono le due superfici opposte. 
Legenda: iscrizione circolare, dispo-
sta in senso orario, concentrica alla 
corona. Rovescio (R): lato opposto 
al dritto, nel quale di solito è indica-
to il valore e reca un’immagine mi-
tologica, di un avvenimento storico, 
o simile. Tipo: la figura o l’oggetto 
rappresentato su una faccia.

DESCRIZIONE DESCRIZIONE 
DEL “DRITTO”DEL “DRITTO”

In tutte le monete imperiali, il 
dritto della moneta riporta sempre 
l’effigie dell’imperatore: è in genere 
un ritratto fortemente realistico, che 
ci permette di riconoscere subito 
l’uomo, anche senza bisogno delle 
indicazioni della “legenda”. Anzi, 
alcuni ritratti sono una vera e pro-
pria opera d’arte che fa onore all’in-
cisore che l’ha disegnata.  

Poi nella “legenda” compaiono 
i titoli che spettavano all’imperato-
re, primo fra tutti quello di “Impe-
rator”, cioè di colui che deteneva 
l’“imperium” (il comando dell’eser-
cito). Seguivano poi altri titoli, tra i 
quali quello di Augustus, di console, 
di tribuno della plebe e naturalmen-
te il nome proprio (che per i Roma-
ni era costituito dal praenomen, dal 
nomen e dal cognomen).

La “legenda” è importantissima 
per stabilire la data in cui venne 
coniata la moneta; la data infatti 
non è mai indicata esplicitamente, 
ma deve essere ricavata facendo ri-
ferimento agli anni in cui governò 
l’imperatore e in cui ricoprì alcune 
cariche pubbliche (in particolare 
il consolato e la “tribunicia pote-
stas”).

La “legenda” è scritta, come nelle 
epigrafi, usando molte abbreviazio-
ni e senza inserire spazi fra le lettere. 
Così la “legenda” di questa moneta 
di Traiano è la seguente: IMPCA-
ESNERVAETRAIANOAVGGER-
DACPMTRPCOSVPP.

Inserendo gli spazi: IMP CAES 
NERVAE TRAIANO AVG GER 
DAC PM TRP COS V PP.

Sciogliendo le abbreviazioni e 

traducendo in italiano: ALL’IM-
PERATORE CESARE NERVA 
TRAIANO, AUGUSTO, GER-
MANICO, DACICO, PONTEFI-
CE MASSIMO, TRIBUNO DEL-
LA PLEBE, CONSOLE PER LA 
QUINTA VOLTA, PADRE DEL-
LA PATRIA.

Dall’indicazione che Traiano 
aveva ricoperto la carica di conso-
le per la quinta volta (CONSULI 
QUINTO), possiamo dedurre che 
la moneta era stata coniata nel 103 
d.C. Si notino anche i “cognomina” 
(oggi diremmo “soprannomi”) tipi-
ci di Traiano: “Germanico” perché 
aveva vinto i Germani e “Dacico” 
perché aveva vinto i Daci, portando 
l’impero alla sua massima espansio-
ne.

DESCRIZIONE DESCRIZIONE 
DEL “ROVESCIO”DEL “ROVESCIO”

Il rovescio riporta invece un’im-
magine simbolica, riferita a una 
divinità, a una campagna militare 
combattuta dall’imperatore, a un’o-
pera pubblica da lui fatta costruire, 
un’immagine insomma che esprime 
le caratteristiche del suo governo. 
Nel nostro caso, è riprodotta l’im-
magine del Circo Massimo.

Non sempre nel rovescio compa-
re la “legenda”, ma in questo caso 
si legge la dedica del Senato e del 
popolo romano (SPQR = Senatus 
PopulusQue Romanus) all’“ottimo 
principe” Traiano (OPTIMO 
PRINCIPI).

Anche l’esergo non è sempre pre-
sente, ma qui si legge: SC (Senatus 
Consulto = per decreto del Senato) 
come attestazione della concessione 
del Senato di battere moneta: in età 
imperiale era impressa nelle monete 
di metallo vile (rame e bronzo), ma 
non in quelle d’oro o d’argento.

L’immagine che compare al ro-
vescio in questa moneta è partico-
larmente significativa dell’impor-
tanza che possono avere le monete 
antiche ai fini di conoscere meglio 
la storia dell’epoca in cui sono sta-
te coniate. Essa riproduce i dettagli 
del Circo Massimo, uno degli edifi-
ci pubblici più antichi di Roma, le 

cui origini risalgono addirittura a 
Tarquinio Prisco e che Traiano fece 
restaurare, dopo il crollo delle gradi-
nate. Il nuovo Circo Massimo venne 
inaugurato nel 103 e, per l’occasio-
ne, venne coniata questa moneta. Il 
Circo è visto dall’alto, con le arca-
te che sostengono le gradinate e il 
famoso obelisco di Ramses che si 
innalza dalla spina, ricche di statue 
e di obelischi di minore altezza. Sul-
lo sfondo le residenze imperiali del 
colle Palatino. Una quadriga trion-
fale svetta sopra l’arco d’ingresso a 
sinistra.

BIBLIOGRAFIABIBLIOGRAFIA
La bibliografia relativa alle mo-

nete romane (e in particolare quella 
delle monete risalenti all’età impe-
riale) è vastissima. Tra i repertori 
delle monete romane imperiali, il 
primo posto spetta al R.I.C. (Roman 
Imperial Coinage, London, Spink 
and Sons, voll. 10, 1926-1994), che 
è un testo per gli specialisti della ma-
teria. Ai lettori de Il Nuovo Torrazzo 
consiglio però D. H. Sear, Roman 
coins and their values, The Millennium 
edition, 3 voll., London, 2000-2005. 
Inoltre, come guida per la lettura e 
la catalogazione: A. Savio, Monete 
romane, Roma, 2001.

L’AUTOREL’AUTORE
Nato a Castelleone, dopo aver fre-

quentato il liceo classico “Racchet-
ti” di Crema, Pavesi si è laureato in 
Lettere con una tesi in Storia della 
letteratura italiana (Francesco Carca-
no, 1733-1794, un poeta bernesco mila-
nese) presso l’Università degli Studi 
di Milano. 

È stato insegnante di Italiano e 
Storia prima nella scuola media 
“Vailati” di Crema e poi in varie 
scuole superiori. Appassionato di 
storia, da sempre interessato alla 
didattica museale, ha pubblicato 
nel 1994 la Guida del Museo Civico di 
Crema - Le sezioni di Storia e di Arche-
ologia (Crema, Leva Artigrafiche). 
Dopo la meritata pensione, è stato 
chiamato a far parte della redazione 
della rivista Insula Fulcheria.

LE MONETE DI ETÀ ROMANA
Una guida alla loro lettura

LE MONETE 
ANTICHE 
DEL MUSEO 
DI CREMA/1

Sesterzio di Traiano (103 d.C.), con l’indicazione delle parti che costituiscono la moneta. L’immagine rappresenta un sesterzio “fior di conio”; l’originale del museo è più corrotto
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SABATO 11

	 CREMA	  MOSTRA

Nelle Gallerie Arteatro fondazione S. Domenico, 
sala Bottesini, mostra Immagina il Rotary in memoria 
di Carlo Fayer a cura del Liceo Artistico e del Rota-
ry di Crema. Esposizione visitabile fino al 19 marzo 
dal martedì al venerdì ore 16-18, sabato e domenica 
ore 10-12 e 16-18.

	 SONCINO	  MOSTRA
Fino al 19 marzo al Museo della Stampa in via 

Lanfranco 6/8, mostra La Merda d’artista di Pie-
ro Manzoni tra documenti e immagini. Esposizione 
visitabile martedì-venerdì ore 10-12,30 e sabato e 
domenica ore 10-12,30 e 14,30-18.

	 CREMA	  MOSTRA
All’Arci di S. Bernardino, via XI Febbraio, mo-

stra collettiva Donne in arte. Esposizione visitabile 
fino al 15 marzo nei giorni di martedì, mercoledì 
e venerdì ore 17-19; sabato e domenica anche al 
mattino, dalle 10 alle 12. Ingresso libero.

	 CREMA	  LIBRI
In occasione dell’8 marzo, in Biblioteca scaffali 

a tema per promuovere i diritti delle donne. L’ini-
ziativa proseguirà fino al 31 marzo.   

ORE 9	 LODI	 MERCATINO LIBRO
La parrocchia di S. Maria della Clemenza e S. 

Bernardo di viale Piacenza 45 invita al Mercatino del 
libro. Circa 20.000 volumi di generi letterari diversi 
(romanzi, raccolte di poesie, gialli, narrativa, grandi 
classici, libri storici, rarità per collezionisti...). 

Apertura oggi e domani, domenica 12 marzo ore 
9-12 e 14-19. Per info 0371.432378, www.sambelodi.it

ORE 9-18	 CREMA 	 MERCATO
Ai giardini di Porta Serio, in piazza Garibaldi, 

Mostra mercato del piccolo antiquariato e del vintage.

ORE 10	 TREVIGLIO	 CIOCCOLATO
Fino a domani, domenica 12 marzo, in piaz-

za Garibaldi prima ed. di Chocomoments Treviglio, 
mostra-mercato del cioccolato artigianale con 
maestri cioccolatieri provenienti da diverse parti 
d’Italia. Oggi apertura dalle ore 10 alle 22,30; do-
mani ore 10-20.  Domenica 12, inoltre, apertura 
del Museo Verticale, spettacolo per ragazzi a tea-
tro e ultimo giorno di Luna Park.

ORE 15	 CREMA	 EVENTO
Nella chiesa di S. Angela Merici in via Bramante 

73, Una Rosa e molto di più nel giardino della moda 

italiana. Testo e immagini di Laura Sacchi. Sopra-
no Ayako Suemori, tenore Fabio Franzese, violino 
Elsa Marchini. Pianoforte Claudio Demicheli.

ORE 16,30	  CREMA 	 INCONTRO
Al Museo, sala Cremonesi, per Il Sabato del Museo, 

incontro sul tema Crema e la sua autonomia provinciale. 
Come i cremaschi hanno perso il rango di Provincia e come 
non sono più riusciti a riottenerlo. Relatore Pietro Mar-
tini. Iniziativa a cura dell’Assoc. ex alunni del Liceo 
Racchetti e della società Storica Cremasca.

ORE 17	 CREMA 	 INCONTRO
Alla Libreria Cremasca di via Dante Alighieri 20 

per l’iniziativa “Storici dell’arte in libreria” presenta-
zione del volume di Cristina Casero Art Non Art. Gli 
anni intorno al ’68 a Piacenza. Ingresso libero.

ORE 18	 CREMA 	 FILM
Al Circolo Arci di S. Bernardino, via XI Febbraio 

14, per “Donne, vita e libertà” proiezione di Be my 
voice, docufilm dedicato alla figura della giornalista e 
attivista iraniana Masih Alinejad, che ha esortato le 
donne a ribellarsi contro lo hijab forzato.  

ORE 20,45	SONCINO	  VISITA
Visita guidata Notti di storia e racconti nei sotterranei 

della Rocca sforzesca. Quota di partecipazione € 10. 
Obbligatoria la prenotazione a info@valledelloglio.it.

ORE 21	 S. BERNARDINO	TEATRO
Al teatro oratorio di S. Bernardino di via XI 

Febbraio 36, per la rassegna teatrale “Stelline”, 
appuntamento con la compagnia de I Guitti che 
presenta Quello che le donne dicono. Spettacolo de-
dicato alla festa delle donne. Biglietti € 7. Possibi-
lità di prenotare tel. 392.4414647.

ORE 21	 PIANENGO	COMMEDIA
Al Centro diurno la Bottega delle Donne, com-

pagnia teatrale amatoriale di Ricengo, presenta 
Villa Eternità. Commedia dialettale di Federica 
Longhi Pezzotti. Regia di Angelo Pisoni. Ingresso 
libero. Per informazioni contattare la Biblioteca 
0373.752227, e-mail biblioteca@comune.pianengo.cr.it

ORE 21	 CASTELLEONE	MUSICA
Ad Alice nella città, appuntamento tutto al fem-

minile con la conduzione sul palco di Alice An-
dreoli del collettivo Kobra Krew.  Improvvisazione 
musicale e di poesia con 3 artiste e una sola rap-
presentanza maschile. Ingresso gratuito solo per 
tesserati Arci.

DOMENICA 12

	 IZANO	 PATTINAGGIO
Al PalaIzano, Campionato nazionale Uisp pat-

tinaggio artistico (a rotelle), fase 1 Cremona.

ORE 8,30	 CASTELLEONE	 MOSTRA
Mercatino dell’antiquariato in centro paese organiz-

zato dall’associazione Castelleone Antiquaria. Fino 
alle ore 17,30 oltre 200 espositori proporranno oggetti 
di antiquariato, modernariato, vintage...

ORE 9	 RIVOLTA	 MERCATINO
Nella piazza Vittorio Emanuele a Rivolta d’Ad-

da, la Pro Loco invita alla Mostra-Mercato dell’Usa-
to e del piccolo Antiquariato.

ORE 9,30	 CREMA	 APERUNNING
In piazza Duomo apertura iscrizioni alle ore 9 e 

alle ore 9,30 partenza Aperunning. Corsa ludico moto-
ria non competitiva, libera di 8 e 4 km, per le vie della 
città organizzata dalla Pro Rett Ricerca onlus e Ape-
running; associazioni e volontari uniti per la ricerca, 
la disabilità e l’inclusione. Iscrizione con contributo di 
€ 10 (t-shirt e aperitivo). Raccolta fondi a favore della 
ricerca sulla sindrome di Rett, rara patologia neurolo-
gica dello sviluppo, che colpisce prevalentemente sog-
getti di sesso femminile. Il Comitato Crema Zero Barriere 
distribuirà anche un opuscolo di sensibilizzazione. 

ORE 11	 CREMA	 VISITA
Oggi alle ore 11, 15 e 16 tour del Palazzo Zurla De 

Poli. La visita avrà la durata di 1 ora, partecipazione € 
10 adulti, gratis under 12 e disabili. Prenotazione ob-
bligatoria tel. 339.8086059, info@palazozurla-depoli.it. 

ORE 12	 CREMA	 PRANZO
L’Unità pastorale di Castelnuovo, S. Bernardino 

e Vergonzana invita alla Mega polpettata  (pasta con 
sugo di polpette di carne, polpette di patate, verdu-
re, tonno e contorno di verdura); dolce con gelato, 
€ 11. Appuntamento al teatro oratorio di S. Ber-
nardino fuori le mura. Prenotazione al bar dell’ora-
torio o, dopo le ore 18, al n. 348.1840836 Claudia, 
333.3503080 Letizia.

ORE 14	 CASTELLEONE	 BOSCO

Fino alle ore 18 apertura del Bosco didattico. Visi-
ta gratuita di uno splendido ambiente naturale in un 
momento di variopinte fioriture. Possibilità di farsi 
accompagnare dal personale provinciale o dai volon-
tari. Per info boscodidattico.provincia.cremona.it oppure 
ecomuseo.provincia.cremona.it o telefonare ai numeri 
0372.406447 oppure 0372.406449. 

ORE 14,30	CREMA	 TOMBOLATA
Al teatro oratorio di S. Bernardino, via XI Feb-

braio 36, Ultima Tombolata d’inverno. Ricchi premi 
per tutti, bambini, ragazzi, mamme, papà e nonni.

ORE 15	 SONCINO	 VISITE
Oggi alle ore 15 e alle ore 16,30 Un “alto” modo 

di vedere Soncino. Visite guidate alla pieve e salita 
alla cupola. Quota di partecipazione € 5. Obbli-
gatoria la prenotazione scrivendo a info@valledel-
loglio.it.

ORE 15	 OFFANENGO	 EDEN
Al Centro Eden tombola con premi. Il Centro è 

aperto martedì, giovedì e domenica ore 15-18,30. 

ORE 18	 CREMA	 SPETTACOLO
Nella sala Pietro da Cemmo del S. Agostino 

Il coraggio delle donne, dalle suffragette alle donne 
vittime di regimi totalitari (voci, testimonianze e 
storie al femminile), regia di Fausto Lazzari con 
la partecipazione di Roberto Nassini tastiere e fi-
sarmonica. Iniziativa a cura del “Gruppo promo-
zione Donna” dell’Associazione di promozione 
sociale “Rosso di scena”.

ORE 21	 CREMA	 MUSICA
Nella sede dell’associazione musicale Consorzio 

Concorde di via Cappuccini 30, concerto La muerte del 
Angel con il duo CapRiccio. Antonio d’Alessandro alla 
chitarra e Stefano Zeni al violino. 

L’iniziativa si inserisce nel contesto del Festival 
“Musica Altra - Duet” . La manifestazione comprende 
anche incontri dedicati alla musica improvvisata tenuti 
dal M° Stefano Zeni che si svolgeranno il 19 marzo e 
il 14 maggio dalle ore 10 alle 17. Per info e iscrizioni  
347.4878945 o scrivere a info@consorzioconcorde.it. Ai 
concerti ingresso gratuito, consigliata la prenotazione 
telefonando o scrivendo ai numerio sopra citati.

LUNEDÌ 13

ORE 21	 CREMA	 INCONTRO
Al Caffè Gallery di via Mazzini 30 per “Caffè 

filosofico” Anna Lucia Maramotti Politi presenta 
Paesaggio, memoria, futuro. Custodire e salvaguardare 
una memoria attiva che non è solo ricordo ma per 
porre in atto azioni di sviluppo coerenti alla propria 
cultura. Solo questo consente un futuro armonioso 
con l’identità storica dei luoghi.

ORE 21,30	 CREMA	 CINEMIMOSA
Al Multisala Portanova L’ultima notte di amore. Bi-

glietto € 5, promozione riservata alle donne.

MARTEDÌ 14
ORE 21	 CREMA	 LIBRO

In sala Alessandrini per “Non solo turisti”, 
omaggio a Tiziano Terzani. Presentazione del li-
bro di Angela Terzani Staude L’età dell’entusiasmo, 
la mia vita con Tiziano. Moderatore Lauro Sanga-
letti. Ingresso libero. Per info 339.2471060, mail 
andrec_mail@yahoo.it.

ORE 21	 CREMA	 CINEFORUM
Al Multisala Portanova appuntamento con il Ci-

neforum del martedì. Proiezione di Decision to leave. 
Biglietto € 5,70.

MERCOLEDÌ 15
ORE 10	 CREMA	  CONVEGNO

Nella sala P. da Cemmo del Museo convegno sul 
tema Clima, ambiente e agricoltura: proposte sostenibili. 
Dopo i saluti istituzionali alle ore 10,30 si parlerà 
delle variazioni delle condizioni meteo-climatiche 
sul nostro territorio e i relativi impatti; alle ore 11 
il tema trattato sarà il patrimonio boschivo del Par-
co del Serio, il contributo al sequestro di CO2 e i 
servizi ecosistemici; alle ore 11,30 si discuterà sul-
le innovative gestioni dell’azienda agricola per la 
mitigazione dei cambiamenti climatici. Dibattito 
e conclusione dei lavori. Moderatore il presidente 
del Parco, prof. Basilio Monaci.

ORE 15,30	 CREMA	 CINEMA
Per Cine Over 60, al Multisala Portanova L’ultima 

notte di amore. Biglietto € 3,50. Promozione dedi-
cata agli over 60.

ORE 20,45	VAILATE	 INCONTRO
Presso l’oratorio per l’iniziativa Testimonianze ed 

esperienze in Quaresima, incontro Mangia e credi con 
la partecipazione delle suore Adoratrici. 

ORE 21	 SABBIONI	 INCONTRO
Alla Biblioteca dell’oratorio appuntamento con l’i-

niziativa “Accostamento alla Divina Commedia”. Se-
condo incontro per meglio conoscere l’opera dantesca.

GIOVEDÌ 16
ORE 20,45	 VAILATE	 INCONTRO

Alla Fondazione ospedale Caimi onlus di via 
Caimi 21 incontro sul tema La demenza: una malat-
tia che colpisce l’intera famiglia. Consigli e strategie di 
cura. Relatore Vincenzo Silani, professore di Neu-
rologia. Incontro aperto a tutti.

ORE 21	 CREMA	 EVENTO
Nella chiesa di Castelnuovo inaugurazione della 

mostra permanente Le tavole della Via Crucis. Imma-
gini di Chiara Bolzoni, testi di Carlo Alberto Sacchi. 
Performance teatrale di Vanessa Korn, attrice. Pro-
getto installazione architetti Mario Scaramuzza e 
Vania Zucchetti. Ingresso fino a esaurimento posti.

VENERDÌ 17

ORE 21,15	 CREMA	 CINEMA
Nella sala Alessandrini di via M. di Canossa 20, 

per “Amenic” proiezione di Zelig. Ingresso con tessera 
F.I.C.C.I annuale € 7. 

APERTI
solo al mattino 9 - 12 
dal lunedì al venerdì
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PREFESTIVE
	 17.00	 S. Antonio, Vergonzana
	 17.30	 Ospedale, Santuario delle Grazie
	 18.00	 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
		  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
		  Crema Nuova, S. Giacomo, 			 
		  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
		  Sabbioni, S. Bernardino
	 18.30	 S. Benedetto, S. Angela Merici
	 20.30	 S. Bartolomeo ai Morti
	 22.30	 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
	 7.00	 S. Benedetto
 	 8.00	 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
		  S. Bernardino, S. Maria della Croce
	 8.30	 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
	 9.00	 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
		  S. Bartolomeo ai Morti
	 9.30	 Villette Ferriera, S. Giacomo
	 9.45	 Vergonzana

	 10.00	 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
		  S. Stefano, Ombriano
		  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
	 10.30	 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
		  S. Maria della Croce,
		  Santuario delle Grazie
	 11.00	 Cattedrale, Castelnuovo,
		  Crema Nuova, Ospedale,
		  S. Bartolomeo (per gli adulti),
		  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
		  e catechisti)
	 11.15	 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
	 12.00	 Santuario delle Grazie
	 17.30	 Santuario delle Grazie
	 18.00	 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
		  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
		  S. Maria della Croce
	 18.30	 Cattedrale
	 20.30	 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 12 MARZO

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - piazza Mons. Manziana - piazza 
Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benvenuti 13. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

	 11-12 marzo:	 Crema (Comunale Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860

	 13-14 marzo:	 Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286

	 15-16 marzo:	 Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
		  Agnadello (Doneda) - Soncino (Livraghi)

	 17-18 marzo:	 Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
		  Capralba (Strada)

Emergenza (numero unico)........................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica)...... 116.117
Carabinieri..........................................112 - 0373.893700
Polizia.................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco....................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale................................................. 803803
Polizia stradale............................................ 0373 897340
Vigili urbani................................................. 0373 876011
Linea Gestioni...............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema...................800-189600
Guasti elettrici (ENEL)........................................ 803500
Giudici di Pace..............................................0373 250571
Etiopia e Oltre............................................ 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1.................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema.......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni:..................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo familiare/visitatore, con mascherina FFP2, per paziente per un 
tempo non superiore a 20 minuti. Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873
PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L’ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo familiare/visitatore, con mascherina FFP2, per paziente per un 
tempo non superiore a 20 minuti. Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)
Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3

Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ”INSIEME”
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri 
sopra riportati • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via S. Chiara, 5 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO

UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it

scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17 orario continuato).

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone
 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

SABATO 11 MARZO 2023

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

Anno 1962. Amici del Bar Sport Gianì di Vaiano Cremasco. 
Franco Gianì di Autovaiano, Gust Canarì, Gianni Picio e Gianni Passarì

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

Chi volesse condividere ricordi fotografici di persone o momenti speciali degli anni
passati (non oltre il 1980) può inviarci l’immagine via e-mail all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it

o portarla in redazione e sarà pubblicata gratuitamente

Crema                  Fino al 15 marzo

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Scream VI (vm14)
• L’ultima notte di Amore
• Creed III
• Demon Slayer: Kumetsu no yaiba
• The whale
• Ant-man and the wasp: quantumania
• Mummie - A spasso nel tempo
Evento nexo - Akira 35th
• Akira 35th original (14/3 ore 19)
• Akira 35th dub (15/3 ore 19)
Cinemimosa (13/3 ore 21.40)
• L’ultima notte di Amore

Cineforum del martedì (14/3 ore 21):
• Decision to leave
Over 60 (15/3 ore 15):
• L’ultima notte di Amore

Pieve Fissiraga     Fino al 15 marzo

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Creed III
• Scream VI
• L’ultima notte di Amore
• Akira 35th
• Ant-man and the wasp: quantumania
• Mummie a spasso nel tempo
• Non così vicino

Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti di programmazioneEverything
Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

MARIO GNESI  e  VALERIANO POLONI

Parte prima  BESTIARIO – “LA FARFÀLA”
Ogni poesia è introdotta da una “premessa” dei due scrittori naturalistici

“BRÖTE RÒBE NATÜRÀI”

Vul legér e bèi culùr
che belèsa la farfàla
ana lòde al Creatùr
al g’à mès impègn pèr fàla

La sa fèrma a ciapà ‘l sul
trapaltràc le la dèrf  i àle
pò la tàca amò ‘l sò vul
pàr anfìna che la bàle

Se ta cérchet da ciapàla
ta gh’ét vòia da strancàs
a fermàs e pò spetàla
‘n sö la ma la vé a pušàs

A vardàga be al creàt
‘n po da dübe ‘l ta la làsa
da bèle ròbe n’è stàt fàt
ma pò, l’òm… che la bestiàsa.

An bèl de da primaéra
‘na farfàla culuràda
la vulà ‘n funt a l’era
e sö ‘n fiór la s’à pušàda

Gh’è pasàt da lé ‘n cagnös
che ‘l g’à fàt na gran purcàda
‘l g’à lasàt  dadré ‘n gran spös
e ‘n bröt möc, na gran schifiàda

Cèrt sa ‘l sà che la farfàla
bèi culùr e poch cervèl
a stà gna a cunsigliàla
la capés gna chèst gna chèl

E sénsa tànti pensamént
sö dal fiór la s’à leàda
du culp d’àle e ‘n d’un mumént
an sö ‘l möc la s’à pušàda

L’è na ròba che stümèga
àrda te sa la ma ‘nvénta
da sücür che la spertèga
ma la pàr apò cunténta

Ma pèr chi che lé i la vèt
g’à stramböca e trèma al cor
sa mesèda ‘l calt e ‘l frèt
i sa sént da déntre a mor.

Proseguiamo, tra enciclopedia e favola, con il bellissimo 

“BESTIARIO e DINTORNI”
in vernacolo cremasco di

dalla bellissima e preziosa presentazione di Walter Venchiarutti:
“La migliore stagione di Federico Pesadori e di Piero Erba rivive nella raccolta di liriche in vernacolo 
composte da Valeriano Poloni e Mario Gnesi.
Il mondo degli animali da cortile allevati al tempo della civiltà contadina, la fauma ittica, i volatili, 
gli insetti diventano tutti oggetto di giocosa e amorevole attenzione... Notevole la vivacità narrativa 
del verseggiare. Singolare si propone la ricchezza e la sapiente dimestichezza utilizzata nell’impiego 
di una varietà di termini dialettali incredibilmente appropriati… Tutto questo in un’epoca in cui la 
poesia vernacolare soffre l’artificioso e maldestro ricorso, per mancanza di conoscenza o di pigrizia, 
all’ibridazione della parlata nostrana con l’inopportuno inserimento di parole italiane arbitrariamen-
te dialettizzate…

e dalla premessa degli Autori: “Già in primavera, ma maggiormente durante la stagione esti-
va, è ancora possibile osservare una moltitudine di specie di lepidotteri che danzano e 
svolazzano come tanti ‘papillons’ policromi, sopra ciò che è rimasto delle nostre distese e 
ubertose praterie foraggere stabili, praterie che un tempo dominavano la campagna crema-
sca. Con la loro ricchezza cromatica, leggiadria d’aspetto e movenze, le farfalle frequenta-
no i fiori favorendone l’impollinazione… Sensibili indicatori biologici dell’equilibrio degli 
ecosistemi naturali, le farfalle legano la propria sopravvivenza ad una o poche specie bo-
taniche di cui i loro bruchi si nutrono…  I versi sono un inno al creato e a questo petalo 
vivente che è la farfalla…”

dalla premessa degli Autori: “Questo secondo componimento sui lepidotteri ridimensiona 
l’estetica comportamentale e la letteratura poetico-romantica sulle farfalle, solitamente as-
sociate – per quanto riguarda le loro abitudini alimentari – all’esclusiva frequentazione 
delle essenze floreali da cui i soggetti adulti traggono nutrimento. Se nel regno minerale 
non tutto è oro ciò che luccica, anche per il regno animale vale il noto detto dell’omonimo 
vegetale: non c’è rosa senza spine”.

a pag. 25: indicazioni

è ò accento grave per indicare un suono aperto
é ó accento acuto per indicare un suono chiuso.

Senza la presenza dell’accento tonico
le due vocali indicano sempre un suono chiuso.

ü ö per indicare la sonorità delle vocali, 
con l’aggiunta della accentazione tonica, se dovuta.

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina al terreno 
che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù 
dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge 
una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi 
discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli 
dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samari-
tana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu 
conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: Dammi da bere!, tu avresti chiesto a 
lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio 
e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande 
del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo 
bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma 
chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli 
darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore – 
gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a 
venire qui ad attingere acqua. Vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato 
su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». 
Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme 
adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conoscia-
mo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri ado-
ratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli 
che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». 
Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, 
ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te».
Molti Samaritani di quella città credettero in lui. E quando giunsero da lui, lo prega-
vano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la sua 
parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma per-
ché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo».

Il brano di Vangelo di questa domenica narra l’incontro tra Gesù e una don-
na della Samaria. Incontro inatteso, certamente per quella donna venuta ad 
attingere al pozzo di Giacobbe nell’ora più insolita della giornata. Venuta 
sola e con la speranza di non incontrare nessuno. Ci sono momenti della vita 
nei quali ci rifugiamo in un forzato isolamento perché ci sembra essere l’u-
nica corazza per evitare gli sguardi interrogativi e i cattivi giudizi degli altri. 
Andare al pozzo nell’ora più insolita del giorno esprime il disagio interiore di 
quella donna. Si sentiva a disagio nello stare con gli altri. Interessante notare 
dal testo cosa succede dopo l’incontro salvifico col Maestro: di corsa torna in 
città chiamando gli abitanti attorno a sé e raccontando loro quanto di buono 
le era accaduto. È tornata a vivere relazioni belle con i suoi concittadini. Ha 
ritrovato  la forza e la gioia di stare con gli altri, non più per sfruttare o lasciar-
si sfruttare dall’altro, ma per intessere relazioni mature e capaci di comunica-
re nuova vita. Prima parlava solo di se stessa, ora parla di Qualcuno che l’ha 
incontrata permettendole di ritrovare la verità di se stessa. Essersi decentrata 
da sé per affidarsi a Gesù l’ha condotta a ritrovare il suo vero io, aperto alla 
comunione con gli altri. Gesù l’ha aiutata a ritrovare fiducia in se stessa e 
a riappacificarsi con gli altri. Dopo tante delusioni affettive sopportate con 
frustrazione, finalmente risente di essere donna che merita di essere amata e 
di essere una dolce creatura alla quale Dio fa posto, conservandola nel palmo 

delle sue mani. Forse anche per Gesù l’incontro con la donna samaritana 
è stato una sorpresa. Il Vangelo infatti descrive Gesù come uomo stanco e 
affaticato. Aveva lasciato fossero i discepoli ad andare fino in città a cercare 
provviste per il pranzo. Gli costava fare ancora un tratto di strada, oltre quella 
già percorsa, e quindi siede al pozzo in attesa. Si ferma e si riposa, ma come 
leggiamo in altri passi evangelici, quando Gesù ha bisogno di quiete e di 
rilassarsi un po’, ecco che la folla, o un singolo personaggio – in questo caso 
una donna – si avvicinano a Lui. Allora dimentica la propria stanchezza e si 
pone in ascolto di chi gli si fa accanto.
Lì c’era un pozzo, ma il pozzo profondo e colmo di amore è il Cuore stesso 
di Gesù. Come impedire alla Sorgente di irrigare un campo screpolato dalle 
vicende e dalle vicissitudini della vita? E così inizia il dialogo tra la “Sorgente 
di acqua viva” e il cuore assetato di verità e di relazioni autentiche di quella 
donna. Una donna apparentemente appagata, eppure in attesa di un Messia, 
qualcuno che la aiutasse a trasformare la sua povera vita in un atto di culto, 
di offerta a Dio. Una donna che avverte di non avere pace finché non diventa 
capace di adorare il Padre in spirito e verità.
Il dialogo non è semplice, inizia in modo sospettoso. Di fronte a Gesù che 
le chiede da bere, ella dirà: “Perché? Perché tu che sei Giudeo chiedi da bere 
a me che sono una donna Samaritana?”. Prosegue questo dialogo cercando 
ulteriori chiarificazioni su altri aspetti, come si legge nel testo biblico, fino al 
momento nel quale Gesù le dirà: “Hai avuto sette mariti e ora quello col qua-
le stai non è tuo marito”. Gesù non sta dando un giudizio morale sulla vita 
di questa donna, la sta aiutando a capire che lei ha tanta sete di essere amata, 
ma non ha trovato nessuno che la amasse davvero e per sempre. È infelice 
perché non è amata e va cercando ciò che possa dissetare e acquietare il suo 
cuore. Adesso, in un’ora non programmata e in un incontro apparentemente 
casuale, ma ogni incontro se vissuto bene può trasformarsi in un dono prov-
videnziale, ora lei ha trovato ciò che andava cercando. Qualcuno scrive che 
la fede è risposta al corteggiamento di Dio. 
Anche Gesù si sente ristorato, Lui che “era bisognoso come uno che aspetta 
di ricevere, e abbonda come chi è in grado di saziare” (sant’Agostino). La 
sua proposta espressa con le parole “Se conoscessi il dono di Dio …” è stata 
accolta! In quella donna dalla vita fragile e tentata di allontanarsi dal pozzo 
della Parola di Dio per cercare e servire altri idoli, siamo rappresentati anche 
noi. Ma anche a noi è data oggi la possibilità di sederci a quel pozzo e ascol-
tare la voce del Maestro, per poi abitare le nostre città, come annunciatori 
della sua Presenza! Esprimiamo l’entusiasmo di quella donna che grida la 
bellezza dell’incontro avuto con una espressione di lode. Lodiamo il Signore 
perché è buono, eterna è la sua misericordia.

IL VANGELO DELLA DOMENICA III DOMENICA DI QUARESIMA - ANNO A 

Domenica 12 marzo

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

don Mario
Botti

Prima Lettura: Es 17,3-7  Salmo: 94  Seconda Lettura: Rm 5,1-2.5-8
Vangelo: Gv 4, 5-15.19b-26.39a.40-42 (forma breve)

• The whale
• Argonuts - Missione  Olimpo

Lodi
Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Empire of  light • Tutto in un giorno
Moderno ☎ 0371 420017
• L’ultima notte di Amore
• Un uomo felice

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Il patto del silenzio - Playground

…va salüda i “Cüntastòrie” 

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 279-280; 
Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) 269-274; Mercantile (peso specifico fino a 73) 267-272; Cruscami (franco 
domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 256-258; Crusca 233-235; Cruschello 250-252. Granoturco ibrido nazionale comune 
(con il 14% di umidità) 289-290; Orzo nazionale (prezzo indicativo) - Peso specifico da 63 e oltre n.q.; (peso specifico da 58 
a 62) n.q.; Semi di soia nazionale 533-538.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 2,40-4,00; Frisona (45-55 kg) 
1,00-1,60. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 3,30-4,00; Cat. 
E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 3,20-3,80; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) 
- O3 (48%) 3,20-3,70; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 4,40-4,90; Cat. D - Vacche frisona di 
1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 3,20-3,70; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 2,80-3,10; Cat. 
D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 2,40-2,70; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,41-1,70; 

Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso vivo) 1,18-1,33; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,94-1,11; 
Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 4,20-4,70; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali 
di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 3,70-4,10; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 3,50-4,10; Cat. 
A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 3,20-3,50. FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda 
acquirente): Fieno maggengo 2022: 245-265; Loietto 2022: 245-265; Fieno di 2a qualità 180-210; Erba medica 2022: 280-
310; Paglia 95-120.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,20; Provolone Valpadana: dolce 7,65-7,75; piccante 7,85-8,05. Grana Padano: stagionatura 
di 9 mesi 9,00-9,15; stagionatura tra 12-15 mesi 9,30-9,55; stagionatura oltre 15 mesi 9,60-10,05.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 17-18; 
legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 19-20. Pioppo in piedi: da pioppeto 10-14; da ripa 5-6. Tronchi di pioppo: trancia 21 
cm 18-22; per cartiera 10 cm 5,5-6,5.
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FARMACIA CENTRALE
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tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

PROMOZIONE ANTI-AGE
acquista due prodotti
il meno caro è incluso1+1

Ordine Consulenti del Lavoro
della provincia di CremonaCONSULENTE DEL LAVORO

Smart working: le regole dal 1° gennaio 2023
Il lavoro agile (o smart working) è un istituto nato nel 2017 ma è salito alla 
ribalta della scena economica con la pandemia da Covid-19, e ha rappresen-
tato una concreta via di fuga dal contagio, con gran parte dei dipendenti 
(almeno quelli addetti a mansioni impiegatizie) occupati, per tutto o gran 
parte del tempo, da casa o, comunque, da remoto. Ora, superata la fase acu-
ta, si inizia a riflettere su un uso più consapevole e "maturo" dello strumento, 
anche alla luce dei molteplici benefici per il lavoratore, il datore e, in senso 
più ampio, l'intera comunità.
NOZIONE - Il lavoro agile è una particolare modalità di esecuzione del rap-
porto di lavoro subordinato stabilita con accordo diretto tra le parti, ossia tra 
datore e singolo dipendente, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli 
e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile 
utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa.
SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE - Quanto allo svolgimen-
to della prestazione da parte del dipendente, essa viene eseguita in parte 
all'interno di locali aziendali e in parte all'esterno (non necessariamente 
"da casa"); senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima 
dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva. Il datore di lavoro è responsabile della sicurezza e 
del buon funzionamento degli strumenti tecnologici assegnati al lavoratore 
per lo svolgimento dell'attività lavorativa.
“PRIORITÀ” NELL'ACCESSO AL LAVORO AGILE - I datori pubblici 
e privati sono tenuti in ogni caso a riconoscere priorità alle richieste di esecu-
zione del rapporto di lavoro in modalità agile formulate dalle lavoratrici e dai 
lavoratori:  • con figli fino a 12 anni di età;  • con figli disabili;  • che abbiano 
grave disabilità;  • che siano caregiver (cioè coloro che si prendono cura di un 
familiare non autosufficiente).
Inoltre, fino al 30 giugno 2023, hanno un diritto ad accedere al lavoro agile: 
• i lavoratori fragili (affetti da gravi patologie individuate dal Ministero della 
Salute); • i genitori di figli under 14; • le persone con particolari problemi di 
salute certificati dal medico competente.
FORMA DELL'ACCORDO - L'accordo relativo alla modalità di lavoro 
agile è stipulato per iscritto e disciplina: • la durata dell'accordo, che può 
essere a termine o a tempo indeterminato; • l’alternanza tra periodi di lavoro 
all’interno ed esterno dei locali aziendali; • luoghi eventualmente esclusi per 
svolgere la prestazione lavorativa esterna ai locali aziendali; • aspetti relativi 

all’esecuzione della prestazione, anche con riguardo alle forme di esercizio 
del potere direttivo del datore e alle condotte che possono dar luogo all'ap-
plicazione di sanzioni disciplinari quali ad esempio: non rendersi reperibi-
le nelle fasce orarie concordate; lasciare incustodito e/o senza password il 
computer fornito dal datore; scaricare programmi software non autorizzati 
o "pirata"; manomettere l'attrezzatura fornita (computer, router, stampante 
ecc.); far accedere soggetti non autorizzati al computer, e così via; • strumenti 
di lavoro; • tempi di riposo e misure tecniche e/o organizzative necessarie ad 
assicurare la disconnessione; • forme e modalità di controllo della prestazio-
ne all'esterno dei locali aziendali, nel rispetto dell'art. 4 della Legge 20 mag-
gio 1970, n. 300, e dalle norme sulla protezione dei dati personali; • attività 
formativa eventualmente necessaria per svolgere la prestazione in modalità 
agile; • forme e modalità di esercizio dei diritti sindacali.
TRATTAMENTO DEL LAVORATORE “AGILE” - Il lavoratore che 
svolge la prestazione in modalità "agile" ha diritto a un trattamento eco-
nomico e normativo non inferiore a quello complessivamente applicato ai 
lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all'interno 
dell'azienda.
SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO E ASSICURAZIONE INAIL 
- Il datore di lavoro ha l'obbligo di garantire la salute e la sicurezza del la-
voratore che svolge la prestazione in modalità agile e, per quanto concerne 
le tutele assicurative riconosciute ai lavoratori agili, è previsto il diritto alla 
tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da 
rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali. 
RECESSO A OPERA DELLE PARTI - Entrambe le parti possono recede-
re dal lavoro agile, normalmente il termine di preavviso del recesso non può 
essere inferiore a 30 giorni.
OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE - Dal 1° gennaio 2023 il datore deve 
comunicare in via telematica al Ministero del Lavoro i nomi dei lavoratori e 
la data di inizio e fine delle prestazioni in modalità agile entro 5 giorni suc-
cessivi all'inizio della prestazione.

                        Approfondimenti nel corso del programma

FILO DIRETTO in onda giovedì 16 marzo
su Radio Antenna 5, FM 87.800, alle ore 11
www.radioantenna5.it

CANCRO COLON RETTO

MARZO È IL MESE DELLA PREVENZIONE
Marzo è il mese europeo della sensibilizzazione per il tumore del colon retto. È attivo, a cura di Ats Val Pada-
na, un programma di screening. Consente lo svolgimento di un test che svela la presenza di tracce di sangue 
nelle feci non visibili a occhio nudo.

A CHI SI RIVOLGE E COME ADERIRE
Si rivolge a persone di età compresa tra i 50 e i 74 anni. Si può aderire su invito ricevuto direttamente a casa 
da parte di Ats Val Padana. Lo stesso invito deve essere utilizzato per ritirare gratuitamente in farmacia la 
provetta con cui effettuare il test. Una volta prelevate le feci, a casa propria, è necessario riconsegnare al più 
presto il campione presso la stessa farmacia. Se l’esame risulta negativo, si procede con la ripetizione del test 
dopo due anni. Se positivo, viene prenotata da Ats una colonscopia. Tra i servizi di endoscopia convenzio-
nati vi è anche quello di Asst Crema.

PROMUOVERE LA PREVENZIONE
L’equipe diretta da Elisabetta Buscarini promuove la prevenzione. L’attività ha subìto un brusco stop con 
l’avvento della pandemia. Nel 2020 pari al 45%. Persi alla diagnosi 1.300 cancri e 7.400 adenomi avanzati. 
Anche nel 2022 l’adesione è stata inferiore all’epoca pre-Covid. Secondo i dati rilasciati da Ats Val Padana 
“nel distretto di Crema sono circa 58 mila le persone che ricadono in questa fascia d’età”. Come ha spiegato 
la responsabile dei programmi di screening Emanuela Anghinoni: “Ogni anno 5 persone ogni mille sotto-
poste a screening entrano in un percorso personalizzato di follow-up avendo avuto riscontro in colonscopia 
di un adenoma avanzato, mentre una persona ogni mille aderenti può avvalersi di una diagnosi precoce di 
tumore, che nella maggior parte dei casi viene trattato durante la colonscopia e non necessita di altri inter-
venti sanitari”.

AUMENTO DELLE DIAGNOSI
Per il dg di Asst Crema Ida Ramponi: “Il nostro impegno consiste nell’educare alla prevenzione”. I dati di-
sponibili mostrano come le riduzioni del volume di attività di screening del cancro colon rettale, mantenute 
nel tempo, possano rapidamente ridurre l’effetto protettivo dello screening, e in particolare aumentare la 
diagnosi di tumori in stadio più avanzato (+3%) e la mortalità per cancro colon rettale (+12%).

www.asst-crema.it
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Crema sabato 11 marzo 2023

IN QUESTO 
NUMERO:

- QUANTO 
IL SUCCESSO 
UCCIDE I VALORI: 
LA VICENDA GUCCI
- PAOLA EGONU:
NO AL RAZZISMO
- SANREMO 1967: 
COSA È SUCCESSO?
- POESIA
- GIOVANNI 
BOCCACCIO:
IL GRANDE 
CAPOLAVORO 
DEL DECAMERON

di
Andrea 
e Giovanni 
III Liceo

TORNERÀ L’ATOMO. È SICURO!TORNERÀ L’ATOMO. È SICURO!
NOSTRA INTERVISTA 
A LUCA ROMANO, 
FAMOSO ATTIVISTA 
A DIFESA DELL’ENERGIA 
NUCLEARE
Negli ultimi anni l’argomento della sostenibi-

lità è tornato al centro delle discussioni me-
diatiche e politiche. Sono stati proposti numerosi 
modelli per la transizione energetica, ma pochi 
di essi considerano l’energia nucleare. Il nuclea-
re è sempre stato vittima di accuse infondate che 
hanno reso l’opinione pubblica contraria a esso. 
Tuttavia le potenzialità di questa forma di ener-
gia la rendono fondamentale per produrre ener-
gia a basse emissioni e in maniera economica. 
Per questo abbiamo chiesto il parere di Luca Ro-
mano, ingegnere fisico e co-founder della pagina 
instagram “Avvocatoatomico” che ha raggiunto 
più di 120 mila follower, nonché uno dei mas-
simi esperti in materia in Italia. Luca Romano 
si occupa di difendere l’energia nucleare usando 
la voce della scienza, proprio come un avvocato 
con il suo cliente.

Come è nata la sua passione per l’energia nu-
cleare?

“Quando ero all’università mi interessava mol-
to e ho svolto anche alcuni corsi a riguardo. In 
seguito al referendum del 2011 la mia passione 
è diminuita e ho un po’ abbandonato l’argomen-
to. Poi, quando intorno al 2015 il cambiamento 
climatico è diventato un tema fondamentale nel 

dibattito politico, sono tornato a informarmi 
sull’energia nucleare e a partire dal 2020 ho aper-
to la mia pagina instagram ‘Avvocatoatomico’, 
per cercare di fare un po’ di chiarezza sul tema. 
All’inizio avevo pochi follower, poi il numero è 
salito in maniera esponenziale.”

Perché ha scelto di usare i social come mez-
zo di informazione? Come ha capito che questa 
era la sua strada? Come hanno reagito le per-
sone quando sono state messe di fronte all’e-
videnza che il nucleare non è quello che hanno 
creduto per anni?

“Ho scelto di usare i social perché era il modo 
più semplice e immediato per iniziare un progetto 
di questo tipo, anche perché per entrare nel mon-
do giornalistico e televisivo servono esperienza e 
conoscenze nel settore. Le persone hanno reagito 
abbastanza bene, comprendendo il mio obiettivo 
e cambiando anche le proprie idee a riguardo. 
Purtroppo ho subìto anche alcuni episodi di ‘ha-
ting’ a causa del lavoro che stavo svolgendo.”

Ha qualche progetto in futuro per aumentare 
il numero di persone favorevoli all’energia nu-
cleare?

“La pagina è in grande crescita, tuttavia il prin-
cipale obiettivo è quello di ampliare il pubblico 
fuori dai social. Per questo motivo ho scritto un 
libro, L’avvocato dell’atomo, uscito l’anno scorso, e 
un altro uscirà probabilmente all’inizio del 2024. 
Un altro progetto è usare social come YouTube 
oppure Twitch per trasmettere eventi sempre ri-
guardanti l’energia nucleare. Inoltre stiamo cer-
cando figure specializzate in medicina nucleare e 
altri settori che non riguardano la produzione di 
energia per aumentare i temi trattati nella nostra 
pagina.”

La speranza di poter produrre energia solo 
da fonti rinnovabili è reale oppure è solo una 
convinzione diffusa ma poco probabile? Qual è

(segue in seconda)



(dalla prima)
il modello energetico più efficace per 
produrre 100% energia pulita?

“Attualmente produrre energia elet-
trica esclusivamente a partire da fonti 
rinnovabili è possibile solo in Paesi ric-
chi di risorse naturali sfruttabili. 

Alcuni esempi sono l’Islanda e la 
Norvegia che producono la quasi to-
talità della loro energia elettrica grazie 
alle centrali idroelettriche. Altri esem-
pi sono i Paesi africani molto poveri, 
come la Repubblica Democratica del 
Congo oppure l’Etiopia, ricchi di sole 
in cui però poche persone hanno ac-
cesso all’elettricità. 

Per gli altri Stati lo scenario del 
100% rinnovabile è impossibile, anche 
a causa dell’impatto ambientale che 
avrebbero grandi distese di pannelli so-
lari e campi eolici. Il modello energe-
tico più efficiente per produrre energia 
elettrica pulita consiste nell’utilizzare 
fonti rinnovabili come solare, eolico e 
idroelettrico accompagnate dal nucle-
are, per garantire stabilità energetica.”

L’Italia ha bisogno dell’energia 
nucleare, oppure bastano le fonti rin-
novabili per produrre energia pulita? 
L’Italia tornerà al nucleare?

“A differenza di quanto si crede l’I-
talia non ha molta disponibilità di sole 
e vento sfruttabili per produrre energia 
elettrica. Questo perché il sole è con-
centrato in alcune piccole aree della 
nostra penisola, come il sud Italia, 
mentre la maggior parte del vento vie-
ne bloccata dalla dorsale alpina. Inol-
tre il solare e l’eolico richiedono molto 
spazio, creando una situazione poco 
sostenibile a causa dell’elevato impat-
to ambientale. 

Infine, l’energia idroelettrica non 
consente un aumento della produzio-
ne, poiché tutti i corsi d’acqua sfrutta-
bili sono già stati sfruttati.

L’Italia sicuramente tornerà a utiliz-
zare il nucleare per produrre elettrici-
tà, anche se prima sarà necessaria una 
forte campagna di sensibilizzazione 
sui rischi reali di incidente. Secondo 
me, intorno al 2030 verranno appro-
vati i primi progetti di costruzione di 
centrali nucleari sul suolo italiano.”

Il nucleare è pericoloso?
“Assolutamente no. Il nucleare è la 

fonte di produzione di energia più si-
cura che esista. Il pericolo è presente 
in ogni oggetto che potenzialmente 
può causare un danno. Il pericolo delle 
centrali nucleari è maggiore rispetto a 
quello delle fonti rinnovabili, ma infe-
riore a quello delle fonti non rinnova-
bili. Ciò che rende le cose pericolose, 
invece, è il rischio, cioè la probabilità di 
raggiungere il potenziale danno espres-
so dal pericolo. Visto che la probabili-
tà di un incidente nucleare è prossima 
allo zero, è quasi impossibile che si ri-
peta un incidente nucleare come quelli 
di Chernobyl e Fukushima.”

Uno dei punti di forza dell’energia 
nucleare sono i numerosi control-
li che ne verificano la sicurezza. Se 
aumentasse il numero delle centrali 
nucleari nel mondo, si riuscirebbe 

comunque a garantire controlli ade-
guati?

“Sì, per il semplice fatto che quan-
do uno stato sceglie di avviare un pro-
gramma nucleare, uno dei requisiti è la 
creazione di un organismo di control-
lo nazionale, che dipende a sua volta 
dell’AIEA (Agenzia Internazionale 
per l’Energia Atomica). Questo orga-
no, presente anche in Italia, si occupa 
di controllare oltre che l’energia nucle-
are anche la ricerca, la medicina nucle-
are e tutti gli ambiti in cui è sfruttato 
il nucleare. Inoltre verifica l’adeguato 
smaltimento delle scorie radioattive 
prodotte da qualunque settore.”

Il nucleare è considerabile rinnova-
bile?

“Il nucleare può essere considerato 
rinnovabile oppure no. Dipende da 
cosa intendiamo con rinnovabile. La 
quantità di uranio presente negli oce-

ani si rigenera a causa dell’erosione 
del fondale, che potremmo estrarre e 
utilizzare per alimentare le centrali. 
Noi oggi stiamo anche sfruttando una 
piccola parte dell’uranio presente nella 
crosta terrestre. La quantità esistente 
di uranio nella crosta terrestre baste-
rebbe all’umanità per migliaia di anni. 
Tuttavia un atomo di uranio utilizzato 
per la reazione di fissione non si rige-
nera e non può essere più utilizzato.”

Qual è la situazione nucleare euro-
pea?

“In Europa ci sono enormi investi-
menti sul nucleare in tutto il continente. 
Per esempio, la Francia ha già annun-
ciato la costruzione di 14 nuovi reat-
tori entro il 2040. L’Inghilterra sta co-
struendo una nuova centrale nucleare 
e ne ha approvata un’altra. La Polonia 
ha già stipulato i contratti per dotarsi di 
due centrali nucleari, mentre la Finlan-
dia ha avviato da poco un nuovo reatto-
re nucleare. La Svezia ha avviato degli 
studi per dotarsi di altri due reattori, la 
Slovacchia ha acceso da poco un nuo-
vo reattore, la Slovenia ha annunciato 
il raddoppio della centrale di Krško, 
(da cui l’Italia importa energia, n.d.r). 
L’Ucraina, nonostante la guerra, ha in-
tenzione di dotarsi di 14 nuovi reattori, 
l’Ungheria e la Romania hanno inten-
zione di raddoppiare alcune delle loro 
centrali, mentre Paesi come Bulgaria, 
Estonia e Turchia hanno intenzione di 
costruire nuovi reattori. Il Belgio aveva 
annunciato la chiusura delle sue centra-
li nucleari, ma ha deciso di mantenere 
attivi due reattori almeno momentane-
amente, mentre l’unico Paese che ha 
scelto di smettere di produrre energia 
nucleare è la Germania.”

Il referendum del 2011 è stato in-
fluenzato dal modo con cui le notizie 
sono state diffuse dai media?

“Sì, il referendum del 2011 è stato 
decisamente manipolato dal giornali-
smo italiano, che in quell’occasione è 
stato gravemente insufficiente, diffon-
dendo fake news per mesi. Purtroppo 
ancora oggi su Fukushima si continua-
no a raccontare fake news sulla mag-
gior parte dei giornali.”

Il nucleare è utilizzato soltanto per 
produrre energia?

“Il nucleare può essere utilizzato 
in moltissimi ambiti civili. Può esse-
re sfruttato per il teleriscaldamento, 
in ambito medico, per la dissalazione 
dell’acqua marina, per la propulsione 
soprattutto navale e molti altri settori.”

Recentemente un esperimento 
del Lawrence Livermore National 
Laboratory sulla fusione nucleare 
ha ottenuto per la prima volta nella 
storia una quantità di energia “net-
ta” positiva, ovvero la reazione ha 
liberato più energia rispetto a quella 
che era stata fornita per avviarla. Se 
e quando riusciremo a sfruttare la fu-
sione nucleare per produrre energia 
elettrica? Sarà più sicura rispetto alla 
fissione?

“L’esperimento ha ottenuto guada-
gno netto di energia rispetto all’ener-
gia immessa nella capsula, non rispet-
to all’energia totale del sistema, per la 
quale bisognerebbe aumentare di 300 
volte l’efficienza per ottenere un gua-
dagno. Se volessimo applicare un ciclo 
termodinamico per produrre energia 
bisogna aumentare di 1.000 volte l’ef-
ficienza, per compensare il fatto che 
il rendimento termodinamico non è 
mai pari a 1. Purtroppo siamo ancora 
molto lontani dall’ottenere ciò. Oggi 
la fusione nucleare non va intesa come 
forma di produzione di elettricità, ma 
più che altro come un ambito di ricer-
ca. Probabilmente ci vorranno molti 
decenni per poter utilizzare la fusione 
su scala industriale. Diventerà sfrutta-
bile intorno al 2050 oppure anche più 
tardi.”

Se l’argomento vi ha appassionato e vo-
lete informarvi sul tema potete seguire la 
pagina “L’avvocato dell’atomo ” su Face-
book, Instagram, TikTok e Twitter. Pote-
te trovare molte informazioni e risposte a 
dubbi comuni nel libro di Luca Romano 
“L’avvocato dell’atomo” edito da Fazi Edi-
tore e disponibile in tutte le librerie. Inoltre 
sui canali YouTube e Twitch, sempre con 
il nome “L’avvocato dell’atomo”, sarà pos-
sibile seguire delle conferenze o dibattiti in 
diretta sempre sulla difesa del nucleare.

UNA BALENA 
La storia di una balena 
     che aveva paura di nuotare
Perché a volte 
Dentro a quel fondale 
Non ci sai stare
È tutto buio
E il ciel non vedi
Tutto quello che hai
È nella tua testa:
Un disegno sbiadito
Dall’acqua
Che sciupa la tela
Su cui è stato dipinto
E sogni quei colori
Che non hai mai visto
Ti domandi 
Se qualcosa è già stato scritto
Per te
Che hai sempre vissuto come 
     un bruco
Divorato dalla paura 
     di sbocciare
Trascinato via
Dalla corrente
Di essere calpestato 
Annegato dalla pressione 
Che schiaccia sempre di più
Che le orecchie fa fischiare 
Grido 
Ma bolle di aria son tutto ciò 
     che riesco a dire
E voi
Udite il nulla
Allora mi stanco, ormai soffoco
Preferisco guardare dal basso 
I bei fiori che sbocciano 
Sulla riva. 
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Durante la recente settantatre-
esima edizione del festival di 

Sanremo, vinta da Marco Men-
goni con la canzone “Due vite”, 
abbiamo assistito a numerosi 
interventi su temi delicati.

Oltre alle battutine giovani-
li di Gianni Morandi, infatti, 
sono stati trattati argomenti più 
complessi e importanti come 
ad esempio il bullismo, tema 
affrontato dalla nota influencer 
Chiara Ferragni nel corso del suo 
monologo. 

Ciò che andremo a raccon-
tare in queste righe è invece 
il discorso della pallavolista 
Paola Egonu, pluri-campionessa 
Italiana di 25 anni, che nono-
stante la giovane età vanta già 
un curriculum sportivo di livello 
mondiale. 

Egonu, che ha dichiarato di 
non voler offrire alcuna lezione 
di vita (“alla mia età ho più cose 
da imparare che da insegnare” 
cit.), ha lanciato dei messaggi 
applicabili allo sport come alla 
vita: una sconfitta non può 
definire chi o cosa sei, è il modo 
in cui ti rialzi dopo una caduta 
che ti identifica, un principio che 
sprona chiunque a non lasciarsi 
abbattere e non mollare mai 
nonostante le cose non dovessero 
andare per il verso giusto. 

Questo concetto è stato eviden-
ziato facendo l’esempio di Vasco 
Rossi, che nonostante fosse 
arrivato penultimo al festival di 
Sanremo nel 1983, è diventato 
uno dei più celebri cantanti che 
la musica italiana abbia mai 
potuto apprezzare. 

Ma il focus del monologo di 
Paola è stato quello che pensia-
mo essere uno degli argomenti 
più delicati al giorno d’oggi, 
ma anche quello che, colpen-
dola in prima persona, ha un 
impatto maggiore su di lei, il 
razzismo. 

In seguito ai numerosi com-
menti sul colore della propria 
pelle la pallavolista aveva 

definito, in un’intervista del 
mattino, l’Italia come “un paese 
razzista che sta migliorando”, 
pur specificando di non avere la 
volontà di fare la vittima o creare 

polemiche; affermando di non 
voler fare di tutta l’erba un fascio 
Paola crede che solo parte degli 
italiani sia razzista. 

Nel corso del suo intervento a 

Sanremo, invece, ha sottolineato 
di vestire con orgoglio la maglia 
della Nazionale e ha afferma-
to con forza di aver imparato 
a vivere la sua diversità come 
unicità. 

Alla domanda: “Perché io 
sono io?” Paola ha imparato, 
con l’esperienza, a rispondere: 
“Perché io sono io!”. Il suo 
intervento ha scatenato reazioni 
opposte: da un lato chi la sostie-
ne senza se e senza ma, dall’altro 
chi la critica per l’uso, in passato, 
di toni eccessivi e per non aver 
comunque considerato le oppor-
tunità che il nostro Paese le ha 
dato nel corso della sua eccellen-
te esperienza sportiva. 

In verità, proprio a Sanremo, 
Egonu ha smentito queste posi-
zioni, sottolineando come spesso 
alcune sue frasi siano state ripre-
se fuori dal contesto. Sfogliando 
i commenti sui suoi profili social, 
emergono certamente episodi in-
tollerabili di razzismo, che vanno 
condannati a prescindere. 

D’altro canto, alcune reazioni, 
come ad esempio quella del noto 
giornalista Mario Giordano, 
hanno invece messo l’accento su 
un approccio piuttosto vittimi-
stico di Egonu rispetto al tema 
del razzismo e dell’inclusione, 
a fronte del fatto, appunto, che 
Paola abbia ricevuto dall’Italia 
parecchie soddisfazioni umane 
e sportive (dopo aver descritto 
la sua precoce carriera sportiva, 
interamente nata e sviluppatasi 
in Italia, Giordano ha chiosato: 
“Per essere uno ‘schifo’ non c’è 
male!” cit.).

 Per quanto ci riguarda, ci 
schieriamo apertamente con-
tro ogni forma di razzismo e 
discriminazione, e siamo felici 
che personaggi sportivi come 
Egonu si facciano portavoce di 
battaglie contro queste aberra-
zioni. Di contro, siamo contrari 
alle strumentalizzazioni e alle 
esagerazioni, da qualsiasi lato 
esse provengano. 

Paola Egonu
“No al razzismo!”

CRISI ENERGETICA? 
Torniamo all’atomo. È sicuro!

di
DAVIDE 
E MARCO 
III LICEO

Prendiamo l’occasione della settimana della 
moda a Milano (da poco finita) per citare un 

thriller realmente accaduto in una delle più gran-
di case di moda dei nostri giorni… 

Stiamo parlando proprio della celebre marca 
italiana Gucci. Fondata nel 1921 da Guccio Guc-
ci, in poco tempo raggiunse un enorme successo 
e una grande fama nella moda dell’epoca. Gucci 
con sua moglie Aida Calvelli ebbe tre figli: Aldo, 
Rodolfo e Vasco.  

Dalla collaborazione con loro l’azienda iniziò 
a prendere importanza non più solo a livello ita-
liano, ma anche mondiale. Aprirono boutique a 
New York, a Londra, a Parigi… e in moltissime 
altre città. Quando il capostipite morì nel 1953, 
l’azienda Gucci, ormai rinomata e apprezzata 
fra tutte le celebrità del tempo, rimase in mano 
ad Aldo e a Rodolfo. Rodolfo però oltre a gestire 
l’industria di famiglia faceva anche l’attore e fu 
proprio nella sua carriera cinematografica che 
conobbe Sandra Ravel, che presto divenne sua 
moglie. Dalla quale, nel 1948, ebbe un solo figlio 
maschio: Maurizio Gucci.

Uomo caparbio e determinato ma cresciuto 
nella scia del padre e in un lusso sfrenato, ad una 
festa dell’alta società conobbe Patrizia Reggia-
ni, che a distanza di poco tempo diventerà sua 
moglie, nonostante suo padre non fosse assoluta-
mente d’accordo perché era convinto che quella 

donna stesse insieme a suo figlio solo per denaro, 
in parte cosa vera! All’apparenza della gente co-
mune il loro rapporto era inossidabile e invidiato 
da tutti, anche se molto tumultuoso.

Patrizia era viziata, riempita di regali e molto 
amata dal marito, di cui spesso ne influenzava le 
idee. Nel 1977 nacque Alessandra, la loro prima 
figlia. Seguita da Allegra, arrivata nel 1981.

Quando nell’83 Rodolfo morì, l’azienda passò 
nelle mani di Maurizio e di suo zio (Aldo).

Maurizio all’improvviso si trovò con un patri-
monio inestimabile. Aveva ereditato tutto dal pa-
dre, con grande gioia della moglie Patrizia.

Ella era una donna eccentrica, che non bada-
va  a spese. E proprio in quegli anni fu conosciuta 
con una delle sue frasi per eccellenza: “È vero che 

i soldi non fanno la felicità, ma è sempre meglio 
averli che non averli. È meglio piangere su una 
Rolls Royce che essere felici su una bicicletta, 
questo è sicuro!”.

Se fino a quel momento l’azienda era andata in 
un unico crescendo, non sarà più così. Il marchio 
a quel punto iniziò a precipitare. Maurizio non 
considerava la famiglia come avevano fatto suo 
padre e suo nonno, che addirittura definirono l’a-
zienda come “una trattoria” dove tutta la famiglia 
lavorava in cucina.

Quindi appena prese il potere decise di estro-
mettere lo zio Aldo, per restare l’unico capo. Con-
vinse Paolo, che possedeva il 3% dell’azienda, 
con uno stratagemma a escludere il padre.

Dinamica che funzionò in parte poiché innescò 
una guerra legale fra cugini. Dalle indagini emer-
se che Maurizio aveva falsificato la firma di suo 
padre ed essendo un reato molto grave fu costret-
to a scappare in Svizzera. 

La situazione precipitò e Maurizio decise di la-
sciare Patrizia, lei di riflesso iniziò a contestarlo e 
a cercare di distruggerlo. Venne assolto e riuscì a 
tornare in Italia, talmente indebitato che nel 1988 
si trovò costretto a vendere l’azienda.

Intanto Maurizio conobbe Paola Franchi e se 
ne innamorò. Patrizia, ossessionata dall’ex mari-
to, lo voleva morto. In quel periodo di difficoltà 
Patrizia si avvicinò tantissimo a una donna na-

poletana di nome Pina Auriemma, molto 
folcloristica che al tempo si pensava fosse una 
maga, anche se lei stessa ha sempre smentito que-
sta cosa.

Le due, specialmente dopo che a Patrizia era 
stato diagnosticato un tumore al cervello, diven-
nero inseparabili. Durante la malattia Maurizio 
la trascurò e questo la rese ancora più furiosa, al 
punto che iniziò a meditare di ucciderlo.

Il 27 marzo del 1995 Maurizio Gucci venne uc-
ciso alle 8.35 di un lunedì mattina in via Palestro 
n. 20 a Milano (dove aveva l’ufficio). Il portina-
io vide un uomo sparare dei colpi di pistola e lui 
stesso ne fu ferito.

Le autorità iniziarono ad indagare e dopo due 
anni di continui depistaggi il capo della polizia di 
Milano ricevette una telefonata decisiva. Fu fatto 
il nome di Ivano Savioni, quello di Orazio Cicala 
mentre emerse quello di Benedetto Ceraulo come 
autore materiale del delitto. La Banda Bassotti 
(come vennero ironicamente definiti) era stata 
ingaggiata da Pina, che ormai era diventata la re-
ferente di Patrizia nella ricerca di qualcuno che 
uccidesse Maurizio.

Reggiani venne arrestata il 31 gennaio 1997. Si 
scoprì che possedeva un diario dove dieci giorni 
prima del delitto scrisse: “Non c’è crimine che 
non possa essere comprato” e il giorno dell’omi-
cidio scrisse “paradeisos!” (paradiso in greco). In-
dubbiamente queste affermazioni contribuirono 
alla sua condanna. 

Vogliamo concludere affermando che la voglia 
di apparire, la cupidigia, la fame di celebrità, il  
successo, e il bisogno estremo di cose solo ma-
teriali, spesso uccidono i sentimenti e azzerano 
l’individuo. Bisogna credere in qualcosa di più 
profondo, nei sentimenti e nei valori che la fa-
miglia e la scuola ci insegnano.

Cosa è successo quella sera del 
1967 a Sanremo?

È da poco finita la 73a edi-
zione di uno dei festival della musica 
più famosi in Italia (e con un certo ri-
scontro anche all’estero), stiamo par-
lando proprio del festival di Sanremo.

Esso conta ogni anno centinaia di 
migliaia di  telespettatori.

Dalla prima edizione del 1951 fino 
al 1976 si svolgeva nel casinò di San-
remo (tra gennaio e marzo) per poi, 
dal 1977, passare nel teatro Ariston 
della città ligure (dal 1983 organizza-
to in febbraio). 

Ma non tutti conoscono a fondo la 
storia di questo festival; dentro di esso 
si dice che si celino dei segreti.

Infatti nella sedicesima edizione 
del lontano 1967 un uomo, alle ore 
2:10 del 27 gennaio, fu trovato morto 
nella sua stanza d’albergo. Quell’uo-
mo era Luigi Tenco.

Egli è stato un cantautore, attore, 
poeta, compositore e polistrumenti-
sta italiano.

Egli era uno degli esponenti della 
scuola genovese, un nucleo di artisti 
che rinnovò la musica italiana.

Ci sono molte teorie a riguardo di 
questo ritrovamento.

Ufficialmente si dice che sia un sui-
cidio, perché Ciao amore ciao, la can-
zone che Luigi Tenco aveva portato 
a Sanremo, non andò bene come spe-
rato, infatti fu eliminato la sera stessa 
(prima della finale).

Però l’ex commissario della polizia 
di Sanremo, Molinari, che aveva in-
dagato sul caso al tempo, il 29 settem-
bre 2004 dice a Domenica-in: “Si-

curamente un suicidio non lo è stato e 
lo posso garantire con una certa sicu-
rezza, però posso dire che è stato un 
omicidio collettivo, perché l’abbiamo 
ucciso tutti, tutta la società”. 

Egli infatti aveva constatato che 
le indagini non erano state fatte con 
molta precisione, nonostante le avesse 
seguite proprio lui. Addirittura il cor-
po di Luigi Tenco, dopo essere stato 
portato via dalla scena del crimine, è 
stato riportato in loco alle 4:15 con la 
richiesta di rimetterlo nell’esatta posi-
zione in cui era stato trovato due ore 
prima con lo  scopo di scattare le foto 
ufficiali che non erano state fatte in 
precedenza.

Un altro elemento poco professio-
nale era che sul suo corpo non fu fat-
ta nessuna autopsia, se non 38 anni 
dopo il ritrovamento (riesumazione 
della salma nel 2006).

Grazie a questa si recuperarono 
molti più indizi riguardanti il caso, 
sulla mano gli fu ritrovata una par-
ticella di antimonio (metallo usato 
nella fabbricazione di armi); questo 
significava che il colpo mortale era 
stato sparato da lui. Con questa au-
topsia fu trovato anche il foro d’uscita 

della pallottola dalla sua teca cra-
nica.

Una rivelazione scioccante fatta 
sempre nel 2006 afferma che il proiet-
tile recuperato quella sera dalla poli-
zia era di una Beretta, ma l’arma che 
poi venne rinvenuta accanto al corpo 
era quella di una PPK, chiaramente le 
due cose non sono compatibili.

In ogni caso, questo resta ancora 
un mistero.

Inoltre ascoltando le telefonate di 
Luigi Tenco della sera stessa,che fece 
al suo agente e a Valeria (la sua pre-
sunta fidanzata),  Molinari disse che 
sembrava improbabile l’idea di un 
suicidio. Tenco infatti parlando con 
la fidanzata progetta dei piani per il 
futuro. Fu rivelato che aveva in men-
te di programmare una conferenza 
stampa dove avrebbe parlato delle 
scommesse illegali che si tenevano 
dietro le quinte di Sanremo, facendo 
anche nomi e cognomi dei responsa-
bili.

Peccato che questa conferenza non 
la fece mai, proprio perché un’ora 
dopo fu ritrovato morto (non si è an-
cora capito bene da chi) sul pavimen-
to della sua stanza con un biglietto di 
addio in mano che in effetti risultava 
scritto dal cantautore.

Egli seppur ventottenne entrò nel 
gruppo dei 27 (dei cantautori morti in 
giovane età).

Vogliamo concludere sottoline-
ando che dietro un palco pieno di 
lustrini a volte si nascondono senti-
menti controversi e anche la stampa 
dovrebbe metterci meno cruenza e 
maggior cuore.

Viva Sanremo!

SANREMO
L’ENIGMA TENCO

di
BEATRICE 
E MARTINA
I LICEO

di
EMMA
I LICEO

di
BEATRICE
e MARTINA
I LICEO

QUANDO IL SUCCESSO
UCCIDE I VALORI

L’ing. Luca Romano
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Giovanni Boccaccio, figlio 
illegittimo di un mercan-

te, è nato il 16 giugno 1313 a 
Certaldo, infatti viene chiama-
to anche “il Certaldese”. Non 
seguendo le orme del padre, 
a quattordici anni frequentò 
a Napoli la corte angioina e 
nel 1336 conobbe anche il suo 
grande amore Maria, sopran-
nominata Fiammetta. 

In quegli anni si usava 
scrivere di amori giovanili per 
un pubblico maggiormente 
femminile e aristocratico. Se-
guendo questa idea Boccaccio 
scrisse Il Filostrato, La Teseida e 
Il Filocolo. 

Dopo la morte del padre nel 
1348 si staccò gradualmente 
dalla letteratura cortese e si av-
vicinò alla narrativa realistica 
e scrisse il Decameron, che ebbe 
fin da subito un gran successo. 
L’opera è stata scritta tra il 
1349 e il 1353 ed è una raccol-
ta di 101 novelle, inserite in 
una cornice. 

Nell’introduzione dell’opera 
si racconta di sette ragazze e 
tre ragazzi che si incontrano 
nella chiesa di Santa Maria 
Novella a Firenze, mentre la 
città è devastata dalla peste. 
Per sfuggire alla malattia e al 
caos, i dieci ragazzi scelgono 
di trasferirsi in una villa in 
campagna circondata dalla 
natura e per distrarsi decidono 
di raccontarsi a turno una 
novella ogni giorno per dieci 
giorni. Il tema di queste novel-
le viene deciso dal re o dalla 
regina della giornata. Qui si 
chiude la cornice e iniziano le 
novelle. 

PRIMA GIORNATA
Nella prima giornata la 

regina è Pampinea, che lascia 
libera la decisione del tema 
delle novelle. Quella più 
significativa della giornata è la 
novella di Ser Ciappelletto che 
era basata sull’ipocrisia della 
borghesia mercantile che tenta 
di conciliare ideale cristiano e 
profitto. Un altro tema trattato 
è quello dell’inganno, che sarà 
il tema principale dell’intera 
opera. 

SECONDA GIORNATA
Nella seconda giornata la 

regina è Filomena, che come 
tema sceglierà storie con un 
lieto fine raggiunto con molte 
avversità. In questo giorno 
viene narrata la novella di An-
dreuccio da Perugia che parla di 
un giovane mercante ingenuo 
che per un affare va a Napoli, 
dove sfoggia le sue ricchezze. 
Qui prima viene derubato con 
l’inganno da una prostituta 
siciliana e successivamente 
da due ladri che lo convin-
cono a derubare le ricchezze 
seppellite con il cadavere di 
un arcivescovo. Arrivati al 
sepolcro Andreuccio capisce 
il rischio, ma ormai i due ladri 
vedendo arrivare delle persone 
lo chiudono dentro il sepolcro 
e scappano. Nel sepolcro entra 
un sacerdote che però viene 
spaventato dalla figura dell’uo-
mo e fugge lasciando aperto 
il sepolcro, così il ragazzo 
esce con le ricchezze e torna a 
Perugia con il bottino. 

TERZA GIORNATA
Nella terza giornata la regi-

na è Neifile, che come tema 
delle novelle dà il raggiun-
gimento di un obiettivo; la 
novella rappresentativa della 
giornata è quella di Masetto 

da Lamporecchio. Narra di 
un contadino astuto che un 
giorno incontra Nuto, un altro 
contadino che lavora in un 
monastero. Ha deciso però 
di licenziarsi perché la paga 
è troppo bassa e, secondo 
lui, le monache sono troppo 
irrequiete. Il contadino astuto 
decide di prendere il posto di 
Nuto e si presenta al mona-
stero fingendosi sordomuto. 
Le monache all’inizio lo 
prendono in giro, ma successi-
vamente due di esse decidono 
di provarci con lui visto che, 
essendo sordomuto, non 
avrebbe aperto bocca con nes-
suno. Ma Massetto ha sentito 
tutto. La sera le due monache 
lo passano a prendere e lo por-
tano nel capanno. Il ragazzo è 
entusiasta perché finalmente 
ha ottenuto ciò che voleva fin 
dall’inizio. 

La voce così si sparge e le 
monache decidono tutte di 
voler provare questa nuova 
avventura. Il ragazzo, sfinito, 
decide di parlare alla bades-
sa per andarsene, ma essa 
scioccata dal fatto che non è 
veramente sordomuto decide 
di non lasciarlo andare ma di 
cedergli il posto di ammini-
stratore in modo che non parli 
con nessuno di questa storia. 
Masetto lavora finché ormai 
vecchio e ricco e decide di 
ritirarsi per vivere tranquillo 
e senza nessuna preoccupa-
zione. 

QUARTA GIORNATA
Nella quarta giornata il re 

è Filostrato, che come tema 
dà l’amore infelice. In quel 
giorno viene raccontata la no-
vella di Lisabetta, una giovane 
ragazza non maritata, che si 
innamora di Lorenzo, un ra-
gazzo di ceto inferiore rispetto 
a lei. Il loro amore ebbe molte 
implicazioni sociali assai com-
plicate per l’epoca. 

I suoi fratelli, avendo 
scoperto che la sorella si reca 
dal suo amante, decidono di 
contrastare con ogni mezzo la 
loro unione e infine uccidono 
il ragazzo occultando il corpo. 
Quando l’assenza di Lorenzo 
diviene sospetta protraendosi 
nel tempo, la giovane donna 
innamorata comincia a dispe-
rarsi. Una notte però Lorenzo 
le compare in sogno rivelan-
dole di essere stato ucciso dai 
fratelli e mostrandole il luogo 
dove è stato sepolto, così Eli-
sabetta va di nascosto al luogo 
indicato, ne diseppellisce il 
cadavere e gli taglia la testa 

per poterla portare a casa na-
scondendola in un vaso, pian-
tandoci sopra una pianta di 
basilico e piangendoci su ogni 
giorno. Questo comportamen-
to porta i fratelli a requisire la 
pianta e, dopo aver trovato la 
testa, fanno sparire tutto. Ma 
la ragazza, già ammalata dopo 
la sottrazione della pianta, 
muore di lì a poco di dolore. 

QUINTA GIORNATA
Nella quinta giornata la 

regina è Fiammetta che, come 
tema, propone un amore felice 
raggiunto dopo molte peripe-
zie da parte degli amanti.

La novella più celebre è 
quella di Federigo degli Albe-
righi che tratta di un amore 
non corrisposto tra Federigo 
e donna Giovanna, in cui lui 
sperpera tutti i suoi averi in 
grandi feste per riempire il 
dolore che gli provoca il rifiuto 
di Giovanna, che è oltretutto 
sposata. Quando il marito 
muore, la donna decide di de-
dicarsi completamente al figlio 
malato, nonostante anche i 
fratelli insistessero per farla 
risposare, e decide di trasferirsi 
in campagna vicino alla casa 
di Federigo. Il ragazzino e 
Federigo fanno amicizia e il 
ragazzo si innamora del fal-
cone dell’amico e chiede alla 
madre di convincere l’uomo 
a darle l’animale, nonostante 
sia la cosa a cui tiene di più. 
Quando Federigo scopre 
l’arrivo di Giovanna, non 
avendo grandi provviste per 
accoglierla, fa cucinare il fal-
cone, e quando la donna glielo 
chiede scoppia in lacrime. Di 
lì a poco il bambino muore e 
la donna dice ai fratelli che 
si sarebbe risposata solo se 
l’uomo fosse stato Federigo, 
e deve insistere molto perché 
i fratelli non sono d’accordo 
visto che non gli rimane molto 
delle sue ricchezze, ma ce la fa 
a sposarsi con lui. 

SESTA GIORNATA
Nella sesta giornata la regi-

na è Elissa e come tema diede 
le risposte argute che riescono 
a liberare il personaggio da 
situazioni imbarazzanti o peri-
colose. La novella più celebre 
di questo giorno è quella di 
Chichibio il cuoco di Corrado 
Gianfigliazzi che dà la coscia 
di una gru, cotta sullo spiedo, 
alla sua amata Brunetta. 
Scoperto dal padrone, che ne 
chiede conto, si fa perdonare 
con una simpatica trovata. 

SETTIMA GIORNATA
Nella settima giornata, sotto 

il reggimento di Dioneo, si 
ragiona delle beffe che le don-
ne hanno fatto ai lor mariti, 
senza essersene essi avveduti o 
no. Come la novella Il marito 
geloso, che parla di un marito 
così tanto geloso da non voler 
più far uscire di casa la moglie 
per paura che qualcuno si 
innamori di lei. Stufa della 
situazione, la donna decide 
di dare al marito un motivo 
di essere geloso: trova un 
buco nel muro che comuni-
ca con la stanza del giovane 
vicino Filippo e incomincia a 
confidarsi con lui. A Natale 
la moglie chiede al marito di 
poter andare a confessarsi. Il 
marito accetta, ma si traveste 
da prete per ascoltare i peccati 
della donna. La moglie però 
lo riconosce e gli racconta, du-
rante la confessione, di essersi 

innamorata di un prete che va 
a trovarla ogni notte. Il marito, 
sentendo queste parole, decide 
che la notte si sarebbe appo-
stato alla porta per controllare 
se entrasse qualcuno. Così la 
moglie ne approfitta per invi-
tare Filippo a passare la notte 
insieme. 

Dopo molto tempo, non 
riuscendo a scorgere nessuno, 
il marito interroga la moglie, la 
quale le dice che aveva capito 
il suo travestimento da prete e 
che, per punire la sua gelosia, 
si è inventata la storia del prete, 
sottolineando che se l’avesse 
voluto tradire avrebbe potuto 
farlo anche senza che lui se 
ne rendesse conto e quindi era 
inutile essere così gelosi. La 
novella termina con il marito 
che diviene meno geloso e 
la moglie invece può vedere 
l’amante molte più volte.

OTTAVA GIORNATA 
Incomincia l’ottava gior-

nata, nella quale, sotto il 
reggimento di Lauretta, si 
ragiona di quelle beffe che tut-
to il giorno o donna ad uomo 
o uomo a donna, o uomo ad 
altro uomo si fanno.

La novella più celebre è 
quella di Calandrino, Bruno  e  
Buffalmacco. Il primo viene 
raggirato dai due amici che, 
con un trucco, gli rubano un 
maiale e alla fine, con un altro 
trucco (quello delle gallette 
zenzero, salate e dolci) riesco-
no a incolpare lui. Anzi, per 
promettergli di non dirlo alla 
moglie, si fanno regalare due 
paia di capponi. 

NONA GIORNATA
Nella nona giornata la regi-

na è Emilia che lascia il tema 
delle novelle libero. Le novelle 
di questa giornata sono meno 
conosciute. Ricordiamo la 
settima novella, che dimostra 
come a volte i sogni possono 
diventare realtà. Protagonista 
di questa storia è Talamo  d’I-
molese,  che  da  giovane  aveva  
sposato  Margherita,  molto  
bella  ma  sgarbata  e scontro-
sa.  Una  notte  Talamo  sogna  
che  la  moglie  il  giorno  
seguente  passeggiando  per  il  
bosco  sarebbe stata aggredita 
da un lupo. Glielo racconta 
pregandola di non andare nel 
bosco, ma lei ci va e viene 
aggredita davvero: il lupo la 
attacca e le sfigura il viso. 

DECIMA GIORNATA
Nella decima giornata il 

re è Panfilo, che come tema 
propone storie d’amore vissute 
con cortesia e bontà di cuore. 
La novella più celebre dell’ul-
tima giornata è quella di Ma-
donna Dianora. Racconta della 
storia di Dianora e Gilberto, 
marito e moglie, e Ansaldo, 
che invece era l’uomo innamo-
rato di Dianora. 

La donna, stanca dei conti-
nui regali dell’uomo, gli disse 
che se a fine stagione il suo 
giardino sarebbe stato pieno 
di fiori essa avrebbe lasciato il 
marito per lui.

Allora Ansaldo contattò un 
negromante che gli fece fiorire 
il giardino, la donna rassegna-
ta raccontò tutto al marito che 
gli disse di tentare di annullare 
la promessa se no l’avrebbe la-
sciata. Così la moglie andò da 
Ansaldo che spinto dall’amore 
verso di lei preferì che ella 
continuasse la sua vita felice a 
fianco del marito.

GIOVANNI BOCCACCIO 
Il capolavoro del Decameron

di 
ALICE
e ANNA
II LICEO

Nelle foto le immagini di tre novelle del Decameron: Ser Ciappel-
letto, Lisabetta e Calandrino con il maiale rubato



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

SABATO 11 MARZO 2023

CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE
Giornata di sensibilizzazione
■ Il 19 novembre si terrà la Giornata per la sensibilizzazione contro la violenza sulle donne. 
Viva Vittoria Crema con la collaborazione di Conad invita a contribuire con un lavoro 
artigianale a maglia o uncinetto con il quale sarà costruita un'opera che coprirà piazza 
Duomo a Crema. Modalità: ➡ Realizza a ferri o uncinetto un quadrato in maglia cm 
50x50, aggiungendo la tua firma in qualsiasi forma o modo. ➡ Uniscisti ai gruppi di 
lavoro o crea il tuo gruppo: chiedi informazioni ai contatti. ➡ Consegna i quadrati ai 
centri di raccolta di Crema, Cremona e provincia o presso i punti vendita Conad en-
tro il 31 ottobre. ➡ Tutti i quadrati verranno uniti per realizzare coperte che insieme 
diventeranno un'immensa opera condivisa: verrà esposta in piazza del Duomo il 19 
novembre. ➡ Le coperte saranno oggetto di una raccolta fondi a favore di Associa-
zione Donne contro la Violenza Odv per il sostegno delle donne vittime di violenza.
Per informazioni Maria Carmen 339.7993131, Antonella 338.3125856, vivavittoria.
crema@gmail.com  

DA MARTEDÌ 14 MARZO
Corso base di fotografia
■ Corso di formazione per principianti che unisce le tecniche fotografiche all'osservazione 
del mondo naturale. Gli stage, per un totale di tre lezioni, si terranno presso il salone dell'Arci 
di S. Maria della Croce in via Mulini 20 nei giorni del 14, 21 e 28 marzo a partire dalle ore 
21. Preiscrizioni tel. 339.4165588 anche WhatsApp oppure e-mail alvarodellera@gmail.com. 
Costo iscrizione singola per l'intero corso € 15. A richiesta dispense del corso base. 

BIBLIOTECA OFFANENGO
Apprendista scriba
■ Lunedì 13 marzo alleo ore 16,30 presso la Biblioteca di via Clavelli Martrini 5, laboratorio 
artistico per bambini dagli 8 agli 11 anni Apprendista scriba. Viaggio incredibile alla scoperta 
della scrittura degli antichi egizi. Laboratorio gratuito a cura di Valentina Lazzaro. Per parte-
cipare è necessario prenotarsi chiamando il n. 0373.247314 o scrivendo a biblioteca@comune.
offanengo.cr.it  

S. VINCENZO DE PAOLI CATTEDRALE
Raccolta alimentare
■ La San  Vincenzo De Paoli della Cattedrale, per tutto il periodo della Quaresima, pro-
pone una raccolta alimentare presso l'altare della Madonna in Duomo. Saranno graditi: riso, 
pasta, farina bianca e zucchero che verranno distribuiti a famiglie bisognose della parrocchia. 
La S. Vincenzo invita a sostenere con generosità l'iniziativa affinché il dare non sia solo un 
donare ma anche un donarsi. 

CREMA - VIA GRAMSCI 13
Ambulatorio infermieristico
■ È attivo presso la Casa di comunità di via Gramsci l'ambulatorio infermieristico a cura 
degli infermieri di famiglia e di comunità. 
Presso l'ambulatorio sono svolte attività di accoglienza e orientamento ai servizi territoriali e 
prestazioni tecniche e assistenziali tra le quali rilevazione e monitoraggio dei parametri vitali 
(pressione arteriosa, frequenza cardiaca, saturazione, rilevazione della glicemia, rilevazione 
peso/altezza e calcolo del Bmi, stick urine), somministrazione della terapia su prescrizione di 
un medico; medicazioni semplici e monitoraggio delle lesioni cutanee, interventi di educazio-
ne alla corretta assunzione della terapia farmacologica; interventi educativi volti a incentivare 
la pro-attività del cittadino verso la propria salute/malattia, con eventuale coinvolgimento del 
caregiver.  Il servizio è aperto nei giorni di lunedì, giovedì e venerdì dalle ore 9 alle 13, martedì 
e mercoledì dalle 12 alle 16. L'accesso è libero, con presentazione spontanea. Per ulteriori 
informazioni si può contattare il numero 0373.280562 o inviare una mail a ifec@asst-crema.it.

Adorazione quotidiana
■ Nella chiesa di S. Giovanni, in via 
Matteotti, da lunedì a venerdì, ore 9-12 
e 15-18, adorazione. Sabato solo pome-
riggio.
 ■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di 
S. Giovanni in via Matteotti, adorazio-
ne e Rosario per la vita. Iniziativa del 
Movimento per la Vita.

Gruppo regina della Pace
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chie-
sa di Castelnuovo recita del s. Rosario 
e s. Messa. Tutti sono invitati. 

Preghiera per le vocazioni
■ Oggi, sabato 11 marzo alle ore 
7,30 al santuario della Pallavicina a Iza-
no preghiera vocazionale mensile. Alle 
ore 7,30 s. Rosario e alle 8 s. Messa. 
Anima la preghiera: U.p. Pianengo e 
Campagnola; U.p. Trescore Cremasco, 
Cremosano e Casaletto Vaprio; Comu-
nione e Liberazione.

Confermazione adulti
■ Lunedì 13 marzo alle ore 21 pres-
so la sede dell'Ufficio catechistico in via 
Civerchi 7 appuntamento per un breve 
percorso in preparazione della Confer-
mazione degli adulti. Iniziativa rivolta 
a giovani (oltre i 14 anni) e adulti.

Centro di spiritualità
■ Martedì 14 marzo alle ore 18,30 
in collegamento online dal Centro di 
Spiritualità Vai, vivi, diventa: ripartire 
con speranza dalle proprie ferite. Incon-
tro con Antonia Chiara Scardicchio, 
pedagogista università di Bari. Possi-
bilità di seguire l'incontro anche col-
legandosi al link us06web.zoom.us/j/8
3437070927?pwd=RXJmUWhsQnZ5V
2I0bjR4N1ZDSG9OQT09

A tutti i devoti di padre Pio
■ Giovedì 16 marzo nella parroc-
chiale dei Sabbioni ritrovo alle ore 
17 per l’Adorazione eucaristica, mo-
mento di breve catechesi e recita del 

s. Rosario. Alle 18 s. Messa. Iniziativa 
aperta a tutti.

Corso base catechisti
■ Giovedì 16 marzo alle 20,30 in-
contro formativo del corso base per cate-
chisti dell’iniziazione cristiana. Appun-
tamento all’oratorio di Crema Nuova.

Incontro con padre Gigi
■ Venerdì 17 marzo alle 21 nella 
chiesa parrocchiale di S. Maria As-
sunta di Ombriano percorso di rifles-
sione Iniziativa per la Pace con padre 
Gigi Maccalli. Tema della serata La 
preghiera del cuore: serve davvero pregare?

Centro di spiritualità
■ Sabato 18 marzo dalle ore 15 alle 
17,30 al Centro di Spiritualità, per l'ini-
ziativa Nella contemplazione della bellezza 
incontro con la dottoressa Elisabetta 
Sangalli sul tema La cura di ciò che non 
muore: i vignaiuoli omicidi. L'immagine 
generativa: il ricco Epulone.

INIZIATIVE  ECCLESIALI

Questo spazio è destinato 
alle tante associazioni
 e realtà del territorio 

per promuovere 
gratuitamente 

le proprie iniziative. 
Per informazioni  
tel. 0373.256350

(ore 9-12)

CARITAS CREMA
Quaresima: proposta di carità 
■ La Caritas Crema invita all'iniziativa Sai cosa bolle in pentola?, proposta di carità per il 
tempo di Quaresima. 
Giovani, adulti, membri di associazioni, catechisti o chiunque desideri vivere un'esperien-
za di carità durante la Quaresima può servire alla mensa per i poveri della Caritas di Crema 
per un giorno, sabato o domenica. 
Si occuperà della preparazione dei pasti e del servizio. 
Per informazioni dettagliate e iscrizioni scrivere a segreteria@caritascrema.it oppure via 
WhatsApp al numero 347.9016129.

GRUPPO PREGHIERA REGINA DELLA PACE 
Pellegrinaggio a Medjugorje
■ Il Gruppo di preghiera Regina della Pace organizza un pellegrinaggio a Medju-
gorje dal 15 al 20 maggio. Albergo a pochi passi dalla chiesa. 
Accompagnatore spirituale don Gino Mussi. Per iscrizioni Angela 339.6514543, Basi-
lio 338.7727436, Marco 348.2550772 (dopo le ore 18 oppure messaggio WhatsApp), 
Franco 0373.68155.

FONDAZIONE ALBA ANFFAS CREMA ONLUS
L'Uovo blu
■ Anche quest'anno l'Anffas Crema ripropone, in occasione della S. Pasqua, lo speciale 
uovo di cioccolato disponibile al latte o fondente. Offerta minima consigliata € 10. 
Prenotazioni attraverso Sms o WhatsApp al numero 342.5096503 indicando nominativo e 
numero di uova prenotate (al latte o fondenti). 
Il ritiro potrà essere effettuato presso la sede del Servizio Diurno Alternativo di via Battisti 
12, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 16. 
Prevista una giornata di apertura straordinaria per il ritiro delle uova sabato 25 marzo ore 
9-12 e 15-18.

In premessa rileviamo che il conflitto in Ucraina si avvita sempre 
più pericolosamente. I focolai di guerra mai sopiti nei cinque con-

tinenti (circa 170) tornano alla ribalta e giustificano programmi di 
riarmo che non badano a spese. Riarmano l’Ungheria e la Polonia, 
la Germania raddoppia il suo bilancio, noi se rispetteremo il 2% del 
Pil passeremo da 26 miliardi di euro a una quarantina. In Asia “rad-
doppia” anche il Giappone (dall’1 al 2% del Pil) e, fatto nuovo, si 
dota anche di armi offensive (si deve attaccare per difendersi, Putin 
docet). Gli Usa hanno già speso in sostegno all’Ucraina oltre 20 mi-
liardi di dollari e hanno già deciso per altri 45.

Le economie dei Paesi più forti (con al centro le aziende collegate 
al militare) e la finanza mondiale sono il cuore pulsante di questa 
terza guerra mondiale costosissima in corso. La stessa emergenza 
climatica e ambientale sta passando in secondo piano. La politica 
europea, ingabbiata nella Nato, non assume un suo ruolo autonomo.

La società civile, che si è mobilitata lo scorso 5 novembre, deve 
moltiplicare i propri sforzi di sensibilizzazione dei cittadini e delle 
istituzioni. Sarà anche il primo impegno per il ‘23 dei soci attivi di 
Banca Etica. Questa Banca, nata per portare l’etica nella finanza, 
dice ogni giorno con il suo esistere e il suo agire che la finanza 
(come del resto l’economia) non è un ambito neutrale. La finanza, 
in particolare oggi, scrive la storia dei popoli. Essa deve rendere 
conto. Deve fare la sua parte. Banca Etica ci sta provando, ma sarà 
inefficace senza un’ampia partecipazione popolare, senza una deci-
sione di tanti cittadini.

Cosa fare. Come Git Cremona comunicheremo in tutti modi che 
il posizionamento di BE a sostengo delle energie rinnovabili, delle 
attività economiche non connesse alla produzione e al commercio 
delle armi, di tutte quelle attività lavorative a impatto positivo su le-
galità e trasparenza, ambiente, diritti dei lavoratori, inclusione so-
ciale anche dei migranti, … è assolutamente strategico e a servizio di una 
platea di associazioni, gruppi, enti, organizzazioni la cui missione si prefigge 
proprio obiettivi di inclusione, cura, protezione, aiuto, riscatto.

Deve far breccia l’idea che diventare soci e clienti di BE è un mez-
zo facile, pertinente, cruciale e non violento (non l’unico ma non 
fungibile con altri) per dire no al dilagare della guerra e riportare i 
problemi sul terreno della diplomazia e del confronto politico.

In modo più concreto rilanceremo su tutto il territorio provinciale 
l’esperienza Soncino del 2016 (portare un’associazione a farsi capofila 
di un raccolta fondi per diventare socia-cliente di BE o, se già lo è, per 
incrementare il proprio capitale sociale, idealmente a nome di tutti i 
donatori). Obiettivo: € 1000, da raccogliere tra i propri aderenti, sim-
patizzanti, altri gruppi locali, sotto forma di piccole ma numerose 
donazioni. Pensiamo come destinatari circoli, associazioni, coopera-
tive, oratori e parrocchie, scuole (?!) …

Sarà un’esperienza capace di seminare informazioni, discussio-
ni, ragionamenti, consapevolezze, su un terreno presidiato normal-
mente da operatori protesi al massimo profitto, con una visione solo 
quantitativa del vivere, in cui essere poveri è una colpa di per sé, più 
grave se si è migranti.

Con altri gruppi ci spenderemo in serate e eventi di testimonian-
za e approfondimento, curando sempre di far emergere quale ruolo 
possa giocare una finanza sostenibile e non armata. A titolo di esempio 
parteciperemo alla manifestazione nazionale di Libera a Milano il 
prossimo 21 marzo, a sostegno della legalità e della trasparenza in 
ogni campo. 

pierocattaneofant@gmail.com

CREMA CITTÀ SOLIDALE

UN ANNO
PER LA PACE 

Piano Git Cremona 2023  

L’angoloL’angolo
delladella  

finanza eticafinanza etica

 BRESCIA 
Bellezza sorprendente 25/6

Ingresso all’area archeologica, 
centro storico e Castello € 85

TORINO 
16/4 visita al Palazzo Reale 
e al Palazzo Carignano € 90

Facoltativo Museo Egizio
CIPRO 

TRA MARE E CULTURA 
dal 18 al 27 giugno all inclusive

2 giorni di tour + soggiorno 
mare € 1.690

SARDEGNA Soggiorno mare 
Villaggio all inclusive, volo 

e trasferimenti, 
dal 10 al 17/6 - € 1.100
ANDALUSIA TOUR 

dal 27/4 al 2/5 
volo mezza pensione

Con accompagnatrice € 1.650

Per info Blueline tel. 0373 80574
Celestina 339 5979968



TG1 ore 7-8-9-13.30-17.15-20
	6.30	Unomattina in famiglia
	 9.40	Paesi che vai. Pavia
	10.30	A sua immagine. Rb
	10.55	S. Messa da S. Maria Assunta in Terni
	12.20	Linea verde. Alla ricerca del Molise
	14.00	Domenica in
	17.20	Da noi... a ruota libera. Talk show
	18.45	L’eredità weekend
	20.35	Soliti ignoti - Il ritorno
	21.25	Resta con me. Serie tv
	23.30	Speciale Tg1. Settimanale
	 0.55	Sottovoce. Rb

TG2 ore 13-18-20.30
	 7.25	Diva! Film
	 7.00	I Giganti. Friuli Venezia Giulia
	 9.25	Radio2 happy family
	11.15	Citofonare Rai2. Rb 
	14.00	Il Provinciale. Rosa Balistreri in una terra...
	15.05	Ciclismo.Tirreno-Adriatico 2023
	16.35	Domenica dribbling. Rb
	18.25	90° Minuto
	19.45	S.W.A.T. Telefilm
	21.00	Ncis: Los Angeles. Telefilm
	21.50	Blue Bloods. Telefilm
	22.40	La domenica sportiva. Rb

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.30
	 9.00	Mi manda Raitre. Rb
	10.20	O anche no. Docu-reality
	10.50	Timeline
	11.05	Estovest. Rb 
	12.25	Mediterraneo. Rb
	13.00	Il posto giusto. Rb
	14.30	Mezz’ora in più 
	16.00	Mezz’ora in più. Il mondo che verrà
	16.30	Rebus. Rb
	17.15	Kilimangiaro. Magazine
	20.00	Che tempo che fa. Talk show
	23.30	Tg3 Mondo
	TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	 8.45	Le città perdute della Bibbia
	10.00	S. Messa
	10.50	Le storie di “Melaverde”
	12.00	Melaverde. Rb
	13.40	L'arca di Noè. Rb
	14.00	Amici. Talent show
	16.30	Verissimo
	18.45	Avanti un altro! Story. Gioco
	20.40	Paperissima sprint. Show
	21.20	Lo show dei record. Show
	 1.20	Paperissima sprint. Show
	 1.45	Ciak. Il viaggio leggendario

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 7.30	Looney, Looney, Looney Bugs Bunny...
	 8.50	The Middle. Telefilm
	 9.40	The Goldbergs. Sit. com.
	11.00	Young Sheldon. Sit. com.
	14.00	E-Planet. Rb sportiva
	14.30	Matrix revolutions. Film
	17.15	Due uomini e 1/2. Sit. com.
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.25	Le Iene presentano “Inside”. Inchieste
	23.55	Pressing. Rb
	 1.50	E-Planet. Rb
	2.30	Sport Mediaset. La Giornata

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte 
	 8.20	Nati ieri. Serie tv
	 9.30	Casa Vianello. Sit. com.
	10.25	Dalla parte degli animali. Rb
	12.25	Poirot: Morte sul Nilo. Film
	14.35	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.35	Planet Earth II. Le meraviglie della natura
	17.00	Guerra indiana. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Controcorrente. Talk show
	21.20	Zona bianca. Talk show
	 0.50	Rapina a Stoccolma. Film
	 3.05	Guida per la felicità. Film

TG 2000 ore 18.30-20.30
	10.00	La tenda rossa. Miniserie
	12.00	Recita dell’Angelus del Papa
	12.15	Borghi d’Italia
	12.50	La tenda rossa. Miniserie
	15.00	La coroncina della Misericordia
	15.15	Il mondo insieme
	17.00	Finalmente domenica. Rb
	18.00	S. Rosario da Lourdes
	19.00	S. Messa e rosario
	20.50	Soul. Rb
	21.20	Quando la moglie è in vacanza. Film
	23.15	La stessa luna. Film 

	TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.50	
	 9.05	Unomattina
	 9.50	Storie italiane
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	L’eredità. Gioco
	20.30	Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.30	Il commissario Ricciardi 2. Serie tv
	23.35	Storie di sera
	 0.45	Viva Rai2!...E un po’ anche Rai1

Tg2 ore 8,30-13-18.15-20.30
	8.00	...E viva il video box. Show
	 8.45	Radio2 social club
	10.00	Tg2 Italia
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.25	Bellamà
	17.00	Candice Renoir. Telefilm
	19.00	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	The Rookie. Telefilm
	21.00	Tg2 post. Rb attualità
	21.20	Stasera tutto è possibile. Show
	23.50	Re start

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24
	 9.45	Agorà extra
	10.30	Elisir
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Napoleone II, l’impossibile sovrano 
	15.25	Alla scoperta del ramo d’oro
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine
	20.15	Caro Marziano 2
	20.40	Il cavallo e la torre
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Presa diretta. Mal di plastica
	23.15	Dilemmi

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio Cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Grande Fratello Vip. Reality
	 2.25	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.45	Cartoni animati
	 8.45	Chicago fire. Telefilm
	10.30	Chicago P.D. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.35	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	17.25	The Mentalist. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Freedom-Oltre il confine. Inchieste
	 0.10	Sport Mediaset monday night. Rb
	 0.45	Casi freddi della storia antica. Doc.

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 6.45	Controcorrente. Talk show
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il Segreto. Telenova
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.45	Bingo Bongo. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Quarta Repubblica. Talk show 
	 0.50	Rizzoli & Isles. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	11.00	Quel che passa il convento. Rb
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Maria. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	16.00	Maria. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	Teresa d’Avila-Il castello interiore. Film
	22.50	Indagine ai confini del sacro. Doc.

	Telenova Notizie ore 19.15 	
	11.15	Gli sdraiati. Rb
	11.45	Ricette di Guerrino. Rb
	12.00	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.00	Metropolis. Rb
	14.00	Web mania. Rb
	14.15	Shopping
	18.00	La casa degli italiani
	18.30	Novastadio
	19.05	Pasticcerando senza glutine. Rb
	19.35	Chiesa oggi. Rb
	20.00	Novastadio
	23.00	Sei in salute. Rb

	TG1 ore 6.30 7-9-13.30-20-23.55
	 8.55	Rai Parlamento	
	 9.05	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	L’eredità. Gioco
	20.30	Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.30	Sei donne. Il mistero di Leila. Serie tv
	23.30	Porta a porta. Talk show

Tg2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	8.00	...E viva il video box. Show
	 8.45	Radio2 social club
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.25	Bellamà
	17.00	Candice Renoir. Telefilm
	19.00	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	The Rookie. Telefilm
	21.00	Tg2 post. Rb attualità
	21.20	Belve. Talk show
	23.15	Stasera c’è Cattelan su Rai 2. Talk show
	 0.30	Generazione Z. Talk show

Tg3-Tg Regione ore 12-14-19-24.00
	 9.45	Agorà extra
	10.30	Elisir
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Storia della naja
	15.25	Alla scoperta del ramo d’oro 
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo 
	20.00	Blob. Magazine
	20.15	Caro Marziano 2
	20.35	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	#Cartabianca. Talk show
	 1.15	Sorgente di vita. Rb

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.30	Striscia la notizia. Show
	21.00	Calcio. Porto-Inter
	23.00	Champions live. Rb

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.45	Cartoni animati
	 8.45	Chicago fire. Telefilm
	10.30	Chicago P.D. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
15.35	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	17.25	The Mentalist. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Le Iene. Show
	 1.05	Chucky. Telefilm
	 2.25	Celebrated. Salma Hayek, Tom Hanks

	TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.40	Chips. Telefilm
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.45	Shenandoah, la valle dell’onore. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Fuori dal coro. Talk show
	 0.55	La forma dell’inganno. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
	11.00	Quel che passa il convento. Rb	
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Maria. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Maria. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	La segretaria quasi privata. Film
	22.45	Retroscena. Rb

	Telenova Notizie ore 19.15
	10.15	Ancora una canzone
	11.15	Vie verdi. Rb
	11.45	Ricette di Guerrino. Rb
	12.00	Mezzogiorno di calcio. Rb
	14.00	Pasticcerando senza glutine. Rb
	14.15	Shopping
	17.45	Videorama. Rb
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	Novastadio
	19.35	Chiesa oggi
	20.00	Novastadio sprint
	23.30	Scenari. Rb

	TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.50	
	 9.05	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	L’eredità. Gioco
	20.30	Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.30	Tutta un’altra vita. Film
	23.25	Porta a porta
	 1.10	Viva Rai2!... E un pò anche Rai1

	TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	8.00	...E viva il video box. Show
	 8.45	Radio2 social club
	11.10	Sci. Discesa libera femminile
	14.00	Ore 14
	15.25	Bellamà
	17.00	Candice Renoir. Telefilm
	19.00	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	The Rookie. Telefilm
	21.00	Tg2 post. Rb attualità
	21.20	Mare fuori. 3a stagione. Serie tv
	23.45	Stasera c’è Cattelan su Rai2. Talk show
	 0.55	I lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
	 9.45	Apertura anno giudiziario tributario 2023
	10.40	Elisir
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. L’8 settembre 1943. Resa incond. 
	15.25	Alla scoperta del ramo d’oro 
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine 
	20.15	Caro Marziano 2
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.25	Chi l’ha visto? Inchieste
	 1.15	Sorgente di vita. Rb

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	La Tv dei 100 e Uno. Show
	 1.20	Striscia la notizia

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.45	Cartoni animati
	 8.45	Chicago fire. Telefilm
	10.30	Chicago P.D. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
15.35	N.C.I.S. Los Angeles. Telefilm
	17.25	The mentalist. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Safe House. Nessuno è al sicuro. Film
	23.40	L’uomo invisibile. Film
	 2.05	Sport Mediaset - La Giornata
	TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.40	Chips. Telefilm
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.45	L’avventuriero della louisiana. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Controcorrente prima serata. Talk
	 0.50	Dalla parte degli animali. Rb

	TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30	
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Maria. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Maria. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario da Lourdes
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	Avanzi il prossimo
	22.10	Canonico. Serie tv

	Telenova Notizie ore 18.00
	11.15	Scenari. Rb
	11.45	Ricette di Guerrino
	12.00	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.00	Metropolis
	14.00	Videorama. Rb
	14.15	Shopping
	17.45	Viodeorama. Rb
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	Novastadio
	19.35	Chiesa oggi
	20.00	Novastadio
	23.30	Dentro l’armadio. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
	 8.55	Rai Parlamento	
	 9.05	Unomattina
	 9.50	Storie italiane
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	L’eredità. Gioco
	20.30	Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.30	Che Dio ci aiuti 7. Serie tv
	23.35	Porta a porta 

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	8.00	...E viva il video box. Show
	 8.45	Radio2 social club
	 9.50	Sci. Super Gigante femminile
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.25	Bellamà
	17.00	Candice Renoir. Telefilm
	19.00	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	The Rookie. Telefilm
	21.20	The gentlemen. Film
	23.20	Stasera c’è Cattelan su Rai2
	 0.35	I lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
	 9.45	Agorà extra
	10.30	Elisir
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Il caso Moro e i partiti 
	15.25	Alla scoperta del ramo d’oro 
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo 
	20.00	Blob. Magazine 
	20.15	Caro Marziano 2
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia d’attualità
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Splendida cornice. Talk show
	23.15	Mixer. Documenti con Giovanni Minoli

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Grande fratello vip. Reality
	 2.25	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.45	Cartoni animati
	 8.45	Chicago fire. Telefilm
	10.30	Chicago P.D. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
15.35	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	17.25	The Mentalist. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Wonder woman. Film
	 0.05	Sucker punch. Film
	 2.15	Sport Mediaset - La Giornata
	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.40	Chips. Telefilm
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.40	Una moglie per papà. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Dritto e rovescio. Talk show
	 0.50	Il sequestro Moro. Gli altri testimoni.Doc.

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30  
	11.00	Quel che passa il convento. Rb
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Maria. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Maria. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	Cinderella man una ragione... Film
	23.25	Le acrobate. Doc.

Telenova Notizie ore 19.15	
	10.15	Ancora una canzone
	11.15	Dentro l’armadio
	11.45	Ricette di Guerrino
	12.00	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.00	Metropolis
	14.15	Shopping
	17.45	Web mania. Rb
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	La chiesa nella città. Rb
	19.35	Chiesa oggi
	21.00	Griglia di partenza
	23.00	Il punto di luce. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
	 9.05	Unomattina	
	 9.50	Storie italiane	
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	L’eredità. Gioco
	20.30	Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.30	Benedetta Primavera. Show
	24.00	Tv7. Settimanale del Tg1
	 1.10	Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1

	TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	 8.45	Radio2 social club
	 9.55	Gli imperdibili
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.25	Bellamà
	17.00	Candice Renoir. Telefilm
19.00	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	The Rookie. Telefilm
	21.20	Ncis. Telefilm
	22.10	Ncis: Hawai. Telefilm
	23.00	Atuttocalcio. Rb sportiva
	 0.10	Paradise. Rb

	TG3-TG Regione ore12-14-19-24.00
	 9.45	Agorà extra
	10.30	Elisir
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. La strage di Boves 
	15.30	Alla scoperta del ramo d’oro   
	16.15	Aspettando Geo. 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine
	20.15	Caro Marziano 2
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.25	Gianni Agnelli, in arte l’avvocato. Doc.
	23.15	Ossi di seppia. I Serenissimi, assalto a Venezia

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Buongiorno, mamma! Seconda stagione
	23.30	Station 19. Telefilm

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.45	Cartoni animati
	 8.45	Chicago fire. Telefilm
	10.30	Chicago Med.  Telefilm
	11.25	Chicago P.D. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
15.35	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	17.25	The Mentalist. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Jack Reacher-Punto di non ritorno. Film
	23.40	La guerra dei Mondi. Film

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.40	Chips. Telefilm
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.25	El Dorado. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Quarto grado. Inchieste
	 0.50	All rise. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	11.00	Via Crucis
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Maria. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Maria. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.50	Guerra e pace
	21.10	In questo mondo libero. Film

Telenova Notizie ore 19.15
	10.15	Ancora una canzone. Musicale
	11.15	Punto di luce. Rb
	11.45	Ricette di Guerrino
	12.00	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.00	Metropolis. Rb
	14.15	Occasioni da shopping
	18.00	Pronto telenova?
18.30	Novastadio  
	19.35	Chiesa oggi. Rb
	20.00	Novastadio sprint
	23.00	Mondo cavallo. Rb
	23.30	Vie verdi. Rb

	Telenova Notizie ore 8.45-17.45 	
	 8.35	Vangelo della domenica
	 9.00	Occasioni da shopping
	 9.30	S. Messa 
		 In diretta dal Duomo di Milano
	10.10	Il Vangelo del giorno
	10.15	Occasioni da shopping
	13.30	Sei in salute 
	14.00	Dentro l’armadio. Rb
	14.30	Novastadio. Rb
	17.00	L’avventura di S. Francesco. Film 
	19.00	91° Minuto. Rb
20.00	Novastadio. Rb

TG1 ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
	 8.30	Unomattina in famiglia
	10.30	Buongiorno benessere. Rb
11.25		Il Provinciale. Rosa Balistreri in una terra...
	12.30	Linea Verde life. Milano
	14.00	Linea bianca. Marche
	15.00	Passaggio a nord-ovest. Reportage
	16.00	A sua immagine. Rb
	17.00	Italiasì! 
	18.45	L’eredità weekend
	20.35	Soliti ignoti - Il ritorno
	21.25	The voice kids. Talent show
	24.00	Ciao maschio. Talk show

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23
	 7.00	Dante, il sogno di un’Italia libera
	 8.30	Meglio di “Radio 2 social club”
	10.10	Italian green. Rb
	11.15	Cook 40. Rb
	12.05	Check up
	14.00	Bellissima Italia
	15.25	Ciclismo. Osimo Stazione-Osimo
	16.35	Omicidi nell’alta società: ricetta...
	19.00	Good Sam. Telefilm
	21.20	F.B.I. Telefilm
	22.10	F.B.I.: International. Telefilm
	23.00	Tg2. Dossier. Rb

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.45
	8.00	Agorà weekend
	 9.00	Mi manda Raitre. Rb
	10.05	Punto Europa. Rb
	11.30	Officina Italia. Rb
	12.25	Il settimanale. Rb
	15.00	Gli imperdibili. Magazine
	15.05	Tv talk
	16.30	Frontiere
	17.30	Presa diretta. La guerra dei chip
	20.00	Blob. Magazine
	20.20	Le parole. Con Massimo Gramellini
	21.45	Sapiens. Inchieste con Mario Tozzi

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	 9.15	Documentario 
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.35	Terra amara. Telenovela
	16.30	Verissimo. Talk show
	18.45	Avanti un altro! Story. Gioco a quiz
	20.40	Striscia la notizia. Show 
	21.20	C’è posta per te. Show
	 0.30	Speciale “Tg5”
	 1.05	Striscia la notizia. Show
	 1.50	Furore, capitolo secondo 
	 3.30	Soap opera

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 8.50	The Middle. Telefilm
	 9.40	The Goldbergs. Sit. com.
11.00		Young Sheldon. Sit. com.
	13.45	Freedom short. Documenti
	15.45	The Brave. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Il cacciatore di giganti. Film
	23.40	Ruby red 3. Verde smeraldo. Film
	 1.40	Duncanville. Cartoni animati
	 2.15	Sport Mediaset-La Giornata
	2.40	Non mi uccidere. Film

	TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte	
	 6.45	Stasera Italia. Talk show
	 7.40	Un ciclone in famiglia 3. Serie tv
	 8.45	I due vigili. Film
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.30	Planet earth II. Le meraviglie della natura
	16.55	Colombo. Telefilm
	19.50	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Controcorrente. Talk show
	21.25	...Altrimenti ci arrabbiamo! Film
	23.45	Fire down below-L’inferno sepolto... Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.15	Borghi d’Italia. Rb
	12.50	Maria. Telenovela
	14.35	Sulla strada. Il Vangelo della domenica
	15.00	La coroncina della divina misericordia
	16.00	Maria. Telenovela
	17.30	La casa sulla roccia. Doc.
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.50	Soul. Rb
	21.20	Due fratelli. Film
	23.20	Bread and Roses. Film

	Telenova Notizie ore 9.45 
	 8.10	S. Rosario di Padre Pio
	 8.45	La chiesa nella città
	 9.30	Mondo cavallo
	10.00	Motocross Mypassion. Rb
	11.00	Griglia di partenza. Rb
	13.00	La Casa degli italiani
		 Rubrica
	13.30	Testa e cuore
	14.00	Shopping. Televendite
	18.00	Novastadio. Rb
	23.30	Gli sdraiati. Rb
	23.30	Testa e cuore. Rb
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Una lite cominciata con insulti e urla e terminata con le 
mani addosso. I due protagonisti, entrambi in preda ai 

fumi dell’alcool, sono stati riportati alla ragione dall’intervento 
dei carabinieri. È accaduto nei giorni scorsi a Trescore Crema-
sco. Uno di loro, un indiano 31enne, aveva bevuto talmente tan-
to che non si reggeva in piedi. Per questo motivo è intervenuta 
la Croce Verde di Crema. Il personale sanitario lo ha caricato 
e trasferito all’ospedale Maggiore, al Pronto soccorso. La lite 
è sorta per futili motivi in centro paese. Era da poco passata 
l’ora di cena e i due stranieri, l’altro coinvolto è di origine ma-
rocchina, si sono affrontati in strada. Le urla hanno richiamato 
diversi residenti, da qui l’allarme con l’intervento dei mezzi di 
soccorso e delle forze dell’ordine.

TRESCORE: LITE, INTERVENGONO I CC

Dopo un anno di pausa, sabato scorso sono ritornati in 
azione i ‘Raccoglitori seriali’ di Spino d’Adda, gruppo 

di volontari costituitosi nel 2021 per iniziativa  di Claudio e 
Stefano Melini, Giovanni e Costanza Vedani. Il gruppo at-
tualmente è composto da una decina di giovani anzitutto, che 
ogni 15 giorni, in sostanza due sabati pomeriggio al mese, 
perlustrano diverse zone del paese “nella speranza di trovare 
pochi scarti, ma purtroppo così non è, anche se rispetto a 
un paio di anni fa, quando abbiamo incominciato a muovere 
i primi passi, qualcosina è migliorato. Purtroppo l’inciviltà 
rimane”, sottolinea Stefano Melini, anche consigliere comu-
nale.  Oltre ai quattro volontari già menzionati, del gruppo 
fanno parte  Ivan Taioli, Federico Bassani, Luisa Manzoni, 
Chiara Manzoni, Ibraim Kamissoko. Sabato è stato registra-
to un nuovo ingresso, di Clorinda Rossi, impegnata nel vo-
lontariato da sempre.

Le aree su cui concentrarsi per la pulizia “vengono segnalate 
anche tramite pagine social: ne abbiamo attive un paio. Siamo 
sempre in contatto col Comune che ha il polso della situazio-
ne,  con cui è in atto una collaborazione fattiva. Svolgiamo il 
nostro servizio a piedi, una volta concluso l’intervento, l’ope-
ratore ecologico  comunale, già impegnato nella sistemazio-
ne dell’area mercato (il sabato pomeriggio a Spino è attivo il 
mercato degli ambulanti, ndr), porta in discarica col proprio 
mezzo i rifiuti che vengo raccolti del nostro gruppo”. Stefano 
spiega che si tratta soprattutto di plastica, carte di caramelle e 
merendine, mozziconi, davvero tanti. Sabato sono stati raccol-
ti anche vasi di terracotta. La prossima uscita è in programma 
sabato prossimo, 18 marzo.

“Siamo tutt’ora in fase di riorganizzazione e sempre in stret-
to contatto con ‘I Rudaroli’ di Pandino, con cui abbiamo già 
effettuato una uscita. Loro sono più avanti rispetto a noi (sono 
stati anche a scuola per opera di sensibilizzazione) e proprio 
da loro abbiamo preso spunto per avviare la nostra attività”.

Angelo Lorenzetti

SPINO D’ADDA
VIA I RIFIUTI DAL PAESE

Dopo la recente assemblea pubblica sulle 
opere che la Giunta Fornaroli sta pro-

grammando per il paese, nuovo incontro 
informativo dedicato alla cittadinanza. Gio-
vedì 16 marzo ore 21 presso la sala polifun-
zionale di piazza Garibaldi, l’amministra-
zione comunale guidata dal sindaco Marco 
Fornaroli presenterà il progetto vincitore di 
un bando Pnrr, che rientra nelle azioni di 
‘Futura - La scuola per l’Italia di domani’, 
riguardante il nuovo asilo nido della comu-
nità. 	

L’intervento è stato finanziato con risorse 
europee del ‘Next Generation Eu’ e riguarda 
la costruzione di un nuovo asilo nido comu-
nale per aumentare l’offerta educativa nella 
fascia dagli zero ai sei anni. In occasione 
dell’assemblea pubblica sarà possibile acco-
gliere e condividere le proposte e le osser-
vazioni dei cittadini che potrebbero essere 
utili per lo sviluppo della fase definitiva del 
progetto. Chi è al governo, dunque, intende 
coinvolgere e operare nella massima tra-
sparenza, fornendo delucidazioni in merito 
all’iter progettuale relativo al bando, dall’ap-
provazione fino alla realizzazione dell’ope-
ra.	

La bella notizia dell’accoglimento del ban-
do all’interno dei finanziamenti europei era 
arrivata lo scorso ottobre. L’amministrazio-

ne comunale, nonostante i tempi molto ri-
stretti, nelle settimane precedenti aveva deci-
so di partecipare al bando Next Generation 
Eu con questa idea relativa all’ampliamento 
del polo dell’infanzia locale, proponendo la 
costruzione dell’asilo nido su una parte del 
sedime della vecchia scuola elementare. Un 
progetto che è stato apprezzato, tanto da ot-

tenere i fondi. La proposta ha il duplice van-
taggio di finanziare i costi della demolizione 
della vecchia struttura e ampliare l’offerta 
formativa, sostituendo l’attuale micronido 
con una nuova struttura che potrebbe avere 
un bacino d’utenza anche più ampio dei soli 
residenti in paese. Staremo a vedere.

Luca Guerini

Cremosano: nuovo nido grazie al Pnrr

In settimana si è svolto il 
primo incontro tra i proget-

tisti, l’Istituto Comprensivo 
trescorese e l’amministrazione 
comunale Barbati per definire 
la partenza della fase di studio 
del maxi progetto che riguarda 
la scuola media: adeguamento 
sismico, efficientamento ener-
getico e ampliamento i punti 
cruciali dell’intervento.

Hanno partecipato alla 
riunione la dirigente scolastica 
dott.ssa Albertina Ricciardi, 
la professoressa Emanuela De 
Gaudenzi, l’architetto Paolo 
Monaci, l’architetto Giovan-
ni Monaci, l’ingegner Fabio 
Bettinelli, l’ingegner Angelo 
Bolzoni, l’ingegner Cesare 
Lanci e, naturalmente, chi è al 
governo del paese.

“Questo è stato uno dei primi 
incontri per definire il futuro 
della nostra scuola ‘Alessandro 
Manzoni’. La scelta dell’ammi-
nistrazione è quella di proce-
dere per interventi a step, da 
attivare in base ai contributi 
‘catturati’. Questa strada com-
porterà delle fasi di cantierizza-
zione più lunghe, ma garantirà 
di attingere a più contributi 
possibili così da rendere l’opera 
meno pesante sul Bilancio 
comunale”, spiega il sindaco 
Angelo Barbati.

Di recente – come si ricor-
derà – è stato affidato il bando 
per la progettazione dell’opera. 
Il Comune dopo aver ottenuto 
un finanziamento da parte della 
Regione Lombardia di 160.000 
euro, coperto al 100%, ha 

affidato la progettazione della 
prima parte di riqualificazione 
dell’immobile scolastico di 
proprietà comunale. La gara è 
stata vinta da un gruppo di tec-
nici, tra gli altri quelli ricordati 
sopra.

La scuola media in passato 
è stata interessata da diversi 
interventi dovuti alla bonifica 
dell’amianto e al rifacimento 
delle pavimentazioni interne, 
ma ora necessita di un interven-
to complessivo di riqualifica.

L’idea è quella di attivare una 
serie di interventi per la riquali-
ficazione energetica e l’adegua-
mento sismico della porzione 
che sarà soggetta a ristruttura-
zione, un ampliamento delle 
aule e dei laboratori scolastici, 
il rifacimento della palestra, un 
riassetto generale dell’utilizzo 
dell’immobile unendo anche 
la biblioteca e la realizzazione 
di spazi verdi all’aperto, che 
i ragazzi potranno utilizzare 
per le lezioni all’aperto e nel 
doposcuola. “I progetti a stralci 
sono fondamentali per i piccoli 
Comuni, in quanto distribuire 
i lavori in più anni garantisce 
all’amministrazione di trovare 
le risorse economiche attraverso 
vari finanziamenti senza blocca-
re le altre opere”, ribadisce il 
primo cittadino.

Luca Guerini

Scuola, make-up al via
Primo incontro tra tecnici, Comune e Istituto Comprensivo 
per le prime indicazioni utili alla stesura del maxi progetto

TRESCORE CREMASCO

Un apposito scaffale dedicato al fumetto.  
“Si tratta di un progetto finanziato con 

i fondi del bando ‘E-State E + Insieme’ di 
Regione Lombardia”, osserva l’assessore alla 
Cultura e Pubblica Istruzione, Sara Sgrò.  La 
nuova sezione contiene “circa 200 titoli di fu-
metti/graphic novel, selezionati da un gruppo 
di lavoro composto da tre ragazzi (Matteo, stu-
dente esperto di fumetti, e due tirocinanti della 
biblioteca, Giorgia e Samuele), coordinati dal 
personale bibliotecario”.

Il progetto ha preso avvio nell’estate scorsa 
“su proposta di Matteo. In questi mesi è stato 
fatto un lungo lavoro di ricerca, che ha previsto 
visite in altre realtà analoghe, ricerca biblio-
grafica, partecipazione a corsi di formazione. 
Per promuovere e inaugurare la nuova sezione 

verranno organizzate 
una serie di iniziative. 
La prima tranche di 
azioni interesserà gli 
studenti dell’Istituto 
Comprensivo Viscon-
teo”.  La dottoressa 
Sgrò  spiega che “si 
tratta di laboratori di 
creazione di un fumet-
to e saranno indiriz-
zati agli studenti di 

tre classi prime della scuola media”.
Il via a questa attività è stato dato in setti-

mana, mercoledì 8, festa della donna e prose-
guirà sino al 31 marzo. “Ciascun laboratorio 
sarà strutturato su quattro incontri da due ore 

e sarà tenuto da due autori del Centro Fumetto 
‘Andrea Pazienza’ di Cremona (Stefano Te-
deschi e Valeria Peri), coordinati dal respon-
sabile del Centro, dott. Michele Ginevra. 
Al termine gli elaborati verranno esposti al 
pubblico in una mostra”.

Questo progetto “trova un punto di contatto 
con un altro, ‘Nuove Generazioni in Bibliote-
ca’, proposto dalla Rete Bibliotecaria Cremo-
nese e finanziato con Bando Cariplo. Conte-
nuti e tema centrali degli elaborati dei ragazzi, 
infatti, verteranno attorno ai temi dell’Agenda 
2030 e prevederanno l’utilizzo della banca dati 
MLOL Scuola, messa a disposizione gratui-
tamente agli istituti scolastici della provincia 
proprio grazie al finanziamento Cariplo”.

AL

PANDINO: biblioteca e scuola, il fumetto ha casa qui

Un’aula e la palestra della 
scuola media di Trescore

Interni della biblioteca di Pandino
e l’assessore Sgrò
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di FRANCESCA ROSSETTI

A Palazzo Pignano la Giornata interna-
zionale dei diritti delle donne, la co-

siddetta festa della donna, è stata celebrata 
con un interessante e coinvolgente evento 
presso l’antiquarium. A organizzarlo l’As-
sessorato alla Cultura in collaborazione 
con la biblioteca civica. L’appuntamento, 
riservato solo ed esclusivamente alle donne 
del paese e quante affascinate dall’appro-
fondire la storia del borgo, ha registrato una 
buona partecipazione.

A fare gli onori di casa Annalisa Crea, 
neo assessore alla Cultura, che ha ufficial-
mente dato il via al programma di eventi 
del 2023. Al suo fianco Astrid Bombelli, 
bibliotecaria ma lì presente nelle vesti di 
guida. Così, con la sua nota preparazione e 
grande passione, ha iniziato a illustrare alle 
presenti le origini di Palazzo Pignano, note 
grazie alle scoperte archeologiche avvenute 
negli anni Sessanta durante il restauro della 
Pieve di San Martino. Con quanto emer-
so durante quella occasione e non solo, si 
è potuta stabilire l’importante funzione di 
Palazzo Pignano: evangelizzare, diffondere 
il cristianesimo nella campagna circostante. 

Nell’incontro si è posta l’attenzione so-
prattutto sulla villa tardoantica, di cui oggi 
è possibile ammirare alcuni resti grazie alle 
campagne di scavi archeologici. “I proprie-
tari era persone abbienti, che si potevano 
permettere di decorare come volevano la 
villa: con fontane, panchine e statue” ha 
affermato Bombelli prima di passare a illu-
strare a grandi linee la maestosa abitazione. 
La villa era divisa a padiglioni. Da una par-
te vi erano i luoghi abbienti, dove abitava 
il signore con la sua famiglia. “Qui la pa-
vimentazione era realizzata con mattonelle 
molto particolari, di color rosa, provenienti 

dalle montagne di Verona, a sottolineare 
ancora lo status sociale a cui appartenevano 
questi proprietari” ha commentato la gui-
da. Vi era poi una parte rustica, destinata ai 
lavori agricoli.

Ma chi era questo signore? È la doman-
de che gli studiosi si sono posti. È difficile, 
però, come ha sottolineato Bombelli, dare 
una risposta perché si hanno a disposizio-
ne solo fonti visive, non scritte. “Il nome 
non è mai stato scoperto – ha proseguito –. 
Però vi è una leggenda: la costruzione sia 
della villa sia della chiesa risalgono a una 
certa Melania e un certo Piniano”. Moglie 
e marito, due personaggi realmente vissuti. 
Ci sono documenti antichi in cui si parla di 
questa famiglia.

Si è così passati ad approfondire la figura 
di Melania e inevitabilmente anche quella 
del marito Piniano. “Apparteneva a una fa-
miglia ricchissima – ha raccontato Bombelli 
–. Suo padre desiderava che fosse la ragazza 
più ammirata a Roma, per questo la obbli-
gava a indossare abiti molto particolari, di 

puro lino”. Come spesso accadeva, però, la 
volontà della famiglia non coincideva con il 
desiderio della figlia: Melania voleva emu-
lare Melania Senior (sua nonna), che dopo 
essere rimasta vedova ha rinunciato a tutte le 
ricchezze e si è ritirata a vita monastica. La 
giovane, infatti, voleva consacrarsi a Cristo 
e trascorrere una vita all’insegna delle priva-
zioni, della castità e della contemplazione. 
Nonostante i numerosi impedimenti che ha 
dovuto affrontare per perseguire questo stile 
di vita, non si è mai arresa.

Il pubblico, in un rigoroso silenzio e pieno 
di curiosità, ha ascoltato la breve biografia di 
Melania tracciata da Bombelli. Causa tem-
pi tecnici, sono stati forniti solo i principali 
eventi che hanno costellato la vita di questa 
interessante figura. Una relazione di quali-
tà che ha messo in luce come Melania fosse 
una donna erudita (sapeva parlare e scrive-
re sia in latino sia in greco), da una salute  
fragile causa anche dei suoi innumerevoli e 
prolungati digiuni (ha vissuto due gravidan-
ze, ma purtroppo la primogenita è morta in 

tenera età e il secondogenito è nato prema-
turo e non ce l’ha fatta) e allo stesso tempo 
da una grinta per realizzare quanto credeva. 

Seppure in un primo momento anche 
Piniano fosse contrario allo stile di vita 
che la moglie voleva abbracciare, alla fine 
(dopo un voto a San Lorenzo) si convinse 
e insieme vendettero tutte le loro ricchezze. 
Elargivano donazioni ai vescovi, costru-
ivano monasteri in Africa (dove peraltro 
diventarono amici di Sant’Agostino) e a 
Gerusalemme, dove prima morì Piniano e 
poi Melania. Entrambi sepolti sul monte 
degli olivi.

Tornando al presente. L’evento è prose-
guito con una breve visita guidata alla Pie-
ve, la chiesa più antica del Cremasco, e una 
visita notturna all’area archeologica. Poi, 
come in ogni festa, spazio a un aperitivo 
presso l’antiquarium per tutte le intervenu-
te. Complimenti alle organizzatrici: in che 
altro modo di celebrare la donna se non 
parlando di una donna che ha scritto pagine 
importanti della nostra storia?

Alla scoperta di Melania
La grande protagonista della storia antica del 
borgo al centro di un evento tutto al femminile 

PALAZZO PIGNANO

I riflettori dei media nazionali 
e internazionali non si do-

vrebbero mai spegnere su quelle 
situazioni sociali che affliggo-
no una particolare fascia della 
popolazione di alcuni Paesi del 
terzo mondo e non solo. Biso-
gna prestare sempre attenzione 
anche su quanto sta accandendo 
“lontano” da noi. È successo per 
la condizione femminile in Af-
ghanistan, per esempio, dopo il 
ritiro delle truppe americane nel 
2021 e di conseguenza il ritorno 
dei talebani al potere. Era risapu-
to cosa ciò avrebbe comportato, 
eppure i vari organi di informa-
zione non hanno mai mancato 
di informare l’ennesimo diritto 
violato. Così sta accadendo con 
la rivolta delle donne in Iran.

Con la Giornata internazio-
nale dei diritti della donna, l’8 
marzo, l’attenzione si è parti-
colarmente  posta sulle difficili 
situazioni in cui sono costrette a 
vivere afghane e iraniane. Que-
sto è stato possibile anche grazie 
a una mozione di Associazio-
ne Nazionale Comuni Italiani 
(ANCI), il cui oggetto era Against 
– Contro ogni forma di violenza per-
petrata ai danni dei cittadini e delle 
cittadine in Iran e Afghanistan. In 
particolare la proposta consisteva 
nel dedicare le celebrazioni dell’8 
marzo alla condizione femminile 
in Afghanistan e in Iran, espri-
mendo ferma condanna, solida-
rietà e vicinanza alle donne di 
questi due Paesi, promuovendo 
la campagna presso le autorità 
nazionali e internazionali e una 
ferma presa di posizione contro 
l’operato dei governi talebano e 
afghano affinché tutte le violenze 
in atto abbiano una fine. 

Tra i Comuni cremaschi che 
vi hanno aderito anche Bagnolo 
Cremasco. Infatti l’amministra-
zione guidata dal sindaco Paolo 
Aiolfi ha provveduto, come in-
dicato da ANCI, a illuminare il 

palazzo comunale con un fascio 
luminoso di color giallo sia la se-
rata di martedì 7 sia di mercoledì 
8 marzo. Un piccolo, importante 
segno con cui dimostrare vici-
nanza alla causa delle afghane e 
iraniane. Inoltre, alla finestra del 
primo cittadino, è stato appeso 
un cartellone (nella foto). Vi sono 
rappresentate una donna afghana 
con il burqa, come imposto dai 
talebani, e una iraniana con i ca-
pelli sciolti, non nascosti da quel 
velo obbligatorio da una legge 
che risale ai primi anni Ottanta. 
Due donne che appartengono a 
culture differenti, ma che vedono 
calpestati e violati i loro diritti. 
Per questo insieme sollevano un 
cuore, sul quale si legge Donna, 
vita, libertà, lo slogan della prote-
sta iraniana iniziata lo scorso 16 
settembre, dopo che la giovane 
curda Masha Amini è stata pic-
chiata e uccisa dalle guardie del 
regime di Teheran per un ciuffo 
di capelli fuori dall’hijab.

“In questo giorno vogliamo 
che il nostro pensiero corra ver-
so le donne del mondo e che, 

in particolare, raggiunga coloro 
che questa data non possono 
festeggiarla perché vivono una 
condizione di limitazione tale da 
portarle quasi a odiare il proprio 
essere donna – scrive il primo cit-
tadino –. Siamo con voi, il nostro 
cuore è lì con voi in Afghanistan 
e in Iran ora. A farvi una carezza 
e a darvi un sostegno. Ci auguria-
mo che questo triste periodo pas-
si presto, che voi possiate lavo-
rare, studiare e uscire a fare una 
passeggiata in libertà il prima 
possibile. Che possiate esprimere 
la vostra opinione liberamente, 
sia in privato che in pubblico. 
Che possiate vivere con la garan-
zia che i vostri diritti fondamen-
tali, tra i quali quello alla vita, 
saranno garantiti e salvaguardati 
da tutti, anche da quegli uomini 
che oggi ritengono voi siate esseri 
inferiori. Che il mondo si smuo-
va per proteggervi e per ridarvi 
il futuro che meritate di avere e 
per rendere consapevoli le nuove 
generazioni della bellezza di un 
mondo permeato da rispetto e 
amore”. W le donne, w la libertà.

BAGNOLO CREMASCO
Donna, vita, libertà oggi e per sempre

Dopo le domeniche trascorse sulla neve a di-
vertirsi e a cimentarsi per la prima volta con 

gli sci, per gli amici dello Snoopy Sci Club è ar-
rivato il momento di fare festa. Molti i simpatiz-
zanti – il presidente Sandro Sfondrini auspicava 
in una maggiore partecipazione, ma gli assenti 
erano impegnati in altri appuntamenti sportivi 
a cui proprio non potevano mancare – che sono 
accorsi dalle ore 15 di domenica scorsa, 5 marzo, 
presso la sala riunioni sopra la sede MCL.

La festa è uno dei momenti tradizionali del so-
dalizio, che ha già all’attivo ben 50 anni di attività. 
Al termine del corso di sci, infatti, Sandro e com-
pagni sono soliti a organizzare un pomeriggio per 
ritrovarsi e consegnare gli attestati ai partecipan-
ti. Quest’anno gli iscritti al corso hanno toccato 
quota 150, ciò a conferma sia della validità della 
proposta sia del continuo interesse di giovani e 
meno giovani di imparare a sciare. “Hanno preso 
parte tanti bambini, ma anche alcuni genitori. Ci 
sono stati quarantenni che per la prima volta nella 
loro vita hanno indossato un paio di sci e hanno 
cominciato a prendere confidenza con la neve” 
ha commentato il presidente.

A riprova di tutto ciò sono state proiettate nu-
merose foto – il pubblico si è divertito a ricono-
scersi e a riconoscere gli amici – scattate durante le 
quattro domeniche di corso a Spiazzi di Gromo in 
Val Seriana. I maestri Attilio, Mauro, Luigi, Mas-
simo, Mimmo e Osvaldo sono stati immortalati 
mentre spiegavano alcune nozioni ai principianti 
sciatori. Alcuni scatti, invece, sono stati realizzati 
durante il viaggio in pullman (servizio sospeso nel 
2022, ma quest’anno riattivato e molto richiesto). 
Bei momenti, aneddoti condivisi con gli accorsi 

alla festa, ma soprattutto la soddisfazione di strin-
gere tra le proprie mani gli attestati rilasciati dalla 
scuola. Inoltre, in ricordo dell’attività svolta, lo 
Snoopy Sci Club ha deciso di donare a ognuno 
dei corsisti una medaglia. L’ha sfoggiata subito 
con orgoglioso, mettendosi in posa per una foto 
ricordo da mandare a parenti e conoscenti.

Tra il pubblico della festa anche un ospite mol-
to speciale. Una campionessa di origini bagno-
lesi: Martina Poletti. Suo nonno è un amico di 
Sandro e quando abitava a Bagnolo faceva parte 
del Club. Poi la famiglia si è trasferita nel Berga-
masco. Martina, classe 2013, ha solo 9 anni, ma 
è già campionessa regionale di slalom. Ha comin-
ciato a coltivare la sua passione per lo sci quando 
era piccolissima: “A tre anni ho iniziato a sciare”. 
Da allora non ha più smesso. Si allena quotidia-
namente, anche di domenica. Potrebbe essere 
considerato un sacrificio per molti, ma non per 
lei, che ama la neve e sciare più di ogni altra cosa. 

Sandro ha ringraziato Martina e famiglia per 
aver colto il suo invito. Ha speso tante parole pie-
ne di ammirazione per la campionessa e ha vo-
luto omaggiarla, a nome dello Snoopy Sci Club, 
con una targa. Che Martina possa essere esempio 
a tanti coetanei e non solo.

La festa si è conclusa con un rinfresco per tutti i 
partecipanti e l’invito del presidente del sodalizio 
a iscriversi all’ultimo appuntamento della stagio-
ne sciistica 2022/2023: tappa a Cervinia dal 14 
al 16 aprile. Per maggiori informazioni contattare 
Sandro al 348.2291336 oppure recandosi presso 
la sede secondo gli orari di apertura: mercoledì e 
venerdì ore 21.15-22.30.

efferre

BAGNOLO CREMASCO: Snoopy Sci 
Club in festa con la baby campionessa Poletti 

Due momenti del partecipato evento, tutto al femminile, presso 
l’antiquarium; una foto di repertorio del sito archeologico

Numerosi gli eventi già anda-
ti in scena in occasione del-

la Giornata internazionale della 
donna, l’8 marzo. Altri sono in 
programma per questo fine set-
timana.

A Bagnolo due gli appunta-
menti targati Movimento Cri-
stiano Lavoratori per celebrare 
la ricorrenza. Il primo si è svolto 
proprio mercoledì 8 marzo e ha 
previsto una cena a base di piz-
za e del sano divertimento con 
la tombolata. Oggi, sabato 11 
marzo, alle ore 18, invece, sarà 
celebrata una santa Messa con le 
donne del Circolo MCL. 

A Scannabue, sempre oggi, 
dalle ore 19.30 al via la sesta 
edizione della festa della donna, 
organizzata dall’oratorio San 
Giovanni Bosco. Alla proposta, 
ossia una cena – due i menù pre-
visti, uno per le donne e uno per i 
bimbi – potranno prendere parte 
solo coloro che hanno provvedu-
to all’iscrizione. Si doveva comu-
nicare la propria adesione entro 
venerdì 3 marzo. 

A Chieve, invece, l’ammini-
strazione comunale ha ideato 
per domani, domenica 12 mar-
zo, un pomeriggio presso l’ora-
torio dedicato all’universo fem-
minile. Bellezza e poesia è il titolo 
dell’iniziativa, che prevede dalle 
ore 15.30 stand di estetiste e par-
rucchiere locali pronte a offrire 
una messa in piega, consigli di 
bellezza e prove trucco. Federi-
ca Zaletti, protagonista anche di 
una breve intervista, allestirà un 
banchetto con le sue creazioni 
sartoriali. Inoltre, Greta Barbieri 
illustrerà il trucco estetico in am-
bito oncologico e offrirà consigli 
di bellezza. Dalle 17.30 spazio 
al concorso di poesia dialettale 
Al Lanternì. Verranno lette tutte 
le poesie pervenute e verranno 
consegnati i primi tre premi e 
il diploma di merito agli autori 
segnalati così come ha stabilito 
l’apposita Commissione giudica-
trice. A chiusura del pomeriggio 
un aperitivo per tutti e un omag-
gio alle donne.

FESTE
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Torna la Settimana del Donacibo, iniziativa organizzata 
dall’associazione Banco di Solidarietà Santa Chiara Odv in 

collaborazione con la Federazione Nazionale Banchi di Solida-
rietà e giunta alla diciottesima edizione. Si svolge ogni anno e 
vede il coinvolgimento di ragazzi delle primarie e secondarie di 
primo e secondo grado. Durante la terza settimana di Quaresima 
gli studenti si impegnano a raccogliere generi alimentari non de-
peribili nelle scuole che frequentano. 

Il progetto intende promuovere nei confronti degli alunni e 
del personale scolastico un’azione di sensibilizzazione sui diritti 
dell’uomo all’alimentazione e a condizioni dignitose di vita dan-
do pratica applicazione ai principi riportati negli articoli 2 e 3 
della Costituzione della Repubblica Italiana. “Attraverso un gesto 
semplice come il portare al punto di raccolta nella loro scuola dei 
generi alimentari non deperibili, frutto di qualche loro rinuncia, 
diventeranno consapevoli di quanto ciò sia vero” commenta Giu-
seppe Pizzocri, presidente dell’associazione Banco di Solidarietà 
Santa Chiara Odv.

Quest’anno la Settimana del Donacibo si svolgerà dal 13 al 17 
marzo e nel nostro territorio vedrà coinvolte le scuole degli Istituti 
Comprensivi di Trescore Cremasco e di Bagnolo Cremasco. In 
totale saranno oltre 1.700 gli studenti invitati con le loro famiglie 
a sperimentare insieme che donare sé, cioè amare gratuitamente, 
è ciò che dà gioia. Nelle scuole coinvolte, dunque, saranno alle-
stiti dei posti di raccolta, dove i ragazzi e le ragazze doneranno i 
generi alimentari non deperibili (consigliati olio, tonno, legumi, 
pelati, pasta, carne in scatola, latte UHT). 

Quanto verrà donato, sarà successivamente distribuito dal Ban-
co di Solidarietà Santa Chiara alle famiglie bisognose dei Comuni 
della zona del Cremasco.

BAGNOLO/TRESCORE

Oltre 1.700 studenti coinvolti 
nella Settimana del Donacibo

Dai Verdi di Europa Verde – Andrea Ladina e France-
sco Rossetti – due nuove “proposte” alla prossima 

amministrazione. 
Il primo caldo invito è di posizionare pannelli solari 

su tutti gli edifici di Vaiano a spese dello Stato. “Secon-
do la banca mondiale per ogni euro investito nel sola-
re vi è un ritorno doppio per il risparmio energetico e 
meno import dall’estero di petrolio e gas” commentano. 
A loro avviso è necessario un tale intervento, non solo 
localmente ma anche a livello nazionale, perché in una 
società che deve far fronte ai cambiamenti climatici (sic-
cità e naufragi, che ovviamente hanno ricadute pesanti 
anche sull’economia) si deve investire su un’immensa 
risorsa: il sole.

Il secondo invito dei Verdi è intervenire alla Cascina 
Hermada, attualmente “inagibile e pericolante”. Spie-

gano le condizioni in 
cui la struttura versa: 
“Dopo lo stop dovuto 
al Covid, si è potuto 
constatare che il tetto 
della cascina, che ha 
visto negli anni miglia-
ia e migliaia di cittadi-
ni alle feste dei donato-
ri di sangue, non può 

garantire oltre lo svolgimento di iniziative varie”.
Da qui la loro proposta di impegnarsi per far attrezza-

re dalla nuova amministrazione comunale l’area feste/
anfiteatro dotandola di una struttura con cucina e ser-
vizi annessi per far ritornare la cittadinanza a fruire di 
questo meraviglioso spazio.

VAIANO CREMASCO: due proposte dai Verdi
Pannelli solari su tutti gli edifici e interventi all’area feste 

Anche a Vaiano Cremasco si stanno scaldando i motori della campagna elettorale per 
le amministrative, che si svolgeranno in primavera. Come di solito, due le giornate in 

cui le persone dei Comuni coinvolti potranno recarsi alle urne per eleggere/confermare il 
sindaco e il Consiglio comunale. 

Attualmente per la corsa alla poltrona di primo cittadino di Vaiano si è già palesato, sia 
attraverso un piccolo volantino distribuito casa per casa sia con un incontro con concit-
tadini per raccogliere proposte e suggerimenti, Graziano Baldassarre per il centrodestra. 
Non è stato ancora reso noto il nome del candidato, ma scenderà di nuovo in campo an-
che la lista Insieme per Vaiano (quella con cui si è presentato Paolo Primo Molaschi e che ha 
ricevuto la maggioranza dei voti nel 2018). Invece, dal fronte Europa Verde Antonio Ladina 
e Francesco Rossetti invitano tutti domani, domenica 12 marzo, dalle ore 9 alle 12 in piaz-
za. “Quale sindaco per Vaiano? E quale Consiglio comunale? Per un modo nuovo di am-
ministrare a servizio del paese vuoi fare una esperienza come consigliera o consigliere?” 
recita il volantino che hanno distribuito nei giorni scorsi. Per questo hanno organizzato 
per domani un confronto pubblico per decidere contenuti e modalità della partecipazione.

F.R.

VAIANO CREMASCO
Verso le elezioni amministrative

Donatori, ex donatori e sostenitori di ADSINT  
(Associazione Donatori di Sangue dell’Istituto 

Nazionale Tumori) gruppo dottor L. Zingo – Fonda-
zione Vaiano Cremasco si sono riuniti per la consue-
ta assemblea generale. Un appuntamento annuale, 
che si è svolto nei giorni scorsi presso la sede di via 
Roma, 13.

L’incontro si è aperto con un minuto di silenzio 
per commemorare tutti gli amici vicini al sodalizio 
che purtroppo sono venuti a mancare negli ultimi 12 
mesi. Un pensiero particolare è stato rivolto soprat-
tutto a Piero Aiolfi e Mario Pizzo.

A seguire Gianfranco Cazzamali, presidente del 
vivace sodalizio, ha tracciato un bilancio del 2022 
illustrando le attività svolte e riportando alcuni im-
portanti numeri. L’anno scorso i donatori del gruppo 
dottor L. Zingo sono stati 380 per un totale di circa 
un migliaio di donazioni all’istituto milanese.

Come noto, i donatori di Vaiano hanno un gran-
de cuore ed elargiscono contributi alle associazioni 
locali, ai reparti ospedalieri e a enti vari per soste-
nere le quotidiane attività. Quindi hanno provveduto 
a consegnare 5.000 euro alla Pediatria dell’Istituto 
milanese, 1.200 euro (600 euro a gennaio e raccolti 
in memoria di Aiolfi, altrettanti a luglio in memoria 
di Pizzo) alle Cure Palliative dell’Ospedale Maggio-
re di Crema, 500 euro alla Fondazione Alba Anffas 
Crema dopo il furto dei soliti ignoti al centro socio 
educativo delle Villette e al polo di neuropsichiatria 
infantile Il Tubero, 500 euro a don Franco Crotti per 

sostenerlo nelle attività delle sue parrocchie e soprat-
tutto per i ragazzi della musico terapia.

Spazio non solo alle donazioni. Il gruppo dottor. 
L. Zingo, infatti, ha preso parte anche alle manife-
stazioni del territorio allestendo il proprio stand e 
proponendo la vendita di fiori e non, tutto a offerta 
libera. Così è accaduto alla tradizionale Fiera di San 
Giuseppe e alla Fiera d’autunno a Pandino, con bor-
se della salute e riso alla Fiera di Primavera (il ricava-
to è stato pari a 1.205 euro), con la preparazione di 

salamelle, trippa, lasagne etc al 25° Concorso Ippico 
Nazionale organizzato presso il Centro di Riabilita-
zione Equestre Carla Baccanelli Tolotti (il ricavato è 
stato devoluto interamente allo stesso CRE per soste-
nerlo nelle sue attività con giovani e meno giovani).

“A inizio aprile – ha proseguito Cazzamali – i no-
stri volontari, in collaborazione con L’Angolo Verde, 
hanno ripristinato l’orticello della materna, dove i 
bimbi si adoperano alla coltivazione di fiori e prodot-
ti dell’orto”. Sempre in ambito scolastico, inoltre, a 

maggio il presidente con i suoi amici si è recato nelle 
classi seconde delle Medie con Giacomo, Patrizia e 
Monica della segreteria ADSINT, i responsabili del 
progetto scuole. 

L’assemblea generale è stata un’occasione per i 
donatori per ringraziare nuovamente la professores-
sa Confortini e gli altri docenti per l’opportunità che 
concedono a loro di promuovere le donazione di san-
gue. Un piccolo, ma allo stesso tempo importante, 
gesto. “La donazione di sangue è una scelta persona-
le, libera e responsabile. È un atto volontario, gratui-
to e anonimo di grande consapevolezza e solidarietà 
verso chi soffre” si legge sul portale dell’associazione.

Il gruppo dottor L. Zingo si è adoperato, in linea 
con il passato, anche per “addolcire” le giornate dei 
degenti ricoverati nelle strutture sanitarie del terri-
torio e dell’Istituto Nazionale Tumori: all’Epifania 
calze per i bambini e le bambine della pediatria mi-
lanese, uova di Pasqua prima e caldarroste poi alla 
Fondazione Benefattori Cremaschi e all’Ospedale 
dei Poveri. E come non ricordarsi l’immediata mo-
bilitazione per far fronte all’emergenza umanitaria in 
Ucraina.

Dopo aver ricordato, una a una, queste iniziative 
– molte delle quali (quasi tutte) saranno riproposte 
anche quest’anno e siamo certi che la risposta da par-
te dei cremaschi non sarà da meno – l’assemblea è 
proseguita con la presentazione del Bilancio 2022 e 
con un rinfresco conclusivo per tutti gli accorsi.
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Vaiano Cremasco – I donatori dal grande cuore, sempre al fianco dei più fragili

I donatori presso la Rsa della Fondazione Benefattori Cremaschi per la consueta distribuzione 
delle castagne agli ospiti e dipendenti della struttura

di FRANCESCA ROSSETTI

Nel mese di marzo a Chieve 
verranno create nuove oasi 

naturali. Questo è possibile 
grazie alle piantumazioni, in 
parte già avvenute, promosse e 
sostenute dalla locale associa-
zione Correre e camminare sulle 
coste da Cef.

“In totale verranno messe a 
dimora 45 nuove piante ad alto 
e medio fusto sia per creare oasi 
naturali sia per dare spunto a 
nuove piantumazioni” dichiara il 
presidente Claudio Zambonelli, 
che coglie l’occasione per ribadire 
l’importanza dell’operazione di 
messa a dimora di giovani piante 
arboree: aiuta a contrastare l’in-
quinamento (viene catturato CO

2
) 

e a migliore l’ambiente (si rallenta 
il surriscaldamento globale). 

Contrastare i cambiamenti 
climatici è una priorità dell’U-
nione Europea, che si è impe-
gnata a piantare tre miliardi di 
alberi in Europa entro il 2030 
per far fronte alla crisi climatica. 
Un numero importante e per 
fare in modo che ciò si realizzi 
è necessario l’impegno di tutti. 
Quindi un applauso a Correre 
e camminare sulle coste da Cef, 
associazione di volontari che dal 
2016 si occupa di ambiente e di 
sport. 

“Le piantumazioni di marzo 
avvengono grazie ai nostri 
proventi da attività, da donazioni 
e da quest’anno anche dal Parco 
del Serio, che mette a disposizio-
ne varie essenze. Ringraziamo 
anche l’amministrazione comu-

nale guidata dal sindaco Davide 
Bettinelli per la disponibilità data 
in varie occasioni delle nostre 
attività” prosegue Zambonelli. 

Come detto, una prima 
piantumazione è già avvenuta a 
inizio settimana, precisamente 
nella giornata di lunedì 6 marzo. 
Lungo il percorso verde coste 
da Cef, in zona Venezia, hanno 
trovato dimora olmi, ontani, 
gelsi, frassini e cornioli. Da parte 
dell’associazione un particolare 
ringraziamento è stato rivolto 
a Bertoni per la logistica e ai 
volontari che hanno messo a 
disposizione il loro tempo e le 
loro energie.

Prosegue così l’attività 
senza fini di lucro di Correre e 
camminare sulle coste da Cef  
per promuovere e sensibilizzare 
comportamenti a tutela dell’am-

biente. Quale esempio di questo 
impegno? Solo nel 2022 l’asso-
ciazione ha proseguito a seguire 
la scuola dell’infanzia e della 
primaria nelle uscite didattiche 
e ha concluso con loro l’anno 
scolastico con un bel patto di 
“Amici per l’ambiente” donan-
do agli alunni e alle alunne un 
attestato ricordo. In cambio, 
dalle classi, i volontari di Correre 
e camminare sulle coste da Cef  
hanno ricevuto un riconoscimen-
to di amicizia.

E ancora. Per il percorso verde 
il gruppo ha messo a dimora 
piante, ha ideato e realizzato 
nuovi cartelli didattici per l’am-
biente e di direzione, oltre ad 
aver ripulito la zona da plastica 
e immondizia, che purtroppo 
gli incivili continuano a gettare 
inquinando l’ambiente.

Correre e camminare sulle 
coste da Cef  ha realizzato 
anche cinque nuovi cartelli su 
ambiente, natura, flora e fauna 
locali e posizionati in prossimità 
delle scuole e degli ambulatori di 
Chieve; ha provveduto anche al 
cartello per far conoscere le forre 
o fughe tra Chieve e Casaletto 
Ceredano in zona Passarera 
corta. E come non citare l’orga-
nizzazione della 26a edizione di 
Su e giù per le coste da Cef e della 
collaborazione con la Run for 
Michael. In entrambe le occasioni 
si è registrata una grandissima 
partecipazione. 

Per conoscere l’associazione 
e rimanere aggiornati sulle varie 
attività consultare il sito web cor-
rerecamminarechieve.wordpress.
com, seguire le pagine Facebook 
e Instagram del gruppo.

A dimora 45 nuove piante
Impegnati i volontari di Correre e camminare sulle coste da 
Cef  per creare nuove oasi e dare spunto a nuove piantumazioni

CHIEVE

Due scatti che immortalano le 
piante messe a dimora lunedì
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Pro Loco di Casaletto Ce-
redano ancora una volta 

in prima fila nel promuovere 
momenti di condivisione e di 
festa e anche attività finaliz-
zate a offrire un concreto aiu-
to a quanti vivono un periodo 
difficile.

L’attivo gruppo casalet-
tese ha così organizzato per 
la serata di oggi, sabato 11 
marzo, la celebrazione della 
Festa della donna: l’appunta-
mento – che già da giorni fa 
segnare il “tutto esaurito” – è 
presso il centro sportivo per 
l’intrattenimento e una bella 
sorpresa.

In occasione della festa 
odierna proseguirà la raccolta 
di generi alimentari e di pri-
ma necessità che la Pro Loco 
destinerà – attraverso le orga-
nizzazioni preposte – ai terre-
motati di Turchia e Siria, alle 
strutture solidali presenti sul 
nostro territorio e a persone 
bisognose. A tale raccolta 
verranno aggiunti i proven-
ti dell’iniziativa di qualche 
giorno fa. Quanti desiderano 
donare possono contattare 
Giuseppe al numero telefoni-
co 336.343852.

Le iniziative della Pro Loco 
non finiscono qui. Nel pome-
riggio di domani, domenica 
12 marzo, al centro sportivo 
continuerà la raccolta soli-
dale e saranno organizzati i 
“giochi di una volta” ai quali 
sono invitati in particolare 
bambini, ragazzi e nonni, ma 
anche le loro famiglie: tutti 
insieme per vivere un bel mo-
mento in allegria all’insegna 
del sano divertimento. Poi, in 
serata, la pizzata.

G.L.

CASALETTO C.
Festa della donna, 
raccolta benefica
e giochi per bimbi

Sabato 15 aprile ore 12 in Aula Paolo VI

aprile

Ore 5.00	 partenza dal p.le Croce Rossa - Crema
Sosta alla chiesa di S. Giovanni Battista
(chiesa dell’autostrada) a Firenze e S. Messa
Arrivo a Roma e sistemazione negli alberghi
Pranzo
Visita agli appartamenti del Palazzo del Laterano
Basilica di S. Giovanni in Laterano
Scala Santa
Cena. Serata libera

Ore 9.00 S. Messa
Visita guidata della Basilica di S. Pietro
e delle grotte Vaticane
Ore 11.00 ingresso all’aula Paolo VI
Ore 12.00 udienza di Papa Francesco
alla Diocesi di Crema
Pranzo e visita Roma Barocca
(piazza Navona, chiesa S. Luigi dei Francesi, chiesa di S. Agostino
Pantheon, Fontana di Trevi, piazza di Spagna e Trinità dei Monti)

Rientro in albergo - Cena - Pernottamento

Colazione.
S. Messa nella Basilica di S. Maria Maggiore
Visita a S. Maria Maggiore, chiesa di S. Prassede,
chiesa di S. Pudenziana, S. Pietro in Vincoli,
S. Clemente, Colosseo (esterno),
via dei Fori imperiali, Altare della Patria
Pranzo
Partenza per il rientro a Crema previsto per le ore 23aprile

aprile

venerdì

domenica

sabato

1414

1616

1515

La diocesi di Crema in udienza da Papa FrancescoLa diocesi di Crema in udienza da Papa Francesco

È possibile arrivare a Roma anche privatamente ed aggregarsi al gruppo 
di pellegrini sabato mattina per l’Udienza.

In questo caso è NECESSARIO 
prenotare il PASS,

entro SABATO 18.03.2023
Coloro che parteciperanno all’Udienza con mezzi propri, dovranno ritira-
re i pass, con relativo kit in Curia dal 3 al 12 aprile 2023, versando € 20 per 
contributo spese. Chi partecipa in forma organizzata ai gruppi, riceverà 
pass e kit dai rispettivi organizzatori.

N.B. TUTTI I PASS SONO NOMINATIVI
E NON POSSONO ESSERE CONSEGNATI IN BIANCO

ISCRIZIONI
Presso la Curia, Il Nuovo Torrazzo e il portale della Diocesi

versando € 100 di caparra.
Le iscrizioni per Oratori, Adolescenti e Giovani si effettuano in PGO.

Entro SABATO 18 MARZO

VIAGGIO IN PULLMAN

PROPOSTA TRE GIORNI:
ULTIMI POSTI DISPONIBILI

euro 400 a persona (più € 20 per camera singola)
€ 300 fino a 10 anni (in camera con i genitori)

PROPOSTA IN GIORNATA
IN TRENO

I POSTI IN TRENO
SONO ESAURITI

e non è possibile garantire
altri servizi ferroviari

alle medesime condizioni.

È comunque possibile
partecipare come

“AUTONOMI”
iscrivendosi

entro il 18 marzo

PROPOSTA AUTONOMI

Parte davvero bene l’avventu-
ra soncinese nella com-

petizione lombarda di nuoto. 
Nelle prime due giornate dei 
Campionati regionali di catego-
ria svoltisi a Milano (maschi) e 
Monza (femmine), i ragazzi e le 
ragazze dello Sporting Soncino 
hanno infatti guadagnato un 
oro, un argento e un bronzo, 
oltre a diversi piazzamenti.

A Monza Giulia Leoni ha 
nuotato un’ottima gara – com-
battutissima – nei 100 rana e 
ha conquistato il  bronzo con 
il tempo di 1’10”59 (personal 
best). 

Andrea Longhi è medaglia 
d’argento nei 50 stile libero, 
dove ha nuotato in 23”25 (per-
sonal best e record provinciale). 
Infine, un grande Filippo Doldi 
ha conquistato l’oro con il nuo-
vo record provinciale negli 800 
sl in  8’10”16 (personal best). 

Ottime anche le prestazioni 
degli altri atleti. Stefania Pan-
dini ha nuotato gli 800 stile in 
9’25”12, Aurora Massetti i 100 
rana col tempo di 1’12”23 piaz-
zandosi al quarto posto, mentre 
Asia Molaschi ha nuotato in 
1’16”79. Noemi Bergamaschi 
ha terminato i 200 sl in 2’08”64 
e i 50 sl in 26”88; Matilde 
Bergamaschi i 100 dorso in 
1’03”52, i 50 sl in 27”13 e i 200 
sl in 2’08”65. Ha migliorato i 
propri personali anche Victoria 

Cristiani nei 200 e 400 misti.
Per i maschi Stefano Stambol 

ha nuotato i 50 e i 200 stile 
libero al personal best; Filippo 
Cristiani ha gareggiato nei 50 
farfalla ottenendo 26”51, i 100 
rana in 1’03”85 e i 200 misti in 
2’13”12.

“Direi   un   weekend  molto 
proficuo, a testimonianza 

dell’ottima partecipazione degli 
atleti alle sedute di allenamen-
to – commenta l’allenatore 
Ghidoni –. Poteva esser un 
bottino ancor più ricco, ma i 
classici malanni di stagione non 
lo hanno permesso; detto que-
sto, ci sono tutte le indicazioni 
per proseguire il prossimo fine 
settimana”.

Sul podio ai Regionali
A Milano e Monza ragazze e ragazzi 
dello Sporting tra medaglie e piazzamenti

SONCINO

Nel collage fotografico i medagliati Doldi, Leoni e Longhi

Poste Italiane comunica che l’ufficio postale di Soncino, sito 
in via Francesco Galantino 13, da questa settimana è interes-

sato da interventi di ammodernamento per migliorare la qualità 
dei servizi e dell’accoglienza.

La sede, infatti, è inserita nell’ambito di Polis – Casa dei Ser-
vizi Digital, il progetto di Poste Italiane per rendere semplice e 
veloce l’accesso ai servizi della Pubblica Amministrazione nei 
Comuni con meno di 15mila abitanti, con l’obiettivo di favorire 
la coesione economica, sociale e territoriale del nostro Paese e il 
superamento del digital divide.

I lavori di ammodernamento interesseranno le postazioni di 
lavoro, la sala consulenzae la sostituzione dei corpi illuminanti 
con lampade Led per la riduzione dei consumi energetici, oltre 
a lavori di manutenzione ordinaria.

Durante il periodo dei lavori Poste Italiane garantirà ai cit-
tadini di Soncino la continuità di tutti i servizi attraverso uno 
sportello dedicato presso l’ufficio postale di Gallignano sito in 
via Fiorano 17, aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 8.20 alle 
ore 13.45 e il sabato dalle 8.20 alle 12.45. 

A disposizione della clientela anche l’ufficio postale di Roma-
nengo in via Aldo Moro 12, aperto dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8.20 alle ore 13.45 e il sabato dalle ore 8.20 alle ore 12.45 
con ATM Postamat attivo sette giorni su sette e in funzione 24 
ore su 24 per i prelievi di denaro contante e per tutte le opera-
zioni consentite.

SONCINO

Ufficio postale: al via
i lavori del Progetto Polis

L’ufficio postale di Soncino in via Galantino
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Domani, domenica 12 marzo, va in scena a Ripalta Arpina l’edi-
zione 2023 di Rifiutando, aperta ai cittadini singoli, ai gruppi e 

alle associazioni. L’amministrazione comunale guidata dal sindaco 
Marco Ginelli ripropone questa iniziativa ecologica a partecipazio-
ne volontaria “rivolta a tutti coloro – si legge nell’invito – che vo-
gliono contribuire con il loro impegno a migliorare il nostro piccolo 
borgo ripulendo il territorio dai rifiuti abbandonati”. 

Il ritrovo per i partecipanti, invitati a indossare il proprio gilet ad 
alta visibilità, è fissato alle ore 9 in piazza Caduti, da dove si partirà 
muniti di guanti e sacchi per la raccolta dei rifiuti, che poi verranno 
smaltiti grazie alla collaborazione della società consortile.

Si avvicina l’appuntamento con la Fiera della Pal-
lavicina a Izano (in calendario come da tradizio-

ne a Pasqua e lunedì dell’Angelo) e l’assessorato 
alla Cultura del Comune promuove i concorsi che, 
insieme alle consuete manifestazioni, alle celebra-
zioni religiose e alle bancarelle lungo il viale del 
santuario, caratterizzano l’evento.

Allo storico concorso di poesia dialettale, del 
quale abbiamo già scritto, si aggiungono quello 
d’arte giunto alla 17a edizione e, novità assoluta, il 
“1° Premio letterario di poesia in lingua italiana” 
per adulti dai 18 anni in poi.

“Per quanto concerne il concorso d’arte – spie-
ga la vicesindaco Sabrina Paulli – abbiamo voluto 
introdurre due sezioni: la pittorica, che dà ampio 
spazio a molteplicità di tecniche compreso il po-

limaterico, e la sezione grafica. Il tema scelto è La 
sostenibilità ambientale e le opere dovranno richia-
marlo con le peculiarità storiche, artistiche e natu-
talistiche, attraverso la rappresentazione di scorci, 
situazioni, eventi, tradizioni e personaggi”.

L’iscrizione è gratuita e gli artisti interessati pos-
sono aderire entro sabato 1° aprile, mentre le  loro 
opere – preferibilmente inedite – andranno conse-
gnate in Comune a Izano entro le ore 12.30 di gio-
vedì 6 aprile. Il bando del concorso e la scheda di 
adesione sono disponibili in municipio o scaricabili 
dal sito Internet comunale.

Le opere rimarranno esposte durante la fiera 
presso Villa Severgnini dove, alle ore 16.30 di lu-
nedì 10 aprile, ci saranno le premiazioni sulla base 
del giudizio emesso da un’apposita commissione.

La Fiera della Pallavicina 2023 si arricchisce 
inoltre, come detto, della prima edizione del “Pre-
mio letterario di poesia in lingua italiana” per adul-
ti. La partecipazione è gratuita e solo individuale; 
le liriche devono essere a tema libero e inedite. Cia-
scun testo va presentato in copia anonima insieme 
a una busta chiusa contenente le generalità dell’au-
tore, il titolo e altre indicazioni, come indicato sul 
bando a disposizione negli uffici comunali (telefo-
no 0373.244100) e online. 

Il termine ultimo per la consegna degli elaborati 
è sabato 25 marzo.

Le poesie, lette da una giuria, saranno premiate 
durante la cerimonia prevista per il lunedì di Pa-
squetta.

G.L.

IZANO
Fiera della Pallavicina: ci sono anche il concorso d’arte e il premio letterario 

di GIAMBA LONGARI

“Bella mossa”. È questo il 
titolo dello spettacolo, sul 

gioco degli scacchi, interpretato 
dai bambini delle classi terze e 
quinte della scuola primaria di 
Ripalta Cremasca. Dopo diver-
se settimane di prove, durante 
le quali ogni singolo alunno 
ha dato il meglio di sé, la pièce 
è andata in scena venerdì 3 
marzo, nella palestra comunale, 
dove sono intervenuti genitori, 
nonni e tanti amici, alla fine 
entusiasti e generosi negli ap-
plausi meritatamente riservati ai 
giovanissimi attori e ai docenti 
che li hanno preparati. 

La regia è stata affidata a 
Christian Raglio. Collaboratori 
gli insegnanti di terza Silvia 
Cristiani, Rossella Pedrini, 
Elisabet Vaccario, Marta Mo-
randi e quelli di quinta Mauro 
Bolzoni, Maria Luisa Tirloni, 
Laura Borromi, Zabulon Salvi e 
Gloria Pasta. 

Durante il percorso, gli alun-
ni hanno rielaborato la traccia 
del copione, creato i costumi, 
la scenografia e ideato il testo 
della canzone che è stata inter-
pretata – con tanto di bis finale 
davanti al pubblico in piedi – 
dai 70 bambini coinvolti, diretti 
dal maestro Bolzoni.

Molto bella e densa di signi-
ficati la storia che ha dato vita 

allo spettacolo. Tre bambini, 
concentrati – ma anche annoiati 
– con i giochi virtuali del loro 
smartphone, trovano in un 
baule la scacchiera e le pedine 

degli scacchi, per loro scono-
sciuti. Alfieri, cavalli, torri, re 
e regine si animano su quella 
scacchiera tra musiche a tema 
e belle coreografie e, alla fine, i 

ragazzi scopriranno la bellez-
za e l’importanza di un gioco 
vissuto insieme, in grado anche 
di allenare la mente e favorire la 
condivisione.

Alla fine, come detto, tantis-
simi applausi e ringraziamenti 
a quanti hanno contribuito alla 
realizzazione dello spettacolo, 
compresa l’amministrazione 
comunale che, ancora una 
volta, sostiene le diverse attività 
didattiche.

Il bel progetto teatrale della 
scuola ripaltese adesso prosegue 
con il coinvolgimento delle 
altre classi, in vista di un altro 
spettacolo.

Proprio una... bella mossa!
Le classi terze e quinte della scuola primaria protagoniste 
di uno spettacolo teatrale: un progetto che “allena la mente”

RIPALTA CREMASCA

Lo spettacolo 
di venerdì 
scorso 
in scena 
presso 
la palestra 
ripaltese: 
bambine 
e bambini 
hanno dato 
del loro 
meglio

La Fiera della Pallavicina a Izano

RIPALTA ARPINA

Va in scena ‘Rifiutando 2023’
L’assessorato alla Cultura del Comune di Ripalta Cremasca ha 

indetto l’ottava edizione del Concorso di pittura e poesia a 
tema libero intitolato all’artista Carlo Fayer e allo scrittore dialettale 
Augusto Tacca, con anche una sezione speciale di poesia italiana 
per ragazzi in memoria di Angelo Gasparini.

Sono ammesse al concorso poesie inedite in italiano e in dialetto: 
ogni autore può partecipare con un massimo di due testi che non 
devono superare i 35 versi. Le poesie vanno inviate via mail all’in-
dirizzo biblioteca@comune.ripaltacremasca.cr.it in due file distinti: 
uno contenente il testo privo di dati e l’altro con il testo corredato 
di tutti i dati anagrafici (nome, cognome, indirizzo, mail personale, 
telefono cellulare o fisso).

Per quanto riguarda la pittura, si partecipa al concorso – a tema 
libero, con una particolare attenzione al territorio – con massimo 
due quadri della dimensione non superiore a 1,5 x 1,5 metri: i pittori 
sono invitati a portare le proprie opere in municipio. 

La consegna delle poesie e dei quadri deve avvenire entro e non 
oltre le ore 12 del 29 aprile: le opere saranno giudicate da un’esperta 
commissione e le premiazioni si svolgeranno a Ripalta Cremasca in 
concomitanza con la sesta Festa di Primavera che si svolgerà dome-
nica 14 maggio. Informazioni dettagliate sul sito del Comune.

Sempre in occasione della Festa di Primavera saranno premiati gli 
eleborati del concorso Aspettando il 21 marzo, giornata mondiale della 
poesia, promosso sempre dall’assessorato alla Cultura e rivolto a tutti 
gli studenti della locale scuola. I ragazzi sono invitati a scrivere una 
poesia o una filastrocca sul tema della pace e a inviarla per posta 
elettronica alla biblioteca entro il 18 marzo.

RIPALTA CREMASCA

Concorso di pittura e poesia

I Carabinieri del corpo Forestale e dell’Unità cinofila sono 
intervenuti lunedì a Ripalta Cremasca per bonificare il par-

co pubblico di via Cappi dove, nei giorni precedenti, bocconi 
avvelenati gettati da una mano vile e ignota hanno causato la 
morte di un cane. Erano stati i padroni a trovare il loro animale 
agonizzante – il quale sarebbe deceduto poco dopo – e le esche 
velenose che, oltre che nel parco, sono state rinvenute pure nelle 
abitazioni adiacenti.

Dell’accaduto è stato prontamente avvisato il sindaco Aries 
Bonazza, che ha provveduto ad allertare gli organismi compe-
tenti, in primis Ats e Forestali. È stata disposta una denuncia 
contro ignoti e il parco chiuso per sicurezza, in attesa della bo-
nifica di lunedì.

Unanime la condanna del gesto che, ricordiamo, oltre a pro-
vocare dolore al cane che ingoia i bocconi avvelenati, è persegui-
bile penalmente. “Un atto crudele e di inciviltà – sottolinea ama-
reggiato il primo cittadino ripaltese – che speriamo non accada 
mai più. Dopo l’indignazione per quanto successo, devo ringra-
ziare di cuore i Carabinieri del Nucleo cinofilo per il lavoro di 
bonifica fatto in modo professionale nel parchetto pubblico. Un 
grazie speciale va a Senna, il pastore tedesco che ha ‘controllato’ 
il parco e ha reso possibile la riapertura di questo spazio giochi 
per bambini e famiglie”.

Giamba

RIPALTA CREMASCA

Cane avvelenato: denuncia
e bonifica del parco pubblico

L’intervento di bonifica, lunedì, nel parco pubblico di via Cappi

Un gruppo partecipante a una passata edizione di ‘Rifiutando’

Il gruppo famiglie dell’U-
nità pastorale Bolzone, 

Ripalta Gurina, Ripalta 
Nuova, San Michele e Zap-
pello ha organizzato per da-
bato 18 marzo la Festa del 
papà in oratorio: l’appun-
tamento è presso la struttu-
ra parrocchiale di Ripalta 
Nuova.

Il programma prevede 
alle ore 18.30 la celebrazio-
ne della santa Messa in ono-
re di san Giuseppe, patrono 
e protettore di tutti i papà. A seguire la cena con polenta cotta a 
legna come una volta e accompagnata, a scelta, da zola, formag-
gi, spezzatino, salsiccia o ragù: il costo è di 10 euro per gli adulti 
e di 5 euro per bambine e bambini. Dalle 20.45, poi, i giochi a 
coppie tra papà e figli. 

Si annuncia una bella serata, insomma, da vivere in compa-
gnia anche per rinsaldare i rapporti d’amicizia e condividere un 
cammino comunitario.

Quanti desiderano partecipare alla festa si devono prenotare 
entro mercoledì 15 marzo, contattando Sara (339.2764968) o 
Anna (349.5650169), oppure via social il gruppo ‘famiglie bol-
ripsmizap’.

G.L.

RIPALTA NUOVA

Festa del papà in oratorio
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Tornerà a riunirsi lunedì sera il Consiglio 
comunale di Campagnola Cremasca. Il sin-

daco Agostino Guerini Rocco ha convocato i 
consiglieri comunali per le ore 19.

Si tratta di una seduta importante con ben 
dieci punti all’ordine del giorno, Dup e Bilan-
cio previsionale compresi. Dopo l’approva-
zione dei verbali della seduta precedente (del 
dicembre 2022), si discuterà dell’addizionale 
comunale Irpef  e dell’Imu, con quote invaria-
te rispetto allo scorso anno. Si procederà poi 
all’approvazione delle tariffe dei servizi e dei 
tributi comunali per il 2023. L’assise di segui-
to analizzerà il Documento unico di program-
mazione per gli anni 2023-2025, relazione che 
riguarda il futuro della comunità. Se è vero che 
si tratta di un obbligo di legge, è altrettanto vero 
che riguarda progetti, opere e iniziative di tutti 

i settori dell’amministrazione del paese. I docu-
menti citati fanno parte del “pacchetto” legato 
al Bilancio di previsione 2023-2025, che sarà 
portato in aula per l’approvazione.

Il Consiglio campagnolese sarà chiamato an-
che a dire sì alla convenzione per la segreteria 
comunale e a quella concessoria dell’immobile 
comunale adibito a farmacia. Infine l’approva-
zione dell’intesa con l’Agenzia delle entrate per 
la gestione dell’attività di riscossione spontanea 
e coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali 
dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025. Infi-
ne il sostegno e l’adesione alle iniziative della 
Coldiretti contro il cibo sintetico, a difesa del 
Made in Italy.

Intanto, in settimana, il primo cittadino, ac-
compagnato dal vicesindaco Raffaele Carrara, 
con gli altri sindaci del territorio e quello di 

Crema – Fabio Bergamaschi – ha preso parte 
al vertice in Provincia per discutere del tema 
della tangenzialina, arteria in primis a servizio 
del Pip di Santa Maria e dell’area industriale di 
Campagnola. 

Dopo le esternazioni di Matteo Gorlani, de-
legato alla Viabilità del presidente provinciale 
Mirko Signoroni, un incontro doveroso per 
ribadire che la tangenzialina “non è in discus-
sione”. L’infrastruttura, infatti, è ritenuta asso-
lutamente prioritaria per il territorio cremasco. 
Gorlani, visto il forte aumento dei costi per 
il raddoppio del ponte di Spino d’Adda sulla 
Paullese, aveva proposto di dirottare i sette mi-
loni di euro stanziati dalla Regione per la tan-
genzialina all’altra opera (si legga l’approfondi-
mento a pagina 11).

Luca Guerini

Pomeriggio di domenica dedicato alle 
donne, a Casale Cremasco, per cele-

brare, in anticipo, la festa dell’8 marzo. 
Sala del teatro dell’oratorio gremita per 
partecipare alla manifestazione prepara-
ta dalla Consulta pari opportunità del 
Comune. Una manifestazione che si è 
sviluppata in tre momenti e che non ha 
deluso le aspettative dei presenti.

Alle 16 Luigi Ambrosini, presidente 
della Consulta, ha rivolto un saluto ai 
presenti e fornito alcune informazioni 
sul programma. Poi ha ceduto il micro-
fono a Donatella Mascheroni, portavoce 
della Consulta. “A partire dal 2014 
– ha spiegato – con la sospensione per 
pandemia nel 2020 e 2021, la Consulta 
celebra l’8 marzo, giornata internazio-
nale della donna, con spettacoli, eventi 
e con attenzione alle organizzazioni 
del territorio che si occupano di donne. 
Oggi non possiamo trascurare gli acca-
dimenti di questi ultimi anni e siamo 
convinte che sia necessario tornare alle 
origini, non limitarci a festeggiare e 
ricominciare a protestare per far valere 
la voce delle donne e in questo momen-
to far sentire la nostra voce nel sostenere 
la pace contro la guerra. Vogliamo 
ricordare nel giorno dell’8 marzo anche 
le donne vittima di violenza in Italia e 
nel mondo”. 

Poi ha ricordato: “Anche quest’anno 
a breve ritornerà la fioritura dei tulipani 
rossi. Dal 2018, nel mese di novembre, 
nell’aiuola presso la casa dell’acqua, 
in occasione della Giornata contro la 
violenza alle donne vengono messi a 
dimora circa 2.000 bulbi di tulipani 
rossi. Da qualche tempo sono spunta-
te le piantine dei tulipani e tra poche 
settimane ci aspettiamo lo spettacolo 
naturale. Vi invitiamo a fare una visita a 
questo luogo quando la fioritura dell’ai-

uola sarà completa”.
A questo punto è diventata protagoni-

sta la compagnia Sentichiparla, formata 
da Chiara Tambani, Morena Mazzini 
e Ivano Zambelli, con la prima di Can-
tiamo all’amor, la ‘vera’ storia di Traviata, 
una divertentissima parodia di una delle 
grandi eroine dell’opera lirica. Applausi 
a scena aperta e apprezzamenti unani-
mi per la bravura delle interpreti.

Terminata la rappresentazione è 
salita sul palco Paola Freddi, presidente 
de ‘La casa di Ale’, organizzazione di 
volontariato (ODV), con sede a Crema, 
in via Brescia 62, che si occupa di 
donne. Freddi ha raccontato la storia 
decennale di questa associazione nata 
per sua volontà dopo la morte, in un 
incidente stradale, di sua figlia Alessan-
dra e del suo bambino e dell’aiuto dei 
soci fondatori. Una storia toccante, che 
ha commosso i presenti.

Il pomeriggio si è concluso con Do-
natella Mascheroni, che ha annunciato 

l’adesione della Consulta all’iniziativa 
Viva Vittoria per dire no alla violenza 
contro le donne e combatterla a colpi di 
uncinetto e ferri da calza. L’iniziativa è 
stata patrocinata dal Comune di Crema, 
dalla Rete Con-Tatto e dall’ufficio pro-
vinciale di parità.

Il prossimo 19 novembre in piazza 
Duomo a Crema verranno stesi migliaia 
(l’obiettivo è realizzarne 4.800) di qua-
drotti 50x50 cm. colorati, fatti a mano a 
ferri o a uncinetto, firmati con il proprio 
nome. I quadrotti verranno cuciti dalle 
volontarie con un filo rosso; le coperte, 
1 metro x 1 metro, verranno vendute 
per raccogliere fondi per aiutare donne 
vittime di violenza, il ricavato sarà de-
voluto all’Associazione Donne contro 
la violenza di Crema. 

“Si tratta – ha concluso Maschero-
ni – di un’opera relazionale condivisa 
dalle donne per le donne. Coinvolge 
uomini e donne che vogliono dare il 
loro contributo realizzando i quadrotti, 

confezionandoli in una coperta, met-
tendo un’etichetta con stampato il logo 
dell’iniziativa, raccogliendo la lana e 
creando spazi di ritrovo dove le persone 
possono incontrarsi per sferruzzare e 
sviluppare significativi legami nella 
nostra comunità. Al progetto contri-
buisce Fondazione Conad: nei punti 
vendita del territorio verranno realizzati 
punti di raccolta delle coperte e diffusi 
messaggi informativi”.

Al termine della manifestazione, il 
pubblico ha potuto curiosare e apprez-
zare gli abiti i monili e gli oggetti pro-
posti nel mercatino vintage allestito da 
‘La casa di Ale’ e  partecipare al rinfre-
sco offerto dalla Consulta. Durante la 
manifestazione così sono state raccolte  
offerte per la stessa struttura.

Il presidente Ambrosini ha infine 
ringraziato le donne di Casale e Vido-
lasco per aver contribuito al successo 
dell’appuntamento preparando gustose 
torte.

Donne in festa, ma non solo 
Momento di divertimento e riflessione organizzato a Casale Cremasco
con uno sguardo proiettato a iniziative cittadine contro la violenza di genere

8 MARZO

“Quindici giorni fa con Consorzio.It 
abbiamo tenuto un’assemblea pub-

blica sulle Comunità energetiche rinnova-
bili (Cer), dove abbiamo spiegato cos’è. 
Ora alcune persone ci fermano chieden-
do informazioni: non sono intervenute in 
quanto non possessori di pannelli fotovol-
taici. Ma questo non è determinante per 
far parte del progetto”. Così il sindaco 
pieranichese Walter Raimondi, che oggi 
torna sull’argomento per fare ulteriore 
chiarezza.  “Abbiamo dovuto spiegare che 
non devono essere tutti produttori, anzi. 
Per il progetto è indispensabile avere dei 
consumatori altrimenti l’energia elettrica 
prodotta andrebbe in rete a vantaggio di 
altri. La Comunità energetica ha assoluto 
bisogno di consumatori”. 

Dunque ora cosa bisogna fare? “Recarsi 
in Comune e ritirare il modulo di preade-
sione alla Comunità, compilarlo e ricon-
segnare il tutto sempre in municipio. É 
possibile scaricare il modulo anche dal sito 
dell’Ente www.comune.pieranica.cr.it. “Se 
avete qualche incertezza o volete chiari-
menti siamo qui a togliere qualsiasi dubbio 
e a descrivervi quali sono i vantaggi per chi 
aderisce e per il paese. Vi aspettiamo”.

La Cer è un’associazione tra cittadini, at-
tività commerciali, pubbliche amministra-

zioni locali e piccole/medie imprese che 
uniscono le proprie forze con l’obiettivo di 
produrre, scambiare e consumare energia 
prodotta da fonti rinnovabili (nello specifi-
co pannelli solari) su scala locale generando 
risparmi e creando plusvalenze da reinvesti-
re a beneficio della comunità. 

Come ribadito più volte, a differenza di 
altri Comuni Pieranica parte “in vantaggio” 

potendo già sfruttare i pannelli fotovoltaici 
di sua proprietà collocati sulla copertura 
della nuova scuola elementare (nella foto). 
C’è ancora tempo, dunque, per le pre-ade-
sioni utili a partecipare a un bando regiona-
le ad hoc (in aprile), concorso che potrebbe 
finanziare la costituzione della Comunità 
energetica.

Luca Guerini

Pieranica: Cer, consumatori fatevi avanti
Il presidente di Regione Lombardia Attilio Fontana ha presenta-

to ieri, in tarda mattinata, la sua Giunta. Anche questa volta la 
Provincia di Cremona, nonostante i riscontri garantiti alle urne, è 
rimasta tagliata fuori dall’esecutivo del confermato governatore. 

Poche le riconferme, tanti i volti nuovi, in una suddivisione 
delle poltrone che doveva per forza cercare di accontentare tutte 
le forze politiche. Esperimento riuscito? Il tempo ce lo dirà.

 Fontana ha promosso nel ruolo di vicepresidente Marco Alpa-
rone, che avrà anche l’incarico di assessore regionale al Bilancio 
e alle Finanze. Agricoltura, Sovranità alimentare e Foreste ad 
Alessandro Beduschi, al Welfare il riconfermato Guido Bertolaso 
(che sostituì Letizia Moratti alcuni mesi or sono), alla Cultura 
Francesca Caruso, mentre al Territorio e Sistemi Verdi è stato 
assegnato Gianluca Comazzi. Università, Ricerca e Innovazio-
ne avranno al timone Alessandro Fermi mentre Paolo Franco si 
occuperà di Casa e Housing Sociale. Guido Guidesi resta al suo 
posto, assessore allo Sviluppo Economico così come Massimo 
Sertori che si occuperà di Enti Locali e Comunità Montane. Alla 
Sicurezza e Protezione Civile è stato scelto Romano La Russa; 
alla Famiglia, Solidarietà sociale, Disabilità e Pari Opportunità 
Elena Lucchini, con Franco Lucente ai Trasporti e alla Mobi-
lità sostenibile, Giorgio Maione a Clima e Ambiente e Barbara 
Mazzali a Turismo, Moda e Marketing territoriale. Confermata 
Claudia Maria Terzi alle Infrastrutture con l’aggiunta delle Ope-
re pubbliche mentre è una new entry Simona Tironi a Istruzione, 
Formazione e Lavoro.

Nominati anche i sottosegretari, squadra nella quale ritrovia-
mo Lara Magoni a Sport e Giovani, Raffaele Cattaneo alle Re-
lazioni internazionali ed europee e in cui troviamo per la prima 
volta Ruggero Invernizzi con delega a Controlli, Patrimonio e 
Digitalizzazione e Mauro Piazza, pronto a occuparsi di Autono-
mia e Rapporti con il Consiglio regionale.		            Tib

REGIONE: FONTANA DIMENTICA CREMONA

CAMPAGNOLA CREMASCA: lunedì Consiglio comunale  

Dal palazzo comunale 
chi è al governo infor-

ma che fino al 17 marzo 
prossimo in paese saranno 
realtà interventi alle fogna-
ture da parte di Padania 
Acque, la società che ha in 
gestione il ramo idrico pro-
vinciale.

In particolare in questi 
giorni si sta provvedendo al 
lavaggio della rete idrica e 
pertanto potrebbe momen-
taneamente essere sospesa 
la fornitura dell’acqua ai 
cittadini, chiaramente a 
spot e non per tante ore 
consecutive.

Comune e Padania Ac-
que – in ogni caso – in-
formano gli utenti che per 
eliminare eventuali conse-
genti impurità in sospen-
sione, è necessario far scor-
rere l’acqua dei rubinetti 
per un tempo adeguato pri-
ma di utilizzarla per lavarsi 
e per gli altri usi domestici.

Intanto voltando pagina, 
è notizia recente la rinno-
vata adesione del Comune 
ricenghese all’Anci,  l’asso-
ciazione nazionale dei Co-
muni itaiani, anche per il 
2023. La quota associativa 
è di 461,46, euro, invariata 
rispetto allo scorso anno.

L’Anci gode di grandi 
numeri, che dicono già 
molto sulle sue caratteristi-
che. Oltre cento anni di at-
tività raccontano una storia 
che affonda le sue radici in 
quella del Paese, e che in-
sieme a questo è cresciuta. 
Sono 7.134 i Comuni ade-
renti all’Associazione (dati 
aggiornati al 1° gennaio 
2022, rappresentativi del 
94,7% della popolazione), 
sorta per difendere i diritti 
dei Comuni italiani.      

ellegi

RICENGO
LAVAGGIO 

RETE IDRICA

Il bel municipio di Campagnola Cremsca
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A Pandino si comincia a respirare l’aria di 
‘Festa di primavera’ o di ‘San Giuseppe’. 

È il primo grande evento dell’anno per questa 
comunità, un appuntamento che vanta una 
grossa tradizione; se ne parla dal 1887 come 
si evidenzia sul cartellone del programma. Il 
giorno clou è fra una settimana, domenica 19 
marzo, ma anche in questi giorni sono state 
pensate alcune iniziative tendenti al coin-
volgimento dei cittadini. Ieri, per favorire lo 
stare insieme, anzitutto di bambini, ragazzi e 
giovani, è arrivato nel borgo il luna park, che 
in questo paesotto ha sempre fatto affari, come 
confermano gli stessi giostrai. “Il program-
ma della fiera contempla anche le giornate di 
promozione del luna park”. Ieri ha preso il via 
anche la ‘Festa della famiglia’ e la ‘Giornata 
dello studente’, che sarà di attualità anche 

mercoledì e 
giovedì della set-
timana entrante. 
Venerdì alle ore 
21 in sala ‘Affre-
schi’, ubicata al 
primo piano del 
trecentesco pa-
lazzo visconteo, 
ci sarà un incon-
tro dedicato a I 
cammini di fede, a 

cura della Pro Loco.
Molte saranno le aree espositive in fiera, 

create sia nell’area interna del maniero che 
esterna, ma anche in centro storico, in via 
Umberto, cuore del paese, dove tanti si ritrova-
no ogni giorno per le quattro chiacchiere, ma 

anche per un caffè in compagnia. La ceri-
monia d’inaugurazione si terrà domenica 19 
alle 10.45 e sarà, come sempre, impreziosita 
dal corpo bandistico e majorettes. Di attua-
lità anche il prestigioso, importante ‘Tofeo 
San Lucio’, a cura di Assocasearia Pandino 
e Onaf, delegazione di Cremona. In campo 
e in azione vedremo studenti e docenti della 
Casearia impegnati nella presentazione dei 
loro progetti e nella vendita dei formaggi che 
producono all’interno del moderno caseifi-
cio. Anche le bancarelle di ogni genere, street 
food, mercatini degli hobbisti e altro ancora 
richiameranno nel borgo giovani e meno pro-
venienti dai paesi limitrofi. Si sa, la Fiera di 
San Giuseppe fa parlare anche al di fuori dei 
confini provinciali. 

Angelo Lorenzetti

PANDINO: arriva la Fiera e si dice “è primavera!”

“Un bilancio pensato, nonostante l’impatto del caro energia e 
dell’aumento dell’inflazione, per continuare a garantire soste-

gno a persone, famiglie e imprese e allo stesso tempo proseguire sul 
fronte degli investimenti, altro fattore decisivo per stimolare la cresci-
ta e non fermare il percorso di cambiamento che Rivolta d’Adda ha 
intrapreso in questi anni”. Così Giacomo Melini, assessore comunale 
al Bilancio, in riferimento allo strumento contabile 2023, che rego-
la la vita amministrativa di questa realtà rivierasca al confine con le 
province di Milano e Bergamo, presentato in assemblea lo scorso fine 
settimana.

“Un bilancio che fotografa un trend delle entrate che passa da 
8.996.290 euro del 2020, a 12.904.876,49 euro del 2023. L’incremen-
to è  dovuto, principalmente, alle entrate in conto capitale, ai contri-
buti Pnrr (Piano nazionale di ripresa e resilienza) e alla grande capa-
cità di intercettare finanziamenti di questa giunta”. Melini spiega che 
“la spesa corrente passa da 4.736,317,47 euro del 2020 a 6.314.890,35 
euro del 2023; l’incremento è dovuto all’aumento di costi energeti-
ci, spesa sociale, assistenza educativa, mensa, Fcde (Fondo crediti di 
dubbia esigibilità), nuovo contratto del personale, assunzione di per-
sonale effettuato sui posti vacanti ante 2020. La Giunta Sgroi, dall’at-
to del suo insediamento, ha sempre considerato il personale come un 
investimento e mai come un costo”.

A proposito di personale. “È stato rivisto l’orario di lavoro, il nuovo 
sistema di distribuzione della produttività, sono state riviste le pesa-
ture delle posizioni organizzative e il prossimo step sarà quello della 
riorganizzazione di alcune aree e servizi”.

L’assessore al Bilancio sottolinea che “rimane invariata la pres-
sione tributaria ed entro il 30 aprile prossimo verranno approvate le 
tariffe Tari (Tassa rifiuti). Il nuovo sistema di raccolta differenziata 
con microchip ha portato a una minor produzione di Rsu (Rifiuti 
solidi urbani) e di indifferenziata pari a 30.820 chilogrammi nei mesi 
di novembre e dicembre rapportati allo stesso periodo dell’anno pre-
cedente. Il costo euro/abitante per quanto concerne la Tari di Rivolta 
d’Adda è di 96,12 euro (stima sul 2012) contro i 117,74 dei Comuni 
di simili dimensioni rispetto al nostro”. 

Nel Bilancio viene rivisto “il Cup per l’occupazione dei tavolini 
bar con un costo medio giornaliero di occupazione di 8,90 euro per 
ogni esercizio. Significativo l’aumento delle entrate da sponsorizza-
zioni riferite alla Fiera di Sant’Apollonia: passano da 6.787,40 euro 
del 2020 a 23.198 euro del 2023. Sono stati attivati i procedimenti per 
i recuperi coattivi delle entrate comunali, in special modo riferiti alla 
case comunali. Nei giorni scorsi sono state avviate le prime procedure 
per il rilascio di alloggio per inadempienze gravi da parte di un nucleo 
famigliare”.

Inoltre, “grazie al lavoro enorme degli uffici sotto lo stretto coor-
dinamento dell’assessorato Risorse strategiche e della coordinatrice 
della contabilità in ordine al presidio di tutte le entrate comunali, è 
stato possibile ridurre il Fcde previsto per Legge”.

L’assessore Melini aggiunge che “non è ancora stato erogato il con-
tributo, da parte del Ministero, per la nuova scuola materna e men-
sa,  richiesto dalla passata amministrazione” e anticipa che  saranno 
“numerose le variazioni di Bilancio al fine di una puntuale gestione e 
attuazione del programma di mandato del sindaco”. 

AL

RIVOLTA D’ADDA
IL COMUNE DÀ I NUMERI

L’acqua è di tutti. Con questo mes-
saggio gli alunni della classe 4aC 

della scuola elementare e della classe 
1aB delle medie dell’I.C. ‘Luigi Chie-
sa’ di Spino d’Adda, in rappresentanza 
di tutti i compagni, hanno richiamato 
l’importanza di disporre nel proprio 
Comune di una nuova casa dell’acqua. 
Fonte Morandi, che prende il nome 
dalla via in cui è collocata, per volere 
dell’amministrazione comunale è sta-
ta posizionata in un punto nevralgico 
dell’abitato ovvero nel parco limitrofo 
al villaggio Resega e nelle immediate 
vicinanze del centro sportivo e dell’a-
rea industriale ‘Welko’.

Il sindaco Enzo Galbiati, presente 
all’inaugurazione, ha espresso gran-
de soddisfazione per un’opera che il 
Comune aspettava da tempo: “Uno 
degli obiettivi di questa Amministra-
zione – ha dichiarato il primo cittadi-
no – era la seconda casetta dell’acqua 
e per questo motivo devo ringraziare 
Padania Acque che ha soddisfatto que-
sta nostra aspettativa. La sostenibilità 
ambientale significa anche maggior 
consumo di acqua di rete della fonte, 
che significa certezza di acqua sicura 
e controllata e di un minor consumo 

di plastica”.
L’inaugurazione è proseguita con 

l’intervento del presidente di Padania 
Acque Cristian Chizzoli e dell’ammi-
nistratore delegato Alessandro Lan-
franchi, i quali hanno precisato che 
l’acqua distribuita da Fonte Morandi 
è la stessa distribuita dell’acquedotto 
fino alle case e che sgorga da tutti i ru-
binetti ma viene erogata gratuitamente 
in versione naturale e frizzante refri-
gerata attraverso un moderno sistema 

di filtrazione a raggi UV che la rende 
ancor più gradevole da bere. I vertici 
del gestore unico dell’idrico cremone-
se, sottolineando il diritto di accesso 
universale all’acqua garantito anche 
con l’installazione di impianti pubblici 
di distribuzione, hanno ricordato che 
la risorsa idrica non può e non deve 
essere sprecata. Per questo motivo, nei 
prossimi mesi, anche per Fonte Mo-
randi entrerà in funzione il prelievo 
dell’acqua controllato mediante co-

dice QR Code. Ogni nucleo familiare 
residente potrà prelevare, grazie all’u-
tilizzo del codice corrispondente alla 
propria utenza riportato in bolletta ma 
che si può scansire e usare anche da 
cellulare, fino a un massimo di 8 litri di 
acqua potabile al giorno, quantitativo 
adeguato all’uso corretto di acqua da 
bere e non destinata ad altri usi dome-
stici e civili. 

All’inaugurazione era presente an-
che il dirigente scolastico Enrico Faso-

li, il quale ha ricordato l’impegno edu-
cativo in chiave ambientale promosso 
dalla scuola e che riguarda la tutela 
della risorsa idrica e altre iniziative le-
gate alla riduzione e alla raccolta dei 
rifiuti. Dopo la benedizione della fon-
te e dei presenti impartita dal parroco 
don Andrea Prina, la cerimonia è con-
tinuata con il tradizionale taglio del 
nastro e si è conclusa con l’omaggio 
delle borracce Goccia da parte dalla 
mascotte Glu Glu. 

Spino d’Adda: Fonte Morandi, acqua buona da Padania per tutti

Una novità, una gara ori-
ginale, che si vede poco 

dalle nostre parti. Domenica 
scorsa, 5 marzo, a Quintano, 
presso la cascina Bianchessi di 
via Stazione, è andato in scena 
‘Sheepdog trials’, ovvero una 
competizione per cani pastore 
da gregge. Giudice Devis Alba-
ni. Folto il pubblico presente.

Dalle ore 8 appassionati, 
curiosi e partecipanti alla gara 
si sono dati appuntamento alla 
prova, inserita nel Campionato 
italiano Csen 2023. Un servizio 
di bar e ristoro ha accompagna-
to l’iniziativa per l’intera gior-
nata. Per la Lombardia è stata 
la prima gara, con la disciplina 
che sbarcherà presto in Irlanda 
per i Campionati mondiali. 	

Sheepdog significa letteral-
mente ‘cane da pastore’. La 
sua storia ha origini antichis-
sime, ancor prima dell’attività 
cinofila-sportiva: è un antico 
e nobile mestiere di pastori-
zia con origini anglosassoni. 
In Gran Bretagna da sempre 
immense greggi di pecore sono 
lasciate per lunghi periodi al 
pascolo, in territori non sempre 
pianeggianti e talvolta diffi-
coltosi da raggiungere, fino al 
momento della tosatura. Nello 
svolgimento di quest’opera-
zione, nel tempo – affinché il 
recupero degli armenti potes-
se essere agevole e avvenire 
senza l’inutile spreco di risorse 
umane, da impiegare in altre 
mansioni – divenne insostituibi-
le l’opera degli sheepdog. Cani 
che venivano costantemente 

selezionati in base alle loro atti-
tudini a lavorare con le greggi, 
alla loro obbedienza, alla loro 
capacità di condurre il bestiame 
da un luogo a un altro attraver-

so il loro atteggiamento, senza 
abbaiare o mordere.

Di qui gli sheepdog comin-
ciarono a essere utilizzati anche 
per le competizioni fra pastori 

(trials), probabilmente in occa-
sioni di fiere e mercati: il primo 
trial risale al 1873 a Bala in 
Galles. Da quel momento sono 
stati regolamentati fino ad ar-
rivare allo sheepdog moderno: 
uno sport complesso, ma che è 
in grado di regalare emozioni 
indimenticabili. Lo scopo non 
è la gara o il piacere del cane e 
del padrone, ma il benessere de-
gli animali da reddito, ottenuto 
attraverso una collaborazione 
tra il cane e il conduttore che 
eviti in essi il più possibile 
fonti di stress. E questo anche 
a Quintano s’è visto bene: il 
rapporto di comunicazione tra 
uomo, cane e pecore, in cui il 
cane è lo ‘strumento base’ per 
interagire con gli altri animali.

Tante le premiazioni finali 
per il ‘Quintano Sheepdog 
Trial’ nelle diverse categorie. 
Per ciascuna due ‘run’ con la 
classifica combinata. Nella 
categoria Pratic Work primo 
posto per Martino con Sugar, 
seguito da Radice Fossati con 
Connor of  the Guardian Paws 
e Gambardella con Malù. Nella 
sezione Advanced Work, gradi-
no più alto del podio per Rocchi 
con Elly, argento per Magro con 
Edera e bronzo per Soprani con 
Baciron Paprika. Tra i Beginner 
davanti a tutti Riva con Negan, 
con alle spalle Zavattiero con 
Mela e Bruno con Jess. Infine, 
la sezione Advanced, dominata 
da Dal Maso con Pria, seguito 
da Pierani con Jet e Benna con 
Shireen dei Shaniblu.

Luca Guerini

Dal Galles alla pianura
Arriva nel piccolo paese cremasco la prima competizione
lombarda di sheepdog, ovvero una gara tra cani da gregge

QUINTANO
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di FRANCESCA ROSSETTI

Si avvia la conclusione di Mo-
nica per noi, la campagna di 

raccolta fondi pro ambulatori di 
Cardiologia promossa dalla Fon-
dazione Ospedale Caimi Onlus 
in memoria della compianta 
amica e collega Monica Sisti. 

L’annuncio è arrivato dalla 
stessa struttura socio-sanitaria 
nei giorni scorsi. “Questa setti-
mana ci è stato consegnato l’e-
cocardiografo e, visto l’ottimo 
andamento della raccolta fondi, 
abbiamo deciso di acquistare 
anche un innovativo software 
per la refertazione degli holter 
pressori da remoto (telemedici-
na) del costo di 6.051,20 euro 
Iva compresa” ha dichiarato 
Paolo Maria Regonesi, direttore 
generale del Caimi. 

Una bella notizia. Quan-
do la campagna era stata 
promossa, era stato spiegato 
che i fondi raccolti sarebbero 
stati impiegati per acquistare 
tre holter WiFi e dei relativi 
articoli monouso (per una 
spesa di 12.000 euro), così da 
implementare la strumentazio-
ne  già in uso dall’ambulatorio, 
aggiornarlo con attrezzature 
all’avanguardia e comprare un 
nuovo ecografo per l’esecu-
zione dell’ecocardiogramma 
(costo di 36.000 euro). 

“Il primo obiettivo è l’acqui-
sto degli holter e, successiva-
mente, appena reperiremo le 
risorse necessarie, provvedere-
mo anche al nuovo ecografo” 
aveva tenuto a specificare 
Regonesi. E alla luce della re-
cente comunicazione – l’arrivo 

dell’ecografo e l’annuncio di 
una nuova spesa per offrire 
sempre un miglior servizio, 
la cui richiesta da parte del 
territorio è molto alta –  si può 
affermare che l’obiettivo princi-
pale è stato raggiunto con 
ampia soddisfazione. 

Già a gennaio dalla Fonda-
zione avevano commentato 
come la campagna stesse 
procedendo rapidamente. “Le 
oblazioni raccolte nel momento 
in cui Monica ci ha lasciato (il 
tragico episodio che ha spento 
il grande sorriso della 49enne 
si è verificato durante l’estate 
del 2022, mentre si trovava a 
Riccione per una vacanza, ndr) 
sommate a tutte le oblazio-
ni raccolte per la campagna 
Monica per noi danno, a oggi, 
un totale di 52.200 euro. Una 
somma straordinaria, come 
straordinaria è la gratitudine 
verso ognuno degli offerenti, 
tutti, uno a uno – aveva scritto 
il direttore generale –. Pertanto, 
per ora, abbiamo potuto ordina-
re alle ditte fornitrici i tre holter 
cardiaci e l’ecocardiografo 
previsti inizialmente, ma anche 
tre holter pressori”. 

Dal territorio, quindi, la 
Fondazione ha ricevuto ancora 
una dimostrazione di vicinan-
za e di sostegno. Benefattori, 
amici e sostenitori – tra cui an-
che Cristina Parodi, che ha un 
bel legame sia con il Caimi sia 
con la cara Monica – sempre 
pronti ad aiutare la struttura 
nelle situazioni difficili: dalla 
pandemia al caro bollette. A 
tutti loro un grande e profondo 
grazie dal Caimi.

VAILATE: Monica per noi
La raccolta fondi pro ambulatori di Cardiologia si avvia verso 
la conclusione: arrivato l’ecocardiografo e un nuovo acquisto

Novità alla piazzola ecologica comunale di Agnadello. In-
fatti, da martedì 7 marzo le attività di gestione e presidio 

del sito sono passate ufficialmente a capo dell’azienda Linea 
Gestioni Srl. Una decisione, quella presa dall’amministrazio-
ne guidata dal sindaco Stefano Samarati, che da palazzo viene 
definita “quasi obbligata” per via della normativa sempre più 
stringente in materia di gestione dei rifiuti.

“La cessione della gestione della nostra piazzola ecologica 
è un discorso iniziato dalla precedente amministrazione – di-
chiara il primo cittadino –. Abbiamo iniziato a valutarlo già dal 
nostro insediamento, ma visti i risultati ottenuti con l’impegno 
dei volontari dell’associazione Boschiroli abbiamo rimandato 
finché ci è stato possibile”.

Samarati tiene a precisare come sia stata riconosciuta un’otti-
ma organizzazione e pulizia del centro di raccolta da vari ope-
ratori di Linea Gestioni e delle aziende che hanno operato il 
ritiro dei metalli.

“Da quest’ultimo abbiamo ricavato, grazie alla corretta se-
parazione dei materiali, oltre 40.000 euro da metà 2019 fino a 
oggi, che sono confluiti nelle casse comunali e hanno contribui-
to alla realizzazione di molteplici progetti”.

Il primo cittadino prosegue e spiega che la necessità di una 
formazione professionale dei volontari a carico dell’Ente Locale 
e la stretta normativa in merito alla materia di gestione dei rifiuti 
ha obbligato la sua amministrazione a percorrere la via della 
gestione esterna del sito.

“Ringrazio immensamente i volontari dell’associazione G. 
Boschiroli per tutto quanto fatto per il buon funzionamento del-
la piazzola, consapevole del fatto che non staranno con le mani 
in mano ma si dedicheranno a molte altre opere manutentive 
con la volontà di migliorare sempre di più il nostro paese”.

L’apertura del centro di raccolta di rifiuti subirà una contra-
zione di un’ora per un totale di 13,5 ore settimanali. Di seguito 
le giornate e gli orari di accesso, possibile nelle consuete moda-
lità attraverso la tessera EcoCard: martedì dalle ore 13.30 alle 
16.30; giovedì dalle 8.30 alle 12.30; sabato dalle 8 alle 12 e dalle 
13.30 alle 16.30.                                                                 efferre

AGNADELLO: NOVITÀ ALLA 
PIAZZOLA ECOLOGICA

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Bambini
 VENDO N. 3 GIUB-

BETTI da bambino: uno del-
la Champions 6/7 anni; n. 2 
marca Geox, età 12/13 anni, 
bellissimi a € 15 cad. ☎ 347 
2408630

Arredamento 
e accessori per la casa

 REGALO: TAVOLO 
FORMICA cm 150x75 con 
sedie; TAVOLO FORMI-
CA cm 100x70 allungabile a 
cm 170; RETE SINGOLA 
a doghe in legno con piedini; 
RETE SINGOLA in ferro 
con piedini. Tutto il materia-

le si trova a Pieranica. ☎ 328 
3983590

 VENDO bellissimo DI-
VANO 3 posti con penisola, 
in alcantara, beige con bordo 
paragraffi in ecopelle marrone, 
praticamente nuovo a € 350. 
☎ 333 5861825

 VENDO CREDENZA 
liberty inizio 900, n. 2 pezzi 
con vetri colorati e bordi in 
metallo, color legno con pia-
no in marmo, altezza cm 220, 
larghezza cm 150, profondità 
cm 50, in buone condizioni a 
€ 120. ☎ 0373 258551

 VENDO SCRIVANIA 
usata pochissimo lunghezza cm 
170; larghezza cm 70; altezza 
cm 80 a € 50 trattabili; cau-
sa trasloco vendo LETTO A 
CASTELLO “Ikea”, in ottimo 

SERGNANO: 100 ANNI!
Martedì 7 marzo la cara Letizia 

Della Frera ha festeggiato il se-
colo di vita.

Non è stata un’impresa sem-
plice raggiungere i 100 anni. Ci 
hai dimostrato ancora una volta 
il tuo valore, la tua forza e la tua 
straordinarietà. Il più felice dei 
compleanni.

Tanti auguri dalle tue figlie 
Giusy, Vanna, tuo genero, dai tuoi 
nipoti, pronipoti e parenti tutti.

CREMA: 3 MARZO 2023 - NOZZE D’ORO!

Maria Teresa Bo-
schiroli e Andrea 
Gandelli hanno fe-
steggiato con gioia 
ben 50 anni di ma-
trimonio.
Congratulazioni per 
il traguardo rag-
giunto!

Ringraziamento
Il Centro di Aiuto alla vita ringrazia per le offerte ricevute 

in occasione della Giornata della Vita: la Parrocchia di Ripalta 
Guerina; la Parrocchia di SS. Salvatore Ospedale Maggiore; la 
RSA di Via Zurla.

RUBBIANO - CREDERA: 90 ANNI!

Tantissimi auguri 
per gli splendidi 90 
anni, alla nostra cara 
mamma Antonietta 
Polastri.

Buon compleanno 
da Germana, Giulia-
na, Elena e tutta la 
famiglia.

stato, a € 100 trattabili. ☎ 328 
2573031

Auto, cicli e motocicli
 VENDO 4 GOMME 

AUTO ESTIVE marca Kumho 
185/55 R15 - 86H, nuove (per-
corsi meno di 30 km) € 200 
totali. ☎ 339 1964418

 CERCO/COMPRO BI-
CICLETTA PIEGHEVOLE, 
tipo graziella. ☎ 338 8943362

 Appassionato di ciclismo 
compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

Varie
 VENDO BIMBY TM5, 

come nuovo, completo di tut-
ti gli accessori e ricettario a 
€ 650. ☎ 392 8211550

 COMPRO VECCHI RO-
BOT GIOCATTOLO anni 
70/80. ☎ 338 4284285

 FOTOCAMERA RE-
FLEX Canon EOS 60D usata 
EF-S 18-55 mm IS con paraluce, 
impugnatura verticale battery 
grip, istruzioni, caricabatteria, 
scatola originale. Scheda 32 GB 
Lexar professional, borsa Lowe-
pro Toploader; VENDO a € 450 

trattabili. ☎ 328 8246108
 VENDO N. 2 DAMIGIA-

NE per vino, pulite e in buone 
condizioni lt. 54 a € 10 totali. 
☎ 328 2573031

 REGALO TAPIS ROU-
LANT, pieghevole, elettrico, 
perfettamente funzionante. 
☎ 328 0516753

Abbigliamento
 VENDO n. 2 PELLICCE 

DI VISONE come nuove tg. 
44 e 46 a € 700 cad.; MON-
TONE da donna tg. 46, colore 
verde a € 300 (da vedere). ☎ 
333 3604648

 VENDO GIACCONE in 
pelliccia marrone, pelo lungo 
€ 120; PELLICCIA tg. 38, 
pelo grigio con polsi e collo in 
visone € 120. ☎ 0373 80157

Oggetti smarriti/ritrovati
  Nella mattina di mercoledì 

1° marzo, in via XX Settembre 
a Crema nei pressi della chiesa 
di S. Antonio, è stata RITRO-
VATA una CHIAVE PER 
AUTOMOBILE. Chi l’avesse 
smarrita può contattare i nostri 
uffici ☎ 0373 256350

Parrocchia di S. Bernardino
CERCA LIBRI (NO ENCICLOPEDIE), DISCHI, CD, DVD,

E OGGETTISTICA per il mercatino e la pesca di beneficenza.
Consegnare IL MATTINOIL MATTINO dalle ore 8 alle ore 10

IL POMERIGGIOIL POMERIGGIO dopo le ore 15.30 al bar dell’oratorio 
(dal lunedì al sabato). Tel. 339 4165585. Grazie!

La Fondazione Ospedale Caimi Onlus organizza l’incon-
tro dal titolo La demenza: una malattia che colpisce l’intera 

famiglia. Consigli e strategie di cura. L’appuntamento è per 
giovedì 16 marzo alle ore 20.45 
presso la struttura di via Caimi 
numero 21.

Relatore della serata, a cui 
tutta la cittadinanza è invita-
ta a prendere parte, è il dottor 
Vincenzo Silani. Un ospite da 
un curriculum illustre: profes-
sore di Neurologia, direttore del 
dipartimento e del laboratorio 
sperimentale di Neuroscien-
ze dell’Università di Milano – 
IRCCS Istituto Auxologico Italiano e direttore scientifico 
del Centro “Dino Ferrari” per le Malattie Neuromuscolari, 
Neurodegenerative e Cerebrovascolari. 

INCONTRO CON IL DOTTOR SILANI
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ARTE

La città protagonista di 
AR Frammenti d’Arte

di TOMMASO GIPPONI

Un mese di marzo davvero ric-
co di iniziative a Caravaggio. 

Si conclude alle ore 17 di 
domani, domenica 12 marzo, 
la rassegna Domenica in Scena 
organizzata dal Comune e dalla 
biblioteca comunale “Banfi” di 
Caravaggio, con lo spettacolo 
Messieur, che figura presso l’audito-
rium di San Bernardino. La rasse-
gna ha arricchito da novembre a 
oggi la programmazione culturale 
con cinque spettacoli rivolti ai 
bambini e alle famiglie, coinvol-
gendo cinque diverse compagnie 
teatrali e centinaia di spettatori. 
Gli spettacoli sono stati realizzati 
da Teatro del Vento, Pandemo-
nium teatro, Teatrodaccapo, 
Luna e Gnac e Teatro Tascabile 
di Bergamo. La rassegna è stata 
realizzata con i fondi del bando 
E-state di Regione Lombardia. 

Di grande successo anche il 
corso di teatro per bambini e 
ragazzi a cura di Teatrodaccapo, 
che si concluderà a marzo. “Gra-
zie alle risorse del bando E-state 
– ammette il sindaco Claudio 
Bolandrini – l’amministrazione 
comunale con la Regione ha po-
tuto realizzare una serie di attività 
culturali e ricreative per favorire 
il recupero della socialità dei 
bambini e per superare le nuove 
fragilità provocate dalle restrizioni 
imposte dalla pandemia”. 

Aggiunge poi l’assessore alla 
Cultura Juri Cattelani: “Abbiamo 
deciso di accogliere la richiesta 
dei genitori di un’offerta ampia 

per ogni fascia d’età: alcuni 
spettacoli sono stati rivolti a bimbi 
dai 2 anni in su, altri pensati per 
ragazzi più grandi. Ogni famiglia 
ha avuto modo di passare un po-
meriggio di divertimento e grande 
valore culturale grazie alle pro-
fessionalità coinvolte. C’è grande 
soddisfazione per l’ampissima 
adesione che abbiamo registrato”. 

Gli appuntamenti in città non 
finiscono certo qui. L’Ambito di 
Treviglio propone degli incontri di 
conversazione dedicati ai genitori 
di bimbi 0-6 anni, per ragiona-
re sull’infanzia e sulle culture 
dominanti. “Prendersi cura dei 
nostri piccoli vuol dire prendersi 
cura del futuro e farlo insieme, 
operatori e genitori, è certamente 
una ricchezza” affermano gli or-
ganizzatori. Un secondo incontro 
della serie è in programma per 

mercoledì 15 marzo, dalle 20.30 
alle 22.30, a Caravaggio presso 
l’auditorium del centro civico San 
Bernardino. Il titolo dell’incontro 
è Sguardi genitoriali e figli che cresco-
no. Padri e madri nella gestione delle 
emozioni. Il progetto è finanziato 
con i fondi 0/6 del Miur – Mini-
stero dell’istruzione e del merito 
affidati all’ente capofila, ossia il 
Comune di Treviglio. 

Per sabato 18 marzo, in occa-
sione della Giornata nazionale 
in memoria delle vittime della 
pandemia, si svolgeranno anche 
a Caravaggio delle celebrazioni, 
alle quali tutta la popolazione è 
invitata a partecipare, con spirito 
di fratellanza, comunità e legame 
al territorio. Alle 17.30 la santa 
Messa in suffragio delle vittime 
del Covid-19 presso la chiesa 
parrocchiale, mentre alle 20 Land 

Music, un concerto di campane 
commemorativo che coinvolgerà 
tutte le parrocchie delle provin-
ce di Bergamo e Brescia: i due 
territori su cui purtroppo il virus 
si è abbattuto con maggiore 
violenza. Sono ancora impres-
se nella memoria collettiva le 
immagini della lunga colonna dei 
mezzi dell’esercito italiano che, 
appunto, nella notte del 18 marzo 
2020, ha attraversato il centro 
di Bergamo per trasportare una 
settantina circa di feretri in altre 
località italiane dove era possibile 
la cremazione dal momento che 
il camposanto non riusciva più a 
gestire il servizio per il numero 
troppo elevato. Il punto di ritrovo 
per un momento di ascolto collet-
tivo del concerto è in piazza Santi 
Fermo e Rustico. 

Fino a domenica 19, poi, Palaz-
zo Gallavresi continuerà a ospita-
re la mostra in memoria di Lucio 
Cioni, con il patrocinio della città 
di Caravaggio e delle associazioni 
OpenRoad e Arkys, dal titolo L’ar-
monia nel movimento delle forme, a 
cura di Nicoletta Cioni. 

In particolare, per domenica 
19 l’associazione OpenRoad 
ha in programma una visita 
guidata della mostra, ma anche 
di tutte le altre opere presenti nel 
palazzo, nientemeno che sede del 
municipio caravaggino. Esposte 
ci saranno in tutto una trentina di 
opere, tra tele su olio, serigrafie e 
soprattutto sculture in terracotta, 
bronzo, ceramica, acciaio, dorate 
e argentate, realizzate dall’illustre 
artista caravaggino. 

Marzo, mese ricco di iniziative
Tra rassegne che si concludono e altre prossime al via, spazio 
anche a un momento commemorativo delle vittime Covid

CULTURA

Lo storico dell’arte Costantino D’Orazio è tornato a Caravaggio 
per promuoverne il patrimonio artistico della città. Dopo aver 

presentato in una conferenza a San Bernardino, il 16 settembre 2021, 
il suo libro Caravaggio segreto, questa volta ha raggiunto la città della 
Bassa Bergamasca per registrare una puntata di AR Frammenti d’Arte, 
in onda su Rai News 24. 

Protagonisti indiscussi il santuario Santa Maria del fonte, la chiesa 
e il convento di San Bernardino, bellezze che affascinano tanti turisti 
e rimangono nel cuore per la profonda spiritualità che ne traspare. 
Andare a passeggio insieme al famoso storico dell’arte per le vie cit-
tadine è stata un’occasione di cultura, ma anche di grande emozione 
per chi ha potuto parteciparvi. 

“Caravaggio – ha ammesso lo stesso D’Orazio – è nota nel mondo 
per il suo legame indissolubile al Merisi, ma visitandola si scopre 
quanto il suo patrimonio sia importante per comprendere l’identità 
culturale di un territorio dove l’arte è da sempre espressione di una 
intensa devozione. Dagli affreschi di San Bernardino alle tele sugli 
altari del santuario di Santa Maria del fonte, il genius loci di Caravag-
gio dimostra una straordinaria longevità, che non ha mai rinunciato 
alla qualità”. 

D’Orazio, nato a Roma nel 1974, è critico d’arte, saggista e cu-
ratore presso il MACRO. Racconta la storia dell’arte italiana anche 
in radio e tv: conduttore della rubrica AR Frammenti d’Arte su Rai 
News 24 e del programma Bella davvero su Radio 2, collaboratore di 
Geo&Geo su Rai 3. È autore di numerose pubblicazioni. 

“Dopo la gradita ed emozionante vista del prof. Vittorio Sgarbi 
– commenta il sindaco Claudio Bolandrini – continua l’attività di 
promozione turistica. Lo storico dell’arte D’Orazio infatti accompa-
gnerà gli spettatori di Rai News 24 alla scoperta del ricco patrimonio 
storico e artistico caravaggino. È un prestigioso biglietto da visita con 
il quale Caravaggio si presenta a livello nazionale e invita i turisti a 
venire ad apprezzare le bellezze della città di Michelangelo Merisi”.                                            

tm
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autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, presso i Concessionari che aderiscono all’iniziativa. Esempio di finanziamento su Toyota Yaris Cross 1.5 HEV Active 2WD. Prezzo di vendita € 24.550. Anticipo € 6.290. 47 rate da € 188,16. Valore Futuro Garantito dai 
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ORA CON TUTTI I VANTAGGI DEL MONDO WEHYBRID®

*Fogli informativi e dettagli dell’offerta sul sito www.toyota-fs.it

**Operazione a premi “RCA WEHYBRID INSURANCE 1 year free - 
Yaris Cross Hybrid”. Regolamento su www.toyota.it

E IN PIÙ 1 ANNO DI RCA WEHYBRID
INSURANCE** IN OMAGGIO.

SOLO CON
FINANZIAMENTO TOYOTA EASY
OLTRE ONERI FINANZIARI*

QUALUNQUE SIA IL TUO USATO

FINO A € 4.000
WEHYBRID BONUS
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Signora cerca lavoro a ore 
come COMPAGNIA ANZIANI, 

STIRARE E CUCINARE.
No pulizie. Solo a Crema.

☎ 380 1440590

Cerco lavoro come

BADANTE 24H
Documenti in regola,

con esperienza e referenze.
☎ 327 5790702

Signora ucraina referenziata
cerca lavoro come

BADANTE a Crema
nelle ORE NOTTURNE

☎ 320 4169452

domande e offerte SABATO
11 MARZO 202342

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo!

ricerca studenti,
giovani, casalinghe,

pensionati
per semplice attività di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in:  ROMANENGO
TICENGO - BOTTAIANO - RICENGO 

CASALETTO DI SOPRA
e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)

Assunzione con contratto di lavoro intermittente

MAUS ITALIA S.P.A.
CERCA

BACK OFFICE ESTERO
Si richiede approfondita conoscenza delle operazioni

internazionali di esportazione e delle relative spedizioni.
Ottima conoscenza della lingua inglese scritta e parlata.

Scrivere a: info@mausitalia.it

- IMPIEGATO/A
IMMOBILI - CR
Scadenza: 16/3/2023
- OPERAIO
AGRICOLO - CR
Scadenza: 17/3/2023
- ADDETTO MAPPATURA
SERVIZI EDUCATIVI - CR
Scadenza: 17/3/2023
- MANUTENTORE
ELETTROMECCANICO
IMPIANTO CHIMICO - CR
Scadenza: 24/3/2023
- STAGISTA
IMPIEGATO - CR
Scadenza: 19/3/2023
- MANUTENTORE
ELETTROMECCANICO

IMPIANTO CHIMICO- CR
Scadenza: 24/3/2023
- OPERAIO
DI PRODUZIONE - CR
Scadenza: 25/3/2023
- JUNIOR SPORT FIELD
TECHNICIAN - CR
Scadenza: 30/3/2023
- CAMERIERE DI SALA - CR
Scadenza: 30/3/2023
- PERITO MECCATRONICO/
DIPLOMA PROFESSIONALE
Scadenza: 31/3/2023
- IMPIEGATO TECNICO - CR
Scadenza: 31/3/2023
- IMPIEGATO/A
AMMINISTRATIVO/A
ORGANIZZATIVO/A - CR

Scadenza: 31/3/2023
- FACILITY MANAGER - CR
Scadenza: 31/3/2023
- ADDETTO PAGHE
JUNIOR - CR
Scadenza: 31/3/2023
- TIROCINIO IMPIEGATO/A
SEGRETARIA/
AMMINISTRAZIONE - CR
Scadenza: 1/4/2023
- IMPIEGATA
STUDIO LEGALE - CR
Scadenza: 2/4/2023
- TIROCINIO FORMATIVO
RETRIBUITO - CR
Scadenza: 3/4/2023
- IMPIEGATO/A 
AMMINISTRATIVO/A

CONTABILE - CR
Scadenza: 3/4/2023
- ASA/OSS - CR
Scadenza: 3/4/2023
- TIROCINANTE 
IMPIEGATO/A 
AMMINISTRATIVO/A - CR
Scadenza: 3/4/2023
- TIROCINANTE 
IMPIEGATO/A 
FRONT-OFFICE - CR
Scadenza: 3/4/2023
- OPERATORE
LOGISTICA
PER IMPIANTO
CHIMICO - CR
Scadenza: 31/5/2023
- OPERATORE

MACCHINE UTENSILI - CR
Scadenza: 31/5/2023
- COLLABORATORE
PER VERIFICA ASSOC.
VIA E VALUTAZIONE
IMPATTO AMBIENTALE
Scadenza: 31/5/2023
- ADDETTO
ALLE VENDITE
E ALLA GESTIONE
DEL MAGAZZINO - CR
Scadenza: 31/8/2023
- OPERATORE CAF
PATRONATO - CR
Scadenza: 30/9/2023
- N. 1 ISTRUTTORE
DIRETTIVO TECNICO
CAT. D TEMPO PIENO

E INDETERMINATO 
Ente: Comune Piadena - CR
Scadenza: 13/3/2023
- ISTRUTTORE
AMMINISTRATIVO - CAT. C
TEMPO PIENO
E DETERMINATO CON 
CONTRATTO
DI FORMAZIONE E LAVORO
Ente: Comune Pandino - CR
Scadenza: 20/3/2023
- FORMAZIONE ELENCO 
DI PROFESSIONISTI PER 
INTERVENTI A SUPPORTO 
DEI SERVIZI DI ORIENTA-
MENTO E PER LE ATTIVITÀ 
STRAORDINARIE LEGATE 
A SPECIFICI PROGETTI DEL 

SERVIZIO INFORMAGIOVA-
NI, ORIENTAMENTO
SCUOLA, UNIVERSITÀ,
SVILUPPO LAVORO
Ente: Comune Cremona - CR
Scadenza: 5/10/2024
- AVVISO PUBBLICO
PER LA FORMAZIONE DI UN
ELENCO DI CANDIDATI
DISPONIBILI A SVOLGE-
RE ATTIVITÀ DI LAVORO 
AUTONOMO OCCASIONALE 
IN QUALITÀ DI RILEVATORI 
DEL CENSIMENTO GENE-
RALE DELLA
POPOLAZIONE 2022-2026.
Ente: Comune Cremona - CR
Scadenza: 10/9/2026

ORIENTAGIOVANI COMUNE ORIENTAGIOVANI COMUNE DIDI CREMA CREMA
Tel. 0373 894500-894504 sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende 
registrate. ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum vitae all’Informagiovani

o all’Orientagiovani. PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it88

Telefono 0373 201632-202592   preselezione.crema@provincia.cremona.it
CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA Requisiti e codici di riferimento

sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it
88

• n. 1 posto per trattorista per 
azienda agricola a 15 km a nord di 
Crema
• n. 2 posti per impiegati conta-
bili e fiscali a tempo pieno con 
esperienza per studio commercia-
lista di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
(o apprendista imp.) contabile 
amministrativa/o full time per 
studio professionale (commerciali-
sta) di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabile full time (con esperienza 
oppure neolaureati in economia) 
per studio professionale nella zona 
di Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabile full time (con esperienza 
oppure neodiplomati o neolau-
reati in economia) per studio pro-
fessionale della zona di Zelo Buon 
Persico
• n. 1 posto per operaio addetto 
reparto stampa anche da forma-
re per azienda di stampa film pla-
stici a pochi km da Crema
• n. 2 posti per operai/e produ-
zione settore cosmetico per 
agenzia per il lavoro di Crema, per 
azienda cliente

• n. 3 posti per operai/e assem-
blaggio e confezionamento pro-
fumi e cosmetici per società mul-
tiservizi per azienda della zona di 
Bagnolo Cremasco
• n. 4 posti per addetti confezio-
namento e riempimento cosme-
tico per azienda confezionamento 
cosmetici zona Crema
• n. 3 posti per addetti settore 
edilizia con o senza esperien-
za per azienda settore edile della 
zona di Crema
• n. 1 posto per addetto tinteg-
giature e verniciature per azien-
da di tinteggiature e verniciature 
civili e industriali della zona di 
Pandino
• n. 1 posto per estetista con 
esperienza part time per centro 
benessere estetico di Crema
• n. 2 posti per addetti/e magaz-
zino per società cooperativa a po-
chi km da Crema, con sedi lavora-
tive tra Crema e Treviglio
• n. 1 posto per impiegato/a 
logistica e gestione ordini ma-
gazzino per azienda produzione 
imballaggi vicinanze Crema zona 
Spino d’Adda
• n. 1 posto per addetto/a magaz-

zino per azienda del settore chimi-
co a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per operatore mac-
chine utensili a controllo nume-
rico per azienda meccanica di pre-
cisione a pochi km da Crema zona 
Cremosano
• n. 1 posto per operaio o ap-
prendista operaio metalmecca-
nico per azienda metalmeccanica, 
vicinanze Crema, zona Madignano
• n. 1 posto per aiuto cucina per 
ristorazione collettiva/mensa a 
Crema part time per società di 
servizi di ristorazione collettiva
• n. 1 posto per aiuto cuoco/a 
part time per struttura residenziale 
per anziani a pochi km da Crema
• n. 2 posti per operatori servizi 
scolastici con minori disabili in 
zona Agnadello e Rivolta d’Adda 
per società cooperativa di servizi 
socio-educativi
• n. 1 posto per autista patente 
C + CQC per azienda settore me-
talmeccanico della zona di Madi-
gnano
• n. 1 posto per autista condu-
cente autoarticolati patente CE-
DE-CQC per azienda di trasporto 
conto terzi zona Crema

• n. 1 posto per autista paten-
te CE - CQC a tempo pieno per 
azienda di raccolta e smaltimento 
materiale vicinanze Crema
• n. 1 posto per autista scuola-
bus zona Cremasco per società 
cooperativa di servizi
• n. 1 posto per operaio setto-
re termoidraulico con o senza 
esperienza per azienda di assi-
stenza e installazione caldaie e 
climatizzatori della zona di Crema
• n. 1 posto per addetto elettri-
cista per allestimento showroom 
per azienda settore manutenzioni 
e installazioni di Lodi
• n. 1 posto per addetto montag-
gio e smontaggio per allestimen-
to showroom per azienda settore 
manutenzioni e installazioni di Lodi
• n. 1 posto per tecnico elettrici-
sta - elettronico con esperienza 
disponibile a trasferte per azien-
da di installazione impianti di si-
curezza/antintrusione per privati e 
azienda con sede a Lodi
• n. 1 posto per elettricista con 
esperienza per azienda di impianti 
elettrici e automazioni industriali di 
Crema
• n. 1 posto per tecnico per ripa-

razione e installazione attrezza-
ture azienda vendita e assistenza 
di attrezzature per ristorazione a 
pochi km da Crema
• n. 2 posti per disegnatori pro-
gettisti meccanici, si valutano sia 
figure senior sia junior per studio di 
progettazione di Crema
• n. 1 posto per geometra cono-
scenza Autocad per società im-
mobiliare di Crema
• n. 2 posti per operai/e confe-
zionamento profumi per società 
multiservizi per azienda della zona 
di Capergnanica
• n. 1 posto per operatore ap-
prendista macchine a controllo 
numerico per azienda di fabbrica-
zione macchine utensili a pochi km 
da Crema zona Credera Rubbiano
• n. 1 posto per operaio generi-
co per ruolo di tecnico junior da 
inserire nel reparto prove (anche 
neodiplomati in ambito tecnico) 
per azienda di progettazione e co-
struzione impianti di combustione 
vicinanze Crema
• n. 2 posti per operai/e assem-
blaggio e confezionamento pro-
fumi per società multiservizi per 
azienda della zona di Agnadello

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante addet-
to produzione come saldatore - 
molatore - installatore per azienda 
di produzione inferriate e scale in 
ferro a pochi km a sud di Crema
• n. 1 posto per tirocinante aiuto 
cucina e pizzeria per ristorante piz-
zeria a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante addet-
to produzione per società di seri-
grafia vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante ope-
raio saldatore a filo per azienda 
di produzione prodotti in plastica a 
circa 10 km a nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinante neo di-
plomato o diplomato in informati-
ca per azienda del settore chimico 
produzione e commercializzazione 
di prodotti settore agricolo a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per tirocinante ad-
detto assicurazione e controllo 
qualità per azienda produzione 
prodotti alimentari a pochi chilome-
tri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetto/a produzione per azienda 
di confezionamento tendaggi vici-
nanze di Crema

Azienda del Cremasco CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA
SU IMPIANTI AUTOMATICI E DI NICHELATURA.

Richiesta serietà, disponibilità nel fare ore straordinarie all’occorrenza.
☎ 0373 267709 - e-mail: tecnosteel.ricengo@gmail.com

Azienda metalmeccanica sita in Fiesco (Cr)

CERCA FIGURA  da inserire nel proprio
UFFICIO AMMINISTRATIVO

Si richiede che la persona abbia conseguito il diploma di Ragioneria o 
equivalente, che abbia terminato o stia terminando il percorso di studi 
universitari nella facoltà di Economia, che sia disponibile a lavorare 8 ore 
giornaliere ed eventualmente in caso di necessità a prolungare il proprio 
orario di lavoro con ore di straordinario, che sia residente nelle vicinanze della 
sede ove è ubicata l’azienda. La figura professionale verrà inserita nell’organico 
dell’azienda con regolare contratto previsto dall’Industria Metalmeccanica.

Contattare l’azienda via e-mail: info@aerreinox.it

Azienda metalmeccanica sita in Fiesco (Cr)

CERCA FIGURA 
da inserire nel proprio UFFICIO ACQUISTI

I compiti da svolgere saranno: gestione completa dei fornitori e dell’intero 
processo di acquisto di materiali e servizi, sia a livello gestionale che 
amministrativo.
Si richiedono ottime capacità nell’utilizzo del computer, padronanza dei 
pacchetti sw da ufficio, conoscenze di base della meccanica e residenza 
nelle vicinanze della sede ove è ubicata l’azienda.

Contattare l’azienda via e-mail: info@aerreinox.it

Carpenteria metallica leggera vicinanze Crema

CERCA DISEGNATORE
preferibile conoscenza solidworks/autocad con o senza 

esperienza in carpenteria leggera. info@dminox.it

Carpenteria metallica leggera vicinanze Crema

CERCA SALDATORE TIG
con esperienza. Richiesta ottima capacità

lettura disegno. info@dminox.it

Per ampliamento organico di importante realtà operativa
sul territorio cremasco si ricerca la seguente figura:

IMPIEGATO/A ASSISTENZA IT (Help Desk 1 Livello)
La risorsa avrà il compito di gestire i casi e le problematiche IT se-
gnalate da colleghi e utenti aziendali in maniera precisa e tempesti-
va. Riporterà l’operato al responsabile di reparto, valutando di volta 
in volta la migliore tipologia di gestione delle casistiche (primo/se-
condo livello). È richiesta una buona dimestichezza con i principali 
strumenti informatici. Ottime prospettive di sviluppo lavorativo in 
un contesto ampio e fortemente organizzato.

Inviare C.V. all’indirizzo e-mail: ufficio.personale@iltom.it

RICERCA

Inviare curriculum a: info@brazzoli.eu

per ampliamento del proprio organico

Si richiede preferibilmente: titolo di studio
nel settore idraulico o minima esperienza,

flessibilità orario e predisposizione alla formazione

ASSISTENZA TECNICA AUTORIZZATA

ADDETTO ALLA MANUTENZIONE E
RIPARAZIONE DI CALDAIE E BRUCIATORI

BRAZZOLI GIUSEPPE E C. SNC

N. 1 TECNICO MANUTENTORE

Lacchinelli  Paolo di Bagnolo Cremasco

CERCA MAGAZZINIERI E VENDITORI
da inserire nel proprio organico.

Inviare curriculum a info@lacchinelli.it

Primaria azienda di Crema
operante nel settore metalmeccanico

 CERCA ASSEMBLATORE
PER STRUTTURE IN FERRO

Inviare curriculum a: brefagr@libero.it
☎ 0373 257103 int. 3 

Agenzia Viaggi in Crema
CERCA PERSONA
 da inserire nel proprio staff.

Si richiede: disponibilità immediata, esperienza come banconista
per la vendita di turismo, utilizzo dei sistemi di prenotazione.

Inviare curriculum a info@expert-travel.net
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Gran bella notizia all’Istituto Comprensivo Crema 1: è stata 
accolta la sua candidatura per ospitare la finale di Area dei 

Giochi Matematici del Mediterraneo 2023, appuntamento che si 
svolge oggi, sabato 11 marzo, presso la ex sede dell’Università de-
gli Studi di Milano, dipartimento di Informatica, in via Bramante 
65. La manifestazione è promossa dall’Aipm “Alfredo Guido” 
(Accademia Italiana per la Promozione della Matematica), nata 
nel 2010 da un gruppo di docenti di matematica della scuola pri-
maria e secondaria di 1° grado con esperienza pluriennale nell’or-
ganizzazione di Giochi Matematici. La prova durerà 60 minuti 
per gli studenti delle classi terze, 90 minuti per le classi quarte, 
120 minuti per le classi quinte della scuola primaria e 60 minuti 
per le classi prime, 90 minuti per le classi seconde e 120 minuti 
per le classi terze della scuola secondaria. Si svolge in contempo-
ranea su tutto il territorio nazionale. La classifica terrà conto del 
risultato corretto e del tempo di consegna. Gli studenti provengo-
no dagli istituti di Ic Crema Uno (Crema), Ic Nelson Mandela 
(Crema), Ic Rita Levi Montalcini (Bagnolo Cremasco), Ic Luigi 
Chiesa (Spino D’Adda), Ic Visconteo (Pandino), Collegio San 
Francesco (Lodi), IC Manzoni (Cava Manara), Ic di via Scopoli 
(Pavia), Ic Vidigulfo (Vidigulfo), Ic Eugenio Calvi (Rivolta D’Ad-
da). Un impegno e una soddisfazione notevole per l’Ic Crema 1 
e, in particolare, per il dirigerete scolastico Attilio Maccoppi e per 
le insegnanti Rosaria Brusaferri, Francesco Miele, Maria Grazia 
D’Adda e Barbara Viale. Andrà come andrà, ma il fatto che l’Ic 
Crema 1 si sia aggiudicato questo passaggio dei Giochi Matema-
tici del Mediterraneo è già... una vittoria! 

Mara Zanotti

“Non esistono cattivi 
ragazzi”. Don Claudio 

Burgio ripete questa frase e lo fa 
con la consapevolezza di chi sta 
quotidianamente accanto agli 
adolescenti con amore. Accetta 
i loro errori, porge una mano 
per aiutarli a rialzarsi quando 
cadono, cerca di prevenire le 
loro cadute. 

Al carcere minorile Becca-
ria, nella comunità di Kairòs 
di Vimodrone, ha conosciuto 
le debolezze dei giovani, ma 
anche le loro potenzialità. 

Sabato 4 marzo, invitato 
dall’assessorato alle Politiche 
giovanili del Comune di Crema 
insieme all’associazione Porto 
Palos, Arci, Pastorale Giova-
nile e Centro Culturale Stefan 
Wyszynski, don Claudio ha 
incontrato 400 adolescenti del 
biennio delle scuole secondarie 
di 2° grado cittadine con i loro 
professori ed educatori.

Nel corso dell’incontro don 
Claudio ha raccontato della sua 
esperienza con tanti ragazzi che 
sono passati dal carcere Becca-
ria o dalla sua comunità. 

Ci sono le storie di Baby 
gang, Simba La Rue, Rondo da 
Sosa, Neima Ezza, tra i volti 
più famosi grazie alle canzoni 
ascoltate da tantissimi adole-
scenti. Ma anche quella di Da-
niel, ex bullo, finito in carcere al 
Beccaria a soli 12 anni a causa 
di una rapina e che, con l’aiuto 
di don Claudio, si rialza fino 
alla laurea in Scienze dell’Edu-
cazione. 

“È stato straordinario vedere 
l’attenzione e la curiosità dei 
nostri ragazzi, ascoltare le loro 

domande e riflessioni”, com-
menta l’assessore Cardile. “Don 
Claudio ci lascia un messaggio 
importante: bisogna stare con i 
ragazzi, esserci per loro, inna-
morarsi del loro destino”.

L’incontro è stato organiz-
zato insieme a quelle realtà 
che quotidianamente stanno in 
mezzo ai ragazzi. Porto Palos è 
protagonista da anni nel dopo 
scuola con un prezioso lavoro 
di aiuto e sostegno alle fragilità 
giovanili. Analogamente l’Arci 
di Ombriano attraverso una 
proposta educativa e culturale 
rivolta agli adolescenti e ai 
giovani riesce a lasciare il segno 
nella vita di molti ragazzi. 
Un ruolo centrale in città è 
ricoperto anche dalla Pasto-
rale giovanile, che coordina 
le attività dei Grest estivi e la 
proposta educativa all’interno 
degli oratori.

“L’obiettivo dell’incontro – 
aggiunge Cardile – era quello di 
portare ai giovani una testimo-
nianza importante, capace di 
non far perdere ai più piccoli 
la fiducia verso il mondo degli 
adulti, che spesso sembra non 
saper vedere alcune difficoltà; al 
tempo stesso volevamo stimola-
re una riflessione sull’approccio 
che la comunità educante deve 
avere in città per fare prevenzio-
ne e garantire il benessere dei 
più giovani”.

Sul sito www.ilnuovotor-
razzo.it ampio articolo di 
approfondimento. Monica, 
coordinatrice dell’associazione 
Porto Palos, ha condotto la 
chiacchiarata con don Claudio, 
ponendogli alcune domande.

Il Racchetti-da Vinci apre le porte al miste-
ro: giovedì 2 e venerdì 3 marzo il polo li-

ceale cittadino ha organizzato un seminario 
sul genere noir, dal titolo Il romanzo poliziesco: 
differenze tra giallo e noir. Relatore delle con-
ferenze, lo scrittore François Morlupi, due 
volte vincitore del prestigioso premio Scer-
banenco dei lettori per il miglior romanzo 
noir. 

Lo scrittore italo-francese, vero e proprio 
caso letterario italiano degli ultimi cinque 
anni, fin dal suo esordio con il libro Formu-
le mortali (2018) è già noto alla cittadinanza 
per aver preso parte all’ultima edizione del 
festival Inchiostro (giugno 2022). Impegnato 
a livello nazionale anche in corsi di scrittura 
creativa, Morlupi ha illustrato dinamiche, 
caratteristiche ed evoluzione dei generi gial-
lo e noir alle tredici classi dell’istituto, dalla 
prima alla quinta, che hanno aderito all’ini-
ziativa. 

Il seminario organizzato e coordinato dal-
la professoressa Daniela Martinotti ha pre-
visto un susseguirsi di conferenze nell’arco 
delle due giornate, tenute dallo scrittore sia 
in lingua italiana per le classi del corso clas-
sico e scientifico, che in lingua francese, per 
quelle dell’indirizzo linguistico-Esabac.

Grande l’apprezzamento degli studenti, 
attivi e partecipi nei numerosi confronti che 

hanno trovato spazio all’interno di ciascuna 
conferenza, grazie alla grande disponibilità 
del relatore. 

“Lo studio è troppo spesso percepito 
come qualcosa di ancorato al manuale”, ha 
commentato Martinotti “ma studio e cono-
scenza sono ovunque. Oggi i nostri ragazzi 
hanno potuto confrontarsi direttamente con 
uno scrittore affermato, partecipando alla 
sua passione per la scrittura e ricavando pre-
ziosi insegnamenti dalla sua competenza”.

Il dirigente Claudio Venturelli si è detto 
onorato di poter accogliere un relatore d’ec-
cezione come Morlupi, ribadendo che la 

scuola non può e non deve essere scollegata 
dal contesto culturale moderno. “La cultura 
è lo strumento migliore per formare i futuri 
cittadini” ha dichiarato Venturelli, “una cul-
tura a 360°, che si nutre della lettura, come 
indispensabile base d’appoggio per qualsiasi 
forma di ragionamento”, ribadendo il desi-
derio, oltre che la necessità, di una scuola 
aperta alle opportunità provenienti dall’e-
sterno. 

Il Racchetti-da Vinci si riconferma ancora 
una volta ricco di iniziative e sollecito nell’a-
prire le porte alle diverse forme e modalità 
culturali. 

Racchetti-da Vinci: giallo o noir? Risponde Morlupi

Voci dal Beccariaria
L’incontro con don Claudio Burgio:io: 
“Non esistono cattivi ragazzi”

di MARA ZANOTTI

Sono state assegnate sabato 4 marzo le 
borse di studio per il Concorso Carlo Fa-

yer, IX edizione e quelle promosse dall’Adi 
(Associazione per il Disegno Industriale).

Dalle ore 17, in sala Bottesini della Fon-
dazione San Domenico, diversi relatori si 
sono succeduti per apprezzare la parteci-
pazione dei 55 studenti alla proposta che 
quest’anno come tema aveva Immagina il 
Rotary (interpretare quei sogni e quei tra-
guardi che si intendono raggiungere, così 
come il Rotary internazionale ha spesso 
fatto). Dopo i dovuti ringraziamenti agli in-
terlocutori che hanno reso possibile il con-
corso (Rotary Club Crema, Rotary Club 
Solon en Provance, Adi, ma anche il corpo 
docente dell’Iis Munari e la Fondazione 
San Domenico), il dirigente scolastico Pier-
luigi Tadi ha ricordato come il concorso sia 
punto di riferimento per l’elaborazione cul-
turale e artistica della città di Crema e del 
suo territorio. “Il merito di questa vitalità 
è certamente da attribuirsi agli studenti del 
nostro istituto e al loro desiderio di decli-
nare, in forma artistiche originali, le sug-
gestioni che sono provocate dai temi che 
il Rotary Club internazionale sottopone 
– ha dichiarato Tadi –; quello di quest’an-
no è molto stimolante e ha lasciato ampio 

spazio alla creatività dei ragazzi che han-
no riflettuto sull’importanza di realizzare 
qualcosa di bello e significativo che faccia 
la differenza. Questo ‘immaginare’ è stato 
fatto coincidere con il ‘sognare’, realizzan-
do opere di grande originalità e bellezza, 
che, come ha dichiarato Papa Francesco, si 
interseca con il senso del Vero e del Buono” 
ha concluso il dirigente scolastico.

Design, opere artistiche, ma anche let-
terarie perché è stato dato modo a tutte le 
componenti dell’istituto di esprimersi al 
meglio. Non facile il compito della giuria 
nel classificare i vincitori; sono comunque 
state assegnate 4 borse di studio e 5 men-
zioni speciali per il Premio Fayer, 2 borse di 
studio e 4 menzioni speciali per il concorso 
di design. Tadi ha concluso l’intervento rin-
graziando Marco Cassinotti, presidente del 
Rotary Club Crema, Umberto Cabini pre-
sidente della Fondazione Adi Compasso 
d’oro e gli insegnanti Gianni Macall e Sa-
brina Grossi che danno veramente l’anima 
nell’organizzazione del concorso, accanto 
ai colleghi Cecilia Geroldi e Barbara Bel-
loni, e tutti i docenti dell’Istituto che han-
no concretamente contribuito all’edizione 
2022/23 del Concorso che ha visto la pre-
sentazione di 23 opere artistiche e 19 lavori 
di design. Al termine degli apprezzamen-
ti espressi dai rappresentanti delle diverse 

istituzioni si è passati alla premiazione dei 
ragazzi che si sono meritati sia le menzioni 
speciali sia le borse di studio.

Questi i vincitori del concorso Carlo Fa-
yer IX edizione Immagina il Rotary: I miei 
sogni segreti di Alma Lanfredi, Ascesa del so-
gno di Alessandro Patrini, Onda cerebrale di 
Viola Facchetti, Lux mea di Francesca De 
Gioia. Menzioni speciali: Scrittore di Silvia 
Panigada, Se solo chiudessimo gli occhi di Ca-
milla Pasquali, Possedere il flusso del tempo di 
Viola Oliveri, Sogno sospeso di Chiara Abbà 
ed Energia vitale di Iris Passerini. 

Per la sezione design hanno vinto: 
Backpackhouse di Emiliano Prina, Nicola 
Tremolada ed Erika Tatiana Ottanà, Thumb 
di Elena Sofia Ferretto. Menzioni speciali 
design Planus nymphas di Maria Ludovica 
Brognoli, Re’ guang di Giulia Maffeis, Mar-
tina Zucchi, Pietro Villa, Radwa El Mongi, 
Dreamline di Chiara Bernasconi e La libreria 
ferma il tempo di Sara Vailati.

Al termine della cerimonia si è svolta l’a-
pertura ufficiale della mostra di tutti i lavori 
degli studenti del Munari che si svolge nel-
le gallerie ArTeatro e che rimarrà visitabile 
fino a domenica 19 marzo da martedì a ve-
nerdì ore 16-18, sabato e domenica 10-12 
e 16-18.

(Gallerie fotografica delle premiazioni sul sino 
www.ilnuovotorrazzo.it).

IIS MUNARI: CONCORSO FAYER, IX EDIZIONE
Assegnate le borse di studio e le menzioni. Inaugurata la mostra

HANNO 
PARTECIPATO 
GLI STUDENTI 
DEL BIENNIO
Il gruppo dei ragazzi delle 
scuole secondarie di 2° grado 
che hanno seguito l’incontro 
con don Claudio Burgio. 
A sinistra l’assessore Giorgio 
Cardile introduce l’iniziativa

ALL’I.C. CREMA UNO I GIOCHI 
MATEMATICI DEL MEDITERRANEO

DALLA PARTE DEI GIOVANI

A sinistra una delle 13 “lezioni” dello scrittore François Morlupi; quindia l’autore italo-
francese e il dirigente scolastico del liceo Racchetti-da Vinci Claudio Venturelli
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In corso di svolgimento presso i 
laboratori dell’indirizzo profes-

sionale odontotecnico dello Sraffa, 
il ciclo di incontri formativi con 
esperti del settore aventi a oggetto 
la protesi fissa metallo-ceramica. 

L’approfondimento sui disposi-
tivi fissi del settore odontotecnico, 
in particolare la realizzazione di 
una corona in metallo ceramica 
stratificata, è stato voluto dalla 
dirigente Roberta Di Paolantonio, 
al fine di consentire agli studenti 
di acquisire in modo significativo 
e autonomo le competenze del 
settore, e ha avuto quale ospite, 
l’esperto esterno Giorgio Perfetti. 
L’iniziativa coordinata dalla do-
cente di odontotecnica, Maria Pia 
Varone, che ha coinvolto gli stu-
denti della classe 5A, avrà quale 
prodotto finale la realizzazione da 
parte degli studenti di una corona 
in metallo ceramica con varie 
stratificazioni e cotture in forno. 

Nel corso degli incontri diversi 

gli aspetti trattati: dalla descrizio-
ne dell’argomento sulla ceramica 
dentale, al trattamento di sabbiatu-
ra e opacizzazione della struttura 
metallica con utilizzo del forno, 
dall’applicazione delle varie masse 
dentali, dentina e cottura in forno, 
a quella delle varie masse dentali, 
smalto e cottura in forno, fino alla 
rifinitura e lucidatura della corona 
dentale in ceramica.

La scuola di via Piacenza vanta 
anche un risultato ecceziona-
le  raggiunto da alcuni studenti  
che si sono aggiudicati il primo 
premio per il video realizzato 
nell’ambito di un contest avente 
come tema l’Unione Europea. 
Si tratta del video realizzato da 
Gabriele Carminati, Camilla 
Miffoleri, Dario Cuni, Davide 
Bolzoni, Davide Ryabko della 
classe 5A indirizzo cucina, Vit-
toria Frosi, Maria Angela Taina 
Xavier De Lima e Miah Somiya 
della classe 3A indirizzo tecnico 

turistico, coordinati dalle docenti 
Mariella Brunazzi e Imma Russo, 
nell’ambito del contest L’Euro-
pa che vorrei, l’Europa che sarà. 
L’iniziativa è stata promossa dal 
Punto Europa di Forlì, Centro di 
informazione e documentazione 
sui temi riguardanti l’Unione 
Europea, attivo dal maggio 
1999 nell’ambito dei servizi del 
Campus di Forlì dell’Università di 
Bologna. Nello specifico, il contest 
si inserisce all’interno del Progetto 
Are EU Learning? Education towards 
European Citizenship, co-finanziato 
dal Programma Erasmus+ dell’U-
nione Europea ed è stato lanciato 
lo scorso settembre, per promuo-
vere la conoscenza e la riflessione 
sull’Unione Europea nelle scuole 
italiane, al termine del corso di 
formazione Are EU Learning?, 
a cui ha partecipato la prof.ssa 
Brunazzi. Per la partecipazione 
al contest, ai ragazzi era richiesta 
la realizzazione di brevi videoclip 

su alcuni argomenti di attualità 
relativi alla pace, al rapporto 
con l’altro lungo i confini e con 
l’ambiente circostante. Attività 
rispondenti anche all’indicazio-
ne della Commissione europea, 
che ha dichiarato il 2022 “Anno 
europeo dei giovani”, per puntare 
i riflettori sull’importanza della 
gioventù europea nella costruzio-
ne di un futuro migliore. Il video 
L’Europa che (non) vorrei realizzato 
dagli studenti dello Sraffa è stato 
valutato dal Comitato scientifico 
del Punto Europa, quale merite-
vole del primo premio, consistente 
in un magic kit, con diversi gadget 
dell’Unione europea e per favorire 
l’insegnamento dell’Unione euro-
pea, oltre alla pubblicazione sul 
portale dell’iniziativa. 

Questo il link dove si possono 
vedere i video selezionati: https://
site.unibo.it/eu-school/it/agen-
da/premio-l-europa-che-vorrei-l-
europa-che-sara-contest-video.

Erasmus+ e non solo
Approfondimenti per l’indirizzo odontotecnico. Progetto 
Erasmus+: 1° posto nel contest L’Europa che vorrei. L’Europa che sarà

IIS SRAFFA

Un momento delle lezioni di approfondimento dell’indirizzo odontotecnico allo Sraffa e i vincitori del Contest “L’Europa che vorrei. L’Europa che sarà”

Incontro, scambio di esperienze, consapevolezza che è molto 
più ciò che unisce, da ciò che differenzia, emozione. Questi gli 

ingredienti della tavola rotonda In Dialogo per la pace, organizza-
ta per giovedì 2 marzo, alla sera in sala Alessandrini, dall’Isti-
tuto Comprensivo Crema I, nell’ambito dell’omonimo progetto 
annuale della realtà scolastica. Un’iniziativa nata in collabora-
zione col Pime (Pontificio Istituto Missioni Estere), l’Ufficio Mi-
grantes diocesano, il patrocinio del Comune di Crema. Fitta la 
scaletta della serata, introdotta dai saluti del dirigente scolastico 
Attilio Maccoppi, dell’assessora all’Istruzione e Pari Opportu-
nità Emanuela Nichetti e dell’assessora al Welfare Anastasye 
Musumary per il Comune di Crema. Paola Orini è intervenuta 
in rappresentanza dell’Ambito 14 e Padre Viorel Flestea a nome 
del vescovo di Crema Daniele Gianotti. 

La tavola rotonda, moderata da Enrico Fantoni dell’Ufficio 
Migrantes, ha visto poi come relatori lo stesso Padre Viorel 
(chiesa greco-cattolica rumena e incaricato diocesano per il 
Dialogo Interreligioso), Youssef  Zahir (Imam di Crema), Hi-
cham Baghri (vicepresidente della Comunità Islamica locale), 
Ketan Tiwari (Consulta Intercultura Comune di Crema e rap-
presentante della religione induista). 

Gli interventi hanno riguardato i punti di incontro tra le di-
verse religioni e culture, evidenziando gli elementi in comune e 
sfatando alcuni pregiudizi col racconto di particolari che non si 
conoscono così a fondo, ma sono essenziali per tracciare una 
linea comune tra le diverse professioni. Ad esempio la presenza 
della citazione del nome di Gesù più volte nel Corano, anche 
con l’accezione di “Figlio di Maria”, essendo la Madonna una 
figura tenuta in grande considerazione, come esempio di fede, 
dall’Islam. E ancora il concetto di pace, tema universale, da de-
clinare nelle diverse accezioni spirituali e non. 

In generale tutte le professioni tendano all’alto valore della 
pace, da tradurre poi anche nelle culture. Solo col dialogo e la 
conoscenza reciproca si arriva a questo obiettivo comune. 

Tante le curiosità anche dalle altre religioni. “Una bellissima 
sensazione, quella che si è respirata in sala Alessandrini, si per-
cepiva l’empatia positiva scaturita dall’incontro con le diverse 
realtà. In alcuni momenti, come quello del cortometraggio, la 
serata è stata toccante”, commenta il dirigente scolastico dell’Ic 
Crema I Attilio Maccoppi. 

A spezzare la scaletta di interventi, infatti, sono stati proietta-
ti alcuni brani musicali eseguiti dal Coro Multietnico della città 
e poi il corto di Vito Palmieri Il mondiale in piazza. Uno spaccato 
interessante dell’Italia e dell’atteggiamento nei confronti di chi 
giunge nel nostro Paese da altri luoghi e con una cultura appa-
rentemente differente. Nel cortometraggio, la comunità di un 
piccolo paese della Puglia decide di organizzare un Mondiale 
alternativo a quello dal quale (nel 2008) gli Azzurri sono stati 
esclusi. In campo, quindi, partite tra la squadra che rappresenta 
l’Italia e altre Nazionali composte da immigrati. Ma quando 
uno di loro, nato in Italia, si sente giustamente italiano, serve 
una soluzione per farlo giocare in Nazionale. Così il film evi-
denzia tutte le contraddizioni e i pregiudizi che nascono dalla 
scarsa conoscenza dell’altro, poi facilmente superabili stando 
insieme e abbattendo le barriere attraverso il dialogo. 

Il progetto In Dialogo per la pace è iniziato a ottobre con l’in-
contro di Padre Gigi Maccalli e gli studenti della terza media 
delle Vailati; ha visto poi la formazione dei docenti di tutto l’Ic 
Crema I con gli esperti del Pime, attività in classe con gli stu-
denti. Si concluderà il 1° aprile, nelle sedi dell’Ic con l’evento 
In Dialogo per la pace, in cui le aule saranno trasformate in tappe 
di un percorso interculturale che racconta i tratti distintivi delle 
diverse culture e religioni agli studenti, i genitori e a tutta la 
cittadinanza.

I.C. CREMA 1: TAVOLA 
ROTONDA MULTICULTURALE

Proseguono – con grande entusiasmo di alunni, insegnanti e agricoltori 
– le lezioni de Lo sviluppo sostenibile e l’educazione alimentare, il progetto 

didattico proposto da Coldiretti Cremona alle Scuole primarie della Pro-
vincia di Cremona, in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Territoriale, 
con l’impegno di promuovere sani stili di vita coniugati alla sostenibilità 
ambientale.

L’edizione 2022-23, che vede in prima linea le imprenditrici agricole 
di Coldiretti Donne Impresa Cremona, ha numeri da record: è salpata 
raccogliendo l’adesione di ben 135 classi, con l’impegno di coinvolgere 
oltre 2.200 alunni cremonesi. “Di anno in anno la risposta delle scuole del 
territorio si fa più numerosa e calorosa – sottolinea Paola Bono, direttore 
di Coldiretti Cremona –. Siamo letteralmente conquistati dall’attenzione, 
e dalla passione, con cui i bambini seguono le lezioni, dialogando con 
gli agricoltori e con i nostri esperti, approfondendo i temi della corretta 

alimentazione, del cibo che nasce dal 
lavoro degli agricoltori e della soste-
nibilità. Il progetto prevede l’incontro 
in classe con gli agricoltori, ma anche 
la visita nelle fattorie didattiche, nel-
le aziende agricole e nei mercati di 
Campagna Amica”. La proposta ri-
volta alle scuole del territorio rientra 
nelle ore previste di Educazione Ci-
vica  e si fonda sulla collaborazione 

tra Coldiretti e Ministero dell’Istruzione, formalizzata nel “Protocollo per 
la promozione delle competenze connesse alla sostenibilità nell’alimen-
tazione, per lo sviluppo dell’economia circolare, della green economy e 
dell’agricoltura di precisione e digitale”. 

IL PROGETTO DIDATTICO DELLA COLDIRETTI
2.200 alunni a scuola di agricoltura: 6 percorsi, 135 classi 

Relatori e organizzatori dell’incontro “In dialogo per la pace”

Come ormai consuetudine nella settima-
na che precede l’appuntamento con la 

Festa dell’Albero, il Parco del Serio parteci-
pa all’iniziativa promossa dalla sede di Cre-
ma dell’Istituto Agrario Stanga di Cremona 
e dall’associazione Ex Allievi dell’Istituto 
Agrario di Crema. 

Quest’anno l’appuntamento è fissato per 
mercoledì 15 marzo alle 10 in Sala Pietro da 
Cemmo, con un tema di stretta attualità: Cli-
ma, ambiente e agricoltura: proposte sostenibili. 
Ne parleranno il dottore Giuseppe Frustaci, 
vicepresidente e direttore scientifico della 
Fondazione Osservatorio Meteorologico 
Milano Duomo, che tratterà delle variazio-
ni delle condizioni meteo-climatiche sul 
territorio e i relativi impatti, la direttrice del 
Parco del Serio, Laura Comandulli, che si 
occuperà di patrimonio boschivo del Parco e 
dei servizi ecosistemici. 

Porteranno il loro contributo anche il diri-
gente scolastico dell’Ic Crema Uno, nonché 
agronomo e per anni docente dello Stan-
ga, Attilio Maccoppi, che insieme al perito 
agrario Giacomo Bertuzzi approfondirà il 
tema delle innovative gestioni dell’azienda 
agricola per la mitigazione dei cambiamenti 
climatici. 

A fare da moderatore il presidente del 
Parco del Serio, Basilio Monaci, secondo il 

quale il convegno sarà un’occasione per par-
lare di cambiamenti climatici e dei compor-
tanti umani e sociali che negli anni hanno 
portato alla situazione che stiamo vivendo, 
caratterizzata da una grave crisi idrica, an-
che in questo territorio, com’è stato più volte 
ricordato dallo stesso presidente Monaci ne-
gli ultimi mesi. “Stiamo sperimentando gli 
effetti dell’aumento delle temperature dovu-
te all’effetto serra e alla CO2 e tutto questo 
richiama tutti verso l’impegno a cambiare 
certi comportamenti di vita – commenta 

Monaci – per affrontare e motivare le futu-
re generazioni a prendere coscienza della 
situazione e invertire la rotta, orientandola 
verso stili di vita sostenibili”.

L’iniziativa gode di diversi patrocini: co-
mune di Crema, provincia di Cremona, 
Popolare Crema per il Territorio, Ordine 
dei dottori Agronomi e dei dottori Forestali 
della provincia di Cremona, Bcc Caravaggio 
e Cremasco.

La partecipazione è aperta a tutti gli inte-
ressati, fino a esaurimento posti disponibili.

Ex allievi Stanga e Parco del Serio: convegno 
Mancano ormai pochi giorni all’edizione 2023 della Festa 

dell’Albero che si terrà martedì 21 marzo, dalle 9 alle 
12.30, in piazza Duomo a Crema.

Si tratta della venticinquesima volta che l’Istituto Agrario 
Stanga propone questo appuntamento che può contare anche 
sulla collaborazione del Parco del Serio, del Comune di Cre-
ma e dei Carabinieri forestali.

#PiantiAmo alberi. 
W la natura, recita la 
locandina che pro-
muove la manifesta-
zione, sempre mol-
to frequentata dalle 
scuole di ogni ordine 
e grado e da centinaia 
di cittadini di Crema e 
del Cremasco.

Durante la Festa, 
gli studenti dell’Isti-
tuto Agrario Stanga 
distribuiranno giovani 
piantine autoctone, coltivate nel vivaio della scuola e donate 
dai Parchi Adda Sud, Serio e Oglio Nord. I lavori inviati dal-
le scuole per la partecipazione al concorso Noi come l’Albero 
saranno in mostra per la premiazione da parte della Commis-
sione composta da docenti dell’Istituto Stanga e da rappresen-
tanti del Parco del Serio.

Non mancheremo di proporre un’ampia presentazione del-
la Festa dell’Albero e di seguirne lo svolgimento. 

FESTA DELL’ALBERO IN ARRIVO! 
SI SVOLGERÀ MARTEDÌ 21 MARZO
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Sarà collocata definitivamente 
nella chiesa di Castelnuovo 

la Via Crucis realizzata nel 2001 
dall’artista Chiara Bolzoni (scom-
parsa nel 2008). Si tratta di un 
ciclo di quattordici acquerelli di 
grandi dimensioni donato dalle 
figlie alla parrocchia. 

Bolzoni era legata a questa 
chiesa, per la quale già dipinse le 
due tavole con gli Angeli, oggi col-
locate nella cappella della Madon-
na: don Giuseppe Pagliari, allora 
parroco, le aveva commissionato 
il completamento decorativo del-
la cappella con una teoria di putti 
festanti, di cui restano i bozzetti in 
collezione privata.

L’ispirazione di questa Via Cru-
cis è strettamente legata ai testi 
di Carlo Alberto Sacchi, poeta e 
amico di Chiara: nell’autunno del 
2001 fu esposta per una settima-
na nella chiesa di San Benedetto 
dopo l’interpretazione recitata 
dell’attore Carlo Rivolta e nel 
2003 nella chiesa di San Bernardi-
no in città. 

Le parole scritte da Sacchi sono 
pronunciate da un Cristo molto 
umano, che accoglie in sé gli op-
posti, il religioso e l’ateo, il ma-
schio e la femmina, la ragione e la 
fede, la vita e l’arte. L’uomo e Dio.

Il Cristo cui Chiara Bolzoni dà 
vita in una alquanto personale in-
terpretazione di Via Crucis è solo, 
davanti a Dio e agli uomini. Solo 
di fronte a Pilato, solo verso il 
Calvario, solo sulla croce. Poche, 
essenziali figure gli sono accanto 
in qualche momento: la madre, 
Veronica, il Cireneo, le donne di 
Gerusalemme. Sola è la Maddale-
na al sepolcro.

Tale condizione – la solitudi-
ne – parla di coraggio, di dignità, 
di grandezza. Non vi è coraggio 
senza paura, non c’è vita senza 
morte. Lo impariamo nel Vange-
lo da duemila anni. Ma questo 
Cristo non è qui per insegnare, lui 
comunica, partecipa, condivide. 
La sua solitudine figurativa non è 
lontananza e isolamento, ma con-
dizione di abbandono nell’abbrac-
cio del Padre. La sottile attenzio-
ne che l’artista dedica alle mani 
del suo personaggio, conferisce 
loro un’espressività sorprendente. 
Queste mani, aperte nella priva-
zione delle vesti, raccolte al petto 

nella condanna, esauste nell’in-
contro con la Veronica, trafitte e 
contratte sulla croce, queste mani 
trattengono il filo del racconto 
fino alla fine, fino all’abbandono 
tra le braccia di Maria.

Gli sfondi sono liberi, puliti: 
qui c’è spazio solo per il dolore, 
senza distrazioni di sorta e tutta-
via senza accentuazioni o cari-
cature superflue. È attraverso il 
corpo dell’uomo che si consuma 
il dramma: il dramma della colpa 
di chi l’ha accusato, la tragedia 
degli stolti che non l’hanno rispar-
miato, dei pavidi che assistono 
temendo per se stessi, dei vili che 

l’hanno misconosciuto. 
Lui è lì, non si sottrae: un corpo 

bello, giovane ancora, vestito di 
innocenza e di dignità, raccolto in 
se stesso. Solo una volta gli occhi 
fissano i carnefici: quando le vesti 
scivolano a terra e la condanna ha 
inizio.

Con tratto sicuro, disegno 
ineccepibile, poche pennellate di 
acquerello, Bolzoni riesce a dire 
tutto questo. Un grande senso di 
unità raccorda tra loro le quat-
tordici stazioni, senza cadute di 
tensione, con un ritmo calibrato, 
quasi musicale.

La presentazione della cartel-

la – stampata da Leva Artigrafi-
che – fu a cura dell’artista Carlo 
Fayer – pure presente nella stessa 
chiesa con una Via Crucis a basso-
rilievo in ceramica – il quale definì 
questo lavoro ‘Immagini per una 
poesia’. 

Carlo Alberto dà voce al Cristo 

che, a ogni stazione prende fiato e 
parla; a un passo dalla croce egli la 
definisce “metafora barbara della 
condizione umana”, rivendicando 
il proprio diritto di esistere, così 
come “la dignità dell’imperfezio-
ne… il dovere della speranza” 
per diventare, proprio in virtù di 

questo, ‘...di me stesso la resurre-
zione’. Il valore di queste parole si 
misura sulla nostra vita. La pittura 
ha prodotto immagini, la poesia 
ha scolpito parole: la Via Crucis di 
Chiara e di Carlo Alberto è un can-
to a due voci, voci che hanno sapu-
to ripercorrere e attualizzare una 
storia che da sempre ci appartiene 
(intervento a cura di silvia Merico). 

Immagini e testi sono raccolti 
in un volume che sarà presentato 
nella serata del 16 marzo e succes-
sivamente disponibile presso la Li-
breria Cremasca di via Dante.

Il progetto di installazione è 
stato curato dagli architetti Mario 
Scaramuzza e Vania Zucchetti, 
che con grande sensibilità hanno 
saputo interpretare l’essenzialità 
e la leggerezza dell’opera con una 
collocazione sospesa, di sapore 
metafisico. Numerosi sono gli 
interventi effettuati nella chiesa e 
nel contesto parrocchiale di Ca-
stelnuovo da parte dello studio 
Scaramuzza-Zucchetti, restauri 
strutturali, contributi estetici di 
elevato tenore, rifacimenti, studi, 
modifiche. La chiesa viene così ul-
teriormente arricchita e consolida 
la sua caratteristica di scrigno dei 
lavori di artisti cremaschi; ricor-
diamo che la volta è stata dipinta 
da Rosario Folcini, che Carlo Fa-
yer ha donato una Via Crucis in 
ceramica bianca collocata in una 
cappella laterale, che Mario Lo-
digiani ha realizzato una vetrata e 
che sono presenti anche tre opere 
dell’artista Giovanni Morandi, 
sempre ispirate alla Passione di 
Cristo. In occasione dell’inaugura-
zione di giovedì 16 marzo (ore 21, 
ingresso libero) l’attrice Vanessa 
Korn darà corpo a una lettura in-
terpretata dei testi di Carlo Alber-
to Sacchi.  

Korn, attrice, autrice e formatri-
ce teatrale, unisce al lavoro di at-
trice quello di insegnante di teatro, 
arricchendo il suo percorso di cre-
scita artistica, umana e di ricerca.

Ecco laVia Crucis
I 14 acquerelli sono stati realizzati da Chiara 
Bolzoni e donati alla parrocchia dalle figlie

Torna la rassegna Nonsoloturisti rac-
conti e immagini di scrittori viaggiatori 

a cura di Andreina Castellazzi. Le se-
rate si svolgeranno da marzo a maggio  
presso la Sala Alessandrini in via Ma-
tilde di Canossa  a Crema, sempre alle 
ore 21.

La rassegna, giunta quest’anno alla 
XXI edizione, si caratterizza come un’i-
niziativa in cui il piacere di raccontare 
esperienze di viaggio attraverso le im-
magini diventa occasione per privilegia-
re la dimensione culturale del viaggio 
stesso. Tale attività è vista come mo-
mento di scoperta, di confronto e di co-
noscenza che vuole stimolare il deside-
rio di viaggiare nel rispetto delle realtà 
sociali, culturali e ambientali di tutti i 
paesi.  Nonsoloturisti si aprirà marte-
dì prossimo, 14 marzo, con il consueto 
omaggio a Tiziano Terzani; per l’occa-
sione verrà nuovamente a Crema Ange-
la Terzani Staude, che presenterà il suo 
ultimo libro L’età dell’entusiasmo. La mia 
vita con Tiziano (Longanesi 2022, foto a 
fianco). Angela ripercorre la sua lunga e 
avventurosa vita con Tiziano, dall’ini-
zio a Firenze negli anni Cinquanta, pas-
sando poi per i tanti viaggi dal Vietnam 
alla Malesia, fino alla loro amatissima 
Cina, per tornare poi sempre nel rifugio 
sicuro alle porte di Firenze.

La scrittrice, con la grazia e la leg-

gerezza che la contraddistinguono, 
mantiene viva la memoria del grande 
giornalista e racconta la loro vita stra-
ordinaria: il libro è un memoir ma an-
che un romanzo d’avventura e la penna 
di Angela restituisce un affresco sincero 

che intreccia le memorie personali alla 
grande storia che abbiamo vissuto. La 
scrittrice sarà intervistata dal giornali-
sta Lauro Sangaletti.

Angela è nata a Firenze da genitori 
cosmopoliti tedeschi. Il padre era pitto-
re, la madre architetto. Giovanissima, 
incontra Tiziano Terzani. Con lui passa 
un primo decennio di studi e di lavoro 
tra Europa e Stati Uniti. Traduce dal te-
desco opere di Burckhardt, Freud, Jung 
e altri. Nel 1972, col marito diventato 
giornalista e con i due figli piccolissimi, 
Folco e Saskia, parte per l’Asia dove vi-
vranno per trent’anni. Del suo diario, 
regolarmente tenuto, pubblica Giorni 
Cinesi (1987) e Giorni Giapponesi (1994). 
Dal 2004 vive a Firenze occupandosi del 
lascito letterario e fotografico di Tizia-
no Terzani. È presidente della giuria del 
Premio Letterario internazionale Tizia-
no Terzani dell’associazione vicino/
lontano di Udine. 

Il prossimo incontro della rassegna 
Nonsoloturisti racconti e immagini di scrit-
tori viaggiatori si terrà martedì 4 aprile 
con la presentazione del libro di Tito 
Barbini Il treno non si fermò a Kiev. Storie 
di gente e stazioni nel viaggio in ferrovia più 
lungo del mondo; e durante la serata ver-
rà anche proposta una videoproiezione.                                   
Moderatore Silvia Zangrandi (docente 
Università Iulm).

NONSOLOTURISTI, EDIZIONE 2023
Primo incontro, martedì 14 marzo con l’omaggio a Terzani 

A sinistra l’acquerello “Gesù è 
aiutato da Cireneo”, una delle 
opere che verrà donata alla 
chiesa di Castelnuovo. 
Quindi la copertina del volume 
che raccoglie immagini e testi 

CHIESA DI CASTELNUOVO

L’associazione degli ex alunni del Liceo Ginnasio “Alessandro 
Racchetti” di Crema organizza per oggi, sabato 11 marzo, alle 

16.30, presso la sala Cremonesi del Museo Civico di Crema e del 
Cremasco, nell’ambito della rassegna Il sabato del Museo,  l’incontro 
Crema e la sua autonomia provinciale. Come i Cremaschi hanno perso il 
rango di Provincia e come non sono più riusciti a riottenerlo.

Relatore, Pietro Martini che toccherà i seguenti passaggi: dalla 
provincia cremasca di terraferma veneta ai nuovi criteri territoria-
li del periodo napoleonico; la breve realtà provinciale con Lodi 
nel Dipartimento dell’Adda e poi l’assegnazione al Dipartimento 
dell’Alto Po, con capoluogo Cremona;  nel successivo periodo del 
Lombardo-Veneto austriaco, il riassetto istituzionale con la Provin-
cia Lodi-Crema; il riordino amministrativo italiano del 1859 (legge 
Rattazzi) e del 1865 (legge Lanza), la perdita definitiva dell’auto-
nomia provinciale e l’inserimento nella Provincia di Cremona (Cir-
condario di Crema). Il tentativo di riottenere l’autonomia svolto nel 
1861; nell’ultimo secolo, due esempi di tentativi non riusciti di ritor-
nare a essere Provincia.

Martini è nato nel 1953 a Crema, dove risiede. È l’attuale presi-
dente dell’associazione degli ex alunni del Liceo Ginnasio “Ales-
sandro Racchetti” di Crema. Si è diplomato presso questo liceo e 
si è laureato in Giurisprudenza all’Università Cattolica di Milano. 
È stato per oltre un trentennio dirigente industriale e direttore di 
funzione in una società multinazionale. Dopo il ritiro dalla vita pro-
fessionale, si è dedicato alla ricerca storica, soprattutto per quanto 
riguarda il periodo risorgimentale italiano e la storia di Crema e del 
suo territorio. È membro di varie realtà associative a Crema, Lodi 
e Milano, alle quali collabora stabilmente con articoli, conferenze e 
iniziative culturali.  Questo incontro è stato realizzato con la colla-
borazione della Società Storica Cremasca.

EX ALUNNI LICEO RACCHETTI: 
L’AUTONOMIA PROVINCIALE DI CREMA

Sabato 11 marzo alle 17, nelle scuderie di Pa-
lazzo Terni de’ Gregorj (via Dante Alighieri, 

20), si terrà il 32° appuntamento della rassegna 
Storici dell’arte in libreria, organizzata dalla Li-
breria Cremasca. Ospite sarà Cristina Casero 
(Università di Parma) che, intervistata da Kevin 
McManus (Università Cattolica di Milano), 
presenterà il volume di Cristina Casero, Ales-
sandra Acocella, Jennifer Malvezzi, Art Non 
Art. Gli anni intorno al ‘68 a Piacenza, (Postmedia 
Books, Milano 2022). Ingresso libero.

Il volume ricostruisce, sulla scorta di docu-
menti spesso inediti, la vitalità di Piacenza negli 
anni intorno al ‘68, quando la scena culturale 
cittadina è animata da alcuni giovani artisti – 
Maria Grazia Agosti, Germana Arcelli, Rober-
to Comini, Luigi Gorra, Ugo Locatelli, Alberto 
Spagnoli (Alberto Esse) e William Xerra – che 
sentono il desiderio e la necessità di aggiornare 
non soltanto i linguaggi, ma anche le intenzio-
nalità dell’atto artistico. I loro percorsi, che si 
arricchiscono di incontri e confronti con alcuni 
protagonisti della scena nazionale e internazio-
nale, si svilupperanno secondo personali incli-
nazioni ma, in quel momento, in un breve volge-
re di anni, s’incrociano vivacemente all’insegna 
di una cultura pubblica e partecipata: vanno in 
questa direzione la presenza di alcuni piacentini 
alle manifestazioni di Fiumalbo, l’esposizione 
del Gruppo A e la creazione di un Centro di 

Documentazione Visiva, le attività di Foglio 
Volante e del Laboratorio Popolare di Cultura 
e Arte, la Prima Rassegna di Cinema Sperimen-
tale e il Festival della Non Art, organizzato nel 
1969. Tale iniziativa, nata dai contatti con Ben 
Vautier e con l’ambiente di Fluxus, costituisce 
un’esperienza fondamentale, che allinea perfet-

tamente i modi di alcuni artisti attivi a Piacen-
za con alcune delle più importanti esperienze 
dell’avanguardia internazionale del tempo.

Casero è docente di Storia della Fotografia e 
di Storia dell’Arte Contemporanea presso l’U-
niversità di Parma, dove è professoressa asso-
ciata. I suoi studi si sono dapprima concentrati 
sulle esperienze della cultura figurativa italiana 
del secondo dopoguerra e sulla scultura otto-
centesca italiana, con particolare interesse per 
i suoi legami con le questioni politiche, sociali e 
civili dell’Italia del tempo, come dimostrano, tra 
le più recenti pubblicazioni, Enrico Butti. Un gio-
vane scultore nella Milano di fine Ottocento, (Franco 
Angeli, Milano 2013) e La “scultura sociale”, tra 
il vero e l’ideale. Realismo e impegno nella plastica 
lombarda di fine Ottocento, Scripta Edizioni, Ve-
rona 2013. Su questa linea di interesse sono 
anche le indagini sugli ultimi quaranta anni del 
Novecento, dedicate soprattutto all’immagine 
fotografica, analizzata nelle sue diverse accezio-
ni. È del 2020 la pubblicazione del libro Gesti di 
rivolta. Arte, fotografia e femminismo a Milano 1975 
- 1980, (Società per l’Enciclopedia delle Donne, 
Milano). Nel 2021 ha curato il volume Fotogra-
fia e femminismo nell’Italia degli anni ‘70: indagine 
critica e testimonianza (PostmediaBooks, Milano) 
e pubblicato Uno sguardo che riflette. Ricerche di 
fotografia concettuale in Italia tra gli anni Sessanta e 
Settanta (Meltemi, Sesto San Giovanni).

Storici dell’arte in libreria: il 32° appuntamento
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FOLCINI: La decadenza della società

L’ARALDO: l’incontro Guerra e febbre

UN-CREMA: gran bel concerto barocco

Venerdì prossimo, 17 marzo, alle 21.15 in sala Alessandrini (via 
Matilde di Canossa, 20) il circolo  cinematografico Amenic 

Cinema propone il  secondo appuntamento della rassegna Woody 
Allen e l’impossibile (dal 10 al 24 marzo). Quale posto trovano il fan-
tastico e il prodigioso nella sterminata filmografia di Woody Al-
len? Ripeschiamo gemme dell’infaticabile autore newyorkese dove 
l’Impossibile svetta incontrastato. Per l’occasione verrà proiettato il 
film Zelig (1985), fra i più iconici della produzione di Allen.

Siamo nel 1928. L’uomo 
del momento è Leonard 
Zelig (Allen), vittima di una 
ignota malattia che si mani-
festa nella trasformazione 
psicosomatica dei tratti in 
conseguenza del contesto 
in cui l’individuo si trova. 
Ricoverato in ospedale, Ze-
lig (che in lingua yiddish 
significa “benedetto”) viene 
seguito da Eudora Fletcher, 
una psichiatra che cerca di scoprire le radici dello strano fenome-
no nell’inconscio del paziente. Il “camaleontismo” di Zelig si tra-
sforma in una moda. Leonard viene affidato alla sorellastra che 
cerca di trasformarlo in un fenomeno da baraccone. La dottoressa 
Fletcher tenta di proteggere Leonard e se ne innamora. I due de-
cidono di sposarsi, ma Zelig, turbato dagli scandali montati dalla 
stampa, fugge in Europa. Eudora lo ritrova a Monaco di Baviera: 
Leonard è alle spalle di Hitler durante un’adunata nazista. Fuggiti 
dalla Germania, Leonard ed Eudora vengono accolti trionfalmente 
in patria. 

Amenic è un circolo e come tale apre i suoi incontri solamente 
ai soci: per iscriversi è richiesto un contributo di euro 7 annui, che 
permette di ottenere una tessera numerata e nominale con la quale 
accedere, al pari di un abbonamento, a tutti gli eventi organizzati 
nel corso dell’anno solare corrente.

Per ricordare il pittore crema-
sco Rosario Folcini – venu-

to a mancare nel marzo 2020 
– ogni anno l’amico Angelo 
Pagliari espone, presso il Caffè 
Gallery di via Mazzini a Crema, 
una sua opera. Fino a Pasqua si 
può ammirare il quadro La deca-
denza della società, un olio su tela 
realizzato nella parte centrale 
nel 1974 e “completato” con 
l’aggiunta della cornice laterale 
nel 1994. Cristo sovrasta un’u-
manità in preda alla sofferenza 
e alla disperazione, dedita alle 
miserie umane. Da qui la tristez-
za negli occhi della Chiesa, ma 
anche in quelli della famiglia. 
Anche Dio che osserva gli uomini dall’alto, affiancato dai suoi an-
geli, è consapevole dello stato della società affranta. Il tipico stile 
di Folcini (con evidenti echi chagalliani e picassiani) ha dato un 
risultato di forte impatto e incisività. Opera di grande interesse, da 
ammirare e osservare nei suoi molti particolari. Una scelta, quella 
di ricordare ogni anno Folcini, meritevole di apprezzamento.

M.Z.

La sala Frate Agostino da Crema del Museo Civico di Crema e 
del Cremasco ha accolto, sabato 18 febbraio, alle 15.30, la pre-

sentazione del libro Guerra e febbre (con riferimento all’epidemia di 
“Spagnola”) di Antonio Molino: giornalista professionista, scritto-
re, pittore, illustratore, figura dedita all’arte nelle diverse sfumature. 
Un’iniziativa curata dall’Araldo in collaborazione con gli amici del 
Touring Club Italiano, sezione di Crema; dell’Ordine di Tarantasio 
del lago Gerundo e dell’Istituto storico del Risorgimento italiano.

L’origine geografica della Spagnola è oggetto di controversia e di 
ipotesi. Articolo completo sul sito www.ilnuovotorrazzo.it.

Un delizioso pomeriggio musicale e poetico è stato offerto mer-
coledì 8 marzo da Uni-Crema nella sede universitaria di via 

Bramante, in occasione della festa internazionale della donna. Il 
concerto  denominato Trio Barocco ha spaziato dalla secentesca Eu-
ropa al Sudamerica sulle ali di un programma molto originale dal 
titolo Soavi note e dolci canti. Viaggio musicale dal vecchio al nuovo mon-
do. L’ensemble Affetti musicali, formato da Elena Marazzi al violi-
no, Marco Ravasio al violoncello, Claudio Demicheli alla spinetta 
e dal soprano Ayako Suemoro, ha reso omaggio a due compositrici 
del periodo barocco aprendo il concerto con la Sonata duodecima di 
Isabella Leonarda, seguita da Che si può fare di Barbara Strozzi, al-
lieva del cremasco Cavalli. I musicisti hanno poi eseguito la Sonata 
I per violoncello di Gabrielli, la celeberrima aria Lascia ch’io pianga 
di Handel e la sonata Didone abbandonata di Tartini. Un insieme 
di musiche di autori anonimi delle missioni gesuitiche del Nuovo 
Mondo ha formato la sorprendente e piacevolissima parte finale 
del concerto: la tradizione musicale europea si è qui mescolata al 
ritmo e al colore della spontaneità sonora dei sudamericani Guara-
nì. Il numeroso pubblico ha apprezzato la levatura delle particolari 
scelte musicali, corredate da esaurienti e dettagliate descrizioni, 
l’utilizzo di strumenti d’epoca che hanno impegnato non poco i 
musicisti nelle difficili esecuzioni e soprattutto le emozioni degli 
affetti trasmesse dalla musica e dai testi poetici a questa armoniz-
zati, letti con maestria da Enzo Lana, regista della compagnia Si 
va in scena di Uni-Crema. Il presidente della libera università per 
gli adulti, Vincenzo Cappelli, ha presentato l’evento e si è alla fine 
complimentato con gli artisti per l’elevata qualità del concerto. Un 
omaggio floreale è stato offerto alle signore presenti e un grande 
vassoio di cioccolatini per tutti ha simbolicamente suggellato la 
dolcezza del pomeriggio passato insieme in musica e poesia.

La mostra La terra delle 
acque, nata da un progetto 

della Soprintendenza archeo-
logia belle arti e paesaggio per 
le province di Cremona, Lodi 
e Mantova in collaborazione 
con Snam e il Comune di 
Crema, presenta i risultati dei 
recenti interventi di scavo che 
hanno interessato il territo-
rio cremasco in occasione 
dei lavori per i metanodotti 
Zimella-Cervignano, Sergna-
no-Agnadello e per l’impianto 
Snam di compressione del gas 
a Sergnano.

Le indagini archeologiche 
e gli studi che ne sono seguiti 
hanno portato grandi novità 
per la ricostruzione della 
storia di queste terre fin dalle 
epoche più antiche.

I nuovi ritrovamenti hanno 
messo in risalto il ruolo 
determinante giocato dalla 
diffusa presenza delle acque 
nel territorio, come testimonia 
anche la nascita del mito del 
“Mare Gerundo”, un’ininter-
rotta distesa di paludi e acqui-
trini, considerata inospitale 
per gli insediamenti e persino 
popolata, secondo le leggende, 
da draghi.

Le evidenze archeologiche 
dimostrano che invece, lungi 
dal respingere la frequenta-
zione umana, i corsi d’acqua, 
con le loro divagazioni e 
mutamenti, hanno costituito 
un polo di attrazione per le 
comunità antiche, che si sono 
insediate in questa fascia, 
sfruttando il ricco ecosistema 

collegato alla zona umida.
La mostra racconta 

il rapporto tra uomo e 
territorio e i cambiamen-
ti avvenuti nelle diverse 
epoche, con l’utilizzo di 
una ricostruzione multime-
diale dell’ambiente antico, 
basata sui dati archeologici 
e sui risultati delle analisi 
paleobotaniche e geologi-
che effettuate nel corso de-
gli scavi, a cui è stato dato 
corpo e colore attraverso 
gli occhi di un artista.

Accanto alla riproposi-
zione del paesaggio e dei 
suoi mutamenti, saranno 
esposti alcuni materiali 
archeologici, tra i quali 
pezzi di eccezionale rarità, 
che sottolineano anche 
tangibilmente le novità por-
tate alla luce, per un territorio 
che fino a oggi aveva restituito 
scarse attestazioni per le epo-
che più antiche.

La mostra, che è dedica-
ta a Luca Restelli, giovane 
archeologo cremasco scompar-
so tragicamente alla fine del 
2022, sarà ospitata presso le 
sale Agello del Museo Civico 
di Crema e del Cremasco a 
partire da sabato 18 marzo 
fino a domenica 21 maggio; 
l’inaugurazione, aperta al pub-
blico, si terrà sabato 18 marzo 
alle 17 presso la sala Pietro da 
Cemmo.

Il progetto scientifico è a 
cura di Nicoletta Cecchini e 
Cristina Longhi. 

Questi gli orari di apertu-

ra: martedì 14.30-17.30, da 
mercoledì a venerdì 10-12 e 
14.30-17.30. Sabato, domenica 
e festivi 10-12 e 15.30-18.30, 
lunedì chiuso.

SNAM
Snam è il primo operatore 

europeo nel trasporto del gas 
naturale, con una rete di circa 
41.000 km tra Italia, Austria, 
Francia, Grecia e Regno 
Unito. L’azienda opera anche 
nello stoccaggio e nella rigas-
sificazione. È tra le principali 
società quotate italiane per 
capitalizzazione di mercato. 

Con i suoi 80 anni di espe-
rienza nella realizzazione e ge-
stione di infrastrutture, Snam 

garantisce la sicurezza 
degli approvvigionamenti 
e promuove la transizio-
ne con investimenti nei 
gas verdi (biometano e 
idrogeno), nell’efficienza 
energetica e nella tecnolo-
gia Ccs (Carbon Capture 
and Storage). 

L’azienda crea, inoltre, 
nuove aree verdi attra-
verso una società benefit 
focalizzata su progetti di 
forestazione urbana.

Dopo essersi impegna-
ta, tra le prime aziende 
nel mondo dell’energia, a 
raggiungere l’obiettivo di 
zero emissioni nette di gas 
a effetto serra (emissioni 
“Scope 1” e “Scope 2”) 
al 2040, Snam è stata la 
prima società di infra-

strutture energetiche all’in-
terno dell’Unione europea a 
porsi dei target al 2030 sulle 
emissioni indirette “Scope 3” 
(consociate, fornitori).

L’impegno di Snam per il 
raggiungimento della neutra-
lità carbonica al 2040 resta 
solido anche in un contesto 
attuale estremamente sfidante, 
dettato dalle importanti va-
riazioni di assetto industriale 
e dalle modifiche dei flussi di 
trasporto del gas nel Paese. Il 
modello di business dell’a-
zienda si basa sulla crescita 
sostenibile, la trasparenza, la 
valorizzazione dei talenti e 
delle diversità, la tutela e lo 
sviluppo sociale dei territori 
dove opera.

La terra delle acque
In sala Agello, dal 18 marzo i risultati degli scavi realizzati sul nostro 
territorio in occasione dei lavori per la locazione dei metanodotti

MOSTRA

Da sentieri poco battuti prende avvio Vivere ancora, il nuovo 
progetto del Centro Ricerca Alfredo Galmozzi (realizzato in 

collaborazione con Cremaonline). 
Con le parole e le immagini, le emozioni e i silenzi, i passi avan-

ti e gli istanti cristallizzati sarà raccontata l’ordinaria forza della 
fragilità. È quella di chi non si arrende e resiste abbracciando il 
dolore. È quella della nostra comunità, di quella parte che non 
ama i riflettori. 

Al palco preferisce mani operose. Alle voci il silenzio, rotto solo 
dal desiderio di fare bene. 

Sono incontri dopo la pandemia, in un periodo di guerra, fa-
cendo i conti con la paura, il bilancio che a fine mese non torna, 
la casa che non c’è più, il lavoro che latita, la pace che pare un 
lontano miraggio, lo sguardo compassionevole che pesa, la bar-

riera architettonica che pare 
insormontabile. Perché la vita 
è sempre un po’ più forte, e ne 
sentiremo la sostanza.

I contenuti verranno rea-
lizzati avvalendosi di diverse 
forme e linguaggi mediatici 
(articoli, video, reportage fo-
tografici) e diffusi man mano 
attraverso i canali YouTube. 
Il progetto si concluderà nel 

mese di settembre e verrà presentato a dicembre alla cittadinanza. 
Questo lavoro è reso possibile anche grazie al sostegno dell’Asso-
ciazione Popolare Crema per il Territorio.

CENTRO RICERCA ALFREDO GALMOZZI
Vivere ancora, il progetto è in corso d’opera: incontri dopo la pandemia

La stagione teatrale Sifasera prende il via 
oggi, sabato 11 marzo, con un promettente 

sold out in occasione dello spettacolo di Paolo 
Migone, Diario di un impermeabile (Auditorium 
Moro di Orzinuovi), per proseguire domenica 
19 marzo al Teatro Sociale di Soresina, alle 21, 
con Gianmarco Tognazzi in  L’onesto fantasma 
con Tognazzi, Renato Marchetti, Fausto Scia-
rappa e con la partecipazione in video di Bruno 
Armando. Per questa seconda proposta ci sono 
ancora alcuni posti disponibili: euro 22/20/12. 

Quest’anno arriva però una nuova rassegna 
dal titolo Teatro in famiglia, presso l’Auditorium 
Moro di Orzinuovi. Due le date previste: do-
menica 26 marzo e domenica 2 aprile, ore 16; 
due spettacoli per i bimbi, le loro mamme e i 
loro papà con una bella merenda conclusiva 
per tutti. Ingresso gratuito con prenotazione.

Si inizia domenica 26 marzo con la compa-
gnia Teatrodaccapo in Spataciunfete. Avventure 
sui mari, con Massimiliano Fenaroli e Marcello 
Nicoli. Ma chi di voi sa cosa succede nel museo 
del mare quando la sera tutti i visitatori tornano 
a casa, si chiudono le porte, si spengono le luci 
e il chiarore della luna che entra dalle finestre, 
come l’incantesimo di un mago, trasforma due 
custodi e tante cose inanimate nei protagonisti 
di un’avventura sempre nuova? Mario e Mari-
no, guide del museo, conducono gli spettatori 
in una visita un po’ speciale. Purtroppo il tempo 

corre veloce ed è già l’ora di chiusura; Zagaria la 
guardiaspia, chiude le porte e spegne le luci, ma 
concede ancora qualche minuto affinché Mario 
e Marino, possano continuare a raccontare sto-
rie avventurose ai piccoli visitatori del museo. E 
così compaiono sulla scena il guardiano Alvaro 
alle prese con un guasto al suo faro mentre una 
nave sta per sbattere sugli scogli. Vittore il ‘pe-
scatore’ che senza vento non riesce a far muo-
vere la sua barca, ma per fortuna c’è Vittore il 
‘motore’; Barbera e Barbossa, pirati sempre in 
lite che si sfidano in acrobatici duelli; Pippo il 
Polpo, terribile ‘mostro’ del mare...

Domenica 2 aprile la compagnia Pandemo-
nium Teatro proporrà Cecco l’orsacchiotto, con 

Tiziano Manzini. 
Cosa c’è di più bello per un bambino di un 

amico con cui giocare? Un amico sempre di-
sponibile, mai stanco, che non dice mai no, 
pronto ad ogni tuo desiderio! Ma dove si posso-
no trovare amici così? Beh, a volte si trovano… 
però bisogna cercare bene, e sovente per un 
bel po’ di tempo. Nell’attesa di trovare questo 
grande tesoro, quasi tutti i bambini trovano un 
buon sostituto in un peluche: un orsacchiotto, 
una papera, un coniglio, magari una tenera 
pecorella! E quanti giochi si possono fare con 
questo amico! Si può andare a pescare, prepa-
rare torte e minestre di compleanno, partire per 
un viaggio sulla luna e lì incontrare i lunatici, 
farsi il solletico, mangiare un cestino da pic-nic, 
disegnare, ballare, andare a camminare nella 
neve, fotografare gli amici… E sono proprio 
questi i giochi nei quali si avventureranno i 
due protagonisti dello spettacolo: Tiziano, un 
adulto dall’animo fanciullo, e Cecco, il suo or-
sacchiotto, naturalmente in compagnia di tutti 
i nuovi piccoli amici-spettatori che ogni volta 
incontreranno.

Al termine di ognuna delle due rappresenta-
zioni, merenda per grandi e piccini in collabo-
razione con Lekkerland-Sdc Trade,  Orzinuovi.

Prenotazioni obbligatorie a biglietteria@tea-
trodelviale.it o presso la Cartoleria Gardoni di 
Orzinuovi.

Sifasera: arriva la rassegna Teatro in famiglia

AMENIC CINEMA: Woody Allen in Zelig

Lo spettacolo “Spataciunfete. Avventure sui mari”



PRIMI CALCI – GIRONE A
Classifica: U.S. Pianenghese 6; Trescore 6; U.S. 
Standard 3; U.s.d. Soncinese 3; F.C. Castelleone 
3; Crema Nuova 0.

Risultati:
Trescore – U.S. Standard                                6-5; 
U.s.d. Soncinese – Crema Nuova                   3-0;
U.S. Pianenghese – F.C. Castelleone               -  .

PULCINI – GIRONE A
Classifica: Iuvenes 2012 31; Sif  Academy 2012 
23; Crema Nuova 23; Pol. Castelnuovo 21; Do-
verese 20; Agnadellese 13; Or. Chieve 10; Pol. 
Or. Castelleone ‘don Eugenio Mondini’ 9; Ata-
lantina A 8; Pol. Am. Monte Cremasco 3.

Risultati:
Pol. Or. Castelleone – Or. Chieve                   3-2;
Iuvenes 2012 – Atalantina A                         8-3;
Pol. Castelnuovo – Agnadellese                      -  ;
Crema Nuova – Pol. Am. Monte Crem.       3-2;
Doverese – Sif  Academy 2012                       5-2.

ESORDIENTI – GIRONE A
Classifica: Crema Nuova 23; Pol. Or. Castelle-
one ‘don Eugenio Mondini’ 19; Pol. Or. Gal-
lignano 16; Doverese Gialla 10; Atalantina 4; 
Pol. Or. Pier Giorgio Frassati 3.

Risultati:
Pol. Or. Castelleone – Crema Nuova             1-1;
Pol. Or. Gallignano  – Atalantina                  3-0;
Pol. Or. P. G. Frassati – Doverese Gialla       2-3.

PRIMI CALCI – GIRONE B
Classifica: U.S. Offanenghese 7; Pol. Amatori 
Monte Cremasco 6; Iuvenes Verde 2014 4; A.C. 
Romanengo 3; Iuvenes Nera 2014 1; Pol. Orat. 
Castelleone ‘don Eugenio Mondini’ 1.

Risultati:
Iuvenes Verde 2014 – Iuvenes Nera 2014      3-3;
U.S. Offanenghese – Pol. Or. Castelleone     2-2;
Pol. Amatori Monte – A.C. Romanengo      1-0.

PULCINI – GIRONE B
Classifica: U.s.d. Soncinese 27; Sif  Academy 
2013 25; U.S. Excelsior 16; U.S. Standard 16; 
Iuvenes Verde 2013 12; Atalantina B 12; Iu-
venes Nera 2013 10; U.s.d. Albacrema 5; U.S. 
Capralbese 1.

Risultati:
Sif  Academy 2013 – U.s.d. Soncinese           4-5;
U.S. Excelsior – U.S. Capralbese                   5-4;
Iuvenes Nera 2013 – Atalantina B                 4-1;
Albacrema – U.S. Standard                          3-14;
riposa Iuvenes Verde 2013.

ESORDIENTI – GIRONE B
Classifica: U.S. Excelsior 27; Or. Chieve 24; U.S. 
Scannabuese 15; Doverese Nera 11; Trescore 9; 
Pol. Or. S. Giorgio 4; Agnadellese 1.

Risultati:
U.S. Scannabuese – Trescore                           4-0;
Or. Chieve – Pol. Or. S. Giorgio                      2-1;
Doverese Nera – U.S. Excelsior                       0-1;
riposa Agnadellese.

VOLLEY CALCIO A 11
UNDER 10 (6 VS 6)

Classifica: Lc Volley 27; Vbc Bagnolo 27; Orat. 
San Luigi Landriano 19; Fulgor Lodi Vecchio 14; 
Pol. Alpina 14; Gso San Fereolo 8; San Bernardo 
Pallavolo 5.
Risultati:
S. Bernardo Pallavolo – Fulgor Lodi Vecchio    2-1;
Lc Volley – Vbc Bagnolo                                    1-2;
Or. S. Luigi Landriano – Pol. Alpina                2-1;
riposa Gso San Fereolo.

GIOVANISSIME (UNDER 12)
Girone B

Classifica: Lc Volley 26; New Volley Vizzolo 25; 
Volley Riozzo 23; Pol. Bees Concuore Madignano 
17; Capergnanica Volley 16; Segi Spino 7; Nuova 
Sordiese Oidros 0.
Risultati:
Segi Spino – Nuova Sordiese Oidros                 3-0;
Pol. Bees Madignano – Capergnanica Volley    2-1;
Lc Volley – Volley Riozzo                                  1-2;
riposa New Volley Vizzolo.

RAGAZZE (UNDER 13)
Classifica: Volley Riozzo 35; Atalantina 29; Lc 
Volley 27; Vbc Bagnolo 26; Junior S. Angelo 24; 
New Volley Vizzolo 20; Lla Volley 8; Orat. San 
Luigi Landriano 7; Zelo Buon Persico 1.
Risultati:
Atalantina – Vbc Bagnolo                                  0-3;
New Volley Vizzolo – Lla Volley                      3-0;
Lc Volley – Or. S. Luigi Landriano                    3-2;
Junior S. Angelo – Zelo Buon Persico               3-0;
riposa Volley Riozzo.

RAGAZZE (UNDER 14)
Girone B

Classifica: Capergnanica Volley 33; Pol. Vaianese 
22; Us Capralbese 21; Vbc Bagnolo 18; New Vol-
ley Romanengo 13; Pol. Oratorio Izano 7; Pandi-
no Volley 3.
Risultati:
Pandino Volley – Capergnanica Volley             0-3;
Pol. Vaianese – New Volley Romanengo          3-1;
Pol. Oratorio Izano – Vbc Bagnolo                   1-3;
riposa Us Capralbese.

ALLIEVE
Girone B

Classifica: New Volley Vizzolo 37; Vbc Bagnolo 
31; Volley Riozzo Blu 26; Pandino Volley 23; Zelo 
Buon Persico 17; Orat. Casaletto Ceredano 13; 
Pallavolo Vailate 9; Segi Spino 0.
Risultati:
Pandino Volley – Pallavolo Vailate                   2-3;
Or. Casaletto Ceredano – New Voll. Vizzolo   1-3;
Volley Riozzo Blu – Zelo Buon Persico           3-1;
Vbc Bagnolo – Segi Spino                                3-0.

JUNIORES
Classifica: Nuova Sordiese Oidros 38; Atalantina 
34; Pallavolo Montodine 31; Vbc Bagnolo 29; 
Lla Volley 26; Pol. Juventina 25; Ap Spes 23; Pg 
Frassati Volley 10; Gso San Fereolo 2; Pallavolo 
Vailate 1.
Risultati:
Pol. Juventina – Pallavolo Montodine               3-1;
Gso San Fereolo – Nuova Sordiese Oidros       0-3;
Vbc Bagnolo – Pg Frassati Volley                      3-0;
Pallavolo Vailate – Lla Volley                            0-3;
Atalantina – Ap Spes                               19 marzo.
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Come altre società trattate in precedenza su queste co-
lonne, l’Associazione Calcio Ripaltese è frutto della 

volontà di costituire formalmente un gruppo da parte di 
alcuni amici, grandi appassionati di pallone. Dall’anno 
di fondazione, il 1986, la realtà situata a Ripalta Crema-
sca si è evoluta e ingrandita, abbracciando gli amanti del 
calcio presenti anche in territori limitrofi e di tutte le età. 
È così, ogni età ha esigenze diverse ed è sulla base di 
questa convinzione che è strutturato il sodalizio, rispet-

tando e cercando di valorizzare al 
meglio le attitudini di chi ne fa parte. 
Trattasi di circa 240 tesserati tra 
atleti, futuri atleti, dirigenti, membri 
dello staff  e sostenitori, ben condotti 
dal presidente Ugo Oldani.

“Noi della Ripaltese siamo un’as-
sociazione sportiva dilettantistica fo-
calizzata esclusivamente sull’attività 
calcistica. Oggi come oggi, dopo più 
di trent’anni in cui mi adopero per la 
società, posso affermare che siamo 
una buona realtà all’interno dell’eco-
sistema sportivo del Cremasco”.

A dircelo, il dirigente della Ripal-
tese Gigi Vaccario: “Abbiamo una 
prima squadra che milita in Seconda 
categoria, poi scendendo le forma-
zioni Juniores, Allievi, Giovanissimi, 
Esordienti, Pulcini, Mignon (2015), 

Mini Mignon (2016-17) e Scuola calcio (2018). Di 
queste, le ultime tre citate sono affiliate al CSI, mentre 
le restanti alla Figc. Senza dimenticare il gruppo degli 
Amatori, anch’esso tesserato col CSI e composto da una 
trentina di membri. Circa trenta sono anche i piccoli 
delle tre categorie sotto il CSI e c’è anche un’ulteriore 
trentina tra dirigenti e sostenitori sempre affiliati al 
CSI di Crema. I bambini in particolare sono iscritti al 
CSI perché riteniamo che nella fascia più piccola abbia 
ancora un ruolo importante nel cercare di trasmettere 
i valori oratoriali di impegno e condivisione. Inoltre, 
avendo un’impostazione meno rigida della Figc, con 
meno vincoli, ci consente di gestire meglio gli aspetti 
prettamente organizzativi”.

Come società organizzate dei tornei?

“Questo è un tasto dolente per noi, dato che, come 
vedo che sta accadendo in altre realtà a noi simili, pian 
piano sta sempre più diminuendo il numero di volontari 
che si adoperano in società. Pensionati stessi che magari 
aiutano a tagliare l’erba o a fare le righe del campo, op-
pure con gli spogliatoi. Sembrano piccolezze, ma sono 
compiti che se si è in tanti si possono spartire, altrimenti 
si accumulano sulle poche e solite persone. L’appello 
che faccio è che la società sta cercando volontari, gente 
che collabori a portare avanti il tutto perché purtroppo 
siamo sempre meno. Gli anni indietro facevamo un 
torneo con i bambini che durava un mese, le feste, una 
manifestazione notturna, il 24 ore, proprio tramite il 
CSI, mentre di recente abbiamo dovuto troncare un po’ 
tutte queste attività perché troppo impegnative da alle-
stire in relazione alle poche persone disponibili a farlo. 
Sicuramente hanno inciso anche i vincoli relativi alla 
situazione pandemica, ma ora serve tornare numerosi 
per animare bene la nostra preziosa realtà, patrimonio 
di tutta la comunità del paese”.

La mancanza di personale è sicuramente un aspetto negativo 
di questo periodo. Ce ne indica uno positivo?

“Negli ultimi anni siamo sempre stati in crescita nel 
numero dei tesserati e questo ci fa piacere e ci dà una 
spinta per andare avanti, perché significa che qualcosa 
di positivo lo stiamo creando. Negli ultimi anni, inoltre, 
abbiamo arruolato istruttori qualificati sia per la fascia 
piccola sia per quella grande: è una spesa in più, però i 
risultati si vedono sul campo ed è questo che fa la diffe-
renza. Abbiamo anche una collaborazione in atto con la 
Pergolettese per quanto riguarda i piccolini della Scuola 
calcio, nell’ambito del progetto Academy. In pratica i 
piccoli gialloblù e i loro istruttori vengono qui a Ripalta 
per alcune sessioni di allenamento e a giovarne non 
sono solo i nostri piccoli, ma anche i nostri allenatori”.

Che valori cercate di veicolare?
“La Ripaltese cura in modo rilevante la coesione so-

ciale dei bambini, senza vincoli di risultati ma piuttosto 
valorizzando gli aspetti relazionali sia con i bimbi sia 
con le loro famiglie. Obiettivo è far giocare e divertire 
tutti. Poi, man mano che il livello diventa agonistico, 
nelle fasce più alte, il lavoro si imposta tenendo anche 
conto di obiettivi e risultati”.

Stefano Boari

A.C. Ripaltese:
sani valori e gioco del calcio

“Serve tornare numerosi
per animare bene la nostra

preziosa realtà, patrimonio di
tutta la comunità del paese”.

Le formazioni Mini Mignon e Mignon della Ripaltese

Impianti elettrici civili e industriali • Illuminazione • Domotica
Videocitofonia, Allarmi, CCTV, TV/SAT • Analisi termografica

DIVISIONE INFORMATICA

DIVISIONE ELETTRICA

ASSISTENZA INFORMATICA PER AZIENDE, ENTI PUBBLICI E PRIVATI
Reti cablate e wireless • Vendita e assistenza • Hardware e Software
Server e sistemi di backup • Stampati e fotocopiatrici • Telefonia VOIP

via Fiume Serio, 11
Ripalta Cremasca

Tel. 0373 68376
mborghettielettrica@gmail.com

www.mbelettrica.it
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 di MARCO SERINA

Doppio impegno per il Pergo, domani 
al Voltini con il Renate e mercoledì a 

Trento per l’ultimo turno infrasettimana-
le. L’ottimo pari strappato al Pordenone 
nella gara precedente (1-1 con il settimo 
centro di Iori in stagione) ha consentito 
ai gialloblù l’aggancio alla salvezza.

A 8 turni dalla fine infatti, nonostan-
te il quintultimo posto a braccetto con il 
Mantova, il Pergo eviterebbe i playout, 
visto il vantaggio di 9 punti sulla Triesti-
na, penultima. In condizioni ambientali 
difficili, i ragazzi di Alberto Villa hanno 
sfoderato una gran prestazione, giocan-
dosela alla pari con una delle maggiori 
candidate al salto in Serie B. Il primo 
tempo è stato difficoltoso, il secondo dei 
cremaschi brillante, a confermare anche 
una condizione atletica ottimale in que-
sto periodo.

Un Pergo guastafeste ha rovinato in-
fatti l’inaugurazione del nuovo stadio 
del Pordenone e gli oltre 3.300 spettatori 
sono usciti delusi dalla mancata vittoria, 
mentre il tecnico Di Carlo è stato esone-
rato e al suo posto promosso dall’Under 
17 Mirko Stefani. In serie positiva da 5 
turni, domani la formazione cremasca 
recupera Lambrughi e Mazzarani, Bevi-
lacqua è l’unico in infermeria, ma con il 
Renate la sola novità dovrebbe essere il 
ritorno di Abiuso al centro dell’attacco. 
I biglietti della partita sono disponibili in 
prevendita presso la sede fino alle 12 di 
oggi (senza diritti), oppure presso il bar 
Fiori di via Tensini e il bar Company di 
via Barelli e sul sito vivaticket.com.

gli avversari
Renate in calo nel girone di ritorno, 

la formazione diretta dall’ex Crema An-
drea Dossena, lo scorso anno al Raven-
na in Serie D, è comunque stabilmente in 

zona playoff, attualmente al sesto posto. 
Molti i movimenti di mercato a genna-
io: in attacco sono arrivati Anastasia 
(Sangiuliano City), Nepi (Alessandria), 
Saporetti (Trento) e Artistico (Gubbio), 
oltre all’ex centrocampista del Crema 
Nelli (Piacenza). Ceduti il centravan-
ti Maistrello (Cittadella), gli attaccanti 
Morachioli (Bari), Rossetti (Taranto) e 
Sgarbi (Pro Sesto), oltre al centrocampi-
sta Larotonda (Sanremese, Serie D).

Fuori casa i brianzoli hanno conqui-
stato finora 21 punti, con 5 vittorie, 6 pa-
reggi e 4 sconfitte. Reduci dalla pesante 
sconfitta interna con la capolista Feralpi 
Salò per 1-4, a causa di diverse defezio-
ni i nerazzurri hanno giocato con ben 8 
under. Non c’è un vero bomber nelle fila 
del Renate: con 6 gol a testa i più pro-
lifici della squadra sono gli attaccanti 
Malotti e Sorrentino e il centrocampista 
Baldassin. Modulo tattico il 4-3-3.

infrasettimanale
Mercoledì prossimo i gialloblù sa-

ranno ospiti del Trento al Briamasco 
alle ore 18. Una delle formazioni più in 
forma del campionato e ormai passata 
dalla zona retrocessione ai playoff. Il 
Pergo all’andata ha vinto 2-1, ma di quel 
Trento è rimasto ben poco, con l’organi-
co rifatto completamente nel mercato di 
gennaio e fra i volti nuovi c’è anche l’ex 
gialloblù Carletti, centravanti prelevato 
dal Latina.

Intanto la Lega Pro ha ufficilizzato i 
calendari di playoff  e playout: gli spareg-
gi per la promozione inizieranno dome-
nica 30 aprile e proseguiranno fino alle 
finali, in programma il 4 e 11 giugno. I 
playout sono fissati il 6 maggio, con ri-
torno il 13. Intanto nel Primavera 4 la 
formazione di Zenoni ha perso 3-2 sul 
campo della Triestina, oggi alle 14.30 a 
Casale Cremasco sfida la Virtus Verona.

Pergo, doppio impegno 
in vista: Renate e Trento

La gioia dell’attaccante gialloblù Mattia Iori, autore del gol dell’1-1 contro il Pordenone 

SERIE C

Mezzolara-Crema 0-2
Crema: Aiolfi, Nesci (86’ Spaneshi), 

Groppelli, Ricozzi, Bajic, Brero, Meleqi (89’ 
Georgiev), Colonna (78’ Bignami), Recino 
(61’ Madiotto), Melchiori, Tosi (69’ Lova-
glio). All. Aragolaza

Reti: 51’ Recino, 87’ Lovaglio
Note: al 75’ espulso Jassey (Mezzolara) 

per doppia ammonizione

Crema-Giana Erminio 1-2 (Coppa)
Crema: Peschieri, Spaneshi (67’ Tosi), 

Grassi (68’ Groppelli), De Milato (56’ , Lo-
vaglio), Bajic, Brero, Bignami, Melchiori, 
Recino, Madiotto (56’ Nesci), Gallo (56’ Ri-
cozzi). All. Aragolaza

Reti: 10’ Recino, 23’ e 55’ Fumagalli
Note: al 17’ Fumagalli (Giana Erminio) 

ha calciato a lato un calcio di rigore

“Una vittoria molto importante per la 
classifica, frutto della miglior presta-

zione a livello caratteriale” quella di dome-
nica a Budrio, mentre la sconfitta di merco-
ledì in Coppa Italia, costata la semifinale, “è 
dovuta a poco concretezza in fase offensiva. 
Abbiamo concluso in porta sette volte, men-
tre la Giana ha saputo sfruttare appieno le 
due occasioni avute, rigore a parte”. Il mister 
del Crema, Gustavo Aragolaza, è soddisfat-

to a metà quindi facendo il consuntivo delle 
due recenti prove. “Avevo chiesto i 3 punti 
per la trasferta in terra bolognese e sono stati 
conquistati, mentre mercoledì al Voltini po-
tevano fare meglio, approdare in semifinale, 
ma tant’è. Concentriamoci sulla sfida di do-
mani sul campo del Sant’Angelo”.

Va riscattato il 3-0 subìto all’andata lo 
scorso novembre. “Sarà una partita suda-
mericana, con la presenza di tanto pubblico, 
caloroso, quindi non facile, ma se vinciamo 
ci stacchiamo notevolmente dai lodigiani, 
ora 3 lunghezze dietro noi. Non ci sarà Lo-
vaglio, squalificato, ed è un peccato perché 
stava facendo bene”. Quasi certo il ritorno 
di Federico Cerri sul binario destro, ai box 
per squalifica, ma “non escludo qualche 
novità in formazione. Ho convocato Mario 
Silvestro, classe 2004, attaccante della Junio-
res. Vedendolo in azione mi ha convinto e 
potrebbe offrire un buon contributo alla cau-
sa”. Magari a gara in corso? “Vedremo”.

A Budrio i nerobianchi, dopo aver soffer-
to, e rischiato grosso nel primo quarto d’ora 
(traversa di Bocchialini a botta sicura al 15’), 
hanno cambiato atteggiamento, offrendo un 
calcio propositivo che ha pagato all’alba di 
seconda frazione. Melchiori ha invitato alla 
sgroppata in fascia di Nesci, bravo a crossare 
per il cecchino Recino, che l’ha messa alle 

spalle del portiere emiliano firmando il suo 
19° gol stagionale. Allo scadere è arrivato il 
raddoppio di Lovaglio su azione di rimessa.

In Coppa non è bastato l’eurogol di Re-
cino. Il capitano ha percorso l’intero campo 
palla al piede e dal limite dell’area ha piazza-
to la sfera nell’angolino alla destra del portie-
re. La Giana ha sbagliato dal dischetto al 17’ 

con Fumagalli, che poi s’è rifatto, firmando 
l’aggancio al 23’ e completato la rimonta al 
55’ con un bel diagonale, poco dopo l’occa-
sione non sfruttata da Gallo (50’). Lovaglio, 
smarcato da Recino, ha poi avuto la palla per 
raddrizzarla, ma ha sparato addosso all’e-
stremo difensore.

Angelo Lorenzetti

Serie D. Crema fuori dalla Coppa, ma anche dalla zona playout

di GIULIO BARONI

Archiviata con una sconfit-
ta casalinga per 0-3 contro 

Mondovì la prima parte del cam-
pionato di Serie A2, la stagione 
della Chromavis Eco Db entra da 
domani nella fase cruciale con il 
primo confronto della poule sal-
vezza, che vedrà affrontarsi, per 
evitare le sei retrocessioni in B1, 
le undici formazioni piazzatesi 
dal 7° posto in poi nei due gironi 
della regular season.

La formula dei playout prevede 
gare di andata e ritorno esclusiva-
mente tra le squadre appartenenti 
ai diversi giorni, pertanto le offa-
nenghesi dovranno disputare sino 
al 14 maggio dieci gare contro le 
cinque avversarie giunte dal rag-
gruppamento B. La rincorsa delle 
neroverdi alla permanenza nella 
seconda serie nazionale partirà 
domani dall’Umbria, dove alle 17 
Porzio e compagne saranno ospiti 
al PalaPellini della 3m Pallavolo 
Perugia. Quindi la compagine 

di coach Bolzoni il 19 marzo al 
PalaCoim ospiterà Marsala, os-
servando quindi il turno di riposo 
nell’infrasettimanale del 22 mar-
zo. Il sabato successivo (26 mar-
zo), sempre di fronte al pubblico 
amico, incroceranno le vicentine 
dell’Anthea prima di affrontare 
la trasferta di Messina (2 aprile) 
e chiudere l’andata in casa nel 
weekend di Pasqua contro le fru-
sinate del Sant’Elia Fiumerapido.

Il ritorno con Perugia è fissato 
al PalaCoim il 16 aprile, mentre 
il 23 le neroverdi saranno a Mar-
sala. Ancora riposo nel secondo 
infrasettimanale del 16 aprile 
prima del rush finale con la tra-
sferta di Vicenza (30 aprile), il 
match casalingo con Messina (7 
maggio) e la chiusura ospiti delle 
laziali del Sant’Elia il 14 maggio. 
Come noto, le undici formazioni 
impegnate nella poule salvezza si 
porteranno in dote tutti i punti ac-
quisiti nella prima fase. Pertanto 
la classifica di partenza dei play-
out vede al comando la Tecnote-

am Albese con 28 punti, seguita 
dall’Esperia Cremona a 24 e dal 
Oro Cash Lecco a quota 22.

Distanziati di un solo punto 
della lecchesi vi è poi un terzet-

to composto da Anthea Vicenza 
Volley, Chromavis Eco Db ed 
Emilbronzo 2000 Montale. Al 
momento decisamente più stac-
cato il resto del gruppo, che vede 

l’Assitech Volleyball Sant’Elia 
con 15 punti precedere di una 
lunghezza la Akademia Messina. 
A quota 12 si trova poi Marsala 
mentre chiudono appaiate con 
9 punti 3m Pallavolo Perugia e 
Club Italia.

Dunque per le neroverdi una 
partenza di poule salvezza che 
potrebbe essere favorevole anche 
se tutte le squadre, al di là della 
posizione di classifica, gioche-
ranno alla morte per garantirsi 
la permanenza in Serie A2. Nel 
corso della stagione regolare la 
3m Pallavolo Perugia, allenata da 
coach Guido Marangi, ha colto 
3 vittorie a fronte di 17 sconfitte. 
Punto di forza del team umbro si 
è rivelata la schiacciatrice argen-
tina Candela Sol Salinas che ha 
realizzato 231 punti in 18 incon-
tri, seguita dall’opposta Lucija 
Giudici con 220 palloni a terra 
in 19 partite. Solitamente nel se-
stetto titolare giostrano anche la 
palleggiatrice Miriana Manig, le 
centrali Emanuela Agbortabi e 

Michela Negri, la schiacciatrice 
Giulia Patasce con Gaia Traballi 
valida alternativa, e il libero Bea-
trice Rota.

Per quanto riguarda l’ultima 
esibizione della regular season al 
PalaCoim, poche le note di cro-
naca in quanto Mondovì ha do-
minato il match imponendosi nei 
tre giochi con i punteggi di 25-13, 
25-16 e 25-18. Unica giocatrice 
in doppia cifra per le neroverdi 
Giulia Bartesaghi con 11 punti. 
Sicuramente il confronto di do-
menica rimarrà impresso a lungo 
nella memoria della giovanissima 
Giorgia Tommasini, classe 2006. 
che ha esordito in A2 entrando al 
posto della statunitense Nelson in 
un “giro” di seconda linea.

“Sono molto felice per il mio 
esordio – ha dichiarato Tomma-
sini –. Ero preparata ma non mi 
aspettavo di giocare; quando sono 
stata chiamata per entrare in cam-
po, mi sentivo tranquilla perché 
sapevo di avere il supporto e l’aiu-
to delle mie compagne”.

Volley A2, Chromavis Eco Db: domani al via la poule salvezza

Giorgia Tommasini in campo nella sfida con Mondovì

Aggiornamenti
in diretta:
domani dalle 14.30
e mercoledì dalle 18

Aggiornamenti
in diretta:
domani
dalle ore 14.30

risultati
Correggese-Prato                       1-1
Fanfulla-Forlì                             0-3
Giana Erminio-Carpi                2-0
Lentigione-Sant’Angelo            1-1
Mezzolara-Crema                     0-2
Pistoiese-Salsomaggiore            2-1
Real F. Querceta-Corticella       1-1
Sammaurese-Ravenna              1-2
Scandicci-Aglianese                  1-0
United Riccione-Bagnolese       2-0

classifica
Giana Erminio 61; Pistoiese 59; 
Forlì 52; Ravenna 48; U. Riccione 
46; Carpi 44; Aglianese 42; Fan-
fulla 42; Sammaurese 42; Real F. 
Querceta 40; Corticella 40; Len-
tigione 40; Crema 39; Prato 39; 
Mezzolara 38; Sant’Angelo 36; 
Correggese 33; Scandicci 28; Ba-
gnolese 27; Salsomaggiore 11

prossimo turno
Aglianese-Pistoiese
Bagnolese-Real Forte Querceta
Carpi-Correggese
Corticella-Ravenna
Forlì-Mezzolara
Giana Erminio-Lentigione
Prato-Sammaurese
Salsomaggiore-Fanfulla
Sant’Angelo-Crema
United Riccione-Scandicci

classifica
Feralpi Salò 54; Pro Sesto 54; 
Pordenone 51; Lecco 51; L.R. 
Vicenza 50; Renate 45; Pro Pa-
tria 43; Arzignano 42; Juve NG 
41; Padova 40; Novara 40; Tren-
to 40; V. Verona 39; P. Vercelli 
36; Mantova 35; Pergolettese 
35; Sangiuliano 34; Albinoleffe 
34; Triestina 26; Piacenza 25

risultati
Mantova-Triestina                      1-0
Pro Patria-Pro Sesto                   1-3
Trento-Lecco                               2-0
Arzignano-Virtus Verona          0-0
Padova-Piacenza                        1-1
Pordenone-Pergolettese            1-1
Renate-Feralpi Salò                    1-4
Sangiuliano City-Novara           0-1
Juventus NG-Albinoleffe           2-1
Pro Vercelli-L.R. Vicenza          1-4

prossimo turno
Albinoleffe-Pro Vercelli
Arzignano-Padova
Feralpi Salò-L.R. Vicenza
Lecco-Pordenone
Novara-Juventus Next Gen
Pergolettese-Renate
Piacenza-Mantova
Pro Sesto-Trento
Triestina-Pro Patria
Virtus Verona-Sangiuliano City

Bomber Recino, ex della gara, durante l’impegno in Coppa contro la Giana Erminio
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ALLE CREMASCHE, 
TRIONFANTI
NEL DERBY, SERVE
UNA VITTORIA PER
LA PERMANENZA
IN SERIE A1

di TOMMASO GIPPONI

Siamo al momento decisivo per la 
stagione della Parking Graf  Crema, ar-

rivata a un solo ultimo passo dal centrare 
almeno il primo obiettivo del campiona-
to, la salvezza diretta senza nemmeno il 
bisogno di disputare i playout.

Non era un traguardo scontato, soprat-
tutto dopo l’inizio di torneo da zero vinte 
e sette perse che aveva messo ben più di 
una preoccupazione. Non però al gruppo 
biancoblù, conscio della qualità del 
lavoro che stava facendo, così come alla 
dirigenza, che ha lasciato lavorare il grup-
po con tutta la tranquillità del mondo e 
ora giustamente ne gode i frutti.

Per salvarsi direttamente e con tre 
giornate ancora da disputare a Crema 
manca una vittoria o, in alternativa, una 
sconfitta in contemporanea della coppia 
di più immediate inseguitrici formata da 
Moncalieri (a -4 ma con scontro diretto 
favorevole a Crema) e Faenza, a -6 dalle 
biancoblù ma con scontro diretto con le 
biancoblù in casa domenica prossima 
ancora da disputare e già una vittoria cen-
trata in quello dell’andata. Onestamente, 
il traguardo è davvero vicino.

Crema nell’ultima settimana ha giocato 
due partite, con una sconfitta, non senza 
qualche rammarico, a Campobasso 
sabato scorso e un pronto e convincen-
te ritorno al successo mercoledì sera a 
Brescia, nell’infrasettimanale della Festa 
della donna. Una vittoria questa che ha 
permesso alle biancoblù di tornare all’8o 
posto in classifica, che significa addi-
rittura la disputa dei playoff  contro la 
corazzata Schio.

A Campobasso la partita è stata costan-
temente equilibrata e ha visto le molisane 
imporsi alla fine per 69-62. Lo hanno 
fatto con merito, mostrandosi più conti-
nue nel corso del match, al contrario di 
una Parking Graf  che specie in difesa ha 

avuto diversi momenti di passaggio a vuo-
to, non riuscendo a mettere in campo la 
solita energia se non in momenti sparuti.  
Campobasso più volte ha cercato la fuga, 
Crema è sempre riuscita a rientrare a con-
tatto tranne negli ultimi minuti, dove le 
molisane con le triple di Trimboli hanno 
allungato in modo definitivo. Forse con 
un po’ di intensità in più anche questa 
impresa avrebbe potuto essere compiuta.

Con la forte motivazione di riscattarsi, 
le cremasche sono quindi scese in campo 
a Brescia mercoledì sera, contro una 
squadra ultima in classifica e davvero 
all’ultima spiaggia per evitare la retroces-
sione diretta. Inizio a briglie molto sciolte 
soprattutto in difesa, con alte percentuali 
e una Parking Graf  che a fine primo 
quarto conduceva di 2 sul 22-24. Dal 
secondo parziale in poi però le cremasche 
hanno cambiato passo difensivamente. 
Per Brescia il canestro si è fatto deci-
samente piccolo, e così il vantaggio è 
aumentato fino a toccare il +17 già nella 
prima metà. Nella ripresa Crema ha sem-
plicemente saputo mantenere le distanze, 
e anzi portarsi ancora più avanti fino 
anche a più 25, per poi gestire in tutta 
scioltezza fino al 64-84 finale.

In un’ottima prova di squadra da se-
gnalare comunque la prestazione di Rae 
D’Alie, 17 punti e soprattutto ben 12 assi-
st, padrona dei ritmi della gara. Principali 
beneficiarie dei passaggi della play italo-
americana sono state Kaba, autrice di una 
doppia doppia in crescita da 17 punti e 10 
rimbalzi, e Meresz, che dopo una prima 
metà molto difficile ha segnato ben 12 
punti nel terzo quarto. Tutte le biancoblù 
si sono mosse come una vera orchestra, 
riuscendo a portare a casa questa vittoria 
molto importante. Domani si torna in 
campo e alle 18 alla Cremonesi arriverà 
Sassari, quarta in graduatoria. Sfida sulla 
carta difficilissima, ma questo gruppo ha 
dimostrato che nulla è impossibile.

Parking Graf: momento clou
per l’obiettivo salvezza diretta

SERIE A1

La pivot biancoblù Masseny Kaba a canestro nella gara contro Brescia

Risorge dalle sue ceneri la 
Logiman Crema, che dopo 

4 sconfitte di fila e contro ogni 
pronostico è tornata alla vit-
toria sabato scorso sul campo 
della Pontoni Monfalcone per 
67-73. Una partita molto com-
battuta, vissuta quasi sempre 
sul filo dell’equilibrio, dove i 
rosanero hanno saputo ritro-
vare la grinta e l’intensità dei 
giorni migliori, il che è bastato 
per tornare alla vittoria. Due 
punti che per la classifica sono 
oro colato.

Crema è sempre in una situa-
zione pericolante, al tredicesi-
mo posto, ma ora per esempio 
proprio Monfalcone dista sola-
mente due lunghezze e i rosa-
nero hanno anche il computo 
del doppio scontro diretto a 
favore. Tutto può ancora succe-
dere, anche rientrare in una po-
sizione buona per i playin che 
valgono l’accesso alla prossima 
B d’Eccellenza. In questo fine 
settimana il campionato sarà 
fermo per la disputa delle finali 
di Coppa Italia. Si tornerà in 
campo domenica 19 e per Cre-
ma ci sarà la gara interna con 
Desio, quarta in classifica. Un 
impegno difficile ma non certo 
impossibile per un gruppo che 
ha di nuovo acquisito energia e 
coesione. Queste due settimane 
di soli allenamenti serviranno 
proprio a questo scopo.

Già a Monfalcone si sono 
viste delle cose interessanti, 
soprattutto da parte dei nuovi. 
Graziani in attacco e Guerra in 
difesa hanno decisamente sa-
puto dare il proprio contributo 
alla causa. È chiaro che in un 
finale di campionato così equi-
librato ci sarà bisogno dell’ap-
porto, notevole, da parte di tut-
ti. Crema è partita in sordina, 
riuscendo poi a recuperare e te-
nere la testa nel punteggio, re-
sistendo al tentativo di ritorno 
degli avversari. Che ci hanno 
provato, davvero in moltissime 
occasioni. Nel secondo quarto, 
dopo un primo invece giocato 
alla grande dai nostri e chiuso 
avanti di 9.

Crema è riuscita comunque 
ad andare all’intervallo avan-

ti con Wiltshire e Crespi, così 
come ha fatto anche a fine terzo 
periodo, col break firmato dalle 
triple di Graziani ed Esposito. 
Monfalcone le he provate anco-
ra una volta tutte e si è rifatto 
sotto, ma Crema nel finale ha 
trovato i canestri di Crespi (22 
punti e 11 rimbalzi alla fine), 
Fazioli e Guerra per l’allun-
go decisivo. È stato poi Willy 
Wilthsire a segnare gli ultimi 
punti, quelli che hanno per-
messo anche di ribaltare il -4 
dell’andata, cosa fondamentale 
in caso di arrivo a pari punti. E 
con un equilibrio così pronun-
ciato in questo campionato, 
nulla si può davvero escludere. 

Sugli scudi, come detto, 
Crespi e Wiltshire, autori ri-
spettivamente di 22 e 19 punti, 
nell’ambito di una buonissima 
prestazione di squadra, con la 
Logiman che ha beneficiato del 
pieno inserimento degli ultimi 
arrivati Graziani e Guerra, a 
corto di allenamenti con i com-
pagni negli incontri precedenti.

C’è solo ora da continuare 
in questo modo per Crema, col 
quotidiano e duro lavoro in al-
lenamento, e nella speranza di 
poter contare sempre su numeri 
ottimali per le sedute. Anche il 
lungo elenco di infortunati ha 
sicuramente inciso sui risulta-
ti altalenanti della squadra in 
questa prima parte di 2023, che 
ora più e deve avere un finale di 
campionato diverso.

Dopo Desio le avversarie 
saranno Guerriero Padova, Vi-
cenza, Capo D’Orlando e Lu-
mezzane, tutte formazioni del-
la stessa zona di classifica dei 
rosanero, e quindi tutti scontri 
diretti importantissimi per ga-
rantirsi la miglior posizione al 
termine di questa equilibratissi-
ma stagione regolare. Una vo-
lata finale che si annuncia en-
tusiasmante per la Logiman e 
soprattutto per i suoi tantissimi 
tifosi, che non mancheranno di 
incitarla dalle tribune del Pala 
Cremonesi.

Tommaso Gipponi

Basket B: la Logiman torna
da Monfalcone con 2 punti d’oro

È ancora di una vittoria e due sconfitte il bi-
lancio delle formazioni cremasche impe-

gnate nel campionato di Promozione.
Il successo l’ha colto ancora una volta la 

Jokosport Izano, passata per 64-66 sul campo 
del Locate. Una partita difficile, dove gli iza-
nesi hanno lavorato bene in difesa soprattutto 
nei primi due periodi, chiusi avanti per 21-30. 
Nella ripresa la fisicità dei padroni di casa si è 
fatta sentire, tanto che è arrivata la rimonta con 
sorpasso, e addirittura un +4 interno a tre mi-
nuti dal termine. Qui però sono arrivati un paio 
di ottimi recuperi difensivi cremaschi, accom-
pagnati da buonissime letture in attacco che 
hanno permesso ai biancoverdi di ribaltare di 
nuovo l’esito del match grazie al canestro fina-
le di Villa, il migliore assieme a Cipelletti. Una 
vittoria che dà ulteriormente morale al gruppo 
izanese, in piena lotta per non retrocedere.

Sconfitta interna di misura invece, per 65-67, 
per la Basket School Offanengo contro il Ca-
salpusterlengo. Uno stop che lascia parecchio 
amaro in bocca anche per il modo in cui è giun-
to, coi lodigiani premiati con due tiri liberi deci-
sivi a 7” dal termine dopo un fallo a metà cam-
po che difficilmente si vede fischiare in queste 
situazioni. Gli ospiti erano partiti meglio, ma 
Offanengo aveva reagito molto bene, portan-
dosi avanti anche di 12 lunghezze nella prima 
metà di partita, per arrivare all’intervallo avanti 

di 6. Nella ripresa Casalpusterlengo si riporta a 
contatto in breve tempo e la partita scorre via 
equilibrata per tutta la ripresa, fino al finale bef-
fa per la Basket School. Tra i cremaschi bene 
Salinelli, Carangelo e Turco, e qualche ramma-
rico supplementare per i tanti liberi sbagliati e 
per non aver chiuso i conti nel primo tempo 
quando gli avversari sembravano in difficoltà.

Sconfitta per 68-58 infine per le Bees di Ma-
dignano sul campo del Borghebasket, uno stop 
che tra l’altro ha portato coach Alessandro Fre-
schi a lasciare l’incarico. I gialloneri hanno di-
sputato un buon primo periodo, chiuso avanti 
14-17, e all’intervallo il punteggio vedeva una 
perfetta parità a quota 30. Il momento decisivo 
del match è arrivato nella terza frazione, quan-
do le Bees sono riuscite a segnare solamente 8 
punti contro i 19 degli avversari, che hanno al-
lungato ulteriormente nel quarto periodo fino 
a toccare anche il +20. Nel finale Madignano 
ha recuperato qualcosa senza però riaprire real-
mente il match.

A livello individuale, top scorer per i giallo-
neri Loda con 16 punti e doppia cifra anche per 
Broglia e Rottoli. Il prossimo fine settimana 
previsti solo impegni esterni per le nostre tre 
compagini, tutte alla ricerca di punti per otte-
nere quanto meno una tranquilla permanenza 
nella categoria.

tm

Promo: bene Izano. Bees, Freschi lascia

Seconda sconfitta consecutiva per la Crema 
Assicurazioni Ombriano Basket 2004, supe-

rata in casa sabato scorso dal Basket Chiari quin-
to in classifica per 74-90. I bresciani hanno senza 
dubbio offerto una prova molto solida sotto di-
versi punti di vista, mostrandosi squadra capace 
di esprimere un basket molto efficace e anche 
bello da vedere al contrario di un Ombriano che 
in attacco ha saputo mostrare diverse belle cose 
ma che in difesa non è mai riuscito a trovare 
compattezza e intensità.

Inizio tutto favorevole agli ospiti, bravi a por-
tarsi avanti 7-0 dopo solo un minuto con la difesa 
cremasca però sicuramente complice. La reazio-
ne dei rossoneri si è materializzata nelle triple 
mandate a segno da Simone Lecchi, ben 4 a bre-
ve distanza, per il 17 pari. L’equilibrio è durato 
comunque davvero poco, perché subito Grillo e 
Assoni hanno fatto la voce grossa, riportando 
avanti Chiari per il 21-25 della prima pausa. La 
seconda frazione ha visto l’attacco rossonero 
sempre efficace, con Airoldi e Ghislandi, ma la 
difesa è stata ancora più sfilacciata e ha permes-
so a Chiari di segnare ben 30 punti in 10 minuti, 
troppi a questo livello, con uno Zangrandi chi-
rurgico dalla lunga distanza.

Dopo la pausa lunga ci si attenderebbe un 
Ombriano Basket con un atteggiamento diver-
so, specie in difesa, ma è sempre stata Chiari a 
dettare legge, toccando il +20 al 25’. La partita 

di fatto è finita qui, con i bresciani a controllare 
agevolmente, mentre dall’altra parte Bonvini e 
Basso Ricci, gli ultimi dei rossoneri ad arrender-
si, a limitare i danni per il 74-90 finale.

Uno stop che rende la classifica ombriane-
se ora difficile, per quanto ancora ben lontana 
dall’essere compromessa. Le ultime 4 della gra-
duatoria retrocederanno direttamente in Serie D. 
Due di queste al momento sembrano ben defini-
te: Blu Orobica ed Excelsior Bergamo, ma per le 
altre due posizioni ci sono al momento in lizza 
ben 7 squadre racchiuse in soli due punti, tra cui 
proprio la Crema Assicurazioni, quando manca-
no cinque giornate alla fine di una regular season 
dove l’equilibrio continua a farla da padrone.

Ogni partita diventa quindi cruciale per i 
rossoneri, a partire proprio dalla prossima, in 
programma oggi alle 18 sul parquet del Gussa-
go, una delle sei contendenti alla salvezza degli 
ombrianesi. Partita da non fallire assolutamen-
te, esattamente come quella successiva, sabato 
prossimo quando alla Cremonesi arriverà il So-
maglia che in graduatoria appaia i cremaschi. 
Bisogna fare punti, perché poi nelle giornate se-
guenti i rossoneri andranno a Manerbio contro 
la quarta in classifica, ospiteranno la corazzata 
San Pio seconda e chiuderanno a Verolanuova 
con l’ultimo scontro diretto, si spera a quel punto 
non decisivo per mantenere la categoria.

tm

Basket C: Ombriano, altro stop. Vince Chiari

Il rosanero Arsenije Stepanovic all’opera
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Domenica: Carpenedolo-Offa-
nenghese 1-1; Luisiana-Prevalle 
1-1; Rovato-Soncinese 1-2

Domani: Offanenghese-Sore-
sinese; Luisiana-Carpenedolo; 
Soncinese-Bedizzolese

La Soncinese espugnando 
Rovato (1-2) con un calcio 

su punizione di Piras al 91’, ha 
lasciato la zona playout, quindi 
a oggi è salva! Il campionato 
è ancora lungo, è vero, ma la 
squadra di Mario Donelli da 
diverse settimane macina punti 
e convince sul piano sia del 
gioco sia del temperamento, 
autorizzando la dirigenza e i 
sostenitori a guardare avanti 
fiduciosi.

In vantaggio con Marchion-
delli al 25’, la compagine cara 
a patron Nanni Grossi è stata 
agguanta a metà ripresa, ma 
credendoci sino alla fine è 
riuscita a portare a casa l’intera 
posta. Domani a domicilio con 
la Bedizzolese prolungherà la 
striscia positiva?

La Luisiana ha invece 
incrementato costantemente la 
casella dei pareggi (è arrivata 
a quota 12). Ha impattato a 
Pandino (1-1) col Prevalle. Il 
complesso neroblù ha rischia-
to di uscire dal Comunale 
dedicato allo storico presidente 
Garbelli con le classiche pive 
nel sacco; c’è voluta un’autorete 
al 95’! in piena zona Cesarini 
quindi per l’aggancio. Gli ospiti 
erano andati in vantaggio al 
quarto d’ora con Okyere, parso 
in fuorigioco un po’ da tutti. 

L’ambiente pandinese crede 
ancora nella salvezza, anche at-
traverso gli spareggi, ma “dob-
biamo incominciare a muovere 
seriamente la classifica, che ha 
un bisogno esagerato di ossige-
no – riflette il dirigente Alberto 
Cavana –. Come ha dichiarato 
sabato scorso su queste colonne 
il nostro mister, ce la stiamo 
giocando un po’ con tutte, ma 
alla fine raccogliamo sempre 
poco e questo ovviamente non 
contribuisce a scalare posizio-
ni”. Difatti la Luisiana staziona 
sempre in penultima posizione, 
a 4 lunghezze dalla terzultima, 
il Codogno, dell’ex mister Mar-
co Lucchi Tuelli, reduce dallo 
0-0 di Soresina.

Anche l’Offanenghese ha 
evitato una nuova sconfitta in 
extremis, effettuando l’aggan-
cio al 95’!  Dieci minuti prima 
la squadra di Bersi è andata 
sotto: Botturi ha trasformato 
dal dischetto per il vantaggio 
del Carpenedolo. I giallorossi, 
pur avendo poco tempo per ri-
mettere la gara sui giusti binari, 
non si sono abbattuti, riequi-
librando le sorti dell’incontro 
con la rete di Kasparavicius. La 
zona nobile è quindi distante 
7 lunghezze, che non sono 
poche, come suole ripetere il 
dirigente Enrico Dalè, ma man-
cano ancora 9 gare al termine 
della regular season, ci sono 
ancora 27 punti in palio. Certo, 
necessita un filotto importante 
di risultati positivi. Domani a 
Offanengo sbarca la Soresinese, 
liquidata con un perentorio 3-0 
all’andata.

Soncinese fuori 
dalla zona rossa

  ECCELLENZA

di ANGELO LORENZETTI La Doverese è 
stata piegata di 

misura (2-1) dalla 
capolista Monte-
rosso e così vede la 
vetta più lontana. 
Sette le lunghez-
ze che separano 
le giallonere dalla 
battistrada quando 
mancano 8 partite 
al termine della 
stagione. Il Crema 
ha calato il poker a 
Riozzo (1-4) consolidando la quarta piazza in graduatoria.

La compagine bergamasca s’è quindi “vendicata” con l’immediata in-
seguitrice, che l’aveva battuta nella gara di andata. Decisivo l’uno-due di 
Citaristi al quarto d’ora, su rigore e al 78’. All’80’ la Doverese, che rima-
ne sempre al secondo posto (vanta 5 punti di vantaggio sulla terza forza 
del torneo), ha riaperto la contesa con l’inzuccata dell’Amatulli, davvero 
lesta e brava a sfruttare il cross di Mandelli. Nelle battute finali, pur in 
inferiorità numerica, le ragazze allenate da Maraschi hanno bussato alla 
porta delle padrone di casa due volte, sempre con la Seveso, ma sen-
za fortuna. Domani la Doverese ospita il fanalino di coda Vighignolo e 
vuole ritornare a correre, per lasciarsi alle spalle la sconfitta di Bergamo.

“Il pareggio avrebbe probabilmente rispecchiato meglio quanto hanno 
fatto vedere le due contendenti nell’arco dei 90’, ma bisogna riconoscere 
che le orobiche sono state più incisive nella battuta a rete”. E si sa che 
la differenza la fanno solo i gol. Col Monterosso la Doverese ha agito 
con: Arzeno, Di Giulio, Veluti (50’ Tiziani), Bosco, Ballistreri, Vicini (75’ 
Amatulli); Giana, Pagliari (Buttò), Mandelli, Gatti, Maioli (69’ Seveso). 

Altra vittoria rotonda, frutto di un’indiscussa superiorità, del Crema. 
A farne le spese la Riozzese, che ha trovato il gol della bandiera dopo 
che la squadra allenata da Calderola era andata a segno quattro volte, 
mettendo in cassaforte i tre punti. Per le nerobianche la terza posizione è 
a sole 3 lunghezze, traguardo quindi tutt’altro che impossibile. Le crema-
sche hanno alzato celermente il baricentro, provandoci più volte anche 
nella prima frazione, ma solo a metà ripresa sono riuscite a sbloccare il 
risultato con Cirillo, che ha messo la forma anche sul raddoppio. Il 3-0 è 
stato opera di Massussi, quindi ci ha pensato Nappo, a 10’ dal termine, a 
incartare il poker. Le locali hanno perforato la porta difesa da Ceriani a 5’ 
dal triplice fischio. Il Crema, che domani ospita il Casalmartino, ha espu-
gnato Riozzo coi contributi di: Ceriani, Zamarra (Dolfini), Pernigoni, 
Brevi, Massussi (Rubagotti), Dossi (Nappo), Cirillo, Prederi (Cremone-
si); Grossi, Messali, Belli (Pedroni). Come già evidenziato, il Monterosso 
guarda tutti da lassù con 61 punti. La Doverese è a quota 54; il 3 Team 
Brescia a 49, il Crema a 46.

AL

Doverese, stop a
Bergamo. Crema ok

  CALCIO FEMMINILE

Tanti ottimi risultati arrivano dal mondo 
del pugilato e della kick boxing crema-

schi. Partiamo proprio da quest’ultima, 
con l’Asd Chaos di Monte Cremasco, che è 
stata presente con il suo giovanissimo atleta 
Kevin Rizzo (soli 17 anni) a Terno d’Isola, 
nella Bergamasca, per il 3° torneo del Circu-
it Fight Lombardia. Per Kevin (nella foto, a 
sinistra) si trattava della seconda esperienza 
agonistica. Durante la finale con l’avversa-
rio ucraino ha purtroppo subìto un colpo al 
fegato il quale non gli ha permesso di espri-
mersi al meglio, aggiudicandosi, comunque, 
un secondo posto nella sua categoria.

Passando invece al pugilato tradizionale, 
questo fine settimana l’Asd Chaos sarà 
impegnata in Germania, precisamente 
a Offenbach am Mein, dove da oggi si 
disputerà “Lombardia vs Offenbach”, una 
serata di 10 incontri di pugilato femminile. 
Il Maestro Agostino Pavesi è stato infatti 
convocato come secondo tecnico della squa-
dra lombarda (FPI), insieme alla sua pugile 
Annalisa Bellone, che si batterà contro una 
avversaria tedesca, Maria Elena Avram.

Quest’ultima a soli 19 anni ha sulle spalle 
un’esperienza di ben 108 match. Si tratta 
della replica, in terra teutonica, di una ma-
nifestazione che recentemente si era tenuta 
in Lombardia. Al di là di quelli che saranno 

gli esiti finali, sarà comunque un’esperienza 
entusiasmante.

Passiamo poi ai ragazzi dell’Accademia 
Pugilistica Cremasca di Crema, che nel 
fine settimana hanno colto delle impor-
tanti affermazioni. Flavio Galli lo scorso 
weekend ha vinto il torneo regionale Esor-
dienti Youth nella categoria 86 kg. A questa 

manifestazione svolta a Cesate partecipano 
pugili minorenni che nell’anno solare non 
abbiano combattuto più di un incontro. Al 
suo esordio Flavio sabato ha battuto Nazha 
Ahmed della Hage Boxing Team, il giorno 
seguente si è confermato vincitore anche 
sul pugile della pugilistica Pavia Guglielmo 
Boggiani. In entrambi gli incontri Flavio ha 
sfoggiato un pugilato bello e pulito, contro 
avversari che in gergo vengono chiamati 
“smanaccioni”.

Era impegnato a Modena invece Riccardo 
Filipponi nei 75 kg. Il match è partito molto 
acceso senza esclusioni di colpi. A 15’’ dal 
termine del primo round il pugile cremasco 
ha trovato la combinazione di 3 colpi con 
cui ha messo l’avversario al tappeto costrin-
gendo l’arbitro al conteggio. Nella terza 
ripresa l’avversario ha tentato di recuperare 
le riprese perse ma invano, non riuscendo a 
trovare la distanza dal pugile cremasco, che 
colpiva e si spostava senza rischiare nulla.

Davvero complimenti a Riccardo per il 
bellissimo incontro disputato. Infine, a Mi-
lano pareggio per Patrick McArdle nei 56 kg 
contro Maurizio De Rentis della scuola di 
pugilato di Sondrio, un bell’incontro tra due 
ottimi pugili che il pubblico ha particolar-
mente apprezzato.

tm

Boxe: eccellenti performance per i pugili cremaschi

Posta in palio divisa e situazione inva-
riata nella zona alta della graduato-

ria del girone D di Prima categoria. A 
beneficiarne il Salvirola, che si è riav-
vicinato alle prime quattro della classe. 
Molto bene anche il Palazzo Pignano e, 
nel girone H, il Chieve, entrambe uscite 
vittoriose dai propri match.

Prosegue invece il momento nero del 
CSO Offanengo, al quinto ko in rapi-
da successione. Una sconfitta pesante 
anche perché è arrivata in uno scontro 
diretto casalingo, contro l’Accademia 
Gera d’Adda. Gli ospiti sono riusciti a 
espugnare il Comunale di Offanengo 
con due reti nel giro di 10’, entrambe 
realizzate nel secondo tempo per lo 0-2 
conclusivo. Il CSO resta quindi terzul-
timo a quota 19, proprio alle spalle di 

Gera d’Adda (22 punti), e si allontana 
dall’ultimo posto utile per la salvezza 
diretta, che dista 5 lunghezze.

Passando alle zone nobili, mentre la 
capolista San Pancrazio è stata ferma-
ta dal Calvenzano, terzo (0-0), la Ser-
gnanese, seconda forza del torneo, ha 
impattato con il Fara Olivana, quarto. 
Sonzogni ha sbloccato la gara per i cre-
maschi al 15’, concludendo dopo aver 
magistralmente saltato il portiere ospite. 
Alla mezz’ora l’1-1, ma al 65’ Fiorentini 
ha riportato i biancorossi avanti grazie a 
una zuccata di Fiorentini. Dieci minuti 
dopo è arrivato il 2-2 definitivo. È basta-
to un gol di Provana al 40’ al Salvirola 
per avere la meglio sui locali del Virtus 
Inzago. I gialloverdi hanno conquistato 
3 punti che consolidano il loro 5° posto 

in graduatoria a quota 37, l’ultima piaz-
za utile in zona playoff.

Sesto a 33 c’è il Fornovo, che ha in-
cassato un tris (0-3) tra le mura amiche 
da un brillante Palazzo Pignano. Vera 
e propria impresa dei cremaschi, in in-
feriorità numerica quasi tutta la partita 
(dall’11’, espulso Pozzi per fallo da ulti-
mo uomo). Al 15’ Pozzoli ha sbloccato 
la contesa con un tiro da fuori. Al 70’ e 
all’88’ è salito in cattedra Boschiroli che 
prima ha saltato il portiere, poi il difen-
sore che lo stava marcando per mettere 
in fondo al sacco i due gol che hanno 
chiuso la partita. I biancoblù si trova-
no a quota 27, ma la classifica in zona 
playout si è mossa, quindi sono rimasti 
ancora a +3 dalla zona rossa.

sb

Prima categoria: Palazzo Pignano, colpo esterno
Buon turno per le compagini cremasche 

impegnate nel girone A lodigiano; più in 
difficoltà invece quelle che militano nel rag-
gruppamento cremonese.

Partendo dalle prime, vincono e tengono il 
passo in zona nobile Trescore e Iuvenes Ca-
pergnanica. Una bella punizione di El Hijazy 
al 9’ e una rete di Tiraboschi all’82’ hanno 
confezionato i 3 punti per i gialloblù (2-0). Ha 
sfoderato il suo arsenale offensivo rischiando 
però di essere ripresa invece la Iuvenes, che 
si è imposta in casa del San Rocco col pun-
teggio di 3-4. Di Camisasca (doppietta), F. 
Bellini e Borgonovo le marcature per gli ospiti 
neroverdi. Rimanendo nel girone A di Lodi, 
buon punto esterno colto dallo Sporting Chie-
ve, che al 65’ grazie al gol del subentrato La 
Piana ha agganciato i locali del Dresano per il 
risultato conclusivo di 1-1.

Passando al girone di Cremona, rammarico 
per Ombriano Aurora e Bagnolo, che hanno 
entrambe diviso la posta nei rispettivi match. 
I primi hanno impattato col punteggio di 2-2 
col Torreicio (a segno per i cremaschi Arciero 
e Romano), sciupando qualche occasione di 
troppo. Reti bianche invece nella partita tra 
Bagnolo ed Esperia. Grande opportunità per 
i bagnolesi al 69’, con un calcio di rigore fal-
lito però da Lombardo. Bagnolo che quindi è 
stato scavalcato in classifica scivolando fuori 
dalla zona playoff. Nulla hanno potuto infine 
San Carlo, ko in casa contro la capolista Tre 
Ponti (1-5), e Calcio Crema, battuto sempre 
tra le mura amiche dal Primavera (0-3). Per 
il San Carlo a segno Scampa al 75’, rete del 
momentaneo 1-2, ma negli ultimi 13’ la retro-
guardia dei cremaschi non ha più retto, incas-
sando tre reti in rapida successione.             sb

Terza categoria: bene Iuvenes e Trescore

PROMOZIONE
Il Castelleone cade e perde il primato

Hurrà all’ultimo respiro. L’ha liberato la Ripaltese, piegando la 
Pianenghese al termine di un confronto con 5 gol (3-2) e non 

poche emozioni. La battistrada Rivoltana ha asfaltato il San Luigi 
Pizzighettone (5-0) e ora ha 6 lunghezze di vantaggio sulle imme-
diate inseguitrici, Ripaltese e Sestese, quest’ultima sconfitta tra le 
mura di casa (1-2) dall’Excelsior. Quarta vittoria consecutiva per il 
Casale, che domenica ha avuto la meglio (1-0, Ogliari al 75’) sul 
Castelnuovo.

Successi esterni importanti, con lo stesso punteggio, 0-3, del Ca-
saletto Ceredano sul campo della Doverese e dell’Oratorio Sabbioni 
(ha agganciato al penultimo posto il Vailate, sconfitto 2-1 a Casal-
buttano) sull’Oratorio Castelleone. È tornata alla vittoria (3-2 in 
rimonta) la Montodinese di Franco Ogliari col fanalino di coda Pie-
ranica. C’è stato quindi l’allungo della Rivoltana, che ha dominato 
la scena senza soluzione di continuità, andando a segno con Cantini 
(doppietta), Cesana, Valente e Ndiaye.

L’Excelsior ha risposto per le rime a Sesto. Costretto a inseguire 
al 5’, ha ribaltato il risultato con la doppietta di Achab. Ripaltese 
avanti con Grassi al 20’, quindi ha risposto la Pianenghese, aggan-
ciando con Bona al 40’ ed effettuando il sorpasso al 50’ con Denti. 
Tra l’85’ e il 94’ i mareì hanno trovato la via del gol con Hamiti e 
Mosconi, conquistando l’intera posta. L’Oratorio Sabbioni ha fatto 
festa a Castelleone grazie alle segnature, tutte nella ripresa, di Ago-
sti e Bombelli (doppietta). Pieranica avanti a Montodine con Bruno 
su rigore al 7’. I locali han risposto con Cavalli al 15’ e Danzi al 
20’. Nella ripresa gli ospiti trovano il 2-2 con E. Scura e a 10’ dal 
termine il montodinese Irgoli firma la rete del 3-2 definitivo. Sotto 
2-0 a Casalbuttano (7’ e 62’), il Vailate è riuscito solo a dimezzare 
lo svantaggio con Talenti su rigore al 71’. Bertolotti all’8’, Beker al 
74’ e Giavaldi all’89’ i finalizzatori del Casaletto Ceredano, che ha 
agganciato la Pianenghese al 5o posto.

La classifica vede in testa la Rivoltana con 51 punti, seguita da Se-
stese e Ripaltese a 45, Excelsior 43, Pianenghese e Casaletto 37, Ca-
sale Cremasco 36, Castelnuovo 33, Or. Castelleone 29, Montodinese 
e Casalbuttano 28, San Luigi 26, Doverese 22, Vailate e Sabbioni 16, 
Pieranica 9.  Domani, 23° giornata, il calendario mette a confronto: 
Casaletto-Rivoltana; Vailate-Ripaltese; Castelnuovo-Sestese; Excel-
sior-Montodinese; Or. Sabbioni-Casale: Pianenghese-Castelleone; 
San Luigi-Casalbuttano; Pieranica-Doverese. Nel girone lodigiano 
la Spinese ha espugnato (1-2) Mairago coi gol di Franchi e Corini 
ed è seconda a -2 dalla capolista San Luigi.                                  AL

SECONDA CATEGORIA
SESTESE KO, LA RIVOLTANA FUGGE A +6

Non è stata certamente una bella giornata la 22a per le compa-
gini di casa nostra impegnate in Promozione. Il Castelleone 

è tornato da Pavia con le ruote sgonfie (1-0 per l’Union Basso 
Pavese), la Scannabuese ha lasciato l’intera posta, peraltro da-
vanti al suo pubblico, al San Colombano (0-1) e il Romanengo 
non è andato oltre lo 0-0 sul rettangolo del Vistarino, terzultimo 
in graduatoria. Un punto solamente per tre, quindi. Andrà deci-
samente meglio domani?

Con la battuta di arresto di domenica, il Castelleone è stato 
“detronizzato” dal Cinisello, che seppur non senza fatica è riu-
scito a espugnare (3-4) il campo del Villa. La squadra di Marco 
Bettinelli è comunque lì, a un solo punto della vetta, il campio-
nato è sempre apertissimo. Per la promozione diretta in Eccel-
lenza se la gioca, oltre al duo citato, anche il Tribiano.

Tre compagini racchiuse in soli due punti. E domani a Cini-
sello sbarca la Scannabuese, intenzionata a dimenticare lo stop 
casalingo per opera del Sancolombano, che ha lasciato il segno 
al 35’ con Di Frisco, per poi difendere a denti stretti il vantag-
gio nella seconda parte di contesa, dove la compagine allenata 
da Calvi ha tenuto alto il ritmo, insistito all’attacco, rendendosi 
pericolosa già al 46’ con Baratella, vicino all’aggancio, di testa, 
anche al 70’. Per la cronaca va detto che nelle battute finali c’è 
voluto un grande intervento del nostro portiere Campana per 
evitare il secondo gol. A Cinisello la Scannabuese dovrà sciori-
nare una prestazione d’autore.

Il Castelleone non ha demeritato in suolo pavese: la gara è sta-
ta per lunghi tratti all’insegna dell’equilibrio, ma ha pesato non 
poco l’espulsione rimediata al 15’ da Bianchessi. La rete che ha 
deciso la contesa è stata registrata all’alba di seconda frazione. I 
gialloblù hanno perso palla malamente nella zona nevralgica del 
terreno, consentendo al Basso Pavese di far male, anche se non 
sono mancate le proteste: per i nostri l’autore del gol, Paoluzzi, 
sarebbe stato in posizione di fuorigioco.

Domani il Castelleone vuol tornare subito a correre, in casa, 
col Senna Gloria, penultimo in graduatoria. Il Romanengo, che 
fra poco più di 24 ore dovrà vedersela, davanti al suo pubbli-
co, col temibilissimo Tribiano, pur giocando 40’ in superiorità 
numerica, non è riuscito a tornare da Vistarino coi 3 punti che 
avrebbe meritato. Le ha provate tutte la compagine allenata da 
Tessadori, ma senza fortuna.

AL



SportSABATO
11 MARZO 2023 51

VOLLEY C/D: Zoogreen, stop nel derby

 VOLLEY B2 FEMMINILE/B MASCHILE
Inarrestabile Cr Transport

Anche la Coop Novate Martesana, quinta forza del girone C di 
Serie B2, si è dovuta inchinare allo strapotere della capolista 

Cr Transport Ripalta Cremasca. Nella quinta giornata di ritorno 
la compagine di coach Verderio ha chiuso il “ciclo terribile” con-
tro le più immediate inseguitrici mettendo a segno la 18a vittoria 
consecutiva imponendosi per 3-0. Un successo che consente a 
Coti Zelati e compagne di raggiungere quota 51 in graduatoria 
mantenendo 9 punti di vantaggio sul Villa Cortese, vittorioso sem-
pre in tre set nel confronto diretto con la Ceramsperetta di Cusano 
Milanino, terza in classifica e ora distanziata di ben 13 lunghezze 
dalla capolista ripaltese. Stasera le arancionere saranno di scena a 
Milano ospiti del Cagliero, nono a quota 27.

La gara di sabato si apriva con le due contendenti arrivare in pa-
rità a quota 10 prima che Coti Zelati e compagne iniziassero una 
inarrestabile progressione che le portava a chiudere il gioco con il 
punteggio di 25-15. La seconda frazione vedeva la compagine di 
Verderio allungare subito sul 9-5 per poi portarsi sul 16-10 e 19-13. 
Le milanesi accennavano una timida reazione (19-15), ma le cre-
masche spingevano ulteriormente sull’acceleratore imponendosi 
25-15. A differenza del match d’andata, in cui Ripalta vinse solo 
al tie break, stavolta la Cr Transport non ha lasciato margini di 
recupero al Novate, chiudendo la contesa in tre set. Decisivo nella 
terza partita un break di 5-0 che ha portato le ripaltesi dal 13-13 
al 18-13, spianando la strada per l’ultimo e definitivo 25-16. Top 
scorer del match la ripaltese Falotico con 16 punti seguita da Bassi 
con 14 e Miglioli a quota 12.

La BCO Imecon Crema è tornata con un punto dalla trasferta 
di Limbiate e il rimpianto di non aver sfruttato il vantaggio di 2-1 
nel conto set. Per la 18a giornata del raggruppamento B di Serie B 
maschile i ragazzi di coach Invernici sono stati sconfitti al quinto 
set sul campo di brianzoli della Miretti Team. Dopo aver perso il 
set inaugurale sul filo di lana 23-25, i cremaschi reagivano vincen-
do i successivi due giochi 27-25 e 25-20. I padroni di casa, però, 
ribaltavano di nuovo il match chiudendo vittoriosamente i due 
successivi parziali con i punteggi di 26-24 e 15-10. L’Imecon in 
classifica ha 22 punti, 8 in più della zona retrocessione, e questa 
sera alle 21 ospiterà al PalaBertoni lo Scanzorosciate, divenuto le-
ader solitario del torneo in seguito al successo della scorsa settima-
na nello scontro diretto con Malnate.                                    Giuba

Lontana dal pubblico 
amico dal 28 gennaio 

scorso, dopo quattro tra-
sferte consecutive la Zoo-
green è tornata a esibirsi 
a Capergnanica. Per il 
19o turno del girone A di 
Serie C le neroverdi sono 
state impegnate nel derby 
provinciale con la KVol-
ley Teorema Soresina, se-
conda forza del torneo. Le 
cremonesi si sono imposte in tre set con i parziali di 25-20, 25-20 e 
25-15. Dopo lo stop nel derby, la compagine di coach Selmi in classi-
fica è rimasta ferma a 26 punti in settima posizione. Stasera Gavardi 
e compagne saranno di scena a Brescia, ospiti del Volley Millenium, 
compagine che in classifica sopravanza le neroverdi di due punti ma 
che all’andata a Capergnanica perse 3-0.

In Serie D, nel girone C, sabato scorso fari puntati sul big match di 
Rivanazzano Terme tra le locali della Rvc e la Duec Branchi & Bene-
detti Credera, rispettivamente seconda e prima del raggruppamento. 
Dopo 17 gare vinte conquistando l’intera posta con un solo set lascia-
to alle avversarie, le inarrivabili battistrada cremasche hanno perso 
il primo punto della stagione. Le cremasche, infatti, si sono imposte 
per 3-2 con i parziali di 18-25, 25-12, 25-21, 25-27 e 13-15. A Spino 
d’Adda le portacolori della Segi nel confronto con il Volley Riozzo 
hanno ottenuto un importante e netto successo per 3-0 (25-18, 25-23 
e 25-19). In classifica Credera è sempre solitaria al comando con 53 
punti, a +16 sulla seconda, che è sempre la Rvc, mentre la Segi Spino 
a quota 27 incalza la Cava&Sesto a un solo punto. Questa sera a Cre-
dera la Duec ospiterà il Volley Segrate 78, penultimo, mentre la Segi 
Spino si esibirà a Tavazzano contro il Volley 2000, terza della classe.

Ottimi risultati per le compagini del girone B di Serie D, con 9 pun-
ti conquistati complessivamente. Le portacolori del Volley Offanen-
go 2011 hanno piegato per 3-0 (25-11, 25-14 e 25-17) la New Volley 
Adda Cassano, fanalino di coda del girone. Contro il Volley Mille-
nium Brescia, terzultimo della classe, la Banca Cremasca e Mantova-
na Volley 2.0 si è imposta tra le mura amiche per 3-1 (25-20, 23-25, 
25-13 e 25-23). La Guerzoni Vailate, anch’essa impegnata in casa, si 
è aggiudicata il match contro il Volley Pisogne con il risultato di 3-0 
(25-14, 25-18 e 25-22). Dopo il 19o turno in classifica la Banca Cre-
masca e Mantovana è salita a quota 25, consolidando la settima piaz-
za. Volley Offanengo 2011 e Guerzoni Vailate sono invece appaiate 
con 17 punti. Oggi alle 18.30 le portacolori del Volley 2.0 sono attese 
dal Volley Pisogne. Le vailatesi saranno ospiti del Volley Millenium, 
mentre Offanengo giocherà ancora in casa contro la Spinergy Cisera-
no, terza in graduatoria.                                                                 Julius

Al circolo Golf  di Ombrianello si è gio-
cata la Race to Fairmont Royal Palm 

Marrakech, Louisiana a due giocatori, con 
la formula a 18 buche Stableford. Lorenzo 
e Giovanni Michetti hanno vinto nel Netto 
davanti a Anca Dobre e Mark Bosomworth. 
Nel Lordo successo per gli stessi Michetti, 
che hanno preceduto ancora e Dobre e Mark 
Bosomworth e la coppia Andrea e Achille 
Farina.

Nella Absolute Travel Dubai 2023, 18 bu-
che Stableford per atleti di tre categorie, Mar-
co Barbieri del Golf  club Crema si è imposto 
nel Lordo sul compagno di circolo Stefano 
Simonetti e Dario Messone del Rubiera Golf  
club. A Francesco Varisco del Golf  club Or-
sini è andata la vittoria nella Seconda cate-
goria, davanti a Ruggero Giurlani del Golf  
club Crema. Tripletta cremasca nella Terza 

categoria con Vincenzo Zenone, Paolo Ber-
gamaschini e Antonio Cannistrà.

Infine, nel Trofeo Callaway, altra gara a 18 
buche Stableford per tre categorie, nel Lordo 
successo di Andrea Farina del Golf  club Cre-
ma, che ha messo in riga i compagni di circo-
lo Marco Barbieri e Agostino Ubbiali. Nella 
Prima categoria è stato Barbieri a precedere il 
cremasco Nicolas Di Dio e lo stesso Ubbiali. 
Claudio Leali del Golf  club Crema si è inve-
ce imposto nella Seconda categoria, davanti 
a Francesco Varisco del Golf  club Orsini e a 
Vincenzo Di Lorenzo, altro cremasco. Nella 
Terza, infine, Dario Gazzetta del Golf  club 
Crema ha messo in fila Cirio Bonfati, suo 
compagno di circolo, e Massimo Formichetti 
del Golf  club Laghetto. Oggi e domani sono 
in programma altre due gare.
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Crema Rugby: buona prova contro la capolista Golf: gare e divertimento a Ombrianello
È terminata con una sconfitta 12-

17 ma complessivamente con 
una buona prova la gara che il Cre-
ma Rugby ha ospitato contro la ca-
polista del girone Phoenix Verdello.

I neroverdi si sono portati in van-
taggio dopo soli 5 minuti di partita 
grazie alla marcatura messa a segno 
da Bissa. Gli ospiti hanno reagito e, 
complice purtroppo un infortunio al 
cremasco Rolesu, hanno iniziato a 
macinare gioco trovando prima una 
meta trasformata con un avanza-
mento della maul e poi un’altra per 
il 5-12 dell’intervallo.

Nella ripresa Crema ha continuato 
a esprimere un buon gioco, tenendo 
testa agli avversari che sono andati 
in meta solamente un’altra volta, 

mentre nel finale ad accorciare le 
distanze e a fissare il 12-17 finale ci 
ha pensato la marcatura di Giubelli 
trasformata da Calzavacca.

“Nonostante la sconfitta – ammet-
te mister Silvano Forlani – sono sod-
disfatto della prova dei miei ragazzi, 
in miglioramento rispetto alle ultime 
uscite. I nostri avversari erano una 
squadra molto ben organizzata, ave-
vano battuto Bergamo che ci aveva 
surclassati. Noi siamo andati molto 
bene in difesa, facendo un gran bel 
lavoro costantemente nel corso del 
match nonostante il risultato. Ab-
biamo ancora avuto dei momenti 
di confusione ma comunque offerto 
una prova in crescita.

Con qualche accorgimento in più 

credo la partita si sarebbe potute an-
che portare a casa. È stata una gara 
comunque davvero bella da vedere e 
molto combattuta. Dico bravi tutti ai 
miei ragazzi con menzione partico-
lare per il pilone Bonali, che soprat-
tutto nel primo tempo ha fatto un 
gran lavoro, e per Festari all’ala, che 
ha saputo spingere ma anche coprire 
molto bene.

Ora abbiamo altre due settimane 
di sosta per lavorare sui nostri erro-
ri e tornare in campo a fine mese al 
meglio”. L’appuntamento è quindi 
per il 26 marzo con l’ultima giornata 
di Conference 2 regionale e per Cre-
ma la trasferta derby sul campo del 
Rugby Treviglio.
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PALLANUOTO CREMA
SERIE C KO, STRARIPANTE L’UNDER 14

Gara che ha rispet-
tato i pronostici 

quella in scena sabato 
scorso per il campiona-
to di Serie C tra Palla-
nuoto Crema e Sc Mi-
lano 2: rispettivamente 
il fanalino di coda con-
tro una delle tre squa-
dre a punteggio pieno.

L’approccio crema-
sco alla gara, non par-
ticolarmente in gior-
nata, ha agevolato l’attrezzato complesso milanese, che ha sfruttato 
appieno le indecisioni dell’attacco dei padroni di casa pungendo più 
volte in contropiede. Al cambio campo lo Sporting si trovava avanti 
1-7 e ha messo in cassaforte la vittoria col definitivo 3-13.

Il giorno successivo, domenica 5, è stato il turno dei master, che si 
sono esibiti a Busto Arsizio contro la Pallanuoto Milano. È maturato 
un pareggio avaro di reti, 1-1, che, pur essendo ininfluente in vista 
della qualificazione per i playoff  (già ottenuta due giornate prima), 
risuona come campanello d’allarme visto che tra la gara di questo 
weekend e quella precedente i master cremaschi hanno realizzato 
una sola rete.

Sempre domenica a Linate la formazione Under 14 della Palla-
nuoto Crema ha travolto i locali della Pallanuoto Milano con l’e-
sorbitante punteggio di 2-30 inanellando l’ottavo successo su otto, 
confermandosi battistrada solitaria della graduatoria.

Questo fine settimana saranno impegnate ben 5 formazioni della 
Pallanuoto Crema. Oggi, sabato 11 marzo, a Crema alle ore 19.20 
arriverà la Pallanuoto Piacenza 2018 a far visita agli Under 16 crema-
schi. A seguire l’Under 18 femminile affronterà Parma. La Serie C 
andrà invece a Novara. Domani Under 12 a Milano contro la Canot-
tieri e infine l’Under 18 maschile sarà ricevuta da Legnano.
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VOLLEY B1

Doppietta di successi per 
i bocciofili di casa no-

stra, in competizioni extra 
Comitato.

Claudio Lupi Timini, tes-
serato per la Nuova Paolo 
Colombo di Milano, si è ag-
giudicato il 2° Trofeo Paolo 
Battistelli, gara indetta dal-
la società Oliveri, con sede a 
Milano. Nella partita finale 
Lupi Timini ha superato il 
pavese Valerio Legnaro del-
la Cilavegnese.

L’altra vittoria è venuta 
dalla coppia di categoria A 
formata dagli esperti Giu-
liano Galantini e Paolo 
Guglieri. I due portacolori 
della Mcl Capergnanica si 
sono aggiudicati la manife-
stazione di livello regiona-
le indetta dalla società Old 
Facsal di Piacenza.

I due giocatori di Caper-
gnanica si sono fatti largo 
nei quarti superando i bisso-
latini Cremonesi-Pettinari, 
dopodiché si sono assicurati 
il diritto di disputare la fi-
nale regolando gli emiliani 
Dario e Attilio Marzolini. 
A cercare di contendere il 
successo ai due bocciofili 
cremaschi erano i padroni di 
casa Gruppi-Tripolini, abili 
a loro volta a estromettere 
dalla competizione prima i 
cremonesi Lorenzo e Flavio 
Bocchio e poi i loro compa-
gni di società Brunetti-Mei.

Nella partita decisiva 
Galantini e Guglieri si di-
mostravano più precisi sia 
nel tiro che nell’accosto e 
si aggiudicavano la compe-
tizione.
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BOCCE
DUE SUCCESSI

di GIULIO BARONI

Nei prossimi tre turni, e in particolare nei 
prossimi due confronti, si deciderà la stagione 

dell’Enercom Fimi Volley 2.0 nel girone B di 
Serie B1. Giroletti e compagne con il convincen-
te successo per 3-0 di sabato scorso in casa del 
Cabiate hanno consolidato la quarta posizione in 
graduatoria, salendo a 34 punti e portando a +6 il 
margine proprio sulle comasche. Le cremasche si 
apprestano quindi ad affrontare il “ciclo di ferro” 
contro le tre formazioni che le precedono giocan-
dosi le residue chance di poter accedere ai playoff  
promozione riservati alle prime tre classificate.

La fase decisiva si apri-
rà questa sera a Legnano, 
dove alle 20.30 le bianco-
rosse saranno ospiti della 
Focol, terza in classifica 
con 4 punti di vantaggio 
sulle cremasche. Un 
match che si preannuncia 
tanto difficile quanto 
spettacolare, come del 
resto fu quello d’andata 
del 12 novembre scorso, 
quando al PalaBertoni 
l’Enercom Fimi, dopo aver dominato i primi due 
parziali (25-14 e 25-16) fu vittima di un inatteso 
crollo che consentì alle milanesi di ribaltare l’esito 
della gara nei restanti tre set (22-25, 23-25 e 11-15).

Le cremasche stasera dovranno puntare all’in-
tera posta per ridurre a una sola lunghezza il gap 
dalle legnanesi e poi affrontare con il vento in 
poppa i successivi due incontri che le vedranno 
sabato 18 marzo ospitare la Bracco Pro Patria, 
attualmente seconda a quota 39, e dopo il turno 
di riposo del 25 marzo, sempre al PalaBertoni, 
l’inarrivabile capolista Cbl Costa Volpino che sta 
guidando il gruppo con 47 punti. Nella marcia di 
avvicinamento ai playoff  un passaggio decisivo è 

stato il successo dello scorso fine settimana in casa 
della Clericiauto Cabiate che tallonava Giroletti 
e compagne a tre punti di distanza ed era più che 
mai decisa a effettuare l’aggancio.

Per la sfida in suolo comasco coach Moschet-
ti optava per un sestetto iniziale composto da 
Bagnoli in palleggio, Giroletti opposto, Marengo 
e Pinetti in banda, Fioretti e Ravazzolo al centro 
con Labadini pronta a subentrare come libero. 
Dopo una prima fase equilibrata (12-12) le ospiti 
hanno provato ad allungare (12-15) e il successivo 
break di 1-5 (13-20) ha consentito loro di chiudere 
il primo set in scioltezza 17-25. Sul 4-10 prima 
e sul 11-18 successivamente, anche la seconda 

frazione sembrava facile 
terra di conquista per le 
portacolori del Volley 2.0, 
ma le padrone di casa 
sono pian piano riuscite 
ad annullare il passivo 
compromettendo, però, 
l’esito della rimonta con 
due errori che hanno re-
galato il sofferto successo 
a Giroletti e compagne 
con il punteggio di 23-25. 
Nella terza partita le 

biancorosse hanno preso subito il largo (2-8, 4-13 
e 12-20) non consentendo più al Cabiate di poter 
rialzare la testa e chiudendo la contesa con un 
ultimo 16-25.

Migliori realizzatrici del match sono risultate 
le biancorosse Marengo e Pinetti con un bottino 
personale rispettivamente di 14 e 12 punti. “Non 
abbiamo giocato una gara perfetta – ha dichiarato 
coach Moschetti a fine partita – ma la nostra prova 
è stata sufficiente per conquistare tre punti molto 
importanti che allontanano le nostre inseguitrici e 
ci fanno tenere il ritmo delle prime. Sabato abbia-
mo una gara molto importante a Legnano, vincen-
do potremmo entrare nella corsa per i playoff ”.

L’Enercom Fimi piega Cabiate
Obiettivo playoff possibile
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Kia Sportage tuo in 35 rate da 249 euro1. Prezzo 36.250 euro
valido a fronte della sottoscrizione del finanziamento Scelta 
Kia Special. Anticipo 9.560 euro – Valore Futuro Garantito  
24.097,50 euro importo totale dovuto dal consumatore  
33.024,62 euro comprensivo di oneri e accessori. 
TAN 7,46% (tasso fisso) – TAEG 8,67% (tasso fisso).

Dettagli offerta promozionale valida fino al 31.03.20231

1Annuncio pubblicitario con finalità promozionale. Esempio rappresentativo di finanziamento: KIA SPORTAGE 1.6 T-GDi HEV Style AUTO. Prezzo promo da € 36.250 (oltre oneri finanziari) anziché da € 38.250 (Prezzo di listino), grazie al “Financial Bonus” di € 
2.000 previsto solo a fronte della sottoscrizione di un finanziamento KIA Finance. Prezzo promo finale € 36.250 (oltre oneri finanziari) chiavi in mano, IVA e messa su strada incluse, I.P.T. e contributo Pneumatici Fuori Uso (PFU) ex D.M. n. 82/2011 esclusi. Offerta 
valida nelle Concessionarie aderenti all’iniziativa per i contratti dal 01.03.2023 al 31.03.2023, non cumulabile con altre iniziative in corso. Anticipo € 9.560; importo totale del credito € 26.690, importo totale dovuto dal consumatore € 33.024,62 da restituire in 35 
rate mensili ognuna di € 249 ed un Valore Futuro Garantito pari alla maxi-rata finale di € 24.097,50; TAN 7,46% (tasso fisso) – TAEG 8,67% (tasso fisso). Spese comprese nel costo totale del credito: interessi € 5.723,50, istruttoria €399, incasso rata €3,90 cad. 
a mezzo SDD, produzione e invio lettera conferma contratto €1; comunicazione periodica annuale €1 cad.; imposta sostitutiva: € 67,72 - 30.00 km inclusi; eccedenza chilometrica di 0,10 €/km. Condizioni contrattuali ed economiche nelle “Informazioni europee 
di base sul credito ai consumatori” presso i concessionari e sul sito www.hyundaicapitalitaly.com/area-trasparenza. Salvo approvazione di Hyundai Capital Bank Europe.
Consumo combinato ciclo WLTP (lx100 km): Sportage da 4,8 a 6,8. Emissioni CO2 ciclo WLTP (g/km): Sportage da 125 a 154. L’immagine è inserita a titolo indicativo di riferimento.

Bianchessi Auto s.r.l.
Via Oriolo, 13, Madignano (CR), 26020 - Tel. 0373.399948
Via Castelleone, 65, Cremona (CR), 26100 - Tel. 0372.460288
www.kia.com/bianchessiauto


